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N ' on so quanti abbiano ascoltalo Ieri la conle- 
' lenza.sianiRa di line anno dell'on. Andieot- 
. tl. Non i stalo un grande speilacola ma 
.. lstiutiivo..AKOltandooueLsuochtaechlerìC‘ 
eia monotono, infarcito di banalità, battute 
'^ 1 " ' ' . maligne, sorrisetti; quel'suo elenco noioso e 
cónkiso di •pròw^nze» elaigite.dal governo si aveva la 
deiceiione'che. ilpiesidentanon ha più lo'sroalto di una 
IvoHa. to siè vMo non appena, incateato da qualche do- 
rqaMa poco oasequiénie, non è .più riuscito a dissimula- 
^-iteTNIasidne e raiip^anza dèlie sue reazioni dietro quel 
'\iMp'dl''nielenaa ipocrisia che tf una delle sue plù slrao^ 
diili^qualiiBÌ.'|l pKdidenie s) t lamentato di una' lnfo^ 
'^u^Hta i|miaèi^lè»e laniàiiosa- Ma non si rende con- 
Ibdilpranio ^alimentatadallé menzogne. dàDe omis- 
jkini,'dirgli Inirighi del .potére? Non ho siropalla per // 
.ffcin^accijsatodl.iriceitaziane«petaverpubblicaioglf ^ 
tMnIssb prima^ancoèa.che vengano.trasmétal al Paria- 
inento. Ma^ dìfo presidente, chi li dovrebbe custodire 
qùet'docùmeirii? Chi avrebbe avuto il dovere di trasmet- ' 
teiH-con tempesUvità? E chi, invece, li ha passati al Clor- 
rariedi Montanelli, anziché ai presidenil delle Camere? 
Questo ci dovrebbe spiegare un presidente del Consigito : 
degno di un-paese democratico. DaH'on. Andreoitl ab¬ 
usino invece avuto una gustosa anticipazione sul conte¬ 
nuto degliomissis e del documenti coperti da segreto di 
Stato. SI tiatieièbbe Ili buona sostanza di piccanti storie ^ 
di coma. 3t deve^dièheie chq j ministtl incaricati stiano 
trattenendo il maiérlate «boecacoeacot per U loro diletto 
e pet dliendeie !a aeienlià delle (amigUe Inteiessate. 

' Quanto at^ qRia Uliigliè, quelle delle vitiime dèlie atra- 
'g|^tmaalfiiciesMitòil|ut^i..<Aoveietli>-coslsÌéeitpres- 
‘ibi g'lìiesidente'-non spérinodtaaperela verità daquei- - 

'4>opo àwr seànloiiaio SU quel venerdì 7 dicèmbre e 
tul'ooiticiiuio dellp «mài (ampia toltola dél'capo dello 
StotoIra nesKtonte dèi ConiigHo ha pmciiato In cosa 
MdstotaditollnUabltoii 
cédBlaM^wCto.. 

MiéUitoiappillM|Mtt(.____ 

Qtodto (Klli^ (è benemiiiù » datochi:iw hapedìsoài. 
comunisma dl.moniare}. Per U resto - te stragi - non et 
sosto to.ptave.Amea 

b ' EtotainosaipsctatowtQsnIsstoriedisaggichèdove- 
«ia'lositoe un pèiersrproverilatoZSsnipUosmenle non si 
torà. hMomma. era uno achei». InstrabUe. Con cto l'on, 
Anthealll ha definiUvamenia straccialo le decisioni as¬ 
sunte dal Coniglio di gtbinelio dal Sdicsmbie acono 
Nal<leilo le» pubblico dopo'quella riunione si poteva 
tolpie: 41 CoróigBo di gabinetto ha concordato di sotto- 
pbsie al'ghidiMo del Psrlaiiienio. nefl'esercbto delle sue 
hiriBMni di eonirolto e nelle forme e nella sedi che rilsirà 
UtotiMr l’aNemiazione della ta^ltlniità CasUiUiltoime 
detot Qladto. Aitai line U governo ai impegna è trasinelle- 
re alto Camere hriii'gll etoineiittconoscltiyl a sua dtopòsl-' 
zlom nonché un parete fomtulaio da ima spedato cóm- 
mltsione...». 'Nan vi era menzione di uh documento del 
gOMsmo in merito alla toghtimllà di Cladto. ‘OacqnMnto 
dia, coma a ovvio, iwn avrebbe alcun valore è rappre- 
ssMeiebbe soltarilo un'indecente é ulteriore loizatura, 
toPSiUduicallara una aorta di logica di maggioranza, una 
sorta ' di'Bilùcia.'al gpiiemo In una materia nella quale 
cgnipèrianieniaie.deve. e s s ere met» in-grado di cono¬ 
scete ta verità edi'VBhiiate secondò èOsdeiuta'Noi non 
sauptofflo ancata come reaghanno gli alleali di governo 
dsto'IXe'a questi annunci del'presIdèiRe del Consiglio, 
tve ss si lasciassero sputare In laoda senza 
'^quanto d riguarda wglinno ribadire, con 
. ^chèin«Kflaino II piesidenle del Consiglio In Rs^ 
toìAento'jrEgcnnàio péiché risponda alla nostra inierpel- 
Witta.''/ibbiamo dovuto minacciare la non partedpazio- 
néàtvòtosùl bllancto perottonetectoche normalmente 
ptoubbe già dovtno esMiq tatto e cioè una Informazione 
['precisa su quaiito é accaduto tra goventoè presidenza 
I delbRèpuwicairaiiSèilTdicembre.' . '. . ' 

rs. per CQitssta, si evitino nuovi sotteifugt hm 
bizte o manltostazioiii di oirogsnza. È inolire 
evidènte che non si pub pènsaie di chiudere 
la vicenda Oladiò con una discusslone-paila- 
•summ: meniare e un quàkhe'Uòib cile ne sancisca 
'lieftolosameiltetolegiiriinltà.Nésipubpen- 
sare che U questionè sta risolta dai tatto che Gtadio c'era 
in litui i pani dèlta .Nata Non è in discussione la legitti¬ 
mità delta Naia. Almeno non da parte nostra. Ma il modo 
in cui questa stiuitura segreta é stata oiganlzzata nel no¬ 
nio paew. Le torme di tedutamenio. le finalità concrete 
che ha avuto, to forhiè di cóniioHo su di essa eseidiaie. E 
ta'CprhpatibUtàdiiunoquestocontaCdstHuzioneitalla- 
na..£db richiede una serta è'approfondita Inchiesta par- 
tameritaiefe non « apeedablie una frettolosa autoassolu- 
etorie. Questa rionmjwslztohe non è eyideniemenie 
campata in aria jse làmeura detta Repubblica di Roma 
ha aperiounà ttidaglne ipmlzzando, a proposhó di Cta- 
dio,-ripatoslchè questa struUura militare sia stala conce¬ 
pita ai fini di ct^hazione poUUca interna. C'é poi nino il 
capitolo della eventuata connesstone Ira Gtadio o altre 
Strutture segrete di questo tipo corr ta strategia delta ten¬ 
sione. Anche qui hpit Si balta di pronunciare condanne 
sommaHe né dlriceicaie una confusa resa del conti. Ma 
Indagare su ipoM.preelse che si confljurano per quan¬ 
to riguarda il tpiano Solo» o b sbage diPeieano. Ma più 
in genèrate la inquietante presenza dei eeivizl segreti é 
segnatala In tutte le Indagini delta magisbahjra sulle stra¬ 
gi impunite; da.ptazzaibntana alta suzione di Bologna. 
Non intendiamo destaiike in alcun modo dalia ricerca, in 
■tutte le aedi, delta verità e non per un risorgente settari- ; 
smo comuntata come paventa qualche democratico a. 
giomi attenti. Ma perché senza la verità non si Ubera te 
democrazia Kaitana dalle ombre delta guena fredda e 
dai ricatti del passato. Questo é il problema. 

Qualche giomo ta l'on. Maitinaz»li ha detto che il 
guaio deHUalta sta nel tatto che, mentre nel testo d'Euro¬ 
pa chi ha tailoGtadio é in pensione da vent'anni, da noi, 
invece, aiKOia governa. Ecosl. Bastava guardare la tele¬ 
visione tarla mezzogtomo per rendersi conto di quanto 
ormai rjueuo pe» sta intoUerabile. 
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ÌA CRiSI/M URSS 


Denunciate trame dietro gli investimenti occidentali 
Rizhkov attacca Gorbaciov: è un amico ma è colpevole 


« 


» 


Ora il capo del invoca orc&ie 


C’è chi trama per destabilizzare l'Urss. IL capo del-Kgb 
punta il dito su oscure forze intemazionali decise a sa¬ 
botare rUnloneSovietica in difficoltà, tin’accusa diret¬ 
ta all’Occidente? Allarmato per i naiEionalismi il capo 
dei servizi (a capire che un bagno dl-sangue non è im¬ 
possibile. popo la bomba dèlie dimissioni di Shevard- 
nadze, scende in campo il primo ministro Rizhkov per 
sfenarerattaccoa'Goftecìov. ; ^ , 

' ■ ' oalnosthoinvìatÒ „ , ■ 

• • .r. àiAte«Ltovituuii ■ 


■■ MOSCA. L'Uns é mihac-' 
cista dalle oscure bsme del- ' 
l'Ovest. £ il grido d'sUànnedel 
capo del Kgb.'VladmtrXiyuch- 
kOv, che ieri ha puntalo il dito . 
conbo i «dubbi plani* di aiuti 
all'Unione Sovietica. Sotto ac- 
cuMt servizi segreti occidenia -1 
li rei di raccogliere Informazio¬ 
ni sulla siluazione politica del . 
paese .della peresbolka, sul : 
suo potenziale difensivo, sulle 
sue riserre ab^KStohe e di va¬ 
luta. «Si afiora II sabotaggio 
economico* ha détto denun¬ 
ciando l'invio In Urss, di grano 
radtatUvo e msiodtinart aca- ' 
denti. Un attacco all'Ooclden• 
M?AiconaiglldèltaFèderalRe- 
setre Americanà? Al Fondo 


monetario: taitemazionalc che 
chiede informazioni per cotu 
cedere presiJli.?jO <^l..esperti,. 
delta'bfiKlaiitrropèa? Ailamu-.. 
to per ilnaziònallimo intamo. ' 
Kryuchkov Iva fatto capire ^ ■ 
ormai un bagno di sangue ' 
é Imposslbih!. Dopo le 
rose dimissioni di Shevardiuid- 
ze. ieri ha sferralto II suo attac¬ 
co a Gorbaciov. e < al governo 
presidenzialejrpritnd mbilslro 
Rhhhov.-iSoatapionM àtavo-' 
rare per U pnese non per una 
singola peiacaa>~ha:dètto sec¬ 
co, invitaodp il-preshtanto so¬ 
vietico ad.aRvmettenglI cnort 
compiuti Miihwctando ta'Sfi¬ 
ducia. '''t- 


■b 
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DALN08TROINVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


MS NEW YORK. Alle tnippe 
alleate nel Golfo bastarw dieci 
mbaiti per rispondere, e vltto- 
tioaamenle, a una provoca- 
2 tone di Saddam, il presidente 
americano Bush reagisce alle 
accuse di imtmparazlone dei 
suol soldatte in una conferen¬ 
za stampa nel corso delta visi¬ 
ta del premier britannico Ma- 
ior dice con cipiglio: «Se di qui 
a dieci minuti dovesse esserci 
una palese’ ptótiocaziotve sa- 
retnmp pronti per una Imme¬ 
diata e vigorosa risposta». Che 
il. toader naichèno non al fac¬ 
cia. iUusionl.dunque. Ma ap¬ 
pare alquanto ' Improbabile 
che Saddam deeida’ dl flbera- 
re gli Stati Uniti dall’imbaraz- 


ASAOINAIt 
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» 

I* mo_ • 



Il comitato dei «saffli* che avrebbe dovuto esprìmer¬ 
si sulla legittimità^Gladio non ààc&pìù nominalò. 
Lo ha detto come se fosse la piOf mirale delle cose 
Giulio Andreotti nel corso della còiiKienza stampa 
di Fine d'anna Per il presidente del Consltf lo Finora 
intorno a Gladio «non è successo nulla di cbammatl- 
co». Intanto la Procura di Roma, con una iniziativa 
clamorosa, sequestra i documenti SismL 

ALànrfòuMè 


■■ ROMA ' «Non ' hvdsiiamo 
suiripolesi che era stata previ¬ 
sta». Con questa'MM un po' 
burocratica Giulio Andreotti 
ha comunicato tari ^ del co¬ 
mitato di taaggU su Gladio non 
si farà più nuita. La motivazio¬ 
ne addotta è l'incompatibinià 
con questo Incarico che sussi¬ 
ste per uno degli ez presidenti 
delta Corte Costituzionale, il 
senatore Ella, aituabrwnte pre¬ 
sidente delta Commissione af- 
tarlcoslituztonalldelScmto. Il 
presidente del Consiglio - og¬ 
getto di un fuoco di (Ita di do¬ 
mande sul •misteri della Re¬ 
pubblica» - ha te» a mintmiz- 


'zarrtutto, pur ribàdendoche U 
governo tornirt i documenti è i 
mawiteU MKhàrsta fatta fuco. 
A proposito deVvrenerdl nero» 
del conirasti istiiuzIonaU tra 
itataz» Chigi: e U Quirinale, 
AitdreotU ha ctbtio che «Tton é 
sucoes» .nulla,di drammati¬ 
co», e di noo aver avuto né ave¬ 
re oggi nulla da obiettare alle 
posizioni su Gladio sostenute 
In quei giorni da FlraiKesco 
Cossiga. NOh molto preoccu¬ 
pato s( é- mostrato anctie per 


•verifica» nella 
_ -Le uniebe paià» 
tapesanti ta'ha usateconiiota 
stampa:- in particolare LVnf 
$0. Pan or ama ^ il Otomaàe - 
accusata di i oompoMamenti 
«mberevoti» .e addirittura di 
. reati dl'<ricattazione» 

: Intanto ta Procura di Roma 
ha assunto una clatnofosa ini- 
ziatlva neil'arabfto deil’fnchie- 
sta su Gladio. Ieri mattirta la Df- 
. gos riè presèntata a Forte Bla- 
achl aeoe del Sismi, con un or¬ 
dine di sequestro par tutti i.do- 
. cumenti letatM- aita opeiiizio- 
ne-Gladlo. I magwrasiofnanl 
hanno deciso quindi di peicor 
rete ta stessa sùada tentata dai 
giudici veneziani. Questa deci- 
stonè cambietà il coi» del'in- 
chtariB7 etto cosa c'é ancora 
nègii';arebfvl'dèi Sismi? Una 
wiowt'«sttan ezza »,'lnBne, riag- 
ititingèr'hitta la dóCumentalEto- 
nèContabile.di.Ctadio'saiebbe 
aiata dtttiùnàitol‘)iigll6sco«». 


AtXBPAO<MI«riiA: 


La denunda di Dp 
per cip tradimoito 
Cons^ da Cosàga 

VITTORIO IIAOOMK 


SVROMA. U Quirinale ha uf- 
flciaUBatoletcon un lungo 
comunicato l’esistenza ' di 
una denunda di Dp contro 
Cosala sull’affare Gladio. 
Dp chiede la messa in stato 
d accussL.del presidente per 
alto tradimento e attentalo 
alla Costituzione. 

La denuncia, secondo 
quanto rilerisce il Quirinale, 
è stata irasmestaal comitato 
parlamentare per l servizi 
d'accusa chese nèoccuperà 


'quanto prima. Le accuse che 
Op rivolge a Cossiga nella 
denuncia riguardano il suo 

- «aver loileraio l’esistenza 

- dell'organizzazione Gladio*, 
il suo mOuto a depoire pies- 
» il magistrato e l'aver im¬ 
pedito alCsm di discutere di 
detto rifiuto...». AI Quirinate 
sono saliti ièri Foriani, Vas¬ 
salli, l'avvocato dello Stalo e 

’ i più alti vertid militari, tl se- 
gtetaiio delta Oc: «Siamo al 
grottesco*. ,. 


APAOIIIAS 



M Immaginato di aver pas- : 
sato i settant'anni e di avere la 
vita che vi pesa sulle spalle. 
Siete madre e delle vostre fi- ' 
glie una é morta In un tragico 
attentato aereo e l'altra é in 
prigione, daoito anni, dove é 
già stata operala due volto di 
cancro. Su di lei vonesie rirer- 
sere le vostre premure, veder¬ 
la, toocarta. aiKhe » nel bre¬ 
ve e mortUicato spazio di un 
colloquio tra to sbane. Vorre¬ 
ste terse capire, nel tempo 
che vi resta, perché anni prl- ' 
ma si era allontanata da voi. ^ 
scegliendo la miltianza in un 
gruppo considerato eversivo. 
Ma come tarlo, se voi abitato a 
Fètrara e vostra figlia é dete¬ 
nuta nel carcere di massima 
sicutezza a Marianna, in Flori¬ 
da? Quanti mMI cI vogliono, 
oltre alla saluto, per recarsi al 
colloquio con regolarità? Non 
conosco pei»nalmente Do- , 
lores Baraldini, madre di Sil¬ 
via, ma é da un pensiero di so¬ 
lidarietà con lei che voglio 
partire per commentare la du¬ 
rissima decisione degli Stati 
Uniti di respingere ta itehiesta 
di rimpatriare Silvia Baraldini 
per farle scontare (in un car¬ 


cereitaliano) ilièsiodellape- 
na a cui é stata condannata. 

Qualcuno potrebbe dire ' 
che qui ta questione é giuridi¬ 
ca e politica, che è bene, 
quindi, lasciar perdere I buoni 
sentimenti. Ma non erano stati 
anche I buoni sentimenti a 
tapiraie ta conveiatotto di 
Strasburgo (sottoscritta dagli . 
Usa, ancor prima che dall'Iia- 
Ita) la quale pnivede U trasfe¬ 
rimento dèi delenuU negli isti¬ 
tuti di pena dei loro paesi d'o¬ 
rigine al fine «difavorire il rein- . 
serìmento sociale delta perso¬ 
ne condannele*? Dove sono 
finiti negli Usa i buoni senti¬ 
menti, quella duttilità della 
cultura gluridl:a che.spes» 
abbiamo invidiato, quel buon 
sen» paterno ostentato dai 
giudici che vediamo ogni gior¬ 
no nei telefilm? 

Ho chiesto ad amici e colle- 
ghl esperti di cose americane 
una spiegazione. Qualcuno 
mi ha detto che là non c'é 
molta consUeraztone dell'Ila- 
Ita né delle sue Istituzioni e 
che il cittadino medio imma¬ 
gina il nostro palese come una 
specie di medlten-aneo Far 


.numcA rottali 


WéSt'rìCwè M ;inclpctaqb le 
sparatòrie dei •torrbrlsti./con 
(foelle' dei maliosi.. Altri mi 
hannb detto ètte'U.rttpetto per 
' le regolò delta democrttia è 
cosi radicato che nietiie. é 
consideratopiù grave dèll’es- 
sersi. .pOMi apertamentè con- 
' trota M^lià.'f^gU eiherica- 
ni il teitorisrtio poiiiicd é un -, 
corpo esuaneO.. iato, non 
hanno dovuto tttisurènl, co- 
me'ih ltalià..cOn u'ntenómeno 
che'aveva.'ta'sùe radici nella.. 
storia deimovirtiènii èche ha 
uasformato in assassini giova¬ 
ni tra i più generosi. Ma Silvia 
Baraldini non ha ucci»: é sta¬ 
la condannata a 43 anni di. 
prigione sulla'base di una 
«le^ antimafia» per cui basta 
far parte di una associazione 
a delinquere per essere .riie- 
nutt'responsabill di lutti i suoi 
reali più gravi. A suo carico é 
stata dimostrata mIo ta com¬ 
plicità neU'evaslone di una 
mititanto nera e l’essersi di¬ 
chiarata «prigioniera politica» 
rifiutando di collaborare'con ' 
l’Fbi. E a quest'ultimo atteg- : 
giamenio ritengo che abbia 


. fatto rilerimèhto II presidente 
Andreotti qiiando ha detto: «Il 
nostro'govefrio ha tatto molto. 
Mollo più di quanto quella si¬ 
gnora abbia fatto per se stos- 
■ sa...». 

Ma perché tanto sarcasmo? 
Non credo che molti ex terro¬ 
risti naliani avrebbero potuto 
maturare posizioni di penti¬ 
mento e dissociazione fuori 
da quel dibattito coUettivo che 
é cresciuto dentro il carcere 
anche grazie agli stimoli delta 
socielà estoina. Quali »tlecl- 
tazioni ha potuto ricevere in¬ 
vece la Baraldini nella prigio¬ 
ne di Lexington, In quella di 
New York o in quella di Ma¬ 
rianna dove vive attualmente? 
Ignorala e dimenticata. Tra 
l^ro, proprio perché le sue 
attività e quelle del gruppo a 
cui é accusata di appartenere 
(e che attualmente non esiste 
più) non rappresentavano un 
pericolo né un problema per 
ia stabilità americana. 

Senza contare che, 19 mesi 
a Lexington (tanti ne ha Uà- 
scorsi ll'prirna che il carcere 
venisse chiù», nel luglio 
1988) avrebbero ptobabU- 


mento fatto perdete la voglia 
‘ di pentirsi anche al presidente 
Andreotti. In quel penitenzta- 
' rio; intatti, si sperimentavano 
' tecniche di deprivazione sen- 
' »riale: assenza di luce »lare, 
privazione del sonno, teleca¬ 
mere puntate in celta, umi¬ 
lianti perquisizioni quotidia¬ 
ne. Non ho idea di quali stano 
' attualmente le Idee politiche 
di Silvia Bataldini. Ma, franca¬ 
mente; perché dovrebbero in- 
. fluenzare ta concesstone del¬ 
l'estradizione? L'esperienza 
Italiana, semmai, dimostra 
che in un sistema caicerario 
. più aperto, il detenuto ha 
maggiori possibilità di modifi- 
caisi e di lideflniie ta sua 
identità. 

Ed eccoci qua; rimarrà, il 
nostro, un sistema carcerario 
aperto? Che II presidente del 
; Consiglio, il cattolicissimo An- 
' dieotti, si sia rifiutalo di cor¬ 
reggere prima di Natale il de¬ 
creto anti-Cozzini secondo te 
indicazioni del Parlamento, 
. (In tempo cioè, per far godere 
ai detenuti dei permessi nata- 
, tizi) manda un brutto segnale. 
Brutto come quello che viene 
dagli Usa sulla Baraldini. 



Tutto fecite Dopo tutti gli esagerali timo- 

> . li dei giorni scorsi: ieri a U- 

aUpro mas»! la nazionaledi calcio 

Oer Oli aZZUlTI ha battuto facilmente (4-0) i 

*12 «l^t • dopolavoristi di Cipro in una 

Ql Vicini partila valida per la qualili- 

cazione agli Europei Gli az- 
zuni, senza Saggio e con i 
' debuttanti Eranio e Lombar¬ 
do, »no passati in vantaggio dopo un quarto d'ora con 
Vieichowod (nella foto), poi hanno arrotondato proprio 
con Lombardo e con una doppietta di Serena. L'Italia torne¬ 
rà in campo a febbraio per un'amichevole con il Belgio. 

uau-ogeeoT 


Bush: in died minuti 
^ afieati in grado 
m sconfig^re Saddam 


Trenttn; 
non abbiamo 
traditoi 
metallurgici 


Non é vero che nel c 
dei metalmeccanici i.. _ 
genti sindacali abbtano-an- 
consentito a cancettare I 
ritto a contraltare in fabbn- 
ca. Bruno Tientin, in una In- 
lemsta aU'Unilà, polemizza 
duramente con te interpreta¬ 
zioni di esponenti delta Con- 
rmdustrìa e con alcuni commenti del quotidiano «Il Manife¬ 
sto». La trattativa interconfederale di giugno? Sarà sopnituno 
sulle «regole*. Ma ta presenza di un goìrémo inadempiente 
non lascia ben sperate. apaoina 2 


» di una decisione, regalan¬ 
do loro ta «palese provocazio¬ 
ne», e resta dunque evidente 
che ta risposta del presidente 
americano elude il nocciolo 
delta questione; che faranno 
gli Usa dopo l'ultimatum del 
15 gennaio? Attaccheranno o . 
aspetteranno aiKora? 

Nella notte di meicotedl in-‘ 
tanto, l'affarme rosw è scatta¬ 
to nel desMto per ta seconda 
volta dall’inizio delta crisi. Ma : 
te truppe irachene stavolta 
non c'entrano nulla. A provo- ' 
care l’allarme sembra sia stato 
un test missilistico mes» in 
allo senza preawtao dagli 
braeltanl sul pròprio lenitoiio. 


Occhetto: 

«Il governo deve 
esserescelto 
dagli elettori» 


lo (erilo moralmente». Infine 
petto coordinatore, ha detto: 


Falltozzi & Gl. 
Tuttiifflm 
sugli schermi 
di Natale 


Achille Occhetto, interve¬ 
nendo al congres» di scto- 
glimento delta Faci, ha rilan¬ 
ciato la riforma istituzionale: 
«Le coalizioni di governo de¬ 
vono essere sceke dagli elet¬ 
tori». Occhetto ha anche rl- 
I sposto ad Ingr» in meritoal 
dissen» su Gladio: «Mi sol¬ 
ai oiovani, che hannoetattoCu- 
43 serve la VDsUa ladicalilà». 

_ APAOINA S 


Dalle Tartarughe Ninja aOa 
riscossa all tè nel rkaénor.ia 
Stasem a 00 » di Atte aii'trie-' 
fantino Babar, 4a Fàntora! 
alla riscossa a RockjrV. Cat¬ 
ioni animali e storie vere,' 
drammi e commedie, farete 
e avventura. £ rfcxo e «ttnèi- 
ztonale» il menù cinemato- 


_> delta leste intorno a Natale e Capodanno. Mai come 
m questo peitodo dell'anno gli spettatori affoltano le sale. ; 
Una piccola guida ai litoH più interessanti, apaopm -12 


acoisa: 
«Hkmia lasda soH 

^ immig rati» 

In silenzio, un lungo corteo di immigrati ragghmgerà 
stamani piazza Sam Pietro, per lanciate un appetto al 
Papa: «Viviamo in condizioni impossibili*. Monsi¬ 
gnor Riva, vescovo di Roma, lancia dure accuse con¬ 
tro gli amministratori capitolini, responsabili «degli 
angoli da terzo mondo* della città eterna. Il servizio 
legale immigrati ha inoltre diffidato il sindaco Ran¬ 
co Carrato a intervenire per far fronte all’Inverno. 

. DBUAVACCAIMLLO 


■IROMA. Un lungo corteo si- ' 
lenzto», senza slogan, «per¬ 
ché ta parole Rito ad ora sono 
state Inutili», ragghmgerà oggi 
il Valicano. Il messaggio dei 
2500 immigrati che vivono sti¬ 
pati in condizioni dóumane 
nell’ex-pastilicto delta Panta- 
nelta. a Roma, é tacchiu» in 
una lettera inviata al Papa: 
«Sappiamo che ta Sua voce si 
leva conuo l’ingiustizia, noi 
abbiamo bisogno di questa vo¬ 
ce». Da sei mesi aspettano in¬ 
vano l'intervento degli ammi¬ 


nistratori, che a più ripre» 
hanno promes» di UaMerMi 
daU'editicto fatiscente. L'ap¬ 
pello degli immigrati liecheg- 
gta nelle parole di Monsignor 
Rivii. vescovo ausiliare detta 
capitale, che dice: «La Pania- 
netta é uno dei unti «sesnpi 
deU’indiffèrenza della ctuae 
politica». «Alta Caittas haniìo 
offerto locali da itabutluiaie, 
ma con quali IoikUN. E i miliar¬ 
di della legge Martellf? Secca la 
denuncia Mi vescovo: «Non M 
é vista neanche una tira». . 


APAQINAe 


Tre ergastoli pw 
Pìndu^iale n^ito 
eisAtodipezaà 


MAMMA MORPURQO 


M MILANO. Tre ergastoli, 
una condanna a 30 anni, una a 
18: con questa sentenza si é 
conclu» il pioces» per il se¬ 
questro e l'omicidio dell'indù- . 
striale milanese Gianfranco 
Ttezzi, rapito il 19 settembre 
1988 e ucci» dieci giorni do¬ 
po. La Coite d'Assise ha avuto 
ta mano leggera con Mario 
O'Alessandri (condannato a 
18 anni). U «pentito» miliarda¬ 
rio che con le »e rivelazioni 
ha peimes» agli inquirenti di 
ricdstiuire ta cmda vicenda. Il 
massimo della pena è andato 
a Pino Sanzone. Antonio Sbor¬ 
done e Renalo O'Anne mentre 
130 anni sono stati comminati 
a Pasquale Bergamaschi, tutti 
componenti della banda che 
rapi Vindustrale, padre di tre fi¬ 


gli, e dopo ta sua morte ne ta¬ 
gliarono il corpo in 72 pezzi 
con una motosega. L'aràssi- 
nio del rapilo avvenne in uiu 
villa »l Ticino, ta «Tana del lu¬ 
po» di proprietà del ptay-boy 
Renato Danne. <on un colpo 
di pistola» secondo ta còntas- 
sione di D'Alessandri. 

Quaranta giorni dopo gli 
stessi assassini eliminarono 
uno dei componenti delta 
banda, Valerio Aifaitato, per 
problemi nati durante ta divi¬ 
stone del riscatto. Per questo 
omicidio i giudici hanno stabi- 
lilo l'estraneità di Pasquale 
Be^amaschi, personaggio in¬ 
quietante delta viceixia: amico 
di Trezzi, che avrebbe venduto 
l'industriale milanese alia ban¬ 
da. 


APAQINA7 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci neU924 


Eurapa e Cremlino 


D elle tante chiavi di lettura del motivi che sono 
alla base della crisi inaltoairinlemodeignip- 
' po diritte sovietico e delle dimissioni da 
pane di Schevardnadze, quella forte pM piau* 
tmkmmmm sibile Mica resistenza di un forte dissenso - 
' sulle scelte da lui compiute In campo interna* 
alonsla. E Infatti, annunciando il suo dislaocoda Corba- 
clov, è stato proprio tt ministro degli Esteri a Micare sen¬ 
za mezzi termini le due questioni sulle quali si é probabil¬ 
mente coagulata l’opposizione delle forze conservatrici: 
todecislone di appoiùiare la mozione deU'Onu nei con¬ 
fronti dell'Iraq e l’accettazione della riuniHcazione lede- 
aca sotto romibrello della Nata la ferma risposla alla ag¬ 
gressione portala da Saddam Hussein al Kuwait, per 
giunta coordinala con gU Usa e la scelta di appoggiale la 
' deeisioiiedeirOnu. hanno agli occhi di laiBhi settori del¬ 
le ione'armate, educati da sempre a giudicare «amico* 
chi e iremico del mio «nemice*: infranlo il mito sacro del 
prfmato'della logica «antimperialista», che da sernmm, sin 
' dal tempi di Lenin, g stala la stelia polare della poHlfca 
' acMellca. Lo stesso vale per la «livoluzionaiia» decisione 
• operala da Shevardnadze, per altro del tutto coerente¬ 
mente con la sua filosofia della cosiddetta Interdlpen- 
denza gtobale. a sostegno del principi del diritto anche 
sui plano imerrtazlotutle, scelta anche questa che deve 
essere apparsa come un Imperdonabile tradimento del 
' aupremllnteressl della nazioite sovlelica. Aocattio a que¬ 
sto nolt bisogna sottovalutare lo choc provocato dalla ri- 
' nascila delia qpsmde Germania* che deve aver scatenato 
I senUmerrti di lotte busttazIoneL’Utss infatti divenne una 
l'Bartdépoisttza planetaria proprio a seguito detta vittoria 
riportala nella guerra contro la Germania nazista. Da al- 
I lolU la carta sovietica e stata considerata dal Cremlino 
raidut grazie al quale dominate o quantomeno btlhien- 
zaie tutta la polilica europea. Anche in questo caso le 
concessioni fatte a luglio al cancelllete RohLevIdenie- 
meme ancora In accordo con Gorbaclov, debbono aver 
I prrwocalo reazioni furibonde non solo tra i «veleranW 
della gloriosa ma sanguiiMsissima «guerra patiioaica« 

I ma tra gH strateghi delle forze armate e soprattutto In 
I quel settori del partito che avevano negli anni Ottanta 


tiiiun pail^ di «accuse di concezioni ttnliatnalL di bi- 
comnetenze, di arralfabetismo*. Cita attaccato Mitetta- 
menie lo stesso Gorbaclov. quatulo ha detto: •Non al è 
tmamakunapesona, compreso UpmkknitdelSoolet 
dUpmma che rbpomMBe che cfd ero dfmrfssfot ohe oosf 
nonslltimaMlm doUbxatì^. Per questa ha oonchiso 
antaiamanie, «lo sono piofondamentis*. La possibile 
ittcftadIaoenadiShevardnadaesignUiciMrliuntloileiita- 
mento della polilica estere sovietica sul due grandi scac¬ 
chieri, quello europeo e quello mediorientale? Nel breve 
periodo probabilmente na Semmai lo qoonto sulle scelte 
imemazIonaUvirm risalo iiellalotta Interna al parato vol¬ 
ta a ridellnlrq la geraiehW delle potenze eper imporre 
scelte uttracentraUsie al danni deUe aspirazioiil autono- 
mbte delle regkmL In particolare per quanto riguarda 
l’Europa la drammatica accele razio ne delta cri si eovleti» 

^^^UdlmissionL . 

E sll^n|ipoteelteimlrraglnM<m■lldralnmali• 
clMucpósegurtnae smebba smib l'attuale mu- 
- taibenio degli aquiiibrtan’biieino dal gruppo 
’ ’ dlinenie sovlelieo se ancora fossero esumi, 
mmmnm ' come certi critici rii KoM addiiWuia ausplca- 
vafia due Stati tedeschi Qualimquemtà l’e- 
vohidene della situazione Interna'. deirUns rawenuia 
dbaohizione del Patto di venaviae lo sganciamento del¬ 
la provinca europee dell’impera obMm ai quali a ben 
vedere hanno Itworaio d’Intesa Oorbaefov e Shevaidttad- 
se, tende Impossibile che si isiituisca, cosa che iirvece 
ara costitutiva della logica della guerra fredda, un Hnkage 
tre equIUbrl mondiali e vita Inletna sovMica. Per quanto 
sia un fmomcno molto grave e dalle co ns eguenze per 
molti aspetti ancora imptevedibili, tuttavia il declino so¬ 
vietico, a dJHerenza di quanto ancora a Ipotizzalo nella 
logicalmperialediBreznev.lomaadessereunaffarem- 
sono di un paese, un oggeittvo pericolo per la pace. Que¬ 
sto non vuol certo dire che l'Europa possa dbinteietHiit 
di quanto accade al di la del confine lusso, anzi, noprio 
coerentemente con la visione molto sofhticata delle rela¬ 
zioni ùitemazionaU propugnata da Sbevardnad» soste¬ 
nitrice di una sftMmfoo Intenllpendenza delle politiche 
degli Siati sovrani è dei tutto Inealistico ciedere che g 
pencolo deil’awltamenio del coloaso sovietico su sieseo 


_.Inteivistà al spretano ddla Cgil; 

la dianimtìca trattativa pa’i metaln^^ 

Dura polemica con Gontindustrìa e «Manifesto» 

Lo sdegno di Trentin 




• a • 



ROMA. Brullo TIrentIa, 
IO la inticoae cfainaitra 
conbrmlto del metal- 


tarattaMira dl ghigiM» tra 
CMttodanralaaCciMilbidtt- 
attla, g ove f iioT 
Non ritengo, intanto, accetta¬ 
bile il tentativo di governo e 
ConlMustria di mutare conti¬ 
nuamente I contenuti p gli 
obiettivi di questo confrónto. 
Non e sulla stiutium del sala- 
rio. Non è nemmeno sulla po¬ 
litica fiscale e paraibcate del 
governo. QueaniMina è deh- 
nHa attraverso un-rapporto bi- 
latemle tm lIndaeaU, Impren- 
- ditori e g overn o . Governo che. 
poi, deve aaaumeiai tutte le le- 
aponsabUIUt difronte al Paria- 
menta II confronto di ghigno. 
Invece, dovrebbe riguardale 
prima di tutto U sistema'di re¬ 
lazioni Induiirlatt. E questo at- 
tnveiso stnimenli diveisl: 
contratiazfonei forme di co- 
detetmlnaiioiie. di comulia- 
zlone. E l'obiettivo dovrebbe 
essere quello di un governo 
consensuale del ptocòsi di ri¬ 
strutturazione che sono desti¬ 
nati ad Invesl&e non solo II 
settore manifatturiero, ma l'In- 
aieme della atnittura del aervf- 
si ■ 

VaeldlrerltenoBdlaicrele 

V team deOa rffanMi dd ea- 
' Ma? . . 

Non ho detto quatta Sosten¬ 
go che bisogna Mivtduare 
strutture di negoziazione, U- 
vnd oi coniTMiflZiono* stsmni 
di rappresentanza e poi af¬ 
fronterà dal nodi «certamente 
esbunii, come la «nitiun del 
casto del lavoro. E mollo tan- 
poitante pattile dalle regole 
perchè la questione sulla qua¬ 
le et traviamo ancora auqpqifo,, 
de diametralmente bppoate 
con il padronato, ma ancha 
con il gomnot é quoNa-M 


calo sulle condizioni di bvb- 
ro, sui regimi di orario, sul go¬ 
verno della profosiiomlitt e 
sullo stetto govtóno del salari 
di fatta Non pottemo mai ac¬ 
cettare una conirattaaione 
che, attraverso la flnzkxw di 
un governo centralizzato dei 
salari contrattuah. sanzioni R 
potere delle Imprese di deci- 
deie unilateralmente, speno 
In mododtacriminatorioe vas- 
aatorto. salari htriMduaK di 
fatta Conte non aeoelterifno 
mal una poUflca del ledditt 


osMettotte eaebe mdhfr 


.peri eono natte sono declinali twi corsodel mutennl del¬ 
ta ttqtia dal monda Da questo punto di vista U declino 
roseo è pio la confeima di una tegola che un'accezione. 


roseo è M la confeima di una tegola che un'accezione. 
MaadRwrenzadlquantoInpassatoèaecadutoconllm- 
;|Mio toniano a In eth modeina. con la Spagna e poi nii- 
, ghllieira, la scomparsa dell'Uiss In un monoo cheperol- 
be mezzo secolo è stato tetto dalla logica bipolare e che 
eolot da qualche anno prova a pensare In modo coUabo- 
nttva aprirebbe un vuoto che per ora nessuno potrebbe 
' rimngjto se non dopo un caiactisma delta portate incal- 


rUnità 

'« A . RBfIS&IROA» 

' ' PtoioSaittoneal,vlcediiettorevleaito 
Oiancarto Bosetti vlcediietlore 
GtuseppaCaldaiola,vicediiettDra 
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«Mente chi dice: avete venduto agli indu¬ 
striali il diritto a contrattare in fabbrica». 
Trenliii in una intervista aU'Unità, riper- 
corre la drammatica trattativa per i me- 
talffleOcaitìd. la pretesa di Mortillato di 
Introdurre una clausolh-cape^. La so- 
hi^one rag^unta salvaguarda ildirittodi 
aprire In ogni fabbrica vertenze dal pti- 


le. E, bi areensa di questo, la 
ooniraltazione aziendale non 
aMcbbc potuto aver hi^. La 
Conflndustria ha semprecon- 
teslatoehe questa formulazio¬ 
ne comportasKa un blocco 
deBa contiattexioiw articola¬ 
la. n piesidunu Pininfarina, 
pero, alla line del negozialo 
rico nobb e che, quanto meno, 
le nostre «dlfOdonse», nel con* 
flonii delta propoeta dette Re- 
damwccanfca, etano fondete 
e accerto quindi di rinunciare 
al fflantenimenlo utterfore di 
taleproportachevotevaeaae- 
re aotttiudve delta prapoaia di 
•aimonizzezkmm. 

... .E che tf ei iet gufitie aviht 
. 4hnMM.telecletteoledlrai> 

Le ctauaota riguarda la rkeica 
di una ooarenzi) fra eventuali 
IrtHutl che l’accordo hittrcon- 
federale deflnM e quelli rago- 
Umenlatt cogl (taf contratto 
nazfonale. Questo presuppo- 
na che ri ala una intesa e su 
determinali tsiilutt che sono - 
anche regolamentali dal con¬ 
tratto iiaalomla. Una biteta 
sulla scala mobile, per fare un 
esemplo, non ‘Comporta nes¬ 
sun problema di amionlzza. 
zlone. Una ifaitesa augU matti - 
« amitaiÌM.Iaii^MI SBay^ 
bra del lutto da eadudere che 
una Intesa Inierconfederale 




per pio di una 
categoria. TUlto questo, inli¬ 
ne, non ba alcun ritarimento 
con la Uberth di nagcetazlom 
aitfootatt In baso afta norme 
del precedente contratto di la¬ 
vora Libertà cImi esiste all'allo 
della stipula riiqueslo contrat¬ 
to. Il rilMimenlD prevlsio di 16 
mesi riguarRaacitento i bene¬ 
fici eeonomkL. 


mo gennaio, anche suU'orario, Un’ aspra 
polemica con il direttore generale della 
Coni induslria e con i conunentatori sin¬ 
dacali de *11 Manifesto*. L’aocordoriatal 
Sud7Tuttoda definire e, comunque, non 
seguiremoicompoitamentldellafrùice- 
se Cgt alla Renault La trattativa di giu- 
gno?Sulle«regole>,innanzittutto. 


No, opinioni di quel «nere 
non ne ho ascollato.il co¬ 
munque, per I commentelori 
sindacali de ^ ManUetto* si 
può solo dire che questo è 
rapprodo Ineriiabite di un 
dannunzianesimo d’accatto 
che ha esaltalo Ieri i Cobas 
della scuola, I Cobaa del mac- 
cbbiistt, le cooperazioni por¬ 
tuali mettendoli inde«a- 
mente ettoatetao Hvello detta 
fotta del metalmeecenicL So¬ 
no gU ttesei che al preparano 
ad esaltare domani i tentativi 
di ttndacallsmo corporattvo 
delle iMhe. lo devo dire, con" 
molta sincerità, che prova a 
differenza della reazione nei 
confronti di CtpoUetta con il 
quale c’è solo da chiarire la 
verità dei tatti una repulsione 
morale nel confronti di questo 
gioco almassacra ; 

Biom nearta nan pnè pe- 
yxtò aegire fsstatinn di 


Certamente. Me anche nelle 
essembtee più critiehe è avan¬ 
zateJa consapevolezza, del 
tult^"esistente, per colpa dei 
slngnicalt, ancora sei mesi la. 
cheUèra delenninalo un gra- 
vlasimo scontro politico cxm al 
centro te' -.conintteziane 
aziendale. Ec’è la.consapevo- 
lezza, anche nelle voci più cri- 
9kM. che UtttoclraMijlMt 


' una eornma (H oblettM Ira lo¬ 
ro non compatibili almeno 
nelle quantità sperate. Non si 
può dichiarare itrinunciabili 
allo stesso modo il diritto alla 
contrattazione aziendale. 11 
diritto al governo dello straor¬ 
dinario, il diritto a Ulte riduzio¬ 
ne quantitativa e generalizza¬ 
te degli orari il diritto ad un 
aumento dei salari, tenendo 
conto dette fasce: più deboli 
del mondo dei lavoro, il diritto 
alta rivahitezione degli acatti 
di anzianttà. Una mieiia. 
queate ulttma, dei lutto rispet- 
’ labUe, ma che hilcieaaa al 
masainio il 25 per ceitto del la¬ 
voratori occupati In una cate¬ 
goria che ha una anzianità 
media di otto anni . 

Qnala peròv ■ gfadizto fl- 
■ak di Bi«m iSteUto, ani 
cotttatattoT 

Un primo risultato che man¬ 
tiene inulte le nostre possibi¬ 
lità future di InittaUva livendi¬ 
cativa, cominciando dalla 
contrattazione aziendale, ma 
non dimenticando i contratti 
non ancora conclusi nel com¬ 
parto manitatturiefo, nette co- 
strozionl e nelTa^oltura. 
L’intesa per I metalmeccanici 
- tomo a soiiolineario > rial- 
tarma il dfrttw''atta co n tr a tta- 
zloge In fabbrica, senza altri 
vincottchiMtortstano il dM^ 
mmto 4«H»>R«tqcogorNi- 


In dinamica del icddiU di tat¬ 
to e la dinamica del raddtti 
contrattuali. Con l'obleriim di 
contenere e ridurre I fotsl di 
Inftazione. « . 


SI ma neU’ambito di regole 
condMse, di eguali oimoriu- 
nttà e frasparenie. L'intenzio¬ 
ne, Invece, è quella di taKlare 
al sindacato la contrattazione 
di una parte minimale delta 
retri bu z i one, l ascia n do alle 
imprese II governo di una dif¬ 
ferenza che è andata crescen¬ 
do In questi aiuti U probUma, 
per la Cbnflndustria, non è 
quello di riconoscere degU 
spazi ad una contrattazione 
anche individuale delta pio- 
lessionalilà, ma di salvaipiar- 
dare un pota» unltaterato c 
btsinÀiuMle dett’lmpresa, «H 
decidere con una fonica pre¬ 
miale non consensueie. . 

£ vera che ad recente «oo- 
inno dei atelditcecttdd è 


eeriN^to <41 rat* 


n piofeaor Clpainétla dice il 
taHo quando scrive su «24 
otto che la contranazione 
aztendale dovrà essere avvia¬ 
la dopo un eseniie del risultali 
della contrattazione sulla ri¬ 
forma del tatara Clpoltatta 
proietta coti il suo'sogno fru¬ 
strato, tentando di dare soste¬ 
gno a quarta, <ta altre sponde, 
penw al commenlatori sinda- 
caU del «Maiìitasio», rioropon- 
nono la stessa bugia, c possi- 
btte comprendere II profes s or 
Qpottetta.che cerca (H fare, 
sta pure ad un basto HveUo di 
pro le ssionelltà. B proprio me- 
tOcredi neoniaoomrettuaUtia 
altaConfMusirta.... 

Cà da dire, P«rà> dw le li¬ 
bere «pInleM eapvcaw del 
eoweatatsif de «B àtad- 
ferto* mo la diilortta CM 


una prima vfttotte polilica del 
sMacalo, non la line delta 
guenra. Una prima sconfiBa 
dette potirioni più ottnritWe 
• pufùoppo.non mlnorttaita, 
delta Peoertneccanica. Un ac¬ 
cordo sMècale al giudica In- 
nanztttutto per gH tpad che 
apre o manoene, nonché «ga¬ 
rantisce», poiché netsutte nor¬ 
ma scritta può tare le ved del 
rappoia di forza e detta capa¬ 
cità propostliva del sindacalo. 

fi poHlblle «dte n canno- 
. lodcgUerr^ 

Stanilo andati imprepamU a 
questo sconUo. Crt stata una 
hii^ e defatigante discussio¬ 
ne na i sindaaw sulle quentttà 
di riduzlmil generalizzate del¬ 
l'orario o sulle quantiià d^ 
aumenU salariali oltenlbiH fa¬ 
sciando Inunuteta la struttura 
dettai Kiribuzioiw. Ed è stalo 

r d tempre Ignorato H tatto 
il centro dello seonlio sa¬ 
rebbe stato un altro c cioè il 
govenw del tatari di latto e 
non solo di quelli contrattuali 
il governo del tempi efleilM di 
lavoro e non solo dett’oiaito 
contrattuale. I sindacali han¬ 
no dunque una loro qualche 
responsabilità. Non parliamo 
di quella dd vari commenta¬ 
tori massimalisti della ptatta- 
torma rfvendtcaOva del metal¬ 
meccanici nel diffondere una 
pemlclota Dluskme sullo 
’ scontro aperto. Il secondo er¬ 
rore consiste nell'essere stati 
tutti tocapaci di scegliere tm 


del sindacato di acquisire 
contrattualmeme ulleriori ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro e 
rwpinge ta'Conoasrione <9 
una «zona di hanchigta» per le 
impnste' nel ricono . allo 
simordinaiio, fi. stato alliesi 
sconfitto il tentativo di rivalsa 
della Pedeimeccanica nei 
confrontt : del..contralto' dei 
chimici con la vohmià di pe¬ 
nalizzare i meialmeocanid 
anche sul piano salartale. fi 
emersa,. InDne. in questo 
scontro, soprattutto ad opera 
del giovani una capacità di if- 
spoéa e di matuittà politica 
straordinaria: senza di foro gli 
estti flnati sarebbero stali raol- 
todlveitl 

.. Manltanl btel dribM sto re- 
leietid im i fln M et 
Una consutteziorw diffusa sul 
«mandale* da dare ai dirigcnil 
sindacali prima di chiudere, è 
stata una occasfone mancata. 
Un referendum a posteriori ri¬ 
schia di essere una mistHica- 
zlone, quali che stano gli esili. 
A meno chè non si presenti 
una altemaava tra l'approva- 
zkxte del contrattoe la ripresa 
detrazione e delta tnttoilva. 
Resta Importante una consul¬ 
tazione dlttusa su quello che 
si è oUeiHiio «, petchè na su 
obiettivi e vincoli delta trattatt- 

vadlgkigno. . 

' Quale è D parere di Bnmo 
Trcattn aiilto polcaica 
. ' apciia circa l’accordo per 


•maio BTAINO 


n vfoeiwcsldcote deDa 
Conlbidustrta Cario Paine- 
co ba detto, lo oaa Intervi- ' 
ita aU’*Ualtà*i utente cle- 
ztonl aotteipate nel IMI, 
bensì un aooo per lavorare 


__ttatt ridia Inllallvacon- 

Mento di gtaino) Che 0- 
' toitMw eoo l'anmiltam la 
cotoranadoiKril tabbrico? 
Questa clausola, eUicace o no 
«te sta, è stala proposta dalle 
organizzazioni siiKtacall dei 
metalmeccanici « non daUe 
Confederazioni come invece 
ti è detto. Il ministro del Lavo¬ 
ro l’ha solo recepita. Questa 
clausola, poi intendeva con¬ 


^S^ìNO 

tsC# ' 


WIH a.l6U4slMrt2rtM» 

Udiratlomdell'Unilà non gtnnUsca 
’ topubbttcaiiomdegUaiiieollnanrichM 


detta Redermeccanica, mai 
abbandonato Uno all'ultimo 
minuto, di introdurre una vera 
e propria clausola di dlsaol- 
venza. Secondo tato obiettivo, 
' subito dopo la data fissata per 
la irattallvaconfederale di giu¬ 
gno e Mlpendeniemente dai 
suol risuttatt o dal suo falli- 
mento, si sarebbe dovuto pro¬ 
cedere ad una,conitaltatione 
' «sui contenuU • sugli ambia» 
della contrattazione azienda¬ 




La cosa principale è quella di 
avere, elezioni o no, un gover¬ 
no in grado di decidere. Sono 
per ora del tutto scettico su 

r ito. Sto vedendo la fine 
sta facendo questa legge 
llnaitiiarta: Il documento For¬ 
mica sulla rilorma Hscale e 
parafiscale, tradotto solo in 
parte in misure ieglilattw e 
queste Impallinate da tutte te 
paio. E per discutere di rifor¬ 
ma del costo del tevoio do¬ 
vremmo sapere con che pott- 
tica fiscate abbiamo a che ta¬ 
re. Sto vedendo quel che suc¬ 
cede con la riforma del rap¬ 
porto di lavoro nel pubblico 
impiego. Al di là dei proclami 
esistono nel governo dei cen¬ 
tri di resistenza dbpostt a tutto 
pur di silurare tele riforma. E 
senza di essa non cl può esse¬ 
re con il governo alcuna trat- 
lattva inietconfederale. Il sin¬ 
dacalo non è mai stato inte¬ 
ressalo ad elezioni anticipate, 
proprio perchè ha bisogno di 
Interioculori. Il problema è 
che questo governo da anni 
ornial in attesa di elezioni an¬ 
ticipale, amministrative o po¬ 
litiche, si è dimostiato incapa¬ 
ce di decidere su tutti i nom di 
riforma più importanti: dalle 
pensioni alta riforma fiscale, 
alta riforma del rapporto di la¬ 
voro nella pubblica ammini¬ 
strazione. 


Intervento 

La strategia della Fiat 
Tannundo della carota 
poi la realtà del bastone 


ORAZIELlA PmUUA 


N on ho mal lavo¬ 
rato nel sindaca¬ 
lo, non so come 
si svolgono le 
aMHM trattative con le 
aziende. Le im¬ 
magino complicate e fatico¬ 
se. Non c'è bisogno di im¬ 
maginazione per lendeni 
conto della difficollà morale 
e polilica in cui devono tio- : 
vani oggi i sindacalisti delta 
CgU, ditronte al diktat ricat¬ 
tatorio già tante volte subito, 
e più pressante in tempi di 
re c es si one, in luoghi di di¬ 
soccupazione; «o le nostre 
condizioni o niente lavoro», 

: minaccta la Fiat mende di¬ 
chiara di voler realizzare 
(con l'aiuto eonsislente. tor¬ 
se determinante, di tondi 
pubblici) due nuovi stabili- 
memi nel Mezzogtomo. Una 
promessa e un vincolo: pii- 
ma l'annuncio delta carota, 
poi la realtà del bastone. 
Una tenagita abilmente co¬ 
struita, in un momento ben 
scelto: la cresciuta visibilità 
delta prmsione maliosa sul¬ 
le imprese rende oggi più fa¬ 
cile an’awocalo Agnelli pre- 
sentaisl agli Italiani In veste 
di paladino controconente, 

' samtore del Sud. «Novello 
Federico tt*. lo hanno emù- 
tiastteamente sahilato alcu¬ 
ni politici lucani adusi a 
metafore ardite. A parie l'L 
ronta. il contesto è dramma- 
dcainente complesso; dun¬ 
que non voglio e non so 
emettere alcun giudizio su 
quanto sta accadendo. Non 
si tratta di schieiaisi preghJ- 
diztalmente su una posizio¬ 
ne maggiocitaria f-contiat- 
ttamo») o M una minoritaria 
(wiHUItamo II ricatto»): si 
tialta di cacare di capire i 
termini delta questione, sul¬ 
la base dei pochi elementi 
di inerito di cui come opi¬ 
nione pubblica, disponia¬ 
mo. Si tratta di domandarsi 
se questa vicenda non ripnr 
ponga in modo embleinaii- 
co InterrogatM di grande re¬ 
spira cui non spetta solo al 
sindacato dare; ttaporta E»- 
sa si preanmiiKiaTuh&'e Ih- 
tricata; il grovigUo è.in gran 
parte urt àM«*ft&n^ivton | 
sciolti, di paradossi antichi' 
che ritardano liniera col- 
letllvlia. Ma cl sono elemeiiti 
: nuovi, in gndo fone di mo¬ 
dificare lo scenario. Donna 
e meridhmata. me ne sento 
.investita in prima persona: 
perchè sono te donne e U 
Sud le pedine che si giocano 
in quréta scacchiera; sulla 
loro Iradizionaie delxtezza 
si innesta II noto meccani- 
amo,cheiendeatrastoima- 
re il riconoscimento di un bi¬ 
sogno primario neHlmposl- 
zione di una catena di com¬ 
patibilita. Ma le donne e U 
. Mezzogioino oM non sono 
più quelli di ienTLe comuni¬ 
ste italiane hanno riflettuto 
più di ogni altra fona delta 
linlstia europea sul nesso 
tra tempi di vita e trasfonna- 
zlonl sociali sul potenziale 
dtaoropente di un mutamen¬ 
to di soggetti e di modi nel- 
l’organizzazione del tempa 
Foróedtamo non solo l'ela¬ 
borazione teorica più avan¬ 
zata. ma riniztativa pratica 
più coerente: Eppure sugli 
orari di lavoro nel nostro 
paese si registiano ImpcBse 
più gravi ime negli aliil II 
contratto delle lavoratrici e 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici ne è recente conferma. 
Abbiamo registnto quanto 
sta folte la sensibUità delle 
donne del Mezzogicxmo, 
quando abbiamo raccolto 
in citta e paesi flime e con¬ 
sensi sulla proposta di legge 


letabbrtcbeFtatalSud? 
Questo accordo non chiude, 
ma apre spazi di contrattazio¬ 
ne. Saranno grandi o piccoli? 
Dipenderà dai rapporti di for¬ 
za e dalla capacità piopositi¬ 
va e di mobilitazione del sin¬ 
dacato. Gli spazi aperti riguar- 
' dano il governo dei processi 
'' lònnativl di swtamento ai la¬ 
voro, le torme di organizza¬ 
zione del tavoro, I le^i degli 
orari. Riguardano le stesse 
. ' condizioni alle quali può es¬ 
sere ammessa la deroga al 
turno di notte per le donne. Il 
sindacalo si è trovato di fronte 
ad una altemativa secca, non 
importa quanto eflettivamen- 
te fondata; l’azienda poneva 
come condizione per mante¬ 
nete le sue decisioni di inve¬ 
stimenti In Italia, la predeter¬ 
minazione di deteiminate 
condizioni. Una organizzazio¬ 
ne sindacale di classe, lo cre¬ 
do, non può neanche dare 
l'impressione - dilronte ad 
una alternativa che ha anche 
aspetti ricattatori - di muover¬ 
si fn nome di interessi diversi e 
contrastanti da <^llo della 
gente che nel Mezzogldmo 
vuol andare a lavorare. C’è un 
esempio recenilsslino su cui 
riflettere. Alludo al comporta¬ 
mento della Cgt trencese - 
quella che pare essere II mo¬ 
dello per alcuni commentato¬ 
li sindsaati del «Manifesto» - 
di fronte al «pericolo» di una 
lusioite Ira Renault e Skoda, toi 
Ceeoslovacchta. Tale fusione 
avrebbe determinato anche il . 

. decentramento di alcune atti¬ 
vità produttive della Renault 
La ha contribuito larga¬ 
mente. a quanto pare, al falli¬ 
mento dell’acccHdo, dando 
. .«ta libera alla Wotttmiqgen. 
Dire settimane dopo queste: 
mossalbrillante. la Cgt ha per-: 
S0 '’ta maggloianza assolute 
ìcljP'Vdeteneva nMl JKbb|l-l 
menti Renault dalla fine delta 
gueira. Noi non potevamo se¬ 
guire una linea che anche 
lontanamente averne questi 
. connotaU. Non potevamo poi 
sottrarci alla prova aita quale 
avevamo ripàutamente rada¬ 
lo non sottanto le Industrie '. 
manifatturiere che investono : 
nel Mezzogtoino, ma anche le 
imprese di costruzione. La sfi¬ 
da di una nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro, fondata sulla 
piena utilizzazione degli Im¬ 
pianti, sta pure salvaguardan¬ 
do. ovviamente, le condizioni 
di lavoro. 

' Compresa la poi s f M U l à per 
. Jedouiedlrmiittieiltatno 
rUnotte? . 

Non sono date per acquisite le 
condizioni alle quali la deroga 
verrà data. NeU’accoido cè 
scritto che verranno discussi 
ulteriormente t regimi di ora¬ 
rio. Immagino che in questa 
discussione vi sla la possibilità 
di verificare le condizioni alle 
quali la «deroga* potrà essere 


popolare sui tempi; abbia¬ 
mo anche tetto una specifi¬ 
cità meridionale, nel contra¬ 
sto qui più pesante tra i tem¬ 
pi esterni imposti dalla pro¬ 
duzione iielle merci e l tem¬ 
pi e ritmi interni aflacuHura 
materiale delta gente. Eppu¬ 
re ci troviamo oggi a discute¬ 
re. proprio per questo via 
tentato Mezró^omo. di ui» 
deroga alta nonna che vieta 
il lavoro notturno per le don¬ 
ne. È più facile derogare a 
Melfi o ad Avellino, che non 
aRivaltaoadArese?Riptisti- 
niamo le gabbie salaitalie in 
più ci aggiungiamo quelle 
orarie? impianti utilizzali 24 
ore su 24 per sei giomi la 
settimana; lento turno di 
notte: come appare strana 
a noi profani delle leggi del- 
t’ecoivofnta, questo meicalo 
dell'atito. che fino a ieri non 
tinsva. che non tira quando 
ricorre al soccorso pubblico 
' delta cassa integrùtone. o 
quando si devono rinnovare 
i contratti, e che invece pre¬ 
vede ritmi foraennati per do¬ 
mani e dopodomani Sp» 
riamo anche noi die quòta 
previsione ottimistica sta az¬ 
zeccata. mica siamo disfatti¬ 
sti. 


M etttamo pelò 
anche questo 
ottimismo nel- 
l’elenco dei pa- 
radessi se To- 
biettivo è quello ; 
di stornare macchine, sem- ' 
pre più in (ietta, sempre di 
più. Ce ne sono giusto po¬ 
chine, in gito per te dna. So¬ 
lo automobili si possono 
produrre? Lo spazio delimi-. 
tato dalle due ganasce delta 
tenaglia viene presentalo in- 
somma - un paradosso dm 
po l’altro - come l’unico ta ■ 
cui cl si possa muovere: è un \ 
terreno che non starno stati 
ix)l a scegliere. Altri vi mem 
tono pilastri pesanti di tatto 
e di prìndplo. Uscire da 
quello spazio, dicono, è la¬ 
sciare le zone delta concie- 
tqzza ner entrare in <iuelta' 
dcITbbpTa. C mentre le pri¬ 
me sembranoafutti lassiiaa'. 
rami e positive, le MOMfer 
han flniio - chissà come - 
con l'aoumere sembianza 
perv e rse. Come se utopia ' 
fosse staonimo di astranea- 
za. di Impoliticità. Come sé [ 
non finisse per dteentar si- ; 
ratte a un corpo senz'anime, 
una sinislia senza utopia. 
Come re non fossero stati a ' 
lungo utopia progetti poi 
realizzati, dal sofliagio uni : 
versale atte otto ore. Appkm-' 
to: a congiungere polttica- ; 
mente la concreieaa e l’m ; 
lopta c’è tt progetto.d sono > 
le sue coerenze. A me pare ■ 
concreto, mi pare politico, 
trarre progetti conreguentt 
da tfichtanzioni di talenti ; 
queste si, astratte. So bene i 
che sui tempi delle donne : 
come sulla centralità detta" 
questione meridionale, sulla : 
democrazia economica cm . 
me sulla valutazione del-. 
l'taipaito ambientate,, le 
coerenze costano. Poiché 
sono prezzi pesanti, e in uo 
verso o nelt altro li paga la 
gente, 6 giusto e urgente che 
se ne discuta, che si valutino 
attentamente i costi e i be-, 
neficl che si chiamino diret¬ 
tamente In causa le lavora- ' 
trideltavoralotLFUrchètut- 
U i problemi vengano pre¬ 
sentali nella comptereita, 
ma anche nella cadicalKà 
che è la loro: e non si dia al¬ 
ta parola utopia un significa¬ 
to inedito. Quasi fone uto¬ 
pia lutto ciò che noi non ci 
sentiamo di fare. 




Pietro Ingrao 


IMPOSSIBILI 

Un'autobiografia raccontata e discussa 
con Nicola TrattfagUa 


l*Uiiltà 
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Politica Interna 


I misteri 
della Repubblica 


Addio 


ilcòmilato di «saggi» che doveva esprimersi sulla le¬ 
gittimità di Gladio non esiste più: Lo ha detto Giulio 
Afidreotti alla conferenza stampa di line anno. Il 
[ pir^dente derCònsiglio ha minimizzato su tutti i 
J «inislen-della Repubblica»: in quel «venerdì nero» 
> non è successo «nulla di drammatico», dagli «omià- 
j si» nm c'è da aspettarsi «grandi lumi», GÙfadio era 
! «lègittima», e il governo forse vivrà... , ' 


Andreotti liquida la decisione del Consiglio dei ministri ; 
che si era rimesso agli^el presidenti dell'Alta corte . / 

Schiaffo a Psi e Pri: 4l ^èner<i rièro? Non é sikxésso ntilià» ' 
«Abbiamo difeso l'Italia dal^omunismo». Accuse ai quotidani 




ALBanrouiM 


J M ROMA. .. Okcendolo come 
I se niente tosse, it piesktente 
{ detConsiglio ha ammésso ieri 

Ì clw' del ;<omitaio di saggi» 
che avrebbedovuio esprimer- 
si:sullar legiuimiià costituzio¬ 
nale dlCladio. in piaticanon 
t si-faià pio-nulla. Andreotti ha 
giustilicalo ~ ai deve 

preiumeie'. - orientamento 
delBovecito tirando in ballo II 
caso- -di incompaiibiliii del 
seri Elia che è.ptesidenie del¬ 
la commissione ailari costitu¬ 
zionali -del Senato. Saranno 
stiflicienli a chiarire- il caso -e 
Andteotll ripete di non dubita- 
re^^ legittimità di Gladio - i 
documenti, anche di fonte 
( é^éra. che il governo produr- 
I rà nei prossimi giorni, m irre- 
' sto.lj.piesktente detConsiglio 
! hà^a minImizzailee»sof- 
i locare'sotto una coltre di cir- 
conlocuzioni soporifere e 
! qualche allusione velenosa 
! lutti gli interrogativi che gli so- 
\ no stati rivolli sul «misterf della 
Rejpubbllca», I ^hi di guerra 
; nei CoHb, la grave situazione 
, déllacrlmlnalTtàedeirecono- 
« rrìb, il destino dei-suo gover- 
I rib-Mla usalo parole grèisse'- 
i comportaménti ’ . «miserevoli», 
' e'^seonfiriéméntf nel reàió di 
•ilceltaZiOtieì'»' Solo Contro àl- 
c^ hilzialhré gionUHsife he, 

f^aio Sidiò^^ ^ 
Cassòn 

<SriÌ^'Ì;. 7 :;a^ 


■■ VENEZIA Tornano alta 
Iqee àltrt Omissif Stavolip. 
soho quelli impóni dal g^ 
vènto albi reiaaoh'e dèi gen. 
Gibii^'MaiieA U fia trovali il 
glOdKe Felice Caàòòn il 13 di¬ 
cembre scorso. duiantu,alcu- 
ne 'àvisile» ad uffici toniani 
delia Difesa e a sedi «occulte» 
del;. Sismi, af. termine delle 
quali - tomo a Venezia- con 
dae- valigie piene di-docu¬ 
menti- Del generale Manes 
Felice Casson aveva già olle¬ 
nulo le carte •plivate^ conse- 
! gnalegli dagli stessi familiari; 
nei'Mnz-romano aveva irova- 
fecanehe i «fascicoH di servi- 
zKfvHehe ' Tofficiate-aveva. in 
caia almomenio delta morte 
eeherArma aveva^Chieslò In 
restihizlone con mille insi- 
Siènzc. Alla firie. perO. pare 
cHe-li'materiale più Interes- 
sanlé'' sia quello ' «privato». 
Dalla lettura degli omissis 
starebbe emergendo, più 
. che 'qualche notizia clamo- 
j ioib. il sospetto che te parti 
più. Scabrose siano stale «rì- 
pUlKe»pièventivamente. . , 


■ riferendosi In particolare al 
'Cromofe.-che ha pubblicalo i 
famosi «omissisa, YUniià e IT- 
-Panorama;:colpevoli di aver 

- riferito con evidenza del de¬ 
creto con cui Andreotti affido 
al generale Santoviio la defe- 
iga per ilconiiQllo sul segreto 
distalo. 

Il «vester di nera» della 
-Repubblica. Per il presidente 
del Consiglio tra il-S e il 7 di¬ 
cembre scorso - quando si 
patio di «autosMpensione» da 
! patte del capo dello Stato, e II 
governo si divise sul giudizio 
di «leglnimilà» emesso a pro- 
. posilo di Gladio - «non è suc¬ 
cesso niente di cosi dramma¬ 
tico». «Si èra creala una sensa¬ 
zione di una posizione dilfor- 
ihe Ira ilQuirinalq e.n goven 
ho, e questo non era. Noi stes¬ 
si poi - ha aggiunto Andreotti 

- nella risoluzione adottata 
dal consiglio dei ministri, ci 
siamo riferiti ad una continui- 
’ là di interpretazione di questo 
fenomeno,.che certamente ri¬ 
schia di avvelenare un po' tut¬ 
ta la situazione...». Qtrànto al¬ 
le dichiarazioni di Martelli, 
'che aveva prèso le distanze 
dal coìnuiilcaió del'govemo, 
esse ftirono «fraintese»,' è il vi- 
-cepfeskfenre- socfelistà «ha 
dettò e lo ripete che non c'era 


I giov^ Pii: 
inente'';> 


- ■■ ROMA U' pubblicazione 
degli; omissis alla relai^lone 
Beolchini da parte della;titam'- 
pa, prima'det loro itlylo.èl Par- 
ìamento.'^pera per gravità II 
prolungato silenzio sugli .elen¬ 
chi della PZ.che costrtiise alfe 
dimissióni il governo ‘ForlanI 
nel 198.1». Lo affermano, i.gio- 
vani repubblicani, di èÙ si « 
riunita feri la.diiezione-'CÓsI in¬ 
sistono: «Tale deviàziOne'. pone 
un problema politico di prima 
grandezza: allo stato, posto 
che il presidente del Consiglio 
aveva affermalo che il governo 
era in possesso del documenti 
e che li slava collazionando, se 
ne deve concludere che egli 
ménte alParlameniae.al Pàe- 
.se>. . ■ ■ ■' 

«Noi ricordiamóbene.-.soitoll- 
nea infine la .Fgr • che solo po« 
chi.giomi fa il capai dello Stato 
ha chiamato il generale Allave- 
na 'vecchio amico golpista'. 
Non sappiamo se .tutto olo sia 
casuale. ma il presidente della 
Repubblica dovrei^ trame 
ulteriore motivo di meditazio¬ 
ne circa la necessitàidi limilare 
il silo potete di esternazione*. . 



Giulio Andreotti durante la conferena stampa dl.llrie d'àrno . 


da parte sua alcun dubbio sul¬ 
la legitiimiià di Gladio». . 

Ma è vero che il presidente 
della Repubblica ha minac¬ 
ciato di dimellersl? .. 

• . . .«Non era vero» 

Ed e .«ero che c'era stato 
' dissenso tra lei e Cosslga sulle 
dichiarazioni del capo dello 
Stato alla scuola dei Carabi¬ 
nieri a proposito di Gladio? . 

. «Nel merito di quel discorso 
non ho fatto e non ho da fare 
alcun rilievo» 

Gladio e I «aaggl». 1,'apen 
tura.di un'indagine con l'Ipo- 
-lesi del reato di «cospirazione ' 
politica» - e stato chiesto -.è 
compatibile con la dichiara¬ 
zione di fegiliimità da itarte 
del governo? E qual è l'utlUlà 
del <omiiato di saggi»? -. 


- «Che f tnaglaimti di Roma e 
di altre ptQcure«i.occupinodi 
questo problema - e stala fa 
. tisposla - Aon solonon ci di- 
isplace, matoHritemo tutto li 
:maleriale neeehario: E.fuori 
.zìi luogo dttbilàri) della legali¬ 
tà di una stiuttur» nata In mol- 
. ti paesi SONÒ l'egida dell'Al- 
leanzn, che aveva il solo sco- 
-podi predisporre una piccola 
rete informattva e di contrasto 
nell'Ipotesi di un'occupuio- 
ne militare dell'Italia. Se qual¬ 
cuno - ha agglurrto Andreotti 

- Indlyidualmentn o coUeitlva- 
-qienta, ha-adoperalo quésta 
struttùra. od anrè analoghe 
eventualmente esistenti, per 
'compiere qiiaicòsa.dl diverso, 
'è ùàclto dal jeminato.'Ma va 
dlniostrató,’'f>ercJie. spew, si 


mettono in circolazione con 
una iaciloneria slraordinaria, 
delie Ipotesi che poi diventa¬ 
no del falli...». A proposito dei -| 
«sàggi* Andreotti ha detto che 
«non insistiamo sull'ipotesi 
che era stata prevista», a cau¬ 
sa del problema di Incompati¬ 
bilità. nato per il sen..EllB.E ba : 
voluto far sapere che lo stesso' 
Elia, dopo il suo discorso in 
Senato su Gladio, si era com¬ 
plimentato con lui. Ma perchè 
1 documenti su..'Gtadio sono 
stati consegnati alla Commià- 
'sione stragi, lasciando ceÓI- 
aupporre un.coliegatneilto M': 
-le due-cose? <6aiia doman-.- 
darlo a un giornalista parla: 
menlare», ha risposto acida¬ 
mente Andreotti ricordando 
l'esistenza di un òtdine del 
giorno della Camera, e dell'In¬ 
chiesta su Peteano del giudice 
Casson. «Alcuni di quelli'che 
chiedono chiarezza. - ha poi 
npetuiocon un'altra allusione 
criptica - non Oche gliene im¬ 
porti mollo. Cercano spesso 
-di fare dei polveroni, lo co¬ 
munque non credo assotula- 
.mente che vi sia un collega- 
menlo...». Rispondendo ad al- 
.tie domande il presidente del 
(Consiglio ha poi lasciato capi¬ 
re di poter dispórre di infór- 
mazloni nuove sugli elfettivi 
-pericall di invasione da parte 
deirUrss che lltalia avrebbe 
corso. •£ possibile che dob¬ 
biamo vergognarci di aver di¬ 
feso il paese dai comuni¬ 
Smo?». è Aitato ad un certo 
punto, riferendo di un «amico 
.dell'est» che avrebbe parteci¬ 
pato ad esercitazioni per «in¬ 
vadere la pianura padana», e 
lanciando un oscuro awerti- 
tneitto; «Mi auguro che tra non 
motto dagli archivi di quei 
paesi vengano fuori docu¬ 
menti di estremo interesae...». 


GII «omisais». «Non sono il 
solo ad aver visto gg omissis, ' 

. in questi giórni abbiamo' no-. - 
minato unavcórnmissione di.,, 
qualtto miniàtri’perchè fi guaA 
dasseio. (>eKhè non è un p^ 
blema personale. Saranno in¬ 
viati ai presidenti delle Came- 
v,te,,.PBr,-qualte jebe-. hp^vino. 
grandiluml non ne avremo...», 
ì^reotti minimizza anche su 
questo: se qualcuno pensa di 
. trovare II la rispostaagli Inter- - 
, rogativi sulle stwi, pfphabil- 
mente; si :i|iude..llteicnè à>ii^ 
tàrtia attesa e' tenlà èbhfusió- 
. nt?ll piesidcme'ifirt Gonsiglib 
I ha paflaiq dèUn naqesigà. di 
•late una cemllà, senza dàfe 
la minima impressione che si 
voglia natcoodata. qualche 
cosa, per evitare di divulgare 
fatti che riguardano forse so- 
lo,.:la slcui««n':|amiltarel'Nbi 
-comunque daiemo-tuttov. An- 
theouinahcivaiopoi mododi 
lamentarsi- di essera -rimaslò 
vittima di unozlegtl aDmlssis», 
quello relativoal-lBUoche-ai- 
cuni-comportamentidei sénil- 
zi-awenivanoieMnza'Che lo'lo 
aapesai»:<Ci;iieBe;'Jl -primo mi- 
nisuo a sottofineare-clw qual¬ 
cosa non la sapeva nemmeno 
lui, e ctè-chi legge una possi¬ 
bile aHusione ad un eccesso 
di zelo in chl ha gestito la vi¬ 
cenda, iracui.Aom'è noto, c'è 
l'aJlora solioaearéiario Fran¬ 
cesco Cosslga. -e U .decreto di 
cui paria Panorama, con cui 
Andreotti riaffidO al capo del 
Sismi la delega per la sicurez- 
Zà? Il clamóre nk-queèta'que¬ 
stione è «m lte i t è Me »y perché 
•da quando-esisie Jlantbifiàrdi 
sicureczA doè.daqtwndo-esi- 
ste -la Naioc-il"responsabile 
della sfcuieaza:è'ilprinK>.-int- 
nlstro, ma Khaitnotsemptede- 
fegala tutti.al-capo-.del aeivV 
izio,..». Dai-seivlzl,.cQiii)inqim. 


anche Andreotti si dichiara in 
parte «scontento», e non 
. esclude di nominare un «sot¬ 
tosegretario» perchè se ne oc¬ 
cupi 

La «verifica». E i rapporti 
interni alla maggioranza, il fu¬ 
turo del governo? «Dovrei pas¬ 
sare- la parola a Lucia Alberti» 
ha esordito il presidente del 
Consiglio, aggiungendo subi¬ 
to che doix> un annoemezzo 
«è normale fate il punto». Del 
resto «non esistono diritti pre- 
costiiuiti da parte di nessuno, 
xonupresi quelli che vorrebbe- 
«ocambian». «Non mi sembra 
.r»smorza poi ilJeaderdc-che 
tri rùa-questa pressione cosi 
spasmodics-intorno al gover¬ 
no per operata questa verifi¬ 
ca». Andreotti chiede quindi 
di poter condurre a termine la 
legislatura, e . ribadisce, ma 
mn cautela, la sua disponibi- 
.lità.a discutere di rilomie isti¬ 
tuzionali con tutti, compreso II 
ptesidttitziBlistno . del Psi 
{•Non si tratta di prendere un 
pezzetto di Costituzione e mo- 
dificatlo.zlobbiamo discutere 
ae camhian la centralità del 
.parlamento con una struttura 
di tipo americano: sono cose 
■amo opinabili che sono opi¬ 
nate...»). «Nessuno può dire: 
questo non lo possiamo di¬ 
scutere, però,è anche assurdo 
dire, se non ci mettiamo d'ac¬ 
cordo facciamo-In elezioni». 
.Anche perchè - ha osservato 
'.Andreotti r.ad.essere etmte- 
Alato è'prépiió l'attuale siste¬ 
ma elettòrale. In buona so¬ 
stanza, tutto va più o meno 
i; 4%fazzo Chigi è 
stàbile::.è stalo perfino 
fatto l'Intonaco nuovo». Un'ul- 
ttma--lrecdaia Indirizzata ad 
■Achille. Occhetto, che aveva 
partalodl «pafazzi tesàonati». 


n presidente vede Foiffehi7yatóaIl4 l’awocatò dello Statqi^pi i^ 



Con un lungo coniunicatQV.U'.Óui(tn^à^^I||cializzà 
l'esistenza ai .una denuncia di Dp oratìó Cossiga 
per i’affare Gladio, Dp chiede ia messa in stato d’ac¬ 
cusa del presidente per al(ó Iradiitiehtd^ atlentalò 
alla Costituzióne. Oopoùna!giprnatà;in,ctit jsùlCpllè 
salgono Forlani. Vaselli. i’Avvocato-àelloStato e i 
più alti vertici inilitaiii Forlani ppoclaina>:«SiannO al 
giottesco. Solidarietà alpreàldente», , 

■.'.. vrrrowoiuaoNB. ■ V-. - ■ 

Difesa, geo, Corciorie. 

- Poco prima ché parli Forla- 
nl, arriva nelle redazioni una 
nota del Quirinale. Apparente- 
. mente è una mera ré^lrezlo- 
ne burocratica della Iniztàiiva 
di Dp. «Il 2t'dleeinbre - dice il 
comunlcàtomilpnhridéntedél- 
’.la Repubblica '< strilo -iirforma- 
’to pénonalfflente' ed ullicial- 
mente dal prMkfente della Ca- 
tncra del deputati ché contro 
di lui era stata pimentata una 
denuncia'...per'-l-iuMi di alto 
tradimento eanehlato alla Co¬ 
stituzione». : - - - J 

'«Dèlta- dentrnéia: - prosegue 
il'QuIrinate Citando Ulti f -riteri: 


MROMA A tarda sera Forla- 
ni delta alle agenzie un vero e 
proprio proclama. «Ora - dice 
- l'orchestrazione diventa grot¬ 
tesca. Si tenta il processo al 
presidente della Repubblicri su 
questioni che appariengunp 
alla piena responsabilità dei 
governi nell'arco del 40 anni»; 

E la risposta démocristlanà 
'alla denuncia presentata dà 
Op contro Cosà^a. Arriva alla 
fine di una giornata in etri, sul 
còlle del Quirinale,-sonò saliti 
uno dopo l'altro lo stesso Fon 
■ani, il ministro di grazia e giu¬ 
stizia Vassalli. l'Avvocato ge¬ 
nerale dello Stalo. Azzarlli. il 
capo di stalo maggiore della 


menti fegislativl del caso - è 
stata. trasTMHrsa. al. cocnttalo 
poilamefitare :per i procedi¬ 
menti di accurer.-toi nota spie¬ 
ga le motivazioni della denim- 
da contro rCpasiga: «La cono- 
scwua, il concorso all'oraanta- 
zozione e la dita» (fella k^ittir 
mità della cosiddetia organiz¬ 
zazione - Oiadio...l’Byer 
tolferato l'esistenza di delta on 
ganizzazione .e il non aver 
operàio; come, capo (felle Fon 
ze armate, per mantenere 
esdusivamenie alle stesse H 
compito istituzionale delia dP 
fesa del paese...il rifiuto di de¬ 
porre dinanzi a un magiitralo 
c l'intervento presso fi Consi¬ 
glio supcriora della magistratu¬ 
ra per impedire che ‘questo dà 
jcutesse della Jegittimilà di late 
-rifluio*.„raver mesio:.èicatto 
Joril pressioni sui governo in 
carica ‘minacctondb un’auto- 
«Mpenslone e una crisi islitu- 
zionale al fine di precosiltuire 
un giudizio di legitiimiià della 
struttura Gladio da patte del 
governo stesso'*. Di queste ao> 
cuse -conclu<fe la irola - «il 
presidente della Repubblica 
ha inio 


a informalo il i 


dente del 


...- -' onuT .r«-c;--i'rj- 

COnsIgnódel-rriihUifléilfntni- 
siro(MlaChist£i|a'>." - -- 
'.' Oferige Hà'liériUtó dunque 
glt'èiiperti chepote- 

-mire daigR-filmi 'su 'éOmé af- 
fiOMàiè'- unte^iéma'sèifzà 
- precédehlTè ttlBSffi'rischio di 
flniié’ dovÙMiél'giudicI dellà 
Corte cosUluzionafe.- B' le dl- 
chiaiazkmi’di foriani, .a-sera, 
servono fon» a^capire quale , 
sarà la sbglMiMlRl5}MMnale. 
.rFenso'chÀquanlQivÓzano. al¬ 
lo sfascio dellAislIuziónir di¬ 
ce il segretario delia De - do;- 
vrebbeio essere Isolali da tutte 
le forze politiéhé che vogliono 
avete un niofo responsabile 
liella'vila (férnóeratica. Abbia- 
mo esptesso'céti'cKiarezza la 
nostra opinione e attendiamo 
Il'dibattito parlamentare per ri- 
badirià».''- f 
' La'-gfoimàti’è-'iitfita;'‘hàtlìreF 
rheme, àriiriliBra' dà voci dlver^ 
se e rfervósei ’OMiga è bteoc- 
cùpato Ohe sl'àpirà Un terzò 
honte d'inchfesla:'dopo il co^ 
ttiltàlo pBriairtètTtatè péri 'sen 
vizi e là cohtmisSibheàiragi7'0 

P iuttosto' il Quiriftàte - mene 
aixenio Sulla denùncia di Dp 
per uscbè 'rapidàinente. attra¬ 


versò' rìh’ oigàliilsmo come il 
’COfflltàlo per'I ptoceditttenU 
TraOeùSa,'dài «veleni» (fetl'atta- 
re^udfo?-'--'' 

; Có sf vedrà helprosslml gior¬ 
ni. Pér Óre;'4à tacchina si é 
tnirésà ’ln' mòto- U Comitato 
fché ècorrtpokle dalla somma 
rfelte due apposite commissio- 
trl deUàCairiem e rfet Senato), 
è'presieduto in questa legisla¬ 
tura'-dèi senatore comunista 
FlalKescÓMBCUi. Macis ha già 
-convocalo, per H 27 dicembre, 
l'ufficio di prestdenzo, per sta¬ 
bilire femódalllà di convoca¬ 
zione del comitalo e le-ptoce- 
duie per l'esame (fella denun- 
da di Dp. Tre-(^ esiti possibili; 
il primo è che-il comitalo con- 
sideri la denuncia infondata e 
ne (fecida l'archiviazione. Il se- 
CÒiidp èche il comitato pro¬ 
pónga àJfe. Catnere in seduta 
corhunela rrteisfa in stato d’ac¬ 
cusa del présktente, e che il 
Fàrtatncnio' a maggioranza de- 
Nbetf l'archiviazione. Ma te ca¬ 
mere tònghmte potrebbero 
aiteogllere fa propri di met¬ 
tere il Capo dello Stato sotto 
àccosa.'ln quel'caso giudiche- 
Tàla Corte costituzionale. 



Su ordine dei magistrati romani 
;Sigillato rarchivio 
;ddl’ufficio «R» a Forte Braschi 
!Ma fò contabilità della Super Nato 
è stata distrutta in luglio 

' ANTONIO CIPiUANI 


I tm ROMA La Digos ha bus- 
1 salo di buon'ora a Fotte Bra¬ 
schi. Con un ordine di seque¬ 
stro in pugno i funzionari'del- 
i' la questura hanno sigillalo lut- 
;la la documentazione del Si- 
1 ' smi sull’operàzbrie' Gladio, 
i Una decisione - clamenfea, 

- presa dal procu'ràlorc capo 
della capitale per porre fine ai 

j «tentennamenti» di Andreotti 

- edell'ammiiaglioMartini.Tut- 
IO acongelato, dunque, e a di¬ 
ri sp(^ione della magistratura 

che nell'archivio del Sismi 
' cerca risposte ai misteri della 
Repubblica, primo tra lutti 
(j '' quello della nascita e dell'utl- 
ì.| i lizzo di Gladio. 

; .p -i gladiatori cospirarono 


contro lo Stato? Questo è il 
reato che la procura perse- 

. sue. È dunque evidente che le 
indagini siano cominciate dal 
cuore della struttura Gladio, 
che è la sede del Sismi a Forte 
Braschi, in particolare l'ufficio 

- «R» del servizio. Ma il (atto che 
il capo della Digos romana. 
Mario Fasano, abbia violato la 
riservatezza di quella sede è 

- assolutamente senza prece¬ 
denti e, evidentemente, avrà 
grosse ripercussioni polemi¬ 
che. 

La decisione di mettere For¬ 
te Braschi sotto sigilli non è 
nata dalfoggl al domani. Per 
giorni e giorni i vertici della 

- procura hanno studialo l'ipo- 



II procurators generale Ugo GiudicaaiKlrre 


lesi di reato celala dieiro l’or¬ 
ganizzazione Gladio, quindi 
. hanno richiesto una serie di 
documenti al presiitente del 
Consiglio ed al direttore del 
Sismi Fulvio Martini, A dinie- 
ghf sono seguite risposte eva¬ 
sive. Quindi Andreotti ha tatto 
sapere ai giudici delia procura . 
romana enp le carte del Sismi 
erano a forò disposizione. So¬ 
lo che potevano solamente 
prenderne.. visione, senza 
neanche (are una (ottxopia, a- 
Forte Braschi. insomma Giu- 
diceandrea si sarebbe trovato 
nella Identica situazione del 
giudice Felice Casson, che la 
scorsa estate ha avuto accev 
so alla documentazione sen¬ 
za pero poterla prelevare. In 
questo mòdo; dai punto di vi¬ 
sta giudiziario sarebbe stàta 
inuliTizzablle; 

La scelta, cfopo un vertice in 
Procura, è stata invece mollo 
netta: sequestro. E l'atto for¬ 
male è stato llrmàlo dal prò- 
^curatore capo poco prima di - 
lasciare la capuale per le va- - 
canze natalizie. Quali sono i ' 
documenti che interessano la'' 
magistratura romana? Quasi 
tutte le carte conservate nel- 
l'archivio (feU'ufiiclo «R», quel:. 


lo diretto dal generale Paolo 
Inzerìlli. Tra gli atti c'è anche il 
-iraltatOi'segreio tra.Cia’e Sitar 
del 1956: l'atto costitutivo di 
Gladio. Un patto «coperto sia 
in Italia che negli Usa, che pe- 
rO i giudici vogliono leggere 
per capire il punto di partenza 
della struttura occulta.- 
Il sequestro della Digos po¬ 
ne pero anche tutta una serie 
di inleirogativi. Innanzitutto 
su un punto; che cosa c'è «ul-' 
ficialmente» nell'aichivio di 
' Forte Braschi? Insomma, quel-, 
k) che è stato sequestrato è 
tutto il materiale su Gladio o 
soltanto una parte? Ed anco-- 
ra. si traila di tutta documen-' 
fazione autentica? Domande 
Inquietanti, le cui risposte non' 
sono per niente scontate; pel 
capirlo basta ricoidare storie- 
di misteri mollo recenti, carat-, 
lerizzate dai «depistaggi* der 
servizi segreti. - 
- . Ma c'è anche una vicenda 
emblematica, legata proprio^ 
all'inchiesta veneziana sulla- 
strage di Peteano c sulle «de¬ 
viazioni» che probabilmente' 
portano la firma della Gladio ' 
Per esempio Casson si è im-, 
..battuto. ia .documentt SismF 


chiaramente e largamente in¬ 
completi. come I fascicoli del 
perito Marco Morin, di Enzo 
Maria Dantini e di Gianfranco 
Bettoli, non inclusi nell'elenco 
dei'6Ì22 della Gladio, ma In 
quallo-.dei 1800 «ufficialmen¬ 
te» mai allertali. 

, - Nel frattempo un'altra «stra¬ 
nezza» di non poca rilevanza 
salta fuori dalrinchiesta su 
Gladio. I -magistrati hanno 
chiesto al ministero della Dife- 
tutta là''documentazione 
ContàbifédelSismi, in partico- 
quella detl'uHicio «R» che 
gestisce Gladio. Ebbene, la ri- 
mosta è''siate negativa. Non 
c è'più niente; i giudici non 
Sapranno mai niente sul bi¬ 
lancio della super Nato. Per¬ 
ché tutto ‘ti materiale è stalo 
disllutto al momento del cam¬ 
bio di guardia a palazzo Ba¬ 
racchini Ira Martinazzoti e Ro¬ 
gnoni. Questa distruzione sa: 
rebbe - addirittura avvenuta 
mima che il parlamentare co¬ 
munista Francesco- Macis, -in 
commissione Stragi denun¬ 
ciasse' questa evenienza. -C 
prima ancora che Gualtieri 
premfesse l'impegno di inter¬ 
venire per evitare questa di¬ 
struzione. . 


Dure repliche dei giornalisti 
al discorso di Andreotti 

«H capo del governo 
vuole limitare 
la libertà di stampa» 


ST VANO DI MiCHCLI 


■■ROMA Perire gfomi di se¬ 
guito «Panorama» cerco An¬ 
dreotti per chiedergli come 
mai. a pochi mesi dalla rifor¬ 
ma dei servizi, nel '78, si fosse 
sbrigalo, per decreto, a ridare 
agli 007 i poteri che la legge di 
rìlorma aveva loro tolto, visti 
gli oscuri precedenti. -Ma il 
presidente del Consiglio, di 
solito garbato e disponibile, si 
è ostinatamente negalo, al 
contrario di Cossfea e Foriani. 
suoi successori a Palazzo Chi¬ 
gi. E ieri mattina, un po’ sopra 
tono, Andreotti è arrivato alla 
conferenza stampa di fine an¬ 
no con tante voglia di bac¬ 
chettare alcuni giomali. «Pa¬ 
norama» si è beccalo, insieme 
air«Unità», (tire ieri aveva ri¬ 
preso in prima pagina l'in¬ 
chiesta, risultata cosi poco 
gradila a Palazzo Chigi, l’ac¬ 
cusa di fare il suo mewere in 
•modo miserevole». Atxrora 
peggio, se possibile, è andata 
ai «(jiómale» di Monlanelti. 
reo di aver pubblicalo gli 
omissis che il Parlamento an¬ 
cora non riesce ad avere. Per 
Andreotti, niente di meno, si 
tratta di «riceltazfone'che puO . 
procurare «qualche piccolo 
guaio». 

La prima, immediata tepli- 
CA è arrivata al capo del go¬ 
verno dalla Lega dei giomali- - 
sti. che in un comunicalo efe- 
nuncia •aiKora una volta che 
da parte delle più alte cariche : 
dello Stato si iiulste a conside¬ 
rare là libertà di stampa non . 
come un bene nitelato dalla 
Costituzione mà come un di¬ 
ritto limitato e sottoposto a tu¬ 
tela politica». La Le^. è scritto 
ancora nel comunicato, ^4i- 
dica inaccettabile che un pre¬ 
sidente del Consiglio, il quale 
da un mese e ipezzo almeno 




dichiara non esservi più alcun 
. segreto di Stalo, contesti ora il 
. diritto-dovere di informare». E 
i giomali «sotto esame» di Pa- 
; 1^0 Chigi come hanno rea¬ 
gito? 

Montanelli, da parte sua, 
preferisce non commentare. 
•Condividiamo il comunicato 
della Lega dei giornalisti», ag¬ 
giunge pero il condirettore, 
wn Galeazzo Biazzi Vergani. 
In serata è arrivata la dura pre¬ 
sa di posizione dei Cdr. che 
respinge «con fermezza ogni 
accusa di riceitazione» e ad 
Andreotti ricorda <he l'infor¬ 
mazione, pure se a qualcuno 
puO risultare sgradita, è il dirit¬ 
to-dovere cui il quolid'iano si è 
sempre attenuto. «Noi ixm ri¬ 
cettiamo, ma ricerchiamo. Iiv 
somma, facciamo i gtomalisti 
- spiega Arturo Diaconale, ca- 
. po della redazione romana 
del «Giomale» - La mia im¬ 
pressione, rispetto alle parole 
di AiKireotti, è di un'uscita (fe- 
cisamente infelice e del tutto 
ingiustificaia. Il presidente del 
Consiglio seonbra nervoso e 
precxxupato. O male infor¬ 
mato. - 

•Era più semplice se lui 
avesse risposto alle nostre do 
marxfe»; cosi replicano i re¬ 
dattori di «Panorama» ad An¬ 
dreotti. «Le informazioni o so¬ 
no vere o non sono vere, iwn 
nobili o miserevoli. Noi abbia¬ 
mo saputo delle notizie e fatto 
(juello che ciascun giornale 
' avrebbe latto - afletma Bruno 
ManfeIJotto, capo della reda¬ 
zione del settimanale nella 
capitale -. Aitrimenti, cos'al¬ 
tro dovremmo fare? Parlare di 
càlcio e basta?». Sarebbe mo¬ 
notono, ma il presidente <fei 
' Consiglio, è noto, è un gran ti- 

f<3SO. , . , , 


7- i 


- ,,, 








- IldketlDit 

- deiSinà 
Fulvia . , 
MartM 


Sej^ieto di Stato 
Coà fu violata 
la riforma del ’77 


B ROMA «Da quando esi¬ 
ste l'Autorità di sicurezza, 
cioè da quando esiste la Na¬ 
to. questa delega è stata affi¬ 
data al capo del servizio se¬ 
greto, Nel 1978 erano stati ri¬ 
formati ! servizi, era logico 
che si desse al capo del servi¬ 
zio militare, come prima era 
stato dato a! Sid e atKOta pri¬ 
ma al Sifar». 

Cosi Andreotti ha spiega¬ 
to, in polemica con finora- 
ma« VUnitù, il decreto del 30 
gennaio 1978 con il quale . 
aveva restituito, in barba alla 
legge di riforma dei servizi, il 
potere di controllo sui segreti 
dello Stalo al direttore del Si¬ 
smi. 

Una spiegazione che spie¬ 
ga davvero poco. Soprattutto 
perché lo scopo della rifor¬ 
ma del 1977 era proprio 
quello di rimuotrece un con¬ 
solidato coordirianrento bu- 
rocraticó-militare che aveva 
preso le mosse nel 1949, 
quando Pacciardi costimi il 
Sfar. 

In quel peri(xlo era stata . 
creata una struttura tutta in¬ 
terna al potere militare, con¬ 
fermata poi il 18 novembre 
1965 da un decreto del presi- . 
dente della Repubblica. 
Quell'attò stabiliva un asse di 
dilezione formato dal (rapo 
di Stato maggiore della Dife¬ 
sa e dal capo del Sid che di- 

K ' va dai ministero della - 
ma aveva una sua au¬ 
tonomia particolare. La rifor¬ 
ma del 1977 nasceva, dalla 
necessità di togliere i poteri 
assoluti che i seivizì avevano 
acquisito nel corso de^i an¬ 
ni. Un arbitrio sui segreti del- ■ 


lo Stato che aveva dato vita a 
numerose «deviazioni» (al¬ 
meno cosi sembrava). 

Cosi lo scopo della legge 
801 del 1977 era proprio 
quello di spostare sul versan¬ 
te politico proprio quelle re¬ 
sponsabilità date fino ad al¬ 
lora solamente ai militari 
Eloquente l'aiticoto uno del¬ 
la legge di riforma: «Al presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri sono attribuite l'alta dire¬ 
zione, la responsabilità poU- 
tkra generale e il coordina¬ 
mento delia politica Informa¬ 
tiva e di sicurezza 
nell'interesse e per la difesa 
dello Stato dem(x:ratico e 
delle istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fonda¬ 
mento. Il preskfepte del Con¬ 
siglio... controlla l'applica¬ 
zione dei criteri relativi alla 
apposizione del segreto di 
Stato e alla ind'ivkluazione 
degli organi a ciO competen¬ 
ti; esercita la miela del segre- 
lodi Stato». 

Affermazioni chiare. Inve¬ 
ce il decreto del 30 gennaio. 

1978, considerato anciMa. «ri¬ 
servato», afferma (±e «fino al 
riordinamento della materia 
, relativa alla mtela dei segreto 
di Stato, i compiti, le funzioni, 
di Autorità nazionaie per la 
sicurezza sono esercitati per 
delega (tei presidente del 
Consiglio dei ministri, dal ge-. 

, nerale di Corpo d'annata 
Giuseppe Santovito*. Cè' da 
chiedersi; fino a quale riordi-: 
namento visto che la riforma 
era stala approvata tre mesi- 
prima? E poi: in dodici anni 
non è staio trovato il tempo 
di riordinare questa materia? 

- A.CL 
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Politica Interna 


I misteri 
della Rqnibbfica 


Se nel ’64 fosse scattato il «Piano Solo» del generale De Lorenzo 
oltre settecento comunisti, socialisti e dirigenti sindacali 
sarebbero stati arrestati e portati nella base segreta di Gladio 
L’elenco, parziale, degli «enucleandi» schedati dal Sifar 


Ecco la lista dei «forzati» 
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oudmciMUNi «vuoiMmosmiMiuj 

W ROMA. Erano centinaia e centinaia e do¬ 
vevano eueie trasterlli in Sardegna, a Capo 
Manaighi, la base dei «gladiatori». Si trattava 
di comunisti, socialisti, simpatizzanti, scritto¬ 
ri. icgM. giornalisti, dirigenti politici e sinda¬ 
cai, illenuti «pericolosi» dal generale golpista 
Ghwanni De Lorenzo e che, nei giorni di at¬ 
tuazione del «piano Solo», nel 1964, avtebbe- 
tn dcmito essere «enucleali». Cioè arrestati 
' Itene loro case e trasferiti in catene nella base 
^ supcrsegreta in attesa di ulteriori decisioni. A 
I stabOiie un collegamento tra «Gladio» e il 
^lar» Solo» è stato, nei giorni scorsi, il gene- 
late'bUlgiTagliainonte, uno dei fedelissimi di 
De'Lorenza lo ha fatto nel corso di una de- 
pnizione resa davanti al Sudice veneziano 
Catto Masfeiloni. Non è il primo e, a quanto 
sembra, esisterebbero altre carte in grado di 
provare, senza ombra di dubbio, il «raccordo» 

: tra te due vicende. «Gladio», come si ricorde- 
li, era nato dopo un accordo tra il Sifar del 
generale Giovanni De Lorenzo e la Cia ed era 
urw smittuia mista mllltarl-ctvill, poi inserita 
. in ambilo Nato. Il «plano Solo», invece, per 
; poco non venne attuato durante i primi tenta- 
' rivi rii apertura a gjnistra di Aldo Moro. Aveva, 
come Meatore, promotore ed esecutore lo 
’ stesso Giovanni De Lorenzo. «Gladio» fu atli- 
vato anche in attesa dell'ora «X» prevista dal 
•nano Solo»? Ancora non sono arrivale con¬ 
ferme dirette, ma molti elementi lo lasciano 
pensare, t stalo appunto Tagliamonte a par¬ 
lare di Capo Marrargiu come luogo di prigio¬ 
nia previsia per tutti I politici che avrebbero 
rlcwuio essere messi in grado di «non nuoce- 
ftvi'itel quadro di una repubblica «forte» affi¬ 
data alTaltom presidente in carica Antonio 
Segni . ^ . 

' Le vicende del «Piano Solo» e del generale 
Giovanni De Lorenzo capo dei servizi segreti 
dal gennaio I9S6 all’ottobre del 1962, sono 
noriasime. La rUeitum di questi giorni del «ca¬ 
so», ariahice rii «Gladio», ripropone rii nuovo 
aespansabiliUu omissioni, tolferanze: Ripro¬ 
pone anche i mille perchè sulla apposizione 
dei famosi »omltsta sulle relazioni delie com- 
misatoni d'inchiesta die ebbero modo di in¬ 
dagare sulle «deviazioni rii De Lorenzo, n ge- 
' nenie di corpo d'atmata Aldo BeolchinI che 
,pu primo indagò (per ordine del ministro 
della Difesa Roberto llpemelioni) sulle lasci- 
colazioni abushriCMSIaiiesaNedeviatlorii 
'.jdi i;feLarenzo.proprlo l'altro gtonro. ha dello 
al gtomallstl che gli «omissi» app osti al la sqg 
rri^iAe'fton'KiroMlriKio chewvrnoriò*^ 
nascondere D fatto che De Lorenzo ricattava 
tulli i politici e aveva in mar» tali e land do¬ 
cumenti da potersi imimwe In pierw e asso- 
luta tranquillila. Quella prima inchirota sui 
servizi sederi, come si ss,.poitò alia luce una 
situazione grawissiina. De Lorenzo, massima 
àuioriia del servizi segreti, aveva tataurato il 
sistema del fase leali su tutti gli uomini polftici 
(U un rpralche livello, sugli IndustriaH, siigli al¬ 
ti preiaU. su pariameniari e generali. Unlavo- 
ro imponente che aveva portato a mettere In- 
slerne ben IS7mlla faldonl pieni di ogni ge¬ 
nere di notizie sugli italiani In qualche incìdo 
in vista. IVa le acattoHle si trovava di tutto: an¬ 
che cose personali e intime che, ovviamente, 
iriente avevano a che fare con i compiti di isti¬ 
tuto ilei Sifar, il servizio segreto militare. Daga 
stessa relazione Beolchini emerse che erano 
stale raecolie notizie risentite persino su 
4500 prelali. Inoltre cl si rese conto che II Si¬ 
tar, in leaka, era una fucina per ogni sorta di 
abusi-promozioni Illegali per alti rifficlali del 
l'esercito, spionaggio telefonico senza limite 
deano, pedinamenti abusivi, pressioni e ri¬ 
catti di ogni genere. Cerano fasdeoti (di co¬ 
lor giallo) su Emilio Colombo, Enrico Mattel 
Qhiaeppe Pelle, Mario Sceiba, Antonio Segni 
Ottimo Evangelisti sul cardinale Qhuep- 
peSirl su SiMo Oava, sull'ingcgner Carlo Psi- 
nB.sug'ingegnerGiocgioValerio.sulprof.VM- 
tario Vailetta, amminisiretaie delegato della 
Flal su Giorgio La Pira e su altri Industriali se¬ 
llatoci ministri e parlamentari. Il generale 
; PaoldMni accertò che parte di quel fascicoli 
erano stati tatti sparire abusivamente dal ge¬ 
nstale Giowannl Altavena. uno dei dirigenti 
.dd aeivbló sagreto. Pule di quéi fascicoli, 
ahal dopo, verranno ribovati negli archivi di 
iicioaelU.lnsomma.lseiviiisegietinonadl- 
feaa dtga Repubblica, ma per manovre e ri¬ 
cami e anpsatiullo per combattere In tutti i 
' modi lui plano polttioo. l primi tentativi di 
apertuma sinisu di Aldo 1^, con l'Ingies- 
apdeiaodaiMIrielaoeenm. 

, Ma non è che Imbio di un'aiùa mie di 
acopeilechermraimo pio ioidi con altre in- 
' chiesta» altri accertamenti e con altre com- 
, tnhuicwi parlamentari che aocettemnno, in 
.alPpaMo a De banm^jarieoU che il gene- 
; iaiiaróva latto dzfeÌMniaia democrazia. Una 
. di queaie commissióm; diretta dal genemte 
Gtoigio Manes, vicecomandante dei carabi- 
' nM. acoprirè, Inline. Il famoso «Plano Solo». 

■ Anche qrìasta volta, decine di «omissii» e una 
' assle di protezioni ad altissimo livellov'copri- 
mhno per un certo periodo la veriU. Ma alla 
! gite, d^ una lunga campagna di slampa 
candoda dall'CtpMaso, De Lotenzo presente- 
I* una,querela contro il settimanale che verro 
condatineto. Ma al processo una parte della 
salteiO comunque fuori In modo cla- 
grótfgjpt. De Lorenzo, prima con Gronchi • 
pMlÈbh Segni aveva portato al massimo la 
propria capacRà di ricatta Em rhuciio ad 
istallale microfoni per registrare comersaziO' 
ni pe r s ino nello studio del presidente della 
Reiaihfattca e in queUo del Papa. M1 S7mUa 


Ecco I nomi di un 
: foltissimo gruppo di : 
«enucleandhche 
dovevano essere arrestati 
' etrasferitilnSardegna, 
s nella base di «Gladio*, 

' secondo II «plano Solo» 
del generate De Lorenzo. 
Nomi e incarichi devono 
essere rapportali al Ì964. 
Da allora, ovviamente, ci 
sono stati decessi e 
mutamenti. I glomali di 
quell'anno scittseroche 
gli arrestali avrebbero 
- ' dovuto essere dal 700 - 


Lazioeroma 

AlbestoSpstnò 

comunista, segretario del 
sn 

AmedeoRabeo 

deputato Pd, segretario 
autoferrotranvieri . 
AMoCaraod 
Krittoie e pubblicMa 
ncrPaotoPBaoUiil 
scrittore, regista cinema¬ 
tografico 

GOtoPoiilecorvo 
regista clnemarografloo 
Guido Onarnala 

Itaacul^Sen» 


gkimall 

AMoR 


Inatto 

. Agostino Marisnetll 
accanto 
AldoTortorella 



TommaaoVantalato 

Jta|pMtefti|glnl 

DoronrHMtoeaiiI 

membro del Cc del Pel 
aegteUuio della Feder- 
braccianti 
Albetronrodda 
comuniaia, sagretaiio del 
Stodacoioèdìir 

WnaMoSclwda 

me mbro feto direzione 

Mutonftagto^'' 

comunWa, segretario del 
Sindacalo poUgralicI 
UbaldoMoirooea l 
del Mup. dirigente sfalda¬ 
cele Srtase 


senatore comunista, pie- 
skfenie dell’Alleanza pro¬ 
vinciale contadini di m- 
sinone 

CandlaiwMaachl 

comunista, glomallsui 
deU'«Unilè« 

italo Maderebl ' - 

membro della segreteria ' 
della Federazione di Ro¬ 
ma. dirigente sindacale 
Ranuedo Bianchi 


Franco Colamaiidittl 

comunista, membro del 
Cc del Pel, glomaliata, re- 
aponsablle della sezione 
Ideologica del Pei 
Glovaiaiil Ranalll 
del ComiUiio regionale. 
per II Lazio del Pei , 
NlnoFta n chellucd . 
comuniste, partigiano, ex 
consigliere comunale di > 
Roma, dirigente delle 
. Contulle popolari 
là^AaMÌdetl 
comuniila. membro della 
Commissione centrale di , 
controllo del Pel ex se¬ 
gretario di Palmiro To¬ 
gliatti . 

H^iThfm 

segretario della aezione 
comunista di FaniSabina 
Roberto JavlcòU 
comunista, . consigliere ' 
comunale ’ 


oiV-, 


membro del Cc del Pd 
aicheologq 
Angelo Mononl 
comunista, dirigente lin- 
dacale della L^ conta¬ 
dini 

Sergio Potaed 
comunista, Perravie dello 
SlaiaRoma 
iMzarolVMapni 
comunista, dirigente po- 
ttehrgnfonlcl 

■au- ^- m 

rNfwVOBl 

comunista, segretario ge- 
ncralePiom 
AUoneoLcoocItt 
storica esule pollUco an¬ 
tifascista, comunisla 
RenatoTeodorl 
comunista, dirigente sin¬ 
dacale 

Gaetano DI Marina 
comunista, presidente Al- 
leansa naz. coniedini 
EniteoArdh 
giofmllsiadlafteseSerM ' 
TéUlaCareltoiil 
del Movimento socialina 
AgoaUno MariaòieMl 
del PZu. segretario della 
Caii)em dellavoro di Ro¬ 
ma- 

SaadroSUmllil 
comunista, ex vice segre¬ 
tario delta Cgll e membro 
della Federròione sfaida- 
calemondiale 
Se r gio Qlulliinl 
comunista, segretario dd- 
laCIRoiTMnaCas . 

V ladimi» »» I .m«I«iì ' ‘ 

comunista, sindacalista 
delloS» 

euw—«» «M> !»»„ «» 

comunista, sindacalista 
delloSn 
LoflaGelBco - 
comunista, glomalista 


RodoBoMedilnl 

comunisla, presidente 
della Federazione lntc^ 
nazionale delle gioventù 
democratica 
Glnaeppe Maalracebi r 
comunista-riella Segrete¬ 
ria nazionale sindacalo 


loncCupinl 
comunisla. . .. 

F1taiiooO;Onolrio 
comunista, dirigente sin¬ 
dacale 

Agostino MedcBoa 

comunista, membro della 
Mutua artigiani 
Se^ Terribili 
del Piiup, della oegreleiia 
del Sindacalo autoferro¬ 
tranvieri 

Amerigo Zordlnl 
litio Rlmandliil 
Renzo Giardini 
cofflunlsUi, dirigente sin¬ 
dacate 

GlnoBagHonl 

’ comunista, membro della 
Commissione Interna Slp- 
Teli ■ ■ - . ' ■ ■ 

OlacoaMMareoUnl ' 
Raffaela Conti - 
EgleCuakU 
comunista, ex dfatgente 
del movimento femminile 
del PCI ; . - 



Umberto Macchia . 
comunista 
Bruno Ogglaao 
FUIbcrtoSoarddla 
comunista, partigiano 
Anita Porceillid 
Arrigo Morandl 
comunista, - presidente 
deìl'Ulsp 
NelloBoMInt 
comunisla, segretario del 
Sindacalo autofenotian- 
vierldlRoma - 
BrnnoVAdmar . - ' 
comunista, vice preekten- 
lalnee ^ ^ 
OonreoleoPliaolo 
Aldoffetastt 
comunisla. segretario na- 
zlonala del- Sindacalo 
penonele «Mie mfaiUlero 

Dott. Antenlo MorelB 
socialMa. ex segretario 
nazioiwfe del Sindacalo 
'--mlnWMOMarina - 
Ludona BrfjieliUil--’-' 
comunista, segretaria del¬ 
la CommIsiioiM interna 
deilltalcable 
Lamborto e Marcello 
Mandai 

Antonia Del Gnerdo : 

comuniste, glonwlbta ' 
CineenreBartoBnl 
comunna'consigl. co- : 
munalo 

Nello tu panato ' 

Mario Roedanl 
comunista, segretario 
provinclàle Flom di Colie- 

OonteColalori 
Ameriito Terenzl 
comolì^i membro delia 
Comimbslone cenuale di 
coniroieo del Ifel consi- 
gliere delegalo della So¬ 
cietà editrice «l'Unita* 
RemoRIed 

comunista, segretario del¬ 
la sezione Farioll del R:l 
dirigente della Commis- 
' sione interna del Migra- 
. Ileo dello Stato. - • 

Moilo.jLnllL Armando 
Covailaril Clacotao 
MomUirt 

comunkiii, lavorano al Po- 
l^iafico delio Stato 
*"•-*^^**1*^*^ 
comunbUt, membro del 
' Cc del Pel. segretario na¬ 
zionale delta Qpl 
' ErcoleManem 
IHorioTeater 
' DInoCeWUI 
sodallits, dirigente socie¬ 
tà commerciale Cogli 
SlroPeOeàrinI - 
comimfatvhinzlonario 
dello Stato 
Mario VafenBal 
funzionario del Comune 
di Roma 

Doli. Pietro BracaB 
comunista, dlreliore am¬ 
ministrativo società Stante 
EdoantoCoteOa 
Cosimo PolMkrro . 
BniBO CftDrlon 
comunista, segretario 
provinciale Sindacalo 
elettrici 

Lorenzo kfonzL Gio¬ 
vanni RaggL Andrea 
Cesarlnl 

Impiegati all'Acea di Ro¬ 
ma 

Ulo De Stefano 

|3«rtigiano. impiegato al- 

RkcardoFlorlanl 
Impiegalo all'ltalcabfe di 
Roma 

àiario BalvetU 

Implegatoteps 
FerraccloMasI 
comunisla . 


' Inatto 
RfnaktoSciiéda 
accanto 
UicianoLama 


SARDEGNA 

PleiroCocco 

comunisla. ex segretario 
della Cdl di Caglian 
AleaaandroNaiuil 
del Partito sardo d'Azio- 
ne, ex consigliere regio- 
naledelpsl 
Pietro Pinna ’ 
segretario detta sezione 
del Ptiup di Oristano 
Ignazio Ptrastn 
deputato del Pei , 

'PUGLIE 

Glnaeppe Scbaatlano 


deputalo del Pei ' ’ 

Antonio Di Donato ' ' 
ex segieiario delta Fede¬ 
razione comunista di Bari 
Glnaeppe Qramegna 
senatore del Pel 




< 


Morto Giannini ' 
ex segretario dette Fede- 
rezlonecomunlsta di Bari 
attuale presktentedett'AI- ' 
' leanze légionale contadi- 
■na • <•- 

Domenico De Leonar- 
dia 

ex senatore comunista 
lamaeteCtarnpIa 
FédericoRolfl 
Carlo AntoUni 
FronccscoCaaòla 

SICIUA 

Antonio Pino PaBotta . . 
indipendente, ex deputa¬ 
to efetio nette Uste del Pel 

PIEMONTE 

SergioScorpa 

deputato del Pel di Nova¬ 
ra 

CarloRaveito 

vice sindaco del comune 

di Mezzana, comunista, 

' ex segretario della Cdl di 
Biella 

EnricoSimcbl 
operaio, comunisla, ex 
segretario della Cdl di No¬ 
vara 


Franco Lalolo' 

comunista, pubbllelsla di 
' Torino 

nauu 

Fulvio Bergomaa 

consigliere regionale del 
PeidiCorizia 

.VENETO 

Romano Caliolari 

comunist8,segrelatiodel- 
. laCdIdiVeioita 
CkrvannITonctIl ' 
ex deputalo del Pei 
TUÌSoVeroneal . .. 

comunista di Verona , 
Adello Ferrara 
comunista, ex sindacali-. 
stadiVerona 

TRENnNO 
ALTOADWE ; 

-'AndveaMaaéaglBi:''''''' 
^membro-del'SllèlMipe- 
derazione comunista di 
Bolzano 

'AdèUoFetrai*'- : 

tu Filippo 

Angelo Calante 

dilfettce 

TnUloVeroneal . 

dlMaicello ; 

CAMPANUENAPOU 

AngMoAbenanle 
AbdonAUnovI 
. Liberato Broiizató 
Glovamil Dello Jacpvo 
: Franco Daniele 
Luigi D’Angelo 
Carlo FermarieDo 
Renzo tapfecIreBa 
CarloObici 
Doroenlco Petarella 
ClnaeMwVisnwla 
CarioCozzoOiio . 
Luigi àlairoae 
CoqrarePapa 

LOMBARDI/^.,'•''• 
EMILANO . 

Achille StaanI - 

del Psiup, ex deputalo co- 
' monista di Bergamo . 
Carlo Vc negool . 
comunista, consigliere 
comunale di Milano . 
AlftedoSorti 
comunista di Bergamo 
CeaaroBcUeri 
ex segretario della Cdl di 
Brescia 

Giovanni Crlfll 
scrittore, ex deputalo co¬ 
munista di Varese 
UgoBadnel 
glomalista deU'«Unltà« 
BrnooGomU 
deputato cofflunisUi di 
Cremona 


Cerniettl 

GlambelU ' - 

SebaatlaoeUl Dandolo 

Angelini 

Bianchi 

Guidi 

Luciani 

Nardlnocchl 

CIpollari 

Suvalori 

tambcrtelB ' 

. Porcai • 

FtoravanH - 
' Fabretll 
Buggeri 
’ SanlarelB ■ 

Gherlini 


Madonl, Ctementonl c 
Manzi 

Tomaaned, Bnml e 
Chiappliil 
Angelini ' " 

Alleanza contadini - 
Bianchi e Dei Bianco 




Boll 
Bonacdol 
Corrà 
Catallo 
CremaacoB 
Coaanlla 

Garzonio ' - - - 

Leonardi 

Milani 

Mootagnnal - - 

Olminr 

PIrola 

QaerdrdI 

RphI 

Sacchl 

Scolli 

Tortorella 

■MARCHE E ANCONA 

CalvarcsI 

Capocaaa 

Lazzi 


Malto 
GWoPontecoivo 
accanto 
Tullia Carrettoni 


della Camera del lavoro 

ALTRERECIONI 

ECriTA 

AaitonloBcllo - .. 

. comunista, Avallino 
PfeIroUCalla 
: comunista, ex vice sinda¬ 
co di S. Benedetto del 
TVonio 

GlalloTcdceeU 

deputato comunista di 
Campobasso 

comunisla. ex sindacali- 
stadiPescara 
Aimamlo Fedeli 
' ex senatore comunista di 
Perugia 

Tommnao dovannone 
comunista. Itpino 
Luigi LocoraWlo . 

' comunisla, Napoli 
AntoncUo Ptodiedda 
dirigente del giovani so- 
cialisUffi La Spula 
Alfredo Sacconi 
comunista, dirigente se¬ 
zione <enUo«, La Sperla ’ 
Giannetto Magnanlnl 
comunista, Rwlo Emilia 
Gianfranco BartoBiii 
comunista, consigllete 
provinciale di Firenze 
MarloGozziiiI . 



Il generale golpista 
Giovanni De Loren» 
tiene un rapporto 
agUufficiali 

del'ArmadefcifabinM 


al 750. L'elenco, 
ricosuuilo attraverso fonti 
di stampa, monca di . 

intere regioni e non vi 
compaiono I nomi di 
tanti dirigenti di primo 
piano socialisti, 
comunisti, del mondo ’ ’ 
sindacale e della culture. 
Fu redatto, secondo 
criteri del lutto 
sconosciuti, dagli uomini 
del Sllar. Gl elenchi 
integrali non sono mai 
staUresinoU. - 


scrittore cattolico 
Giacomo 

dirigente detta Federazio¬ 
ne comunista di Potenza 
Oreate Gelmini 
deputalo comunWa. pre¬ 
sidente detta Confedera¬ 
zione nazionale detraiti- 
glanalo, Modena 
SIMoAntonlal 
depuuto comuniila, Pe- 

lUM 

MartoBardelB. 

Abruzzi 

Giowannl B.CalilM 
di Francesco, Emilia - 
LoMGelll 
fu (jluseppe, Emilia 
Ferieiieo Montanari 
diUno.Emltta . 
CloegloCarodI - 
Ferii 

Brano QnaMracdbl < 
feiToviera, Alessandria ' 
Pietro Boaao ' 
.fe n ovle ie . Alessandria ’ 


Uguiia 

Francesco Ghigliooe 
Genova 
ClorgioRlcci 
Ceiwva 

FTnncoOcIbnoco 

Imperia 

Landò BortoloOl 

Uvonw 

Ettore DM Protetti 
comunisla, sepetailo 
Commissioite infeìna, Ac- 
claierfeTemi 
àtartoGabrielH 
comunista, dirigente sin¬ 
dacate 

AldoRainozzl 

comunisla, sindacalista 
Flom, famtegsio alte Ac- 
ciaterte. Tenti 
Alberto Peirial 
commerciante, anlllasci- 
sta 

EmUtoSecd 
comunista, senatore della 
Repubblica, ex sindaco di 
Temi 

Giacomo Rngneri 

comunista, sindacalista e 
membro detta Commis¬ 
sione interna della Fab¬ 
brica d'armi. Temi 

segretario provinciale del 
Pni, ex membro delia 
commissione Interne del¬ 
le Acciateite. Temi 
FcrdliuuMlo jUlMBPellI 
comunista, pinor^Tml 
AIbcrio 
Leo Befani, 

operai dette Acciatetie. 
Temi 

àburloFarinn 
comunista, partigiano, 
consistere comunale 
AlrtoQÌaediè 
ex segretario Fedemi. 
giovenile comunista 
lindo Ffariiw 
comunista, sindaco di Ca- 
sfetnuovo Magra 

comunista, dirigenie sin¬ 
dacate degli operai del- 
l'Aisenale, Taranto 
Doacalco Catalano 
TlVDtl 

RamanoUnl 

TlvoU 

Ditto Sanlorenro 
segretario detta Federa¬ 
zione provinciale del Pd 
oott.pru>a 
Rai-TVdiTorino 
AlfrcdoBeiirn 
Rai-TVdiNapolt 
AldoGennari 
Firenze 

AagetoLonghl 

RaAvdi Milano 


wortueBeia 
a, pinoraTTemI 
StetananfeB. 
IBnl, Clovanm 


fascicoli abusivi buona parte erano finiti - si 
saprà più tardi - netta sede centrale detta da 
negli Usa. De Lorenzo, nella calda estate del 
1964, quando il «Piano Sok» doveva essere 
attualo nel corso di una crisi di governo e con 
i socialisti indecisi se tornare ad allearsi con 
la De, aveva persino fatto istaUare una linea 
telefonica diretta con il presidente detta Re¬ 
pubblica per tenerlo costantemente infonna- 
tosutt'ordine pubblico. La situazione politica 
cambiò poi improvvisamente anche con la 
grave malattia di Segni e la motte dett'uomo 
politico. Il «golpe», insomma, si bloccò mal¬ 
grado ogni previsione. . 

£ comunque al processo De Lorenzo- 
Espiesso che si tiene ben tre anni dopo i fatti 
che emergono particolari gravissimi su ciò 
che De Lorenzo aveva tramato. Il •Piano Solo» 
era un chiaro e specifico tentativo per mette¬ 
re le opposizioni in grado di «non nuocere», 
di evitare il pericolo comunista e istituziona¬ 
lizzare una repubblica «forte». Per ottenere 
questo risultato si dovevano, ad ogni costo, 
spazzare via socialisti e comunisti, dirigenti 
prestigiosi dei sindacati, uomini di cultura, di¬ 
rigenti politici e quanti altri potevano essere 
conskfetati di ostacolo al «Piano Solo». Come 
è noto, si chiamava cosi perchè avrebbe do¬ 
vuto essere attuato dai soli carabinieri. Era 
stato previsto lutto. U 26 giugno 1964, De Ltv 
lenzo aveva convocato a Roma con fono¬ 
grammi urgentissimi e cifrati i capi delie tre 
divisioni deU'Arma; la ri’asUengo», la^fodgo- 
ra« e r«Ogaden». Gli alti ufficiali (i nomi di al¬ 
cuni di foro compariremo poi nette liste di 
Getti) si erano presentati in borghese ed era¬ 
no stati infoimati da un loro superiore detta 
gravità della situazione politica con lo specifi¬ 
co ordine di tenersi pronti ad intervenire. Poi 
tutti, erano stati ricevuti dallo stesso De Lo- 
tènzocheavet{aribadliolagravitàdellasitua- 
ztone, avvertendo che il giorno «X> tutti sareb¬ 
bero stali informati per scendere In campo. II 
gioaio dopOk agli ufficiali rientrati In sede a 
Milano, Roma e Napoli uomini del Sifar ave- 
vtmo consegnato le famose 4iste nere» con le 
persone da «nucleare» al momento opportu¬ 
no. Cioè da arrestare e uasfetire in Santepia. 
Erano state approntate chiavi false e grimai- 
detti per penetrareneUe case degli «anestan- 
di», etano stati fissati i punti di raccolta, fissali 
alla Società •Tirrena» due traghetti per il tra¬ 
sferimento Sardegna edimmate le dispoii- 
"zióni'l'occup^one detta Rai-TVdove; 
netto studio quaibo, il presideffie deila' Re- 
pubblica oviebbéregiHtato un messa^pa^ffi 
popolo italiano. Nel corso delle varie inchie* 
ste, De Lorenzo e molti dei suoi sottoposti a^ 
fetmeranno che le liste non erano altro che 
•normali» elenchi di persone con precedenti 
penali, attentatori e sovversivi vati Non c'en- 
Itavano per niente - aggiunsero gli interrogati 
> i politici, i comunisti e I socialisti. 

Al processo De Lorenzo-Esptesso la tesi 
però, non resse più di qualche giorno. Biso¬ 
gna tener conto che, nei frattempo. De Lo¬ 
renzo aveva lasciato il Sifar nelle mani di ai-' 
cunl ufficiali a lui devoti per assumete il co¬ 
mando generate dei carabinieri che, da qud 
momento, furono dolati di utm inusitata tei- 
gala meccanizzala con cani armati e auto- 
blindo che mai avevano avuto a disposizione 
negli anni precedentI.AItri rapporti e altri in¬ 
terrogatori sulla gravissima vicenda furono, 
come si sa. amp^enfe •coperti» con U se: 
gréto rriitHare e con roinissis» di ogni genere. 
Quando, dopo una lunga battaglia, venne 
toituita uria commissione pariamentare d'far- 
chiesta, il gioco delie coperture continuò sen¬ 
za ritegno. Al punto che persino lo stesso 
•Piano Solo» rimase ben nascosto negli uffici 
deU'AniM dei carebinierì e non venne mai 
messo a disposizione neanche dei patlamettr 
lari inquitetiti: esattamente come per altri do- 
cumetiti di grande importanza il settimanale 
comunista «Vie Nuove», «l'Espresso» e 4.'A- 
slrolabìo», il gfomale di Ferruccio Patri, pub¬ 
blicarono a più riprese elenchi di «nuctean- 
di> dei quali erano riusciti a venire in posses¬ 
so. il deputalo della Sinistra indip^ente 
Luigi Anderlini si decise a leggere un elenco 
di nomi addirittura nel corso di una seduta al¬ 
la Camera, facendo infuriare il presidente del 
Consiglio Aldo Moro. I glomali pubblicarono 
anche il numero di coloro che avrebbero do 
vuto essere arrestati nell'ambito del «Piano 
Solo»: dalle 700 alle 750 persone. Aitche 
quelle vere e proprie liste di proscrizione non 
vennero mai alla luce e forse, ancora og^, 
sono sepolte tra te scaitoffie dell'aichivfo dei- 
l'Alma del carabinieri o depositate in qual¬ 
che faldone di Forte Biaschi, ia sede dei seiwi-' 
zi segreti. - ■ 

Pubblichiamo una parte di quei nomi cosi 
come vennero resi noli ailora, con incertezze, 
riiwtlzioni e sttane suddivisioni. Nel corso dei 
processo De Lorenzo-EsprOsso, il presktenle 
(pubblico ministero era Vittorio Occorsio, 
poi ucciso dai fascisti) chiese chiarimenti sii¬ 
gli elenchi t^li «mieteandi», ma non otten¬ 
ne certezze. Solo l'impressione che gli elen¬ 
chi stessi fossero stati compilati per perso¬ 
naggi di serie «A», <B». Di quelle carte, del 
•Plano Solo» e di tutto quanto attiene a «Gla¬ 
dio», sono ancora in attesa f membri della 
coimnissione Stragi e di quella di controtto 
sui servizi di sicurezza che. tra raltro, dovrà 
ascoltare il presidente Cossiga proprio sulla 
nascita di «Gladio». Ma il governo, come al so¬ 
lito, temporeggia. Andieotti ha promesso, ha 
preso impegni precisi, ha fissato date. I docu¬ 
menti sugli anni bui della storia d'Italia sono, 
comunque, ancora nascosti in qualche cas¬ 
setto Sarà sparito qualcosa? 
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Rifoirme 

Le «ricette» 
di Salvi 
e Maccanico 


M ROMA. Antonio Maccani* 
co. ministro per le Regioni: «A 
ine pare che la politica (M 
piccoli passi abbia linora iegl- 
siraio (luatche succetto. rair- 
lare di Istituzioni' Hi pericolo à 
me sembra enlatico, luoivlan- 
te. Non c'e nessun de CHille 
nel nostro orizzohiè». Cesare 
SaM, tesponsabUe del Pei per 
i: problemi dello Staio;. «U no* 
SUD' sistema polliico'islituzio* 
naie ha davvero, bisogno di 
una ‘grande lilOnna*. Ma per 
essere, davvero grande, la ri¬ 
forma non puO toccare un 
punto sok>..madeve investbe 
rutterò circuito gòwmo-Psr- 
lamento, l'Intero rapporto Sta¬ 
to centrale-regioni-comunii. 
Due intefviste parallele dell'a¬ 
genzia Dbe al ministiò è all'è- 
sponente del maggior piglilo 
df opposizione fanno II punto 
sulla contrastata materia delle 
tUomieisiliuzlonall: - - 

- Maccanico assume una p6- 
sialone mediana'dspetio alle 
proposte dei due magglml 
panili di gowerno: il .progetto 
socialisla di elezlonei.direiia 
del capo dello Slalom che la Oc 
delbiisce ^ovt^torm; la ri¬ 
forma elettoralédclinestadal- 
iO 'Scudociocialo sulla base 
delle coalbioni di maggioran- 
zp, che i socialisti respingono 
come •irunaldin». A suo pa¬ 
tere, Hi repubblica sefflipresi- 
deruiale alla francese, ' recla¬ 
mala da Craxi. «non potrebbe 
eludete la neeessHA di nn-lor- 
tt'edequilibmiorappOitO'Pan 
lamento-govemo, che sareb¬ 
be lutto da costrube». D'altra 
pane, la ritorma elettorale 
•non dovrebbe puntare a 'In¬ 
gessare'gU schieramenti poli- 
Irci, ma ad aggregarele tene». 
Secondo Maccanico una leg¬ 
ge elettorale non bada a su¬ 
perare l'attuale condlzloiiit di 
debolezza della funzione di 
governa; E aHora conclude 
par lina.•integrazione» tra le 
contrapposte - «posizioni 'di' 
bandlew atumersO duépro- 
posies voto dl 'brvesUtum' al 
pr esi dent s da» Oonsiglio da 
parte del Rarhonenio Ut aadu> 
ta comune: sfiducia'costrutti¬ 
va come unico mezzo perlar 
cedere nun gommo, cosi da 
eilmtoate le crislu e zl r apai h e.. 

Per Cesare Salvi lltalla ha 
Igsggpo di un sisl«MC 9 n,up^ 
ptrhno ndnisfió^aliTnilmÌB;<>^ 
uh cancellièie alla .tedescà: 
•aiutolevOlezza. stabUilA. 
uh' uomo (o i una donp^ 
che rispónda al cittadini chéti 
hàhno stelli;''Insiisihe 'élla 
maggidrénza '(iàtlàrneiliaie. 

In questomiédro-i.nota gdii)- 
' geniecomùnisltf-mFpaie ab¬ 
bastanza secondtìiOché il ca¬ 
po dello Stato sht eletto dirsl- 
tamenie, o Invece dal: Parlai 
' mento. L'importanie e che al 
CitURlino sia dato il poteie og- 

espropriato da partili e cor¬ 
renti». Salvi ricorda poi il pro¬ 
getto elaborato unitariamente 
dal gnippo dl .lavoro del Pel- 
legge eienotaie a. due turni, 
piesidenie del Consiglio.eleao 
CBl Parlameniof, governo di lér 
|islahira.'E l'bnposlazlone.déi 
Mf»Ha un fondo di vero - ré- 
sigenzadl unadforma'proton- 
da dei'sistéina—Sul quale si é 
costrutte un'tmpelcaiura sbe- 
gliata. Occorre una nuove ta- 
eeoosUtuente-'RicordO in.pio- 
posilo il peicoiso riformatore 
lonnutato.da. :Nilde fotti, che 
prevede anche , uri . referen¬ 
dum deliberativot. previMo 
dalla Costituzione. Perché 
n()tiiipaiUredall?u. .. . . 


Occhetto rilancia la proposta 
«Basta col mercato delle verifiche» 
n dissenso alla Camera su Gladio: 
«Ingrao mi ha ferito moralmente» 


L'appello ai giovani dell'ex Fgci 
«Ci serve la vostra radicalità» 
Caperlo eletto coordinatore 
del comitato per la sinistra giovanile 


« 


» 


«Mi sento, ferito moralmente» dalla dissociazione 
della minoranza .sulla vicenda Gladio. Al congresso 
della Fgcr Occhetto replica duramente a Ingrao. E ri¬ 
lancia la riforma istituzionale: «Più potere ai cittadini 
significa poter eleggere direttamente un governo 
con ii suo presidente,ma anche I sindaci e i presi¬ 
denti delle Regioni». In serata il congre^ si è con¬ 
cluso còri l'elezione di Cuperio a <oordinatore».. 

DAL NOSTBO INVIATO 


PABIUZIO RONDOUNO 


AdiMe 

Occhetto 


i rESARO. PMl 


: ai cM- 


[I powiei 

ladUil 01 ironie a! giovani del¬ 
la ex Fgci rhiniU a congresso.. 
Achille.Ooshetto rilancia la ri- 
fonna httttizionale. E spiega ' 
cheaUacriaidelsistemépolUI- 
co, alla degenerazione dei pao 
dii In luomi «della clleiMem e. 
degli aflan» si risponde con la 
fitomia'della pdttlca. non con . 
un attacco fndisciiminaio e 
neoqualunqulstlco, Senza i. 
partili, dice Occhetio, «i potenti. 
rlmanebbero potenti e avreb¬ 
bero mano libera...». PIO pota¬ 
le al cittadini, dunque, fi che 
non signUlca, dice Occhetto a - 
Craxi •eempHcemenie poter 
eleggére una persona». Il presi- ; 
deiaiallsmo, Insomma. non é 
U. soluzione; e tuttavia al lea-, 
dér socialista Occhetto non in- 
pHca cbh'u'na chiusura, plutto- 
sto’con un-eilahcio». PO pote¬ 
re, dlcé, significa «poter eleg-. 
gere dUettamente un gommo, . 
col suo preskJenle del Consi¬ 
glio, ma anche f sindaci e i pre¬ 
sidenti delle Regioni senza il 
mercato della "verHica' quoti¬ 
diana». Il dialogo a distanza fra 1 
.Pei e Prinon sembra inienotto. 
E:ai:glo«naìistl che gli chiedo- 
.po Un giudlzfo sulla posizione 
'di Qaxi e sulla proposta di rl- 
fornia eleitorale avanzata dal ' 
Pel II seMiario comunista it- 
:spande iiMl aembra che cl av- . 
vjoiniamoK..dGd ha aggiunto: > 
rSono par-reiezione dUeita del 
piétldenté' del ConsIgUo. I ' 
nMecaiilsml di elezione si poe- 
éonó vedere, se acegliere le : 
coalizioni oénche U capodal 
govema:lmportante é-dare la '' 
poasMIlUI. al ctttadini di sce- ‘ 
gUere ttgowina In questofflo- . 
do Hsisteaia resta partamema-.-; 


re«AII'altiD grande tema all'or¬ 
dine del giorno, l'allaie Gladio, 
Occhetto dedica buona parte , 
del suo bilen«nlo; «Siamo sta¬ 
ti abbhimo voluto essqie - di¬ 
ce Ira gli applausi - pmtagonl- 
sli di questa battaglia di venU». 
Polsi rivolge a Fonanl: «Troppa 
guerra hedda scorre nelle sue 
vene. Legge troppo il fbpofo, e 
troppo poco ascolta la voce 
; ché sale daRa società». La re¬ 
plica alla minoranza del Pel 
che l'altro Ieri si é nuovamente 
dissociala rompendo la «tre¬ 
gua bitema» delle ultime seiti- 
maiM, é dura. «MI sento ferito 
inorabnenle». dice Occhetto. E 
spiega:. «Abbiamo cosuétio 
AndreOlll a tornare in Parla¬ 
mento il primo giorno In cui la 
Cameia.lomeià a riunini. Ab¬ 
biamo ottenuto un risultalo Im- 
portante. E Invece ci sono 
compagni che si sono vohili 
dissociare dalle nosbe posizio¬ 
ni, restringendo it frome pro¬ 
prio nel momento bi cui siamo 
sotto attacco per la coerènza, 
la fermezza e l'bitranslgenza 
con cui da due mesi stiamo 
conducendo que^ dlfliclte 
battaglia d'opposiziooe». Paio¬ 
le amareggiale che riscuotono 
il consenso della platea. Un 
consenso che diventa ovazfo- 
ne quando Occhetto abban¬ 
dona il testo scritto per escla¬ 
mare che «non abbiamo accet¬ 
talo netsuiM tregua nessun 
accordo. Abbiamo rotto con il 
cofiaodativlsnio che ha segna¬ 
lo la vitaHtel fiostio partito. Og¬ 
gi - aotiolbtea Occhetto - é Ih 
campo un gruppo dbigenie 
che darà del filo da tonrere a 
tutti.'. Abio che deriva a destra- 
sJMi piaféa che accoglie il se¬ 


gretario del Pei non é una pla- 
.lea «facile»; molti sfoggiano la 
spinetta col simbolo del Pds. E 
tuttavia verso II Pd, verso I suoi 
dirigenti la dlindciua è antica, 
nasce da delusioni e focom- 
piensioni che nel corso degli 
anni si sono venule moltipli¬ 
cando e siralificandp. Ai giova¬ 
ni che «portano a complmenio 
il lungo \4aggio deirautonomia 
. della Fgchrocchetlo si rivolge 
dbetlamenle e sembra dire: ve¬ 
nite, il Pds é artche 11 vostro 
partilo. Il Pds sarà come voi lo 
vonete. Il «patto» che Occhetto 
propone ai giovani é «nenera- 
iizzabile, sul plano del meto¬ 
do, al rappono con altre forze 
della società clvUc«. E' un patto 
' che chiede «bUKMazfone»,'die 
bnpone «Pàpnmim di molti ca¬ 
nai! di scoirimento». Una 
scommessa dlfiicile, e bisienve 
un Impegno che H segrelaifo 
del Pel ai assu me nel giomO in 
cui l'ex-FgcI érèglie la sua'sHa- ' 

danuova. .. 

il dlsconò'dl'Océhelto è an¬ 
che un appello lancbito al glo- " 
vaili: «Una sana indIcalUà gio¬ 
vanile e democratica-dice-é . 
una risorsa preziosa per la so- 
cleia«. Dilend<|rè,AvMiio radi- _ 
calismo.aggiuagé.poi.piecisa:. - 


«Il vostro però, quello che na¬ 
sce dalla vostra esperienza. 
Perché la sinistra ha bisogno 
delle vostre idee di oggi non di 
quelle di venl'anni fa». Il paclll- 
smo, per esempio. Che «non 
può essere deviato dall'ideofo- 
gia». Eche non può dimentica¬ 
re che «non ci sarà vera comu¬ 
nità mondiale se la forza del 
diritto democratico non si im¬ 
porrà In ogni angolo del piane¬ 
ta». Oppure l'amblenlalismo. 
Che non può essere appan¬ 
naggio di «ristrelle minoranze». 
E che deve superate «un certo 
unilalcraUsmo e esbemismo 
originario». Ituomma, un atit- 
bientallsmo «non meno radi¬ 
cale, ma politicamente matu¬ 
ro». 

Il Pds che Occhetto presenta 
ai giovani é un partilo in cui la 
politica sla insieme «briducibi- 
ie soggettività» e «agire colletti¬ 
vo», sia «fatta da soggebi che si 
organizzano é costruiscono 
concretamente le condizioni 
deirattemativa». E' quota, a^ 
giunge Occhetto, «l'idea della 
democrazia come via del so¬ 
cialismo». Per questo, prose¬ 
gue. «serve un'organizzazione 
da cosiruire e anche da Umila- 
re, da spronare e da frenare*. 


Serve un paitito, un «grande 
' pattilo democratico della sbii- 
sba« per «perconere unUi un 
tratto di strada comune, pur- 
- che ciascuno sia padrone di se 
stesso». Questo é «l’essenziale», 
dice Occhetto. Per questo «il 12 
novembre abbiamo voluto 
aprire una prospettiva. E ab¬ 
biamo detto; non é finita la sto¬ 
ria, la ricerca va avanti». 

Il congresso della Pgcl ora 
ri^omilalo ptomolote delta 
nuova sbiisbra giovanile», si é 
concluso tal serata, al termine 
di una lunga serie di votazioni 
e di riunioni per decidete i 
nuovi gruppi dirigenti (la mi¬ 
noranza ha avuto una decina 
i di posti su leO). Dopo l'inter¬ 
vento di Occhetto, a.totpresa, 
ha preso la parola Gianni Cu- 
perto, eletto pol <coonlinalo- 
te>. Per criticare ilmodo bi cui i : 
giomall hanno raccontato II 
congresso e ' per esprimere 
«amarezza.e rabbia». <C peni¬ 
no ragionevole raggiunge Cu- 
peito'-' che alblgioraali non 
: abbiano bileiesse.a capire. Ma 
ferisce e mortifica che tUnilùti 
comporti coah. Sotto accusa, 

. le btoiscrezioni sul nomi del 
. futuro «coordinamento nazio¬ 
nale». motto sitnUe.aiUr«esecuti- 
vovdellttfigci.» ' , 


1?3àSivicirtamento tr^TTéaderd^ Pri« GàVat~«SMé"i1f<3ltÌfe discutiamo pubrittó...)» 


incontiro Malfe 


Prima delle ferie nataUzie, i partiti di maffiioranza ri- 
badiscofiò i temi che porteranno al tavolo della veri- 
fkià di gennaio. Incontro Craxi-La Malfar «D'accordo 
su tutto? Piroprio non direi», è il giudizio del segreta¬ 
rio del Pri. .1 socialisti insistono, con un'intervista a Di 
Donato, sulla repubblica presidenziale e il referen¬ 
dum propositivo. Cava: «Si può discutere di tutto», 
ma attenti alle «fòrmute plebiscitarie». 


■■ ROMA..Ip*lazzi della pOli- 
lica chiudotto i batténti.'pér Na-, 
tale, menué nella .maggioran¬ 
za ci si cortcénira sulla verifica 
di gennato. Ieri a Montecitorio 
Craxi e La Malfa alsDDO parlati 
pér quasi unforalfaiino valu¬ 
ta» aislenie. ha rfotiopoi II se¬ 
gretario repubblicano, «I temi . 
politici del'momento». Ré che 
le convergenze, però. La Malia 
soitolbiea le. divergenze. «VI 


siete bovall d'accordo su tut¬ 
to?», gli chiedono. «Questo prò 
prio non Iodbei>, é la risposta. 

E la conferma che Pri ePri si 
avviano al tavolo della verifica 
con agende dl'piiorttà assai di- 
veise. Il partilo di La Malia 
mette al centro del chiarimen¬ 
to la situazione economico-ll- 
nanziaria del paese e l'ordine 
pubblico. «Sono questi - ha ri¬ 
cordato Ieri il capogiùppo alla 


Camera Antonlp Dei Pennino 
- gii esami di riparazione che 
non finiscotW^fttahl'' 

Il Psi. Invece, é già partito 
lancia in resta puntando al re- 
terendum projik^vo e alla re¬ 
pubblica prrèidenziale. Craxi 
annutKia battatfia. e il vice-se¬ 
gretario Giulio Di Donato gli va 
dietro con un'Intervisla pubbli¬ 
cala dalla rivista «Il domani». 
«Non sono accettabili due no r 
é l'awertlmenlo che DI Donato 
lancia alla Oc ranche al Pei-, ; 
Appare del tutto Cagionevole : 
hi'conbarielà al relerendum 
propositivo. l'unico strumento ' 
che potrebbe portarci foori ' 
dalla paralisi attuale». 

' L'intervista é ricca di albe 
‘velate minaéòe.'Bisogna capi¬ 
te. dice Di OOriaW, «se cl sarà 
atKora una. nuggloianza». La 
prospettiva •: insiste - «é molto 
confusa e bicetta»,'c'é anche la ; 
possibilità - ammonisce - <he 


per l’ennesbna volta rivada ad 
elezioni politiche prima della 
scadetua delta ie^lalura«, e 
che «alcune difficoltà» diven¬ 
gano «un ostacolo bisuperabi- 
le». 

Socialisti In coro, dunque, 
ad awisare AndreotU - l’unico 
leader Oc ad aver dlmosbalo 
finora una parziale sensibilità 
alle loto tesi In tema di riforme 
istituzionali - che quel baixro 
di prova é decisivo per la so¬ 
pravvivenza della sua gestione 
di Palazzo Chigi e iócrè della 
legislatura, e a ribadire, come 
fa il ptesidenle dei senatori del 
Psi, Fabro Fabbri il proprio 
ruolo «d'avanguardbt» per aver 
riproposto «la svolta presiden¬ 
ziale». 

AndreotU risponde con iro¬ 
nia, facendo notare (ieri matti¬ 
na, durante la conferenza 
stampa natalizia con i cronisti 
parlamentari) che la possibili¬ 


tà d'una elezione dbetta del 
capo dello Stato lui la ventilava 
già «quando Craxi aveva i pan¬ 
taloni cortìp. Ma,,Èoriani tace. 
Ieri é stalo ricevulO al Quirfaia- 
le. per II primo' Incontro da 
quando Cossiga ha annuncfai- 
to il suo bnpegno a non tailet- 
venbe più suU'attualilà politi¬ 
ca. E certamente anche di ri¬ 
forme istituzionali si é portato, 
menbe il segretario della De 
consegnavo'el capo dello Sta¬ 
to llulUmo «regalo» formublo 
da AndreoM,'cioè la liquida¬ 
zione del éontiiato dei saggi 
che avrebbe dovuto indagare 
sulla legittimità della struttura 
clandestina Gladio. 

Foriani dunque tace. Si lan¬ 
cia in avanscoperta, bivece, 
Antonio. Cava, che ha' KtWo 
per il Mòitino di oggi un artico¬ 
lo incentrato proprio, sulle ri¬ 
forme istiCuzIonalL RIfetendosi 
alle «apertixre» ' andieoltiane. 


Cava le attribuisce allo «spirito 
di dialogo e disponibilità che 
caratterizza tutta la storia della 
Democrazia CrisUana». e «al¬ 
l’essenza stesa della nostra 
cultura di catfolkri democrati¬ 
ci che ci salvaguarda da scelte 
aptiorìsUche». 

il presidente dei deputali De 
annuncia cosi una disponibili¬ 
tà per cosi dbe «metodologica» 
. a discutere di grande riforma. 
Ma con una diffidenza, che tie¬ 
ne a ricotdare, contro «le for¬ 
mule plebbcllaiie», e contro 
«ogni rischio di 'rivoluzione 
btltuzionale’». ■ ■ 

Discutiamo bisOmma - que¬ 
sto il messaggio ai socialisti -, 
ma senza aul-aut. E quello che 
qualche giorno fa aveva detto 
sullo stesso argomenio anche 
La Malfa; «Nessun argomento è 
vieutio al tavolo della verlfi- 
ca...ma bisógna stare attenti a 
nonstasciarih. OKA 


Premio Luigi Petrosellf 

«IL COLORE DEGLI ANNI» 

Secon<ia edizione 1990 
Sala della Protomoteca, Campidoglio IO dicembre 
- Premi assegnati: . - 


Prrb POESIA 
1° pronio I Mith MTAm 
2^ premio a Fnm Brrrni Ritaiosii 
3* premio a Ghtiaoi Ckiappiai 

Perla fotografìa • ; •• 

I» ptem» a VlKtuo RilMa •' 

2* premio a Scrarno Badiae 
3'premio iGiateppc MtM 


Perù NARRATIVA 
t* premio a AéiataClóratMMc 
2° premio a SceoadhDOiarta 
3* premio ad Aanmao RaMii 

Per lARTIGIANATO ARTISnCO 
premioaMatHiMoHeàoDtTaas 
2° premio a Mario Calctati 
3° premio a OMia Della Schiara 


Angius attacca: 
«Alla Camera 
grave errore pei 
su Gladio» 


■IROMA «È un grave errote 
politico e di principio avere ri¬ 
nuncialo od una forte denun- 
' eia contro l'atteggiamento del 
governo verso il Pariamenlo 
sul caso Gladio». Lo afferma 
Cavino Angius in una nota. «Il 
rifiuto del governo - continua 
il dirigente comunista della 
seconda mozione ■ di discute¬ 
re subito la scandalosa affer¬ 
mazione, fatta venerdì 7 di¬ 
cembre, sulla legittimità di 
Cladfo mentre Parlamento e 
magistratura ancora stanno ‘ 
indagando é un fatto biaccet- 
tabile da ogni punto di vista. 
Questo rifiuloé una betlae un 
nuovo tentativo di spegnere 
I con la lattica del rinvio e del- 
l'insabbiamenlo ogiii serio ac¬ 
certamento delle responsabi- 
lllà politiche. La decisione del 
gruppo di non partecipare al¬ 
ia votazione della finanziaria 
era giusta e non aveva nulla di 
aventiniano: essa avrebbe se¬ 
gnalato soltanto il fatto che la 
maggioranza non è presente 
tutta in aula neppure a volare 
il suo bilancio. Ma avrebbe 
consentilo di gettare un allar¬ 
me forte e à evitare ogni 
sconto al governo. Dovere as¬ 
soluto della minoranza era di 
I segnalare coti ogni legittimo 
metodo democratico il pro¬ 
prio punto di vista di fronte al 
mutamento di una decisione 
.politkra cosi rilevanti!. Negate 
- conclude Angius • In qualsia¬ 
si modo il diritto ad esplicitare 
la propria posizione si^ifica 
voler applicare proprio quel 
metodo detto del centralismo 
democratico che tuttl haniio 
dich bua» di voler wperare». 

/.,>v ■ - j ■' 


La segreteria regionale del Pei, pronmtrice de! Premio Petrosel- 
li, ringrazia tulli quanti hanno volutoparleeipareinrianJa opere di 
poesia, narrativa, pittura.fotagrqpa e artigianato artistico, e lui-, 
li quanti hanno contribuito alla ritiscila dell'Iniziativa. ...... 


L'AzieixIa Tiasporè CixisolzU di Sologfia ki data 20 (Scenitire 1990 ha ói- 
I detto ùtiCOICMSONMUCI per la oopertuia del posto di UN JU» 
MITtZIOIE Specialista in Riceica ed Automazione del Settore Nwm; 
Tecnologie del Oigaitimento Pianificazione e Ricerca. Tetmino di scade» 

I za per la presentazione dete domande ore IZM del 18.1.1991. ViHilà 
I delia graduatoria degl idoeni; 24 mesi 

Prindpalrequisilt ' ' ; 

- aver compiuto 118* anno di eti e non aver superato I SS* anno; 

- essere in possesso del diplotna di laurea in bipegnetìa o Inloniialica o 
Statistica 0 Aichitettiiia 0 Matemalìca 0 Fisica ed aver maluiato un'espe-' 
rienzadllavoroopiofessionaledialmeno2annineraieatecnici>àiiania- 
ticae/odelTautomaziiinediptoceduie/precessi;. 

in alieniativa. essere in possesso del diplarna di Scuola Media Superiore ed 
aver maiuiato un'espeiienza di lavm 0 prolessianale di almeno 7 anni nel¬ 
le aree sopra indicate. .. 

NI mi ni EMTn E unpie» immE, uc» n mme ii 
REU isini, n iinu «t Bune n mensa. 

Copia del Oando (9 concorso pud esrèm litiraìa a Bologna presso le porti-, 
norie deirimpianto 2ucca (via Saiicato n. 3/a) o dei Oepo^ BattMarao 
(via BatiMamo n. 121) e Due Madonne (via Due Madonne a tO) oppure 
presso i posti Infonnazioni deTAzienda; a Imola 0 Ponetta presso I beai 
utfld deTAtC. Potrà pure essere ridiiesb (anche tèlefonicamenb) al- 
TATE. > Ob to Organizzazione e Personale - via di Saliceto n. 3 - 40128' 
8olognB(M.3S0.188-3Sai89l . . . v ..-.. 


UII'IDEA MUIWAHI ; 

ECCEZIOMLE MTHU-eilFOOMM M. MAIIE T ; 
RlmM;VlBailMni»AÌb(Hr|b Caatnka 

(Via Medici 4) - Tel 0541/720802 Fax 0541/722030 v . 
vicino maro • camero seivfzi • pensione completa 36^1)00/55.0(30' 

3t)l<>h8l‘<M<l»meenone«-oicittstre^^^ -riv 




51* ESTRAZIONE 

(22diewiibr«1980) '' 

BARI 834410 9^94 

CAGLIARI.... 85582387 4 

FIRENZE.. 85 9 2317 7 

GENOVA-... 39 5 717889 

MILANO. 54 6305813 

NAPOLI.....,..,.-. 73 2813068 
PALERMO......... .753544559 

ROMA...;...- 4 2566576 

TORINO....-,...:.. 58 37494786 
VENEZIA.-....^. 8457295967 
ENALOTTO (colonna vlncanta) 
2 2 2 -X X 2 - 1 1 X- 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 62.135.000 
al punti 11 L 1.441.000 
al punti 10 . L . 128.000 


É IN VENDITA IL MENSILE 
. DI DICEMBRE_^ 


• .•tVl-ni'f .C, ;i''? IM'li,':--.'™» 

COME 81 CAtCOLA-a. 
LA VINCirA AL LOTTO. . 


lo al gioco dal Lotte: 



ptoAMBO'''"" 

' léAwdta'' 

oarTEIUIO 

aiavoHa 
1 pw QUATERNA . 

S.333«el» 

' pM CmaUIMA - 
- IMAMvohr. 
ZiHimcil: parAMBO 

11 ,a«olCc. 

pcrTERNO 

' .''121 «ah*. 
.- . pwQUATERNA>' 
2.28SMNP 
pw CINQUINA 
47.ei9*oHi 
8 nwiMfl: par AMBO 

SAvoNa 
par TERNO 

76,8«aHt 
pwQUATERNA 
' 1'.142«aHp 
... : parONOINMA - 
17A87mlla. 
B numeri: per Ah480 

ejBvoHp 
■ pm-TERNO : , 

. SOAmHP' 
par QUATERNA 
«34vaM 
• parCINClUm^ 


loentlnual 


Lettera aperta di Oriando 

«Montanamu daDa^D^ 
è una necessità 
Ma resto ^mpre cristianQ» 


I Bassolino sul Golfo ^ K 

«Lamaggioranza del Pd 
ferma su vecchie posizioni 
Bisogna ritirare le navi» 


M NOMA. «AUonlananiil'daV. 
la Dciwa é una accKa, ormai é 
una neceesiià e mutata rimane 
fooiia Ldeniità diciWlaiiore di 
demócrallco: é il iuufito cbé 
npn.é'più adeguato alla ric¬ 
chezza diiiroepelUve che quei- 
lai identità oggi evoca». Semole 
parole che Leoluca Orlando. 
Fex sindaco di Fàlertno, ecrive 
ki una Ietterà aperta che •L’E¬ 
spresso» pubblica iwl'mimerO 
demani in edlcola. Una lettera 
aperta che ghiriBe nel monien' 
ubi cui'iiella citta sblHaiiB. a 
palazzo delle Aquile, si taisedia 
aiilcolore. De. M, MI voluto 
decoloro che hanno affossato 
la ptimaiveta di N^ermo», La 
lèttera del professore é iotUriz- 
zaia ai democratici cristiani e 
visi afienna: •Nella Costituzio- 
np.non c'é la Qc, né it Pel né 
quello socialista, né vi.sono gli 
altri partitl-eppuie bi t|iiMi( 


aiuti' I paniti si soQO collocati 
qualisoggelii centrali dellapo- 
lltica e hanno ridotto.a margi¬ 
nale fopersona. umana». E per 
Orlando ilmaggiore responsa¬ 
bile della parUiizzazione dello 
Stato é la.De. Infine ricoida 
! die. l'Italia é.l'unbO paese al 
mondo dove •tutti I délitti potl- 
tlcl che hanno riterbnento po- 
' litico o che producono effetti 
politici sembrano destinati a . 
restare delMI perfetti». A Paler 
ffio. Intanto, sono state accolte 
le dimissioni del monocolore 
de di Domenico Lo Vasco, ma 
é stMa rinviata, l'elezione del 
nuouosbfdaco.chesaràzem- 
pre lo Vasco, La causa; non si 
sonomessi d'accordo sulle 
. poltrone. É liiieivenuio anche 
Orlando, il.quale ha invitato la 
maggfotaniEa tripartita a non 
stabilire Impossibili rapporti 
con »la primavera». 


■B ROMA. «U Parlamento 
Italiano dbcuierà troppo tar¬ 
di del (3olfo e dei p^oli di 
guenra». Lo afferma, bi una 
dichiarazione Antonio Elas- 
solino che invita U Pei a chie¬ 
dere al governo il ritiro del 
Tornado e delle navi italia¬ 
ne. : 

Per Bassolino hifatti «la si¬ 
tuazione attuale é molto di- ' 
versa da quella di agosto e 
non c'è più alcuna motiva¬ 
zione, neanche l'embargo, 
perché le navi restino nel 
golfo». Adesso, secondo l'e¬ 
sponente comunista, «o va 
avanti una iràltativa vera e 
seria oppure c'è la guenra. 
Che ci stanno ancora a fare, 
allora, le navi nel Golfo?» 

Bassolino critica quindi gli 
esponenti della prima mo¬ 


zione che, a suo giudizio, 
•sarebbero arroccati alla po¬ 
sizione di agosto, anche 
quando la situazione é cam¬ 
biata». 

Bassolino chiede anche 
che il Parlamento tomi a 
esprimersi e a votare sulla vi¬ 
cenda degli FU. «Infatti -di¬ 
ce la dissoluzione del bloc¬ 
co militare ad-eil e i processi 
di disarmo in corso privano 
di ogni giustificazione l'istal¬ 
lazione degli PI 6. L'unico 
argomento - prosegue Bas¬ 
solino - è quello di una pre¬ 
senza minacciosa verso il 
medio oeriente. 

Ma é possibile -conclude 
Bassolino - che la politica 
italiana ' verso quell'alea 
debba e^re'falta di torna¬ 
do, navre FI 6?» 


Cooperati va soci 
de «l’Unità» : 


* Una cooperativa a sostegno de •l’Unità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa de! 
pluralismo, 

* Una società di servizi 


Anehetu 

puoi dlvontare sodo 


invia la tua domanda completa di tutti i 
dati arlagrafici, residenza, profeBSIpne e 
codice fiscale, alla Coop soci de «<t'Ùnit&>«. 
via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) ' sul Conto corrente postale n. 
22029409. , , ; 



TIORAVANTI 


FIREN^ POMA FftOSlNOlMe 


runhà 

Domenica;^ 
2} dicembre-1999' 
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Fisco 

Gigi Riva 
rinviato 
a giudizio 


■iCACUARI. Seicento milio¬ 
ni «in nero* nella cessione di 
un calciatOK (Marco Branca, 
attualmente riserva della 
Sampdoria). dal Cagliari cal¬ 
cio airudinese un miliardo e 
qualtrocenlo milioni anzicht 
gli 800 milioni dichiarali ulfi- 
cialmente alla Lega (e al fi¬ 
sco) La compleua vicenda 
tributarla e giudiziaria che por- 
Ieri Gitf Rirà - uno del nomi 
pio famosi del calcio naziona¬ 
le-in un'aula di iriburtale. a 
quanto pare ruota tutta attorno 
a questa differenza. Una storia 
complicala di cambiali, di op¬ 
poni. di hnrcgolanti contabili 
che risale alla fine del I98& 
durante la breve e travagliala 
esperienza di Cigi Riva alla 
presidenza del Cagliari dopo 
circa un decennio di militanza 
dacalcialore e un altro decen¬ 
nio da dirigente, più che aiiro 
«simbolico», della locieiù di 
calcio iarda 

|l giudice per le Indagini pre¬ 
liminari. Paolo Cane^. si « 
convlnio della colpevoiràa di 
Riva - quasi un piesldente 
onorario» voluto dai dirigenti 
del Cagliari per ridare un'im¬ 
magine credibile alla società 
dorò le precedenti gestioni 
falAnnenuui - nonostante il pa¬ 
rere negativo del pubblico mi¬ 
nistero nolo Oe Angeli! che 
sMva soUeclUiio II «non luogo 
a procedere» Esce invece di 
scena dal processo il prece¬ 
dente presidente del Cagliari, 
Fausto Mol, pioselollo com- 
pletamenie dalle accuse ini- 
ziidi* 

NeU'inchlesla gUKUslarte « 
stato esaminato anche il pas¬ 
saggio di un altro calciatore, 
Giampaolo Montesano - que¬ 
sta volta dall'Udinese al Ca- 

S ilari - avvenuto l'anno prece- 
ente per circa 600 milioni, più 
altrettanti In cambiali Sarebbe 
state proprio l'Impossiblliià 
per II Cagliari di far fronte al 
debito, alar scattare la cessio¬ 
ne allUdineie dell'opeione su 
Branca. Ma la società cagliari¬ 
tana, guidata aU'epoca da Ri¬ 
va, ambbe fatturalo solo gU 
800 milioni versali effettiva¬ 
mente daii'Udinase, irala- 
sclando 1600 milioni far eam- 
blali «condonati» daga società 
friulana pai conciudere lo 
scambio. In albe parole, se¬ 
condo l'aecusa, U Cagliari non 
avrebbe vertalo alle casae-del- 
lo.$iaio riva sulselceniomllio- 
ni «in nero». 

.Uunbardodlleggluno (Va- 
reitOAquaranUnel anni da jm»- 
cacdmplutl, Gigi Riva àconsl- 
deraio una vera e propria 
•bandiera» del calcio italiano. 
nonacasoAaegllo Vicini lo ha 
voluto da alcuni anni al suo 
Banco come accompagnatore 
ufficiale degli azzurri. Dal suo 
t r a i fe t i m e n to, da giovanissi¬ 
mo, in Sardegna ha sempre 
giocato nel Chiari, vincendo 
ha l’altro uno storico scudetto 
nel 1870. Fino al 1386 e stato 
dirigente della società, apprez¬ 
zato e stimato Nel processo 
fissalo per H prossimo 28 gen¬ 
naio a Cagliari, ritroverà ai suo 
fianco il suo ultimo presidente, 
l'avvocato hUriano Delogu, 
che ha assunto la difesa di 
«Rombodituonoih □>’a 


Maltempo nella Sicilia terremotata: 
la pioggia allarga le fenditure 
degli edifìci lesionati 
e rende invivibili le tendopoli 


Chiuso a Siracusa i^r inagibilità 
il palazzo di Giustizia 
Bacheche per comunicare nei paesi 
Lo «sciame sismico» non è fìnito 


Nuovi crolli, Éingo alle cav^e 


Piove senza sosta, da ventiquattro ore, nella Sicilia 
terremotata. Fa freddo. Disagi nelle tendopoli, si 
sprofonda nel fango. A Siracusa è stato dichiarato 
inagiblle il palazzo di Giustizia. Due edifici sono 
crollati: uno a Noto, l’altro a Carlentini. La pioggia si 
infiltra nelle lesioni e si impasta con II tufo. E lo 
•sciame sismico» non è finito: altre scosse di assesta» 
mento, ancora paura. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO nONOONÉ 


■RCARUNTINUSIrseusa) Le 
scodelle colme di mìneslrs 
hanno tremalo, i bicchieri 
sembravano sinistri campa¬ 
nelli Nelle case del paese ri¬ 
maste in piedi, le Ibichette si 
lermano a mezza strada, i voi- 
fi si rabbuiano scossa di asse¬ 
stamento Sanno che durerà 
poco Finisce subito Latenra 
trema per compattarsi meglio, 
lacuna puOconiinuare. 

La genie di qui omtai misu¬ 
ra la paura con la scala Men 
calli CI sono! sismi rilevali so¬ 
lo dagli smimentl del lectilcl e 
alirt che possono far sobbal- 
aaro llevcmenie il tavolo della 
cucina. Comunque non biso¬ 
gna preoccuparsi L'hanno 
detto gli specialisti della Prote¬ 
zione civfl* e la popolazione 
si adegua. Sulla paura, vince 
la vo^ di tornare alla non 


malità. Il lavoro disirae dalla 
disperazione, Il lavoro. Ogni 
manina ci sono sempre un 
mucchio di cote da faro. Giù 
alla tendopoli hanno portato 
le ptattaforme da mettere sot¬ 
to le tende. È una buona cosa. 
Piove Ininterrottamente, e U 
lango arriva alle caviglie. 

I vigili del fuoco scavano 
canali di drenaggio. Montale 
le pialtafonne e montate an¬ 
che aieurw pedane-patterel- 
la. Un ragazzo cl cammina su¬ 
bno su: «Sembra (fi siale a Ve¬ 
nezia», Sono mollo utili. Un 
accampamento come questo, 
e una piccola città. Ora serve 
anche una pensilina. Se no, la 
gente che aspetta di entrare 
sotto II tendone della menM, 
si bagna. Sembra una cosa 
stupida montare una pensili¬ 



na. Uno pensa: tra chiodi ed à 
fatta. Invece, prima dei chiodi, 
bisogna Irovare proprio la 
pensilina Se non c'è, bisogna 
cercaria E intanto piove. E 
quel bagnarsi sorto la pioggia, 
solitamente un fatto toUerabl- 
le, per questa gente diventa 


l'uhlmo segno della disgrazia. 

L'imponante è che al più 
presto questo accampamento 
e quelU degli altri paesi venga¬ 
no smoniati la gente deve po¬ 
ter entrate nel conlalnets. Per 
questo motivo, i sindaei di 
Lenilnl, Augusta, Carienllnl e 


Francofonte sono andati a 
Melilll LI, qualche contalners, 
già c'è. Li hanno esaminali 
Come sono fabbricati, quanto 
sono spaziMl Prima di com¬ 
prarne centinaia, il commissa¬ 
rio straordinario Alvaro Oo- 
mez y Paloma ha voluto sape¬ 
re se i container» fossero gra¬ 
diti alle popolazioni. £ sem¬ 
brato un notevole gesto di 
buonsenso. 

In queste ore, è difficile se¬ 
guire con altenròne la situa¬ 
zione in lutti i paesi colpiti dal 
sisma del 13 dicembre Le no¬ 
tizie si accavatl'ino, ci sono 
mille esigenze, mille proble¬ 
mi, e ogni ora che passa, qual¬ 
cosa 6 ctunblalo, nelimegllo, 
ma anche nel peggio (2ui a 
Carienllnl, la pioggia caduta 
per tutta la notte, si è infilirala 
nelle lesioni dei palazzi, ha 
zuppato il tufo dichiarate ma- 
gibiti quattro chiese- Poi, al- 
l'imptowiso, un palazzo è 
crollalo In località «Lavatoio» 
nessuna vittima, la zona era 
stata evacuata da giorni. 

Questo della pioggia che 
scfrola dentro le lesioni dei 
palazzi è un grave problema 
altro crollo eNoto. In macerie 
un un palazzo del *700. Il su¬ 
per-prefetto Comes ha appre¬ 
so la notizia proprio mentre 


n vescovo ausiliare di Roma accusa gli amministratori capitolini 

Gli immurati: «H Papa d aiuti» 
Corteo s&nzioso a Sm Pietro 

Oli iRimlgrati iBggiungeianno stamatUm piazza San 
Pietro per rivolMK un appello al Papa e denunciare 
la situazione deumana in cui vivono. Monsignor Ri» 


era in visita nella città Gomez 
stava osservando alcuni mera- 
viglios! editici del centro stori¬ 
co squarciali dalle crepe Ha 
iristo chiese sbilenche, muri 
puntellati, palazzi pendenti E 
sempre, ovunque, c'erano 
quelle lente larghe e profonde 
negli intonaci 

Quando è tornato in prefet¬ 
tura, a Siracusa, per Gomez, 
un'altra notizia chiuso per 
inagibilità il palazzo di Gusti- 
zia E sulla scrivania, gli han¬ 
no poi portalo un fonogram¬ 
ma di segnalazione caduta di 
cornicioni a Catania, In vìa D- 
nea Passanti sfiorati di pochi 
centimetri 

In tutti i cenili, sono state 
appese alcune bacheche. Vi 
vengono attaccali comunica¬ 
ti, appelli, segnalazioni Negli 
ultimi giorni, infatti, le varie 
prefetture hanno avuto pro¬ 
blemi per Informare le popo- 
lazionlcolpile dal sisma Subi¬ 
to affisso II decreto del mini¬ 
stro della Protezione cKile, 
Lattanzio La genie ha letto 
Ma non è mai troppo facile 
leggete e inieipretare un de¬ 
creto 

Oggi, con tutta probabilità, 
il presidente della Ragione, 
Nicoloai, si reca a Scordio e 
MilheUi. 




va. vescovo ausiliare di Roma, denuncia «I Indiffe¬ 
renza della classe politica responsabile degli angoli 
da Terzo mondo 4eUa città». Il senrizio legale immi» 
greti ha dUfldatollalndaco. Domani gfi immigrati in» 
contranoAndreotti. 


OILMVAeCARlUO 


■1 ROMA In sUentio un lun¬ 
go corteo n^ungerà stamat¬ 
tina piazza San Pietro: gli Im- 
mlgrali della capitale si rivol¬ 
gono al Papa. Niente slogan, 
•perchè le parole lino a ora so¬ 
no stale inutili» ImiUll gli ap¬ 
petii ilvolU aH'ammlnlstrazlo- 
ne, che da sei mesi lascia più 
di 2.800 extiacomunilari ncl- 
l'ex-paififlcio della «Pantanel- 
la», privo di vetri, di servizi, di 
kioe «ieitilca. di acqua calda 
Vana le promesse del sindaco, 
degli assessori. Il messaggio 
do^ immigrati al Papa giunge 


senza strepito, racchiuso In 
una lettera. «Sappiamo che la 
Sua voce si leva spesso contro 
l'oppressione, contro ringiusil- 
zia e hn difesa del più deboli 
noi abbiamo bisogno di questa 
voo». L'aspetteranno durante 
l'Angelus, dopo aver percorso 
in rilensio le strade che da 
piazza Cavour conducono al 
colonnato di San Pietro. L'ap¬ 
pello degli immigrali trova tur- 
reno fartile nelle gararchfe vali¬ 
cane. Proprio monsignor Oc- 
mente Riva, vescovo ausiliare 
di Roiim, intervenendo sul 


mensile Pmipeitloe net mon¬ 
do, punta l'indico accusatore 
sul governanti. «La Panianella 
è uno del tanti esempi defi'in- 
diflcrenza della classe politica 
- scnve Monsignor Riva - So¬ 
no pasaati ormai mcsLsim- 
z» cfio si sia trovMà uKlifdtu- 
zione. Una .jAspOsiziomi co- 
munak py»d»eh»ognt w - 
coicrizionè abbia locali dentro 
cui accogllefe glUndIgentl. ma 
finora sono stati capaci solo di 
offrire alla Caritas akuni locali 
da ristrutturare, ma con quali 
mezzih, E 1 miliardi stanziati 
dalla legge Martelli? Secca la 
denuncia del vescovo «Non si 
è vista neanche una lira* E 
non è soltanto una questione 
di fondi «A Roma non esiste la 
volontà per affronuite 1 gravi 
problemi dell'emarginazione - 
continua monsignor Rhra - Ci 
sono angoli da terzo mondo in 
cui la gente sta male sul serio, 
a pochi metri da esempi di 
grande opulenza» 

Alla vigilia del Natale l'abis¬ 


so tra la città del be nesse r e e i 
rifugi dei dimenticati si fa più 
evidente. Più evidenti i diritti 
negati a questi cittadini di uno 
stalo fantasma Le richieste de¬ 
gli Immigrati sono essenzialk 
«II diritto al lavoro, alla casa, al¬ 
l'assistenza sahiiaria e all'Istru¬ 
zione» e per molti anchell pe^ 
messo di soggtomo chratten»" 
dono da mesi.'riélla speranza 
che la questura rispetti le Ka- 
denze fissale Un'esistenza che 
non conosce feste, momenti di 
evasione. 4z> sperpero natali¬ 
zio e la smania consumistica 
che Invadono Roma in questi 
giorni non devono far dimenti¬ 
care alla classe politica che 
non c'è Natale per gli immigra¬ 
li. gli abbandonali, I senza tet¬ 
to», continua monsignor Riva 
denunciando l'ignavia degli 
amministratori, che ormai 
hanno dimenticato gli inter¬ 
venti di politica sociale. «Sia¬ 
mo soU-conclude Hvescovo- 
neU'impegno a sconfiggere i 
drammi profondi che colpi¬ 



scono gli immilli del Terzo 
mondo e dell’Est europeo» 
Indifferenza del politici^ La 
giunta ha approntato un mini 
iraslenmento. Un centinaio di 
immigrati lascerè la «Panlanel- 
la» per trasferirsi in ire strutture, 
una delle quali aituttl~~ttte è 
adibita a centro sociale «Se ri¬ 
mane un gesto isolalo, si tratta 
soltanto di buona volontà o di 
un’operazione sbumentalc». 
ha detto due giorni la monsi¬ 
gnor Di Uegro, piesidenle del¬ 
la Caritas, in prima fila sul fron¬ 


te deU’immigrazione Domani 
accompagnerà una delegulo- 
ne della Pantartella alla presi¬ 
denza del Consiglio per un In- 
conlrocon Andreotti Se il mini 
trasloco rimanà un gesto isola¬ 
to, gli immigrali agiranno per 
vw legali. Il vivaio legate im¬ 
migrati ha inoltrato una diffida 
ai sindaco Franco Carraio Invi¬ 
tando (a giunta a realizzare im¬ 
mediatamente gli Interventi in¬ 
dispensabili per fronteggiare 
rinveroo, prima dt Iravarsi di 
fronte a qualche «tragedia an¬ 
nunciata» 


' È salpata ieri con 300 passeggeri 

^ Danae, la nave dd so^ 
periìcchi e non solo 










Sono in trecento, non più giovani e con qualche ac¬ 
ciacco. e partono per una crociera Intorno al mon¬ 
do. li viaggio dura tre mesi e mezzo e costa dai 20 ai 
'50 miiionL Due le paure tra i crocieristi: il fisco e la 
cri^ del Collo. Per scongiurarle la Usta del passegge¬ 
ri è riservata e l’imbarcazione eviterà il canale di 
Suez. La nave dei ricchi si chiama «Danae» ed è la 
prima di una flotta italo-sovietica. 
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ai GENOVA DIplMa di ti«- 
SCO, riassettata a con la cam- 
btisa stiacolms ieri à salpata, 
per il. silo del mondo, la «Da- 
iute». A bordo paiu 
cento, non pUrtanU 
con qualche accM 
BlI’etA B loro sarà t „ 
tutto comodità e piacere che 
durerà tre mesi c mezzo, per 
reiatiezza tOI giorni, e costa 
da 20 a SO milioni a seconda 
della sistemazione a bordo 
Nereuna preoccupazione do- 
vià turbare la vacanza. Cosi I ti- 
mori del fisodftocanaaoedella 
guem nelOMfo sono stalli su¬ 
nto esorcisti con ina llsfa- 
paaiaggeil riservala e tenendo¬ 
li a dbtanza dal canale di 
Suez: l'Asia verrà raggiunta cl^ 
«umnaNigando l'Alnca. 

■ Dei trecento passeggeri rie- 
chi in eguale misura di tempo 
odi denaro, una metà sono Ita¬ 
liani e il resto tedeschi, ameri¬ 
cani e francesi Alla compa- 
Bfia di navigaiiona apiegano 


che I passeggeri In parto sorto 
clienti abituali di girl del mon- 
dama non mancano pènone 
che, al momeitto di rifilarsi dal 
lavoro, decidano di giocarsi la 
■Iqukiaslone nel «viaggio della 
vita». C'è poi la pombitilà di 
tratte di crociera ridotte (la 
scelta è tra Africa, Asia, Austra- 
Ita e America) e lo scalo anti¬ 
cipato abbassa notevolmente i 
eà/lt La nave dei ricchi ha un 
imme slgniiiCBtlvo, •Danae», 
quella stupenda ragazza della 
mitologia greca per la quale lo 
stosto «SetH decite di trasfon 
mtisl In una pioggia di monete 
d'oro. Costruita originariamen¬ 
te per gli sceicchi, la nave batto 
bréidiera llberiaiM. ha coman¬ 
do e dbezione italiana ed equi- 
paggio lèno "tonda La so- 
cietà armatrice è la «Presiiiie 
Ciubes» con sede legale alle 
AntUle a uffici a Moniaeario. 
Dentro la scatola della •Presti- 
ge» la sorpresa: una società ila- 
toacMieiicA U società italo so¬ 


vietica gestirà, oltre la «Danae* 
anche la gemella «Daphne» 
entrambe diella flotta Còsta e 
due navi smicilcbe, la «Maxim 
Goriw e la «Fedor Dostoevs- 
IQA Con queste navi gli arma¬ 
tori italiani e sovietici pensano 
di giocarsi con buone prospet¬ 
tive Il mercato medio alto delle 
crociere in Europa e nel Medi- 
terraneo. Quello mondiate è si 
In espansione, nw a breve ter¬ 
mine si prevede reniraia In 
scena di enormi alberghi gat¬ 
teggianti. La concorrenza si fa¬ 
rà aum a vincerà chi, a parità 
di pieztk offrirà II servirò at» 
betghtero mIgUore. Nello aeoi» 
so anno, In tutto II mondo I 
cioctoitstt sono stati tre milioni 
e 87Smila. r80% del quali nor- 
damericanL Nella graduatoria 
vengono poi Ifilmila Inglesi, 
ISSmila tedeKm, SSmila Tran- 
cesi, altrettanti italiani e 71 mila 
austmllanl. I tra quarti del trel- 
Itco ctocicrisUco si svolge ai 
Caralbl dove si concentra la 
fiotta di tutto il mondo Ma d'e¬ 
state, che è basca stagione alle 
Antitle, una parte della fiotta si 
sposta in Mediterraneo e nel 
nord Europa. E sui nostri mari, 
dove ancora la durala media 
deOa CKCtera à di due settima- 
ne, che dovrebbe svilupparsi II 
mercato e la concorrenza e su 
questo scommettono italiani e 
aavtailel offiwido navi per la 
fascia più alta di citennia ad 
un prezzo Interiora a quello 
delta conconunza americana. 


Accolta un'eccezione sollevata dalla difesa 


Processo Carlotto senza sentenza 
Interverrà la Corte costituzionale 


È tutto da rifare il processo di revisione a Massimo Car- 
lotlo. Invece dell’attesa sentenza, la Corte d’assise ha 
chiuso la camera di consiglio con un’ordinanza che 
chiede l'intervento della Corte costituzionale. Sulla 
colpevolezza di Carlotto, già condannato per l'omici¬ 
dio della studentessa Margherita Magello, c’era il dub¬ 
bio: che avrebbe provocato una condanna seguendo 
Il vecchio codice, l'assoluzione con le nuove norme... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLI SARTORI 


wm VENEZIA fi un colpo di 
Scena che nonseon‘«nla nes¬ 
suno nè l'imputata, nè i suoi 
genitori («finalmente un barlu¬ 
me»). nè l'accusa, nè Io stesso 

K enle delia Cc rie d'Assise 
L'Erario, eh: dal 2 feb¬ 
braio va in pensione «e senza 
rimpianti in questo caos che è 
diventala la giustizia « Il «pro¬ 
cesso di revisione* a Massimo 
Cartono si chiude senza sen¬ 
tenza Ricomincerà fra qual¬ 
che anno Dopo sette ore di 
camera di consiglio il presi¬ 
dente. il relatore Luigi Lanza 
ed I sei giurati escono con 
un'ordinanza in mano £ stala 
accolla un'eccezioae dt inco¬ 
stituzionalità sollevala dai di¬ 
fensori, durante le arringhe, la 
palla passa alla Ccete costiiu- 
zionate 

Coa'è successo? Sulla colpe¬ 
volezza di Massimo Cartono, 
già condannato irrevocabil¬ 
mente per l'omicidio di Mar¬ 
gherita Magello ed ora sotto¬ 


posto ad un giudizio di revisio¬ 
ne In base a nuove prove, si è 
liulnualo il dubbio. Sulficien- 
le, In sostanza, per una «asso¬ 
luzione per insutricienza di 
prove» Ma qua si va col vec¬ 
chio codice di procedura pe¬ 
nale. il dubbio, per una «revi¬ 
sione», non è sulficlente. porte¬ 
rebbe a confermare la con¬ 
danna. Caso opposto, invece, 
se si applicassero le nuove 
norme E «una inagionevole 
disparità di trattamento», una 
«inazionalilà discriminatoria» 
che viota »H principio di ugua¬ 
glianza di lutti i cittadini da¬ 
vanti alla legge e l’Inviolabililà 
del diritto di dilesa>. legge il 
presidente L'Erario «Se solo la 
Cassazione avesse disposto la 
revisione del processo un po' 
più avanti nel tempo, l’Imputa¬ 
to avrebbe dovuto essere ss¬ 
tolto» Le I» sezione penale 
della cessazione, invece, aveva 
riaperto il caso Cariolto poco 
prima del 24 ottobre 1989, 


quando è entrato In vigore il 
nuovo codice, ordinando di 
valutare tre nuove prove indi¬ 
cale dai dllenson potenzial¬ 
mente a favore deU’impulato 

Margherita Magello, giovane 
e bella studentessa padovana 
di lingue, mori nella sua abita¬ 
zione di Padova il 20 gennaio 
1976 trafitta da 59 pugnalale. 
FU proprio Massimo Carlotto, 
che la conosceva, a trovarla 
All'epora aveva 19 anni, mili¬ 
tava in Lotta coniinuA Quel 
pomeriggio •pedinava» uno 
spacciatore per una <onlroin- 
chiesla». Senti delia grida da 
casa Magello, entro dalla poita 
aperta, irovb la casa deserta e 
Marghenla nuda ed agoniz¬ 
zante in uno sgabuzzino. Pro¬ 
vo a socconcrTa Poi scappò, 
preso dal panico, e si conse¬ 
gnò ai carabinien poche ore 
dopo. La sua versione non 
venne creduta- assolto per in¬ 
sufficienza di prove in primo 
grado, fu condannalo a 18 an¬ 
ni in appello. 

Le «nuove prove» mai ade¬ 
guatamente valutate sono 
un’impronta di scarpa sul mal¬ 
leolo della vittima, le 37 mac¬ 
chie di sangue su guanti ed 
abiti che Carlotto indossava 
compatibili o na quest'uliime, 
con un'azione «aggiessivv? La 
Coite, spiega L'Eraria «ritiene 
pienamente provato solo il pri¬ 
mo elemento» Cioè l'Impron¬ 
ta. di una suola di scarpa «di¬ 
versa da quella di Cartono e 
non aOnbulblle a chi interven¬ 


ne successivanienie sul luogo 
del delitto». La firma deU'assas- 
sino? Forse. Ma sugli altri ele¬ 
menti le conclusioni sono più 
lUmose. La classica situazione, 
legge L'erario, da «insulflcten- 
zadi prove». 

•£ una decbione di speran¬ 
za», commenta il papà di Mas¬ 
simo, che ha sempre seguito II 
processo «Speravo in una as¬ 
soluzione, ma insomma. », 
sorride Carlotto «£ una vittoria. 
Coruidero questa ordinanza 
un'anticipazione dell assolu¬ 
zione piena che Carlotto otter¬ 
rà Ira qualche anno» dice Gior¬ 
gio Tosi, Il legale padovano 
che lo difende da tS anni, af¬ 
fiancato in quesl'ultima lappa 
dali'aw Rodolfo Bettiol Anco¬ 
ra annP Eh. st a vorrà tempo 
perchè la Corte costituzionale 
xiolga il nodo E quando avrà 
deciso, in un senso o nell'altro, 
tutto dovrà ricominciare da ca¬ 
po, davanti ad una nuova Cor¬ 
te d'assise, a causa dell'immi¬ 
nente pensionamento dell’at¬ 
tuale presidente SI è congeda¬ 
to, L'Erario, senza decidere, 
ma con un giudizio - insuffi¬ 
cienza di prove -che potrebbe 
pesare sul successore Lo av¬ 
verte la pane Civile, Incrollabite 
assieme al pg Ennio Fortuna 
nel ritenere Carlotto colpevole 
«La nuova corte dovrà rifare 
tutto, senza sentirsi vincolata 
dai giudizi espressi oggi», met¬ 
te te mani avanti l'aw Pietro 
Loi^. 


Lettere 


Quegli anni 
in cui la legalità 
costituzionale 
era calpestata... 


■i Cara Unità, la vicenda 
della struttura gladio» ha 
fatto rialfioraie nella mia 
memoru tutta la storia plun- 
quarantennak della nostra 
Repubblica Si potrebbe fare 
un elenco inintenrotlo di 
abusi e soprusi subiti da chi 
voleva mantenete irKoirotta 
lo propria dignità personale 
Qualche esempio? Vento la 
fine degli anni Quaranta, al 
mio paese, il tesseramento 
alla De lo facevano i vigili 
del Comune, consegnando 
la tessera agli esercenti con 
la •preghiera» di passare a 
pagare le quote nella sezio¬ 
ne A chi si rivolgeva al col¬ 
locatore comunale per qual¬ 
che ora di lavoro, veniva 
•raccomandato» di ritirare la 
tessera presso ia sede della 
CIsI (sindacalo cristiano). 
Qualche eseici-nte che resti¬ 
tuiva la tessera de, era «con¬ 
trollalo» con tate rigore da 
costringerlo a chiudere o a 
cambiare paese. Chi n ripre¬ 
sentava al collocalore senza 
la tessera della Osi SI sentiva 
Tispondero gesuiticamente 
che... per II momento dove¬ 
va «attendere» 

Lo stereo clima, quasi 
peggiore, lo trovai al Nord 
dove ero stato assegnalo In 
seguito a coricono vinto 
Pur avendolo chterio, non 
mi fu concesso dalla Curia 
l'autorizzazione aH'insegna- 
menlo religioso. Discreto- 
mente avvicinato da un gio¬ 
vane sacerdote mi fu detto 
che tote insegnamento mi 
sarebbe stato concesso a 
condiziane di asienennL 
fuoridelte scuoto, da) far po¬ 
litica oomunWa. 

Nel l9St rango convoca¬ 
lo presso n Piovvedttotalo 
per senttimi •raccomanda¬ 
re» • pena l'aBoiUanafflento 
o basferimento dalla scuoto 
- di smettere di fare propa¬ 
ganda per il RcL Risposi Iral- 
Unl di una legge fascista 
(divieto di far ròlitica ai dJ- 
pendenU statali) Nei 1962 II 
mio duellore didattico - do¬ 
po awnpi telUiiò la punizio¬ 
ne dell’«aweilimenlo» -serio¬ 
se « d'or innanzi sarà mot¬ 
to prùdente e oxMD nelle et- 
fermazionf retattve ad argo¬ 
menti che possono essere m- 
terprettùt come larvali 
giudizi su dogmi, allluzionl 
e tradizioni refigtest; sto In 
dasse die hiorh. (Conseivo 
anche di questo «documen¬ 
to-copia autentica). 

Ecco un fugace quadro 
del clima politico Instauralo 
dalla De hi Italia, a comin¬ 
ciare da quando soclalisfi e 
comunisti furono cacciati 
dal governo per ordine del 
preMenteUsaTtuman Do¬ 
po la vittoria de del 18 aprite 
1948, in Itolto la legallià oo- 
sutuzionate non è ^0 esisti¬ 
ta E In questo clima di vuoto 
costituzionale hanno opera¬ 
lo impunemente gli Edgardo 
Sogno, i Oe Lorenzo, gli 
Spiazzi e te struttura ■Gla¬ 
dio». 

AtfwvtoLsngne. 

Caisolnovo (Parto) 


«Una persona 
che Infonde 
speranza e 
voglia di vivere» 


■■ Caro dlietrore, ho 19 
anni ed è con vero disgusto 
che tempo fa nel Carlino ho 
letto la rubrìca A vìdeo spen¬ 
to di tal Giancarlo Liuti, inti¬ 
tolata Son tatti ayatollah a 
Samarcanda, Consisteva in 
una serie di anatemi contro 
una delle poche liasmireio- 
nl InteHIgeml offerte dalle te¬ 
levisioni. 

La più colpita dalle man¬ 
ganellate del poliziotto del- 
r»ordlne costituito» che ha 
scritto il pezzo era Adriana 
Zaril, una peiscina che in¬ 
fonde speranza e voglia di 
vivere nel giovani Avrebbe 
detto che II suicidio di unti 
ragazzi è una risposta mo- 
ralmenle forte aijM squallori 
dei consumismo, e che i sui¬ 
cidi meritano maggior ri¬ 
spetto di quanti stravedono 
per teTunbertand. Come ra¬ 
gazza non incline aU'aulodi- 
struzione, rispondo che i 
suicidi meritano steuramen- 
te maggiore ristretto dei 
pennivendoli da quattro sol¬ 
di che fanno risuonare i la¬ 


trati nei confronti delle per¬ 
sone umane e pulite al pari 
diAdnanaZam 
Un giornale che va nelle 
mani di tanta gente non do¬ 
vrebbe propagandare ostili¬ 
tà verro o^i forma di vita 
spirituale, che adesso e di 
moda cnminalizzare come 
«fondamentalismo» o «ko- 
meinismo» Anche Cristo an¬ 
teponeva lo spirito alla ma¬ 
teria, l'anima a) denaro La 
genluccla come Ciancario 
Liuti è bene che sappia che 
già Platone nel Sofista divi¬ 
deva gli esseri umani in figli 
della tetra c amici delle tor¬ 
me Ebbene, i primi nasco¬ 
no dal solchi della grande 
madre e rimangono involti il 
senza sviluppo, con lo 
sguardo rivolto in basso, per 
sempre, sono privi di esiròn- 
ze spirituali Gi altri sono gli 
idealisti, capaci di alzare lo 
sguardo alle stelle, e oltre, fi¬ 
no alto pianura delia realtà 
dove SI trovano intere, sem- 
plio, salde, in puro splendo¬ 
re, te torme, quelle che il po¬ 
vero Liuti, lutto intento a fis¬ 
sare li suo brago, non vedrà 
mar Lopreghereidiaccon- 
lenlatsi e di non scaricare la 
sua insufficienza. la sua 
bia, su una persona beila e 
degna Se fossero più nume- 
resi gli adulti come la Zani 
ci sarebbero meno giovani a 
togliersi lavila. 

Carlotta CapaneU. Bologna 


Andando 

asUrare 

perfomiglle 

benestanti.» 


RB Cara redazione, sono 
vedova di un carabiniere e 
vivo con la pensione di re- 
venibllità. Devo sottostare a 
costose cure al laser, oltte a 
fare licotso a costosi medid- 
nafi. Per airoiondaie. quan¬ 
do posso presto qualche 
senrizio cerne stiratrice pres¬ 
so privati. Fra questi ce ne 
sono ateuni che stanno ti- 
nanziaiiaraenle mollo bene 
e che. lo so per ceno, non 
pagano i ticket per i medici- 
nalL mentre a me non viene 
concessa l'esenzione. 

Nel Doslro Itoese avvtene 
quindi che ci idna pemne 
che hannoieddiio nKxl«tp. 
hanno sempre pagato erò* 
gatto te ritenute fiscali e asd- 
slenztob e al momento del 
bisogno devono ancore pa¬ 
gaie ticket mollo onerosi 
AtM Invece, con maggiore 
reddito, non pagano te rite¬ 
nute e in più vengono esen¬ 
tati dM tickeL A conclusio¬ 
ne, aggiungo che ho S3 anni 
e che mio marito è mono 
per malattia riconoschila a 
causa dt servizio 10 anni fa: 
ma non mi è stata ancora li- 
conoschito te pensione pit- 
vUegiala,. 

lltaB.P. Milano 


Cèchi paga 
per tutti 
echi si fa 
mantenere 


■i Cari compagni, a che 
cosa servono te impoate che 
incassa io Stelo? in parte per 
sopperite alte spese pubbli¬ 
che, ma nella maggior misu¬ 
ra ormai a pagaie gli mteies- 
si dei debiti fatti da citi go- 
ramava lo Stalo negli arati 
procedenu, debiti fatti per 
sopperite alle spese fatte bi 
più dei mezzi che I gewer 
nanti avevano a disposizio¬ 
ne 

L'anno venturo ci trovere¬ 
mo nelle stesse condiziofti. 
e cosi via, soprattutto per 
pagare interessi sui capitali 
prestatici dai pochi ncchi 
che hanno o avevano trop¬ 
po denaia 

Solo una piccola parte 
andrà nelle mani di quei la¬ 
voratori che disponevano di 
pkeoto somme da investire 
tal titoli di Stato, ma il feno¬ 
meno assume proporzioni 
gigantesche per la presenza 
di ricche iamigite capllaliste 
e il risuhato è quello di man¬ 
tenere gente che cosi può vt- 
wre senza bisogno di lavo¬ 
rare. Il lenomeno potrà essa¬ 
le stroncato soltanto quan¬ 
do chi è al govenx) aaià ca¬ 
pace di ter pagare te impo¬ 
ste ooconenti «> sopperire 
alte spese pubbliche senza 
doveruivecepagareuueres- 
si a chi abbia capitali esube¬ 
ranti. 

UnatteaTaccanL MUmo 


6 l’Unità 

Domenicà 
23 dicembre 1990 
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Aumentano gli omicidi 

Nel Lazio e in Lombar(iia 
raddoppiano i delitti 
Il «primato» alla Sicilia 


H ROMA. Aumentano gli 
omicidi, diminuiscono le rapi* 
ne, aumentano gli scippi, au* 
mentano le moni per droga. I 
dati sull'andamento della crP 
■minalitg (aggiornati al 12^ di* 
cembie) lomiU dal diparti¬ 
mento di poliaia, danno un 
quadro preoccupante sull'e- 
voluzionedella piccola delin¬ 
quenza e suila criminalità or¬ 
ganizzala. 

Rispetto alio scorso anno. 
In Italia ci sono stati 253 omi¬ 
cidi in più; I 560 morti a Iron- 
ledei 1.307 del 1989. Una cre¬ 
scita piuttosto generalizzata, 
, che ha i suol •apici* in Cala¬ 
bria, Lombardia e Lazio. In 
Calabria ci sono stati 293 de¬ 
litti, 83 in più 123 In Lombar 
dia <77 nel 1989) mentre il 
'Lazio ha raddoppiato il nu¬ 
mero di omicidi, 80 rispello a 
42 Sicilia e Campania, rispet¬ 
tivamente con 3% delitti (6 in 
meno) e300(22lnpiù) sono 
le due regioni più coIpMe dal. 
icnomeno. AiruUimo posto la 
Valle D'Aosta dove è stala uc¬ 
cisa una sola persona. 

Nel corso del 1990. invece. 


Controlli antidròga dei Cc 

-Un deaeto di De Lorenzo 
per Tuso del metadone 
nd centri pubblid di cura 


■RltOMA. Secondo controllo 
dei nuclei antidroga dei cara¬ 
binieri nel senrizl pubblici di 
liablliiazlone c cura per i lossi- 
codipcndenti. Stavolta i milita¬ 
ri, su ordine del ministro della 
SahltA De Lorenzo, hanno 
ispezionalo 308 centri sugli ol¬ 
tre 500 esistenti.’ al termine, 72 
persone sono state denunciate 
a piede libero. Le infrazione 
contestale -soitoUnea il mini¬ 
stero della Sanità in un comu¬ 
nicato- sono tutte relative solo 
alla non correità tenuta dei re¬ 
gistri di carico e scarico previsti 
ed alla non esatta giacenza dei 
medicinali soirunlnblrali In so- 
stiluizione degli stupelacenli, 
in particolare il metadone, 
<on(ermando cosi l'esistenza 
di carenzedi caiatlere organiz¬ 
zativo e funzionaie». E proprio 
per dissipare dubbi sulle mo¬ 
dalità del trattamenti larmaco- 
logici aliemativi, il ministro De 
Lorenzo ha firmato un decreto, 
che non è ancora staio pubbli¬ 
calo sulla Gazzetta ufficiale, 
per date Indicazioni chiare ed 
applicabili in tutti I centri. Il de¬ 


creto, in particolare, stabilisce 
che il trattamento pud essere 
attualo solo su persone che ri¬ 
sultino risicamente dipendenti 
da eroina o sostanze simili; 
pu6 essere effettuato solo 
presso I servizi pubblici, dovrà 
essere a tempo determinato e 
ne dovrà essere valutata l'effi¬ 
cacia; spellerà al medico e al 
persorurie sanitario accertarsi 
personalmente che il metado¬ 
ne venga realmente preso da) 
tossicodipendenie In tratta¬ 
mento. 

■ «SI tratta di un provvedimen¬ 
to -ha chiarito Oe Lorenzo- 
che previene un uso che non 
sia pienamente giustificalo del 
metadone». Nel corso delle 
ispezioni dei carabinieri, due 
persone sono state scoperte a 
spacciare vicino ai centri (uno 
in Toscana e uno in Sardegna) 
e sono stale anieslate, mentre 
una terza é stala segnalata ai 
prefetto perchè trovata in pos¬ 
sesso di droga per uso pmo- 
nale. 


L'in(iustriale milanese 
Gianfranco Trezzi 
venne sequestrato nel 1988 
e ucciso dopo dieci giorni 


I malviventi ammazzarono 
anche un loro complice 
18 anni al pentito miliardario 
che confessò Tesecuzione 


Fu rapito e ta^to a 
Tre ei^astoli a^ assas^ 


Tre ergastoli, una condanna a 30 anni, una a 18: co¬ 
si si è corKiuso il processo per il sequestro e la mor¬ 
te dell’industriale milanese Gianfranco Trezzi, rapi¬ 
to il 19 settembre 1988 e fatto a pezzi - dieci giorni 
dopo -con una motosega. La Corte d'assise ha avu¬ 
to la mano leggera solo con Mario D'Alessandri, il 
•pentito» miliaidarìo, che ha permesso agli inqui¬ 
renti di ricostruite questa ferocissima storia. 


c'è stala una notevole diminu¬ 
zione delle rapine che sono 
passate da 14.028 a 12.586 
(meno ].436). Anche In que¬ 
sto caso è la Sicilia la regione 
più interessata dal fenomeno 
con 5.056. Un notevole calo 
c'e stalo in Campania dove si 
è passati da 3.000 a 1.943, Ma 
la diminuzione delle rapine 
non è stata accompagnala dal 
calo del furti che hanno regi¬ 
stralo un notevole incremen¬ 
to; sono passati da 836.601 a 
1.065.699. Al primo posto la 
Lombardia, al secondo II La¬ 
zio. Un preoccupante balzo 
avanti della mkrocrimlnalltà, 
secondo gli esperti del Vimi¬ 
nale. è rappresentato Inoltre 
dal numero degli scippi che 
sono passati da 35.000 a 
51.697. Il fenomeno è più dif¬ 
fuso delleciità lombaide. 

Ma uno dei più fenomeni 
più preoccupanti (destinalo 
ad aumentare) è quello delle 
morti per drMa. Fino al 12 di¬ 
cembre 1.037 persone sono | 
morte per overdose. 158 vitti¬ 
me in più rispetto al 1989, 
quando morirono 879 perso¬ 
ne. 


MARINA MORPUnOO 


■H MILANO. Ergastolo e otto 
mesi di isolamento per Pino 
Sanzone e Antonio Sbordo¬ 
ne, ergastolo e sei mesi di 
isolamento per Renato Dan¬ 
ne. trent'anni per Pasquale 
Bergamaschi, due anni e un 
mese (già scontati) per Mi¬ 
chele Sidoti. Gli Imputati tac¬ 
ciono, mentre la voce di Ca¬ 
millo Passerini, presidente 
della prima Corte d'assise, 
snocciola la durissima sen¬ 
tenza. L'aula resta silenziosa 
anche quando il presidente 
quantifica la pena di Bruno 
Mario D'Alessandri, l'orefice 
miliardario che - dopo avere 
partecipato al sequestro di 
Gianfranco Trezzi e aH'assas- 
sinio di uno dei membri della 
sua stessa banda - ha deciso 
di pentirsi e di collaborare 
con la giustizia. D'Alessandri, 
che durante tutto il processo 
ha mantenuto un comporta¬ 
mento singolare (cambiava 
versione ad ogni udienza! 
viene condannalo a 18 anni; 
a lui, che non è nella gabbia 
degli imputati, la notizia ver¬ 
rà riferita poco dopo in car- 


cete.Que.sti dkiolto anni non 
vanno giù ai suoi compagni 
di un tempo. •Dottore, te pos¬ 
so dire una cosa? Lei ha 
commesso una grande ingiu¬ 
stizia», grida Pino Sanzone al 
pubbliar ministero Corrado 
Carnevali E proprio Sanzone 
il capo di questa banda che il 
magistrato - nella sua requi¬ 
sitoria durata oltre sei ore - 
aveva definito come «para¬ 
noica e nervosa»; tanto para¬ 
noica e tanto nervosa da pro¬ 
vocare due morti net giro di 
quaranta giomi, in quei terri¬ 
bile autunno del 1988. Il pri¬ 
mo fu II povero Trezzi, padre 
di tre figli, spirato tra le mani 
degli uomini che lo avevano 
sequestralo mentre si recava 
al lavoro. Le cause della mor¬ 
te di Tlezzi non sorto mal sta¬ 
te chiarite; quel 72 brandelU 
di carne, tagliati con una mo¬ 
tosega, non hanno potuto 
fomite ai periti alcuna certez¬ 
za. L'unica descrizione delta 
fine dell'ostaggio 6 venuta 
dunque da Bruno Mario D'A- 
lessandri, che agli inquirenti 
ha parlato di «un colpo di pi- 



I tecnid del carabinieri durante le ricerche, nel novembre deirss, del corpo di Gianiranco Trezzi 


stitia». 

Teatro della morte dell'ln- 
duslrlale fu una villa sul Tici¬ 
no - la «Tana del lupo» - che 
era il regno dell'ex play boy 
Renato Danne, imprendiloie 
da tempo avviato sulla strada 
del fallimento. Quaranta 
giomi dopo, nel parco della 
villa corse ancora il sangue: 
questa volta toccò a Valerio 
Affaitato, uno dei membri 
detta banda, t suoi complici 
gli fracassarono la lesta con 
una mazza da baseball, poi 
cercarono goffamente di si¬ 
mulare un Incidente automo¬ 
bilistico, trasportando il cor¬ 
po sui bordo di una strada. 
Per questo secondo, atroce 


fatto - dovuto ad una lite sul¬ 
la divisione del riscatto che 
ancora speravano di intasca¬ 
re - sono stali condartnati so¬ 
lo Sanzone, Sbordone. Dan¬ 
ne e D'Alessandri I giudici 
hanno stabilito invece restra- 
neità di Pasquale Bergama¬ 
schi, uno dei persona^ più 
inquietanti di questa vicen¬ 
da: Bergamaschi, che era 
amico diTrezzl, vendette alla 
banda il suo compagno di 
tante ore serene. Al ibasista» 
è stato ieri risparmiato lo 
sguardo delia moglie e del 
tre figli dell'amico morto; 1 fa- 
mltiari non hanno avuto la 
forza di venire in aula. Meno 
male, perchè difficilmente 


avrebbero potuto non trasali¬ 
re alle parole del presidente 
della Corte, costretto dal rito 
a spiegare in tono burocrati¬ 
co che alla vedova sarebbe 
stato restituito un Rolex d'o¬ 
ro, unico ricordo di Trezzi so¬ 
pravvissuto alla distruzione. I 
rapitori deH'industrlale ne 
avevano fatto sparire ogni 
traccia, arrivando perfino ad 
estirparne e gettarne i denti: 
lo stesso «lavoro» che si teme 
abbiano fatto con Rodolfo 
Valentino, àttro componente 
della banda. Di Valentino il 
pentito D'Alessandri ha detto 
«è stato ucciso»; ma il corpo, 
nonostante disperate ricer¬ 
che non è mai stato trovato. 


Il maltempo impedisce le ricerche di Agostino De Pascale nella Locride 

L^iltìttio ostalo è ^ suU’Aspròihonte 
n padre dìspéirato: «Vo^o trattare» 


Nessuna traccia, a 48 ore di distanza, del medico 
Agostino De Pascale, il settimo ostaggio in mano al¬ 
l'Anonima sequestri. Il padre ai banditi: «Non sono 
ricco ma son disponibile a trattare per riportare mio 
(igtio a casa prima pt^ibile». Nella Locride posti di 
blocco, rastrellamenti e battute sull'Aitptomonte do¬ 
ve piove da giovedì sera. Ridotte quasi a zero le pos¬ 
sibilità di intercettare la prigione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


NN SIOERNO (Re). ASidcmo, 
dove c'è II comando dei Naps, 
i Nuclei antlsequeslro creati 
sull'onda della protesta di 
mamma Casello, si rifanno I 
conti; •£' stoto preso dall'Ano¬ 
nima - dice il questore Ennio 
Gaudio che li oirige - attonw 
alle 23 di giovedì. La prima te¬ 
lefonata, per una sene di cir¬ 
costanze una più sfortunata 
dell’altra, c'è arrivata nel po¬ 
meriggio del giorno <lo|x> ver¬ 
so le 16. C'è un vantarlo di 
17 ore. Ormai siamo alla ricer¬ 
ca dell'ago nel pagliaio». 


L'om è il settimo prigionie¬ 
ro dei clan dell'Anonima se¬ 
questri, Agostino De Pascale, 
rapito dénirb il municipio di 
Benestare, nella foresterìa del¬ 
la guardia medica. L'hanno 
portato via in pigiama. Gli in- 
' vestigalori hanpo ritrovato tut¬ 
ti gli abiti e la pistola, che il 
medico si portava dietro ma 
non ha potuto utilizzare. Il ac¬ 
canto. Il pagliaio è la ^nde 
montagna calabrese, l'Aspro- 
monie. Da 48 ore lassù c'è 
nebbia e piove. La pioggia fu¬ 
riosa che tante volte ha trasci¬ 


nalo ^ù fino a mare paesi in¬ 
teri accoccolali in cima. L'ac¬ 
qua cancella tutte le tracce 
che f banditi potrebbero aver 
lasciale, inchioda e terra gli 
elicotteri, rende inutilizzabili i 
cani poliziotio. Insomma, De 
Pascale sembra inghiottito, 
sparito nel nulla, e per ritro¬ 
varlo si può fare ben poco. 
Nessuno lo dice apertamente 
ma lutti sanno che sono un 
improbabile colpo di fortuna 
per ora potrebbe riportarlo a 
casa. 

A Bovalino, dove abita la fa¬ 
miglia è iniziata l’attesa ango¬ 
sciosa accanto d telefono. 
Giuseppe De Pascale, padre 
del rapito, si è già detto pronto 
a trattare perchè il calvario del 
figlio duri meno possibile. 
Appetta aiKhe Enza Moscatel¬ 
lo, la fidanzala di Agostino. E’ 
stata tei ad impensieriisi per 
prima non vedendolo tornare 
a casa. &iza è abituata acon- 
vivere con le regole e le paure 
ignobili dell’Anonima. Suo 


padre, proprietario di Casi- 
gnana, è riuscito a sfuggire 
per due volle al sequestro e da 
anni è perseguitalo dagli at¬ 
tentati delle cosche del racket. 

La montagna e stala battuta 
per tutta la notte ira venerdì e 
sabato. La solita routine: una 
trentina di perquisizioni, il 
controllo dei movimenti di 
personaggi in odor di Anoni¬ 
ma, la ragnatela dei posti di 
blocco, il vertice, ieri mattina. 
Ira forze deH'ordine e' magi¬ 
strati. Ma di De Pascale, niente 
di niente. 

Lo sforzo è concentrato at¬ 
torno ad «Aria dei venti» ed a 
•Pietre Kappa» i punti pfù Im¬ 
pervi del quadrilatero San Lu¬ 
ca, Piati, Natile, Careri. Siamo 
nel cuore del sistema carcera¬ 
rio dell'Anonima. Nei luoghi 
che ricorrono nelle descrizio¬ 
ni dei prig'ionieri che son riu¬ 
sciti di sfuggita a rubare qual¬ 
che squarcio di panorama. Si 
cerca a naso. A Belloro, lungo 
la strada che collega Piati a 


San Luca, è stata ritrovala 
l'auto del medico che i soldati 
dell’Anonima hanno utilizza¬ 
to per portarselo via: bruciata 
con attenzione, per non la¬ 
sciar indizi di alcun genere. 
Tutta la Locride sembra im¬ 
provvisamente ripiombata 
nella stessa atmosfera cupa e 
tesa dell'anno scorso. Allora II 
21 dicembre fu rapito Vincen¬ 
zo Medici c si temeva TCr la vi¬ 
ta di Cesare Casella. Óra, non 
si sa se Medici è vivo mentre i 
sequestratori hanno in mano 
un nuovo ostaggio. 

' L'incubo del Oe Pascale e 
dei Moscatello si aggiunge a 
quelli di altre sei famiglia spar¬ 
se per lotta ilalia: Cortellezzi, 
Silocchi. Medici, Paola. Oe 
Megnl, Muigia. Uomini, don¬ 
ne, bambini condannati a vi¬ 
vere un'esperienza devastan¬ 
te. mentre i sequestri, anziché 
diventar più rari stanno pau¬ 
rosamente riprendendo quota 
grazie alla sostanziale impu¬ 
nità su cui le cosche sanno di 
poter contare. 



Napoli; 
sequestrate 
17 tonnellate 
di frutti di mare 


Drciassette tonnellate di frutti di mare sono stale sequestra¬ 
le a Napoli in due operazioni della Guardia di Finanza. La 
pnma ha portalo al sequestro presso ti mercato ittico di ol¬ 
tre 2 tonnellate di moUuschi-eduli-lamellibranchi ed alla 
denunzia di tre persone. Le altre 15 tonnellate di cozze, 
vongole e ostriche sono state sequestrate nel porto dlTorre 
Annuniciala perché «abusivamente coltivate» e tenute in 
«acque dichiaratamente inquinate e precluse». Altn con¬ 
trolli vengono condotti dagli uomini delia Gdf nella zona di 
Pozzuoli ed in altre località costiere della Campania. 


Giovane 
schizofrenico 
uccide il padre 
nel Palermitano 


Un dingenie d'azieixfa. 
ring. Claudio Balestrucci, di 
52 anni, é stalo ucciso con 
due colpi di fucile da caccia 
dal fìglio Maurizio, di 27 an¬ 
ni, schizofrenico. Il fatto é 
avvenuto a Canni, alò chi- 
lometri da Palem». L'inge¬ 
gnere aveva fatto uscire il nglio, ricoveralo presso una clini¬ 
ca privata, per trascorrere insieme il Natale a casa. Il pani- 
ckfio non ha avuto testimoni perché padre e figlio erano 
soli. Quando sono giunti i carabinieri, avvertili da vicini di 
casa che avevano udito le due fucilate, Maurizio era seduto 
in poltrona. Il giovane non ha detto nulla ed é stalo ricove¬ 
rato nel manicomio criminale di Barcellona Pozzo di Got¬ 
to. 


Nel Senese 
treno investe 
auto: muore 
un bambino 


Un bambino di sette anni 
Luca Maggi, abitante a Pia¬ 
no di Pugna, alla penferìadi 
Siena, é morto poco dopo 
le 16 di ieri. £ rimasto 
schiacciato dentro l'auto 
guidata dal padre Cianfran- 
co Maggi in un itKìdente ad 
un pass.iggio a livelto. L'uomo alla guida della sua Ford 
Fiesbi, con a bordo la moglie ed il fìglioletto Luca, percau¬ 
se in corso di accertamento, é passato con l'auto sui binari 
deila linea fenoviarìa all'altezza del passaggio a livello sen¬ 
za sbarre di Val di Pugna senza accorgersi dell'aiTivo del 
treno di linea che da BuoiKonvento porta a Siena. Il treno 
ha aggancialo l'auto con ri vagone di coda, trascinandola 
per alcuni metri e scaraventandola poi nella scarpata. Il 
bambino é morto sul colpo, il padre ha riportato alcune fe¬ 
rite menile la madie é rimasta illesa. 


Pistolettate 
contro 
2 marocchini 
a Bologna 


Due uomini marocchini so¬ 
no stati feriti a colpi di pisto¬ 
la nel parcheggio di un iper¬ 
mercato all'estiema perife¬ 
ria di Bologna. I colpi sono 
stati sparati da due o tre 
persone che erano a bordo 
* di una Golf che secondo al¬ 
cune testimonianze, avevano il volto coperto. I due norda¬ 
fricani, p(xx> dopo le tredici stavano mangiando seduti su 
una porKhina nel parcheggio deU'lpeicoop quando é arri¬ 
vata a forte velocità la Golf. I due immigrati hanno cercato 
di scappare e dall'auto sono partiti i colpi (due o tre) che 
hanno ferito uno dei due uomini ad un gluteo, e t'aliro ad 
un braccio. 


Strage di Ustica: 
appello 
dei familiari 
sui giornali 


Dalla prossima seittmana 
diversi quotidiani a diffusio¬ 
ne nazionale e regionale 
pubblicheranno graiuita- 
mente un annuncio per la 
raccolta di fondi a favore 
deH'associazione parenti 
Vittime della Strage di Usti- 
ca. Ne ha dato notizia Daria Bonfletti, presidente dell'asso¬ 
ciazione, che ha osservato come «dopo dieci anni occorro¬ 
no nuove risorse e nuove energie per sselaie, chiarendolo, 
questo lungo mistero che ha già offeso la dignità di tutti. Le 
spese sono ingenti - ha concluso - e l'impegno necessario 
non può e non deve essere a carico solo di colmo che dal¬ 
la strage sono stati direttamente colpiti». 


Catania; 
si dimettono 
due consiglieri 
del Pei 


FhuKo Cazzola e Paolo Ber¬ 
retta, i due ex assessori co¬ 
munisti che facevano parte 
della giunta Bianco a CaUi- 
nia, hanno deciso di pre¬ 
sentare le lorodimissionida 
consiglieri comunali. La 
ctamorosa decisione é 
ghinla dopo le rivelazioni apparse sulla stampa, secondo 
le quali il procuratore Mario Busecca svrebito chiesto al 
Gip il rinvio a giudizio per abuso d'ufficio per l'ex sindaco 
repubblicano Enzo Bianco e per dieci componenti della 
sua giunta. «Abbiamo decìso di dunetteici per un doveroso 
rispetto nei confronti dell'istituzione e dei ciuadini - ha 
detto ieri sera Paolo Berretta - pur nbadendoche il nostro 
compoitamento non presenta alcun elemento censurabile 
sotto il profìlo penale». Il direttivo del Pei catanese ha 
espresso ai due ex assessori comunisti la piena solktarfetà 
del partito. 
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Sequestrate due bombe in casa deH’armiere della banda Fabbrocino, avversaria della Nco 
Probabilmente dovevano esplodere oggi durante le esequie del figlio di «don Raffaele» 

Una ai fiineirali di Cutolo? 


Volevano (are una strage ai funerali di Roberto Cu- 
' tok) in programma questa mattina ad Ottaviano. I 
carabinieri hanno sequestrato a casa dell’armiere 
delia banda Fabbrocino avversaria delta nco, due 
«bombe» dì polvere nera confezionate con chiodi, 
che avrebbero reso l'esplosione devastante. Predi¬ 
sposto un servizio di vigilanza eccezionale per le 
òequie del figlio di «don Raffaele». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITORAKIttA 


■R NAPOLI. Due bombe con¬ 
fezionate con polvere nera e 
chiodi, sono stati trovati dai ca- 
rsbinierl del. gruppo Napoli II 
in caM di un operaio incensu¬ 
rato. Due ordigni di notevole 
potenza ai quali la presenza 
dei chiodi conferivano un po¬ 
tere devastante. «Nell'esploaio- 
ne - affermano gli espmti - si 
sarebbero liberate decine di 
ich^ge che avrebbero falci¬ 


diato le persone presenti In un 
raggio di azione degli ordigni». 
Due «bombe», dunque, falle 
per compiere una strage. I mi- 
llli non fanno misteri di ritene¬ 
re le due bombe destinale a 
compiere un attentalo alle ese¬ 
quie di Roberto Cutolo in pro¬ 
gramma slamane nella chiesa 
principale di Ottaviano. Aniel¬ 
lo Alfano. 24 anni, l’operaio di 
Palma Campania (un centro 


contiguo ad Ottaviano) a cui 
sono state sequestrate w bom¬ 
be (assieme a tre pistote, un 
lucife. 75 chili di polvere nera, 
micce, martuana e 15 milioni 
In tagli da centomila nuovi di 
zecca), viene deliniio •l'armie¬ 
re» del clan Fabbrocino, uno 
del clan in lolla da sempre con 
la nuova camorra organizzata 
di Cutolo. 

A far pensare od un attenta¬ 
to, che avrebbe seminalo la 
morte Ira I partecipami ai cor¬ 
teo funebre di Roberto Cutolo 
sono alcuni precedenti; 
nell'81. alto line di maggio, da¬ 
vanti alto casa del boss di Otta¬ 
viano venne fatta esplodere 
una «ritmo» imbonita di trìtolo. 
Una esplosione che solo per 
caso non fece vittime. La vettu¬ 
ra infatti, per la presenza di un 
nutrito numero di guardaspal¬ 
le tu parcheggiala a qualche 
decina di metri dalla villa del 
boss. Se gli attentatori fossero 


riusciti a sbtemarto contro uno 
dei muri della casa sarebbe 
stata una strage. Altro prece¬ 
dente è l'auto bomba sulla 
quale venne latto saltare in 
aria Vincenzo Casino, nell'83 a 
Roma, anche in quel caso solo 
una pura coincidenza ha limi- 
lato li numero dei morti. 

Il clan dei Fabbrocini viene 
ritenuto «spieiato». Nell'84, alla 
line di agosto, a Torre Annun¬ 
ziala sarebbero stali proprio i 
killer di questa organizzazione 
e del clan Alfieri suo allealo ad 
uccidere otto persone e ferirne 
quattro durame un agguato te¬ 
so agli uomini della banda di 
Ctonia. Il materiale era pronto 
per la consegna, affermano gli 
investigatori ed accanto die 
due <onfezioni» di morte c'era 
anche una radio sinlonitoala 
sulle frequenze della polizia. 
Un lavoro che doveva essere 
compiuto da professionisti, 
quindi, che non avevano la¬ 


sciato nulla al caso. 

Sul movente di un tale atten¬ 
talo, però, non c'è alcuna ipo¬ 
tesi. La riaggregazione del clan 
e la lotta con altre bande della 
camoira, infatti, possono spie¬ 
gare l'omicidio del figlio di Cu¬ 
tolo, non certo una strage. 
Tanta ferocia, dovrebbe avere 
altre motivazioni come quella 
di voler distruggere tulli i com¬ 
ponenti della banda e semina¬ 
re il panico tra le fila della Nco. 

E’ propno la lumosilà del 
movente deti'uccisione di Ro¬ 
berto Cutolo (e sull'uso dei 
due ordigni sequestrati ieri dai 
CC) a rendere più vischiose le 
indagini II delitto avvenuto a 
Tradale viene messo ora in 
collegamento con un altro de¬ 
litto eccellenle (quello dell'in¬ 
dustriale del cemento Cllaiel- 
la) avvenuto domenica scorsa 
nel salemitano. La piovmcia di 
Salerno e quello che sta avve¬ 
nendo nella malavita oiganlz- 



Roberto Cutolo con il padre Raffaele 


zata locale potrebbero essere 
la spiegazione di quanto è ac¬ 
caduto; qui Cutolo ha sempre 
avuto alleati leali, ha trovato 
un comodo riiugio durante la 
latitanza, ha goduto di un'am¬ 
pia proiezione. Ma il salernita¬ 
no é diventalo ora una terra di. 
frontiera stretta a nord dalla 
camorra anticutoliana e a sud 
dalla 'ndragheta. i clan di que¬ 
ste due organizzazioni si stan¬ 


no espandendo verso queste 
zone, cercando il conuollo dei 
grandi ' lavori, degli appalli, 
compresi quelli della ricostru¬ 
zione. Una guerra fra le bande 
è inevitabile, con sullo sfondo i 
rapporti fra politica e camorra, 
che potrebbero anche essere 
la vera chiave di lettura dell'o¬ 
micidio del tiglio d) «don Raf¬ 
faele» e dell’aiientaio sventato 
dai Carabinieri. 


Napoli, minacce in aula 

Tentano Tassalto aDa Corte 
dopo la sentenza 
contro il boss D'Alessandro 


■R ROMA Proteste, grida, 
minacce e anche un tentati¬ 
vo d'aggresione dei giurati, 
ieri mattina a Napoli, dc^ la 
lettura della sentenza di con¬ 
danna del boss di Casteltom- 
mare di Stabia, Michele D’A¬ 
lessandro. 

Insieme a D'Alessandro, 
che ha avuto 12 anni per as¬ 
sociazione camorristica e de¬ 
tenzione di armi, sono stati 
condannati altri 13 presunti 
affiliati al clan, con pene va¬ 
rianti tra i tre e i sette anni di 
carcere. 

La sentenza è stata emes¬ 
sa neirauto bunker di Pog- 
gioreale dalla nona sezione 
del tribunale (presidente 
Ruggero de Ruggero). Appe¬ 
na li presidente ha letto il di¬ 
spositivo, dalla parte dell'au¬ 
la riservata ai pubblico sono 
partite grida ed insulti all'in¬ 


dirizzo dei giudici e del pub¬ 
blico ministero. Molle donne 
si sono alzate in piedi e sono 
uscite dalla zona del pubbli¬ 
co, isolata da pesanti vetri, 
dirette verso l'aula. Hanno 
tentato di irrompere verso la 
camera di consi^io. Poi, trat¬ 
tenute da polizia e carabinie¬ 
ri, si sono limitale a lanciare 
minacce: «Farai un cattivo 
Natale» hanno urtato al pub¬ 
blico ministero, insulti e mi¬ 
nacce anche a fotografi e 
giomalisti. Tutto é durato 
una decina di minuti, finché 
l'aula non é stata sgombrata. 

Un'eventuale assoluzione 
di Michele D’Alessandro ne 
avrebbe determinato la scar¬ 
cerazione, in quanto sono 
decorsi i termini di custodia 
cautelare per una condanna 
all'ergastolo ricevuti per un 
triplice omicidio. 


1 


rUnità 

Domenica 
23 dicembre 1990 


7 




5 . 





















ìf-' ■ ' ■ '■ ' '■ ' ' ■ ' ■ ■ ■ ' ' ' " '■ '■ ■ ■■ ' 

c-J'/’' ;' .;AV';>\f-^';/i^'> oV'-'' -'■ ■'■''• . ■■ ■ - ■ 


NEL MONDO 


Anche il capo del governo sovietico 
scende in campo contro il presidente 
«Sono pronto a lavorare per il paese 
non per una singola persona» 



^he il capo dei governo sovietico contro Gorbaciov. 
Ècontrario al progetto di riforma costituzionale, quello 
dei «governo pre«denziale>. Avverte: «Se non verri ap¬ 
provato; sarila sfiducia». Un attacco in campo aperto, 
se.nza precedenti, dopo le dimissioni di Shevardnadze. 
«Sonò pronto a lavorare per il paese, non per una sin¬ 
gola persona...». «Amico» di Gorbaciov il quale, però, 
«deve onestamente ammettere gli errori». . v. 

twL NOSTrroconnistKrrosKTE 




■■ MOSCA. «Sonopionloa 
lavonre per il paese, non per 
una singola persona..». L'e- 
legantefililiDlai Rizhkov, pie- 
sidenle del Consiglio del- 
l'Uisa. lancia la sua siaHiiata 
contro Coibaciov nei corri¬ 
doi del palazzodei congressi 
del Ciemlina Siamo prossi¬ 
mi alla notte dei lunghi col- 
teUi? Aria cupa su'Mpsca do¬ 
po il •grido» di Shevardnadze 
che se ne sia. adesso, rin- 
chhno come In un bunker 
nel. suo ufOcio di minisiro 
clWt póma'o poi;, dona .la- 
sciaiedeiiniiivaimnie. Dovrà, 
lasciare ancbe Kzhicovr E 
do» sta aerino?, Il capo del 
gCVMnq, l'uomo che viene 
vistò come il dilensoie del 
co mp lesso mllilar-lndusltia- 
lev tt punto di rUeiimento di 
una «maggioianza sUenzio- 
aa»clw.viioleoidineediici- 
pUna. non penaa aNatto a un 
gesto alla Shevardnadze. 
Ilion sarebbe B suo stila. Piut¬ 
tosto, dice con un sorriso, 
•avrei dovuto gU impiccarmi 
ala taippo per IftcrWche suW- 


attacca senza lasciate il cam¬ 
po. Va a lesta .ba»a, con 
maestria politica, nel mo¬ 
mento in cui Gorbaciov gli 
appare hragile, frastornato. 
Che lo voglia far prigioniero? 
•Soltanto IO dovrei assumer¬ 
mi tutte le lesponsabilliA? 
Nella peresirc^ita ci sòno stali 
molti errori ma anche altri 
devono fare le loro ammis¬ 
sioni. Forse che la svolta del 
1985 è stata compiuta solo 
per dire, dopo cinque anni, 
che siamo sull'orlo deB'abls. 
so?». Eh, no. Goibaclow «ri¬ 
mane un amico» ma aiKhe 
hil è colpevole e deve dire 
«onestamente qualleiiort so¬ 
no stali commessi*. Amico 
Shevardnadze, amico Rlzh- 
kov, pococi manca che Iodi¬ 
ca anche Eltsln. Anzi lo di¬ 
chiara proprio ieri quando gli 
domandano se Intenda col¬ 
laborare con Coibaciov se il 
presMeme rimarrà solo: «Mi 
dicono che bisogna stringersi 
le mani quando c'è una si¬ 
tuazione grave. Va prestato 
ascollo quando paria il po¬ 
polo». Che confusione sulle 
rive., della Moacova. Una 
dranunalica. . coplusione. 


Ii^térvista allo stuccoso tedesco 
Uh gesto del ministro de^ Esteri 
I si in%rìs(% in una controffensiva 
I (^De forze ^nservatrìci» 

La déstm vuole eOminareCkirba^ 

1 ' ' ' "PACwOSTHOfcOBniSPONOENTE 

' . . : . ■AOLOSOLOINI 


■■BEnjNO. Comesisplega 
una svolta cosi impiov^ e 
clamorosa? Qual è U senso 
vero della mossa di Shevard¬ 
nadze? La Germania, appe¬ 
na ripresasi dallo choc, se lo 
chiede,con un'inquietudine 
tutta DBiilcolaie: se davvero 
nelll/rsB si è aperta la fase fi¬ 
nale della Grande Crisi, qui 
pU) che altrove ci si dovrà 
preparare a tempi diflicili. Le 
prmie reazioni ufflciall «a cal¬ 
do», l'altro giorno, portavano 
un segno preciso: un invilo, 
rivolto impUcttamente ai 
partner occidentali, a non 
preclpilarsl a considerare 
spacciato Gorbaciov, quasi 
un aweitimeniD a non pun- 







Il raileale Boris CItsin. A desi» Nikolal Rbhkov, Primo minisiro sovietico 


Non era staio Eltsln, il terzo 
giorno, a dire che Gorbaciov 
stava per prendersi poteri 
che neppure Stalin e Breznev 
avevatw mai avuto? ' 

Fatto sta che Rizhkov si 
sente bene in sella. E si per¬ 
mette di fare aleggiare la pa¬ 
rola «sfiducia» attorno alla 
politica di Gorbaciov. Lo dice 


/ Indirettamente, ma lo dice. E 
da presidenle del Consiglio. 
. Nel giomo del durodiscorso 
del capo del Kgb, dell'olfen- 
sfva di Rizhkov, al può capire 
adesso, anche se in parte, il 
gesto di Shevardnadze. Rlzh- 
kov avverte II presidente; «Se 
' iK>n dovnsero passare gli 
emendamenii alla Costttu- 


zlone, sarebbe un duro col- 
pò, pari ad altri modi per 
esprirrrere la sBducia alle 
proposte dei presidente». Si 
riferisce al «pacchetto» di ri¬ 
tocchi che sono mirati all'In¬ 
troduzione del •governo pre¬ 
sidenziale» e che il «Congres¬ 
so dei deputati» è chiamatoa 
votare, tdzhkov esprime i 


'■ ■ ■' .?■ . "i". 


lare su altri scenari che non 
la sua politica delle riiorme. 
Ma il dubbio si fa strada: la 
^resttolka è aiKora salvabi- 

Ahblaaio aentito II parere 
«H Heinz’nmmeniianii, 11- 
' cercatore dcUlstllato fe¬ 
derale di Colonia per lo 
stadio delle sodett d^ 
l’est. Qnal è lo sfondo ge¬ 
nerale la col si Inserisce la 
damorow vkenda di Sbe- 
«ardnadzc? . 

Lo scenario è quello di una 
generale controffensiva con¬ 
servatrice. Le forze che si op¬ 
pongono alle rifomie fanno 
sempre più fronte comune: 

CHETBMPOPA 


l'esercito, il Kgb, il partilo co. 
munista, il <omplesto polili- 
co-mililare», perfino la chiesa 
ortodossa. Gorbaciov viene 
attaccalo personalmente e 
con durezze enche da espo¬ 
nenti dell'economia, che gli 
rimproverano di ever.liquida- 

10 le strutture su cui si regge¬ 
va il sistema. Opposizioni e 
resistenze alla pereslroiluv cl 
sono sempre stale, ma ades¬ 
so c'è una vera e propria on¬ 
dala di rigetto, con l'obiettivo 
di eliminare Gorbaciov o. In 
subordlne. di condizionarlo. 
La Controffensiva ha Investito 

11 ministero degli Interni, poi 
è toccato a quello degli Este¬ 
ri. Shevardnadzè è stato àt- 
laccato per aver provocato il 
•ritiro» dall'Europa orientale 
e per aver «svenduto» la Rdt.. 

Molto dote tono state an¬ 
che le critiche alla ana po- 

UUcanelColfo. 

SI, nell'esercito si è comin¬ 
ciato a dire che Shevaidnad- 
ze si stava Impegnando con 
gli americani per un interven¬ 
to armato sovietico, cosa che 
non è vera ma che ha tocca¬ 
to un tasto molto sensibile. 


Perchè «presta pailicolaie 
oensibUltà dei mlUlari? Te¬ 
mono la prospettiva di Irò. 
' vani’ imiacliIaU In nna 
gnenra o riflulano lo telile- 
nociito dcUUna dalla 
'' parte«legUSlsJtlUniti? ... 
Direi tutte e due le cose; i mi- 
litart utilizzano i sentimenti 
pacUisii'diffusi nella popola¬ 
zione anche per chiudere gli 
spazi che la politica estera 
sovietica aveva aperto nelle 
relazioni intemazionali. 

Ma gli attacchi al nuovo 
’ cono della poUdea estera 
aovlcUca non tono certo 
una novità. .Che cosa può 
, «ver qrinto Shevardnadze 
.a reagire In modo tanto 
- drammatico? ; ; ^ 
Prababllmente hanno gioca¬ 
to diversi fattori. Sicuramente 
lui ha voluto dare una frusta¬ 
ta ai democratici, che sono 
demoralizzati e da molto 
tempo sulla difertsiva. Inoltre 
c'è un fattore ciré, strana¬ 
mente, nessuno ha messo 
ancora nel giusto rilievo; 
Shevardnadze na sempre vi¬ 
sto un legame molto stretto e 
coerente tra la poUilca inier- 





suoi dubbi aperti, la sua osti¬ 
lità sul nuovo assetto del po¬ 
tere che. Ira l'aliio, cancella il 
govenw per creare II «Gabl- 
netto dei ministri» alle dirette 
dipendenze dei pmldente. 
Ciò vuol dite che ^hkov de¬ 
ve dimettersi, quantomeno 
cambiare incarico. Ma lui, in 
questa fase, non ci pensa af¬ 
fatto, come dettix Manda a 
dite: «AtKhe se le proposte 
otterrantto sufficienti voti per 
essere approvate, ci sarà un 
periodo d! transizione duran¬ 
te il quale il mio governo 
continuerà ad operaie». 

Ha tutta l'aria di un rtcatio 
polilico il «omizio» ai gior¬ 
nalisti dei capo del goveiiM. I 
nuovi e più forti poteri al pre¬ 
sidente? ' «Non 'muteranno 
nulla nel paese». Perchè t po¬ 
teri Il ha già il govehio, sem¬ 
mai il problema è che non 
. vengono rispettali a comin¬ 
ciare dalla repubbliche. Da 
•Ingegnere», Nikolai Rizhkov 
giudica macchinosa la con- 
’ cezione del sistema proposto 
da Gorbaciov: un presidente, 
un vice. itConsigliodi ledera- 
zlonè; il Gabinetto-dei mini¬ 
stri, il Consiglio delia sicurez¬ 


za... «Quando in un sistema - 
afferma -ci sono molti mec¬ 
canismi è più ampia la possi¬ 
bilità che non funzioni». Ecco 
servito U •governo del presi¬ 
dente». Ed è difficile credere 
che si tratti di una posizione 
isolata, di opinioni in uscita 
libera. DI un presidente che 
ha già confessato al Congres¬ 
so Ti •fallimento» delta pere- 
stroika, cosi come era stata 
concepita all'inizio. Rizhkov 
nega che sia alle pone la dit¬ 
tatura, per giunta armunciata 
da due colonnelli (i deputati 
militari che hanno violente¬ 
mente criticato Shevardnad¬ 
ze). Vede il <caos», per il 
quale ci vuole ordine. 

il Congresso ieri ha appro¬ 
vato le <linee generali» della 
legge sul teleiendum, quella 
normativa che potrà permet¬ 
tere ammesso che abbia 
successo - la consultazione 
popolate sul iTrattato dell'U¬ 
nione» e la proprietà della 
tetra. Lo scontro sul poteri 
presidenziali è rinviato a do. 
mani Tutto è in discussione 
e bisognerà vedete quanto 
peserà sul delegali l'awerti- 
menio di Rizhkov. Il suo folte 
sussurro di sfiducia. 


na e quella estera. Soltanto 
portando la democrazia nel- 
l'Uiss a uno standard euro¬ 
peo - è ia sua convinzione- 
sarà possibile integrare dav- 
';vero l'Unione sovietica nella 
comunità intemazionale. Lui 
è convinto che se all'Interno 
ci fosse una svolta a destra In 
senso autoritario aiKhe la 
politica estera soviètica falli- 
lebbe. Soltanto un paese de¬ 
mocratico può fare II disar¬ 
mo, dice, perchè soltanto 
una democrazia è costituzio¬ 
nalmente non aggressiva; 
ogni dittatura scarica l'ag- 
. gressività interna verso l'e- 
' sterno. Uh altro motivo è òro- 
' babllmente un certo risenti¬ 
mento vento Gorbaciov che 
non lo ha difeso dagli attac¬ 
chi. nonché, fone, una certa 
delusione pw i suoi tenten¬ 
namenti: è opinione diffusa 
che Gorbaciov faccia troppe 
concessioni, die si baicame- ' 
ni dicendo un giomo una co¬ 
sa e il giomo dopo un'alba. 
Infine c'è un ulUmo (attore 
da considerare, ia sconten¬ 
tezza verso la politica di Gor¬ 
baciov sulle nazionalità, con 
le sue insensibilità e i suoi ri- 




Arrivo dsliill 


tardi. Non dimentichiamo 
che Shevardnadze è geoigia- : 
no e molto sensibile su que- 
stopunto. ■ 

È girata anche qnaldw vo¬ 
ce secondo la quale avreb- 
. be lasciatoli ministero de- 
. gUEsterl conla pnepclll- 
va «Il èstumere nn iwÀ» «II- 


Le compagne e i compagni della se. 
alone B. Ventutini sono alleltuosa- 
mente vicini alla compagna Lama 
ed ai suoi familiari per la perdila del 
marito 

ATTILIO CONTI 

Esprimono le più senilte condo- 
gHanae e sottoscrivono per IVniló. 
Milano, 23 dicembre 1990 


Nel 18* anniversario della scompin 
sa di 

ANCELOCAUIENA 

la moglie k> ricoida e sottoscrive per 
rUniU. 

CeriOM (Pv), 23 dicembre 1990 

Nel 18* annivenark) della sconipar. 
sadi 

ANCaOCAtUENA 

la Sealone Pel e U consiglio della 
Cooperativa di Ccitoaa lo ricordano 
e soMoscrivorio per lUnU. 

Certosa (Pv),23dkcmbte 1990 


La campai Inei SaccM Toaalo 
con I suoi lamiliari ringrazia di et», 
re lutti i compagni e amici che han. 
no partecipa» ai funerali della cara 
mamma 

ROMILDA BUFFATO 

Sonoscrive per IVitIMt 
Milano, 23 dicembre 1990 


23/12/1980 23/12/1990 

Il tempo che oaieone leniace il do- 
loie della pcidila, ma non afIlewDii. 
tee la traccia delllntegnainen». I 
nipoti Claud», Andiea, dulia e Rie. 
cardo crescono lungo li solco dei di. 
ritti, della soUdarldS, della ghalizia, 
delle liberta a cui li nonno 

IFFRIOOSCAFFIDI 

aveva contribuito con intelligenza e 
paisione. A dieci anni dalla sua 

morte, nelle azioni vive (U ogni gkrt- . 
Ito, nell'impegno personale e socia¬ 
le, nel conlionlo aperto con un 
mondo ancora tutto da Kopriie e 
conquistare, vogUono non solo li- 
oordario, ma tesUmooiarlo, piolun- 
gandone H Rio tos» dell'eaMenza. 
Sottoscrivono 20OM0 lire per lUni- 
«... 

■toma, 23 dicitnbie 1990 

In Dtbmoiia di 

TnERWFALUM 

laltfflIglUCoppinlloricotdaetol- 
totcrlve SO.OOO Uie per l'Unita. 
Flieme, 23dicembie 1990 

D2S dicembre del 1983 mori» 

UGO >tthW 

A sette anni dall sua nompaiw lo 
rteadiamo iwil eoo tanto amoie. 
Luiu e lamlglla leuoa ci lveno per 
rUaità. 

' Flienze,23dicembKt990 

hnwniotladi . ‘ 

CUmOBOUM 

U moglie nerinasolliiactiae 100.000 
Ste per Itinlia. 

Empoli (FI),23dicembre 1990 


Nell'anniveisario della scomparsa 
di 

GIOVANNI Accisen 

la moglie Italia lo ricorda con immu. 
tato alletto aottoserhendo per IX/nf 
Id. 

Varazze. 23 dicembre 1990 

La nipote Rosalba con i lamiliail ri* 
corda nel irigesimo della acompat- 
salacompagna 

ANGELA mVERARM 
«cAZarardW 

al compagni ed amici e ne ricorda 
l'attaccamento, al partito, a fianco 
dd marito, londaiore della lezione 
che a lui è intitolala. Sottoscrive per 
IVnìa. 

Monteroiondo di Passirano (Ore- 
scia). 23 dicembie 1990 

Rlconeva il 20/12 tt 4* araiivetsarlo 
della scomparsa del compagno 

ANGI0108ALOI» . 

la mamma e paienll nini lo ifcoida. 
no con immutato alletto a compa- 
^ ed amicL Sotloecrive per rt/né 
id 

Casalpalocco, 23 dicembie 1990 

Ricordando sempre con grande 
aritofe il nostro calo 

ANGIOLO 

sottoacriviamo in rua memoria per 
fWid Inge, Keistin e Roberto. 
Milano, 23 dicembre 1990 

GIUSEPPE GUERRA 

OtertMl 

nelI'SCP anniveisarto della natcfla lo 
licoidano cokxo che gU vallerò he- 

"mOE CAPPELLARO GUERRA 
(Sndral 

nel terzo anniversario della scam¬ 
pana un ricordo da cotoro che le 
vollero bene. Per ricordare I suoica- 
ri genMocLU tiglio ranotcrive per ITA 
. nird , 

Torino. 23 dieembee 1990 

Carocompagno 

unGivANom 

8 iloaidiamo tempre con bnmuiato 
allelto.FlaeTtiquL 
.Milano, 23 dicenibic 1990 ' 

. Nel DC annhettaito della ac e rap ar - 
sa del compagno 

: ANDREA RASEM , 

i tamOlart, neiricoidailocan prafon- 
do alleno sottoscrivono in sua me¬ 
moria lire 70.000 per fZ/ndd 
Trierle. 23 dicembre 1990 

' Il 21 dicembie 1990 licotreva 9 2« 
asuihcnailo della scomparsa del 
compagno .. 

SPARTACO NOTARI 

Con tanto amoiee «inde aHMo lo 
ricordano la moglie diana. I flgU 
. Rosaano a Roraana. Seaoaciivono 
ISO.OOO per l'UnU poche i suoi 
ideali contimiino a vMie ed a <ii(- 
iondenl Ira la gante. 

Crosieto, 23 dicembre 1990 


Nel 20»aim l«CTaito della inraiedei j jsdiconbra I990ifcone0piin» 
• annhcisaiio della rcompaisa di 

;v UMAGARU; 

loallauoeiiotusctivoaoperlUnl- .rertmiwnjaMA. 

' '' SS 23<8oìlbre 

~- saaa -a t-_a- alWam . i-iisrrsraiiira ora» -- e. 

rircnXC»290ICCnìDIV IsWI 1990 . r 


dair0v«8t 

aFioropoito 

dlMoica 


rlgente io ma ewtaile 
Georgia ladipcodcflte... 

Mi «eiribn una Kiocchezza. 
A parte il (attoche in Georgia 
lui è certamente appoggiato 
dai riformatori ma è conte¬ 
stalo dai nazionalisti radicali. 
Shevardnadze è un uomo 
politico dell'Unione. 


RJcortc 8 4* anno dalla morte del 
' compagno 

LUCIANO ORUNM 

La moglia Maria Teresa, la figlia 
LaittSb la mamma Vktoila e II padre 
' Silvio lo ilcocdano con tanto affetto 
a compagni ed amici di Migllaiina. 
Nell'occasione sottoscrìvoito lire 
100.000 per/tMU. 

La Spezia, 23 dicembre 1990 

A 4 anni dalla morie di 

uncivANom 

la moglie Enrica. I KgU. la nuora e i 
nipod lo ricordaiw con rimpianto e 
tanto affetto. A tuo ricordo aouoscri- 
vonoperft/nAd 
Milano, 2:1 dicembre 1990 

_V_ 

Dieci ami la ci lardava' > . ' 
CIOVAmPAGMII 

e due anni fa 

OMAPODIM PAGANI 

Con ramofe di sempre i figtt e i nL . 
poti li licoidjino ai compagni die ti 
conobbero. Sottoecrivono per 
fd 

Milano, 23 dicembre 1990 

Oggi ricorre il 2* anniversario della 
scompanadf 

GIANPIERO REPUZa 

La moglie lo ticoida con inunulalo 
ofleno. 

Cotsko. 23 dicembre 1990 


Nella ri corren z a della .^tconipaisa 
del compagni 

oopnzwsANioM ; 

. e 

ROSINA aCCHETn 

i loiD cari li ricordano sempre con 
grande allelto a quanti li conobbe¬ 
ro e gli vollero bene. In foro memo¬ 
ria sottoscrivono lire IOO.OOOperfTA 
nM . 

Genova, 23 dicembre 1990 


Nel 2S* onnlretsario della tcompoc- 
ta dal compagno 

ANTON» GAZZARM 

lo ricordano con immulato alfello e 
profondo sentimento la moglie, I A- 
gH Piero Luigi, Graziella e quarti lo 
conoicevanoe tosttmavai». Inaua 
memoria aottoicrlvDna per riMiA 
Genova, 23 dicembre 1990 


Nel 3* annhaeisailo della soompane 
delta cugina 

WANDAVENAflIA 

liOtMkliais 

Michde toezdtt e la famiglia sono» 
scrivono in suo ricordo, ni donna 
che dedicò con semplicità bidè atta 
famigUa e in sottdasleià al paiteaie 
tavofodi funaionariodelRcidelffia» 
riio «acrificò. seguendolo owmque 
durirrte I momerrti dUAciU detta Ke- 
sistenza, l'esistenza. 

Lerici. 23 dicembre 1990 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOCGtA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


H. TEMPO IN ITALIA: la faacla di alta proa- 
aleno cha 'Comprando la nostra poniaola « 
cha congiunge l’anticiclone atlantico con 
l'anticlelono runao lande ad assottigliarsi 
gradualmante por fazione di un centro de- 
proaoionarlo localizzato aui Mediterraneo 
«rantro-morldlor ola. Inoltro aria fredda di 
' origina contlnantala al dirige verso i Balca- 
’ ni e nel proaelm i giorni verso la nostra pe¬ 
nisola allmanlando l'azione delle depres¬ 
sione cha tenda a regolare il tempo su mol¬ 
ta regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: eull'ltalla settentriona¬ 
le e suirilalia ccintrala tempo generalmen¬ 
te buono caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Forma¬ 
zioni di nebbia sulla Pianura Padana in par- 
’ ticoisre durante le ore più fredde. Annuvo¬ 
lamenti a carattere temporaneo sulle re¬ 
gioni adriatiche. Per quanto riguarda le re¬ 
gioni meridionali cielo generalmente nuvo¬ 
loso con possibilità di precipiteziont. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 

MARI: mossi I bacini meridionali, quasi cal¬ 
mi gli altri mari. 

DOMANI: dolo ( oneralmente nuvoloso sul¬ 
le regioni merloionati e su quelle centrali. 
La nuvolosità, durante II corso della glorna- 
. ta, potrà essere associata a precipitazioni, 
di tipo nevoso sulle cime appenniniche. Per 
quanto riguarda ie regioni settentrionali 
ancora ampi rasserenamenti e nebbia in 
' pianura. 


TEMPEIUTURR IN ITAUA 


Verona 

Trlesta 

Vaoazla 

Milano 

'dorino 

Cuneo 

Genove 

èologna ' 

Firenze 

Ptaa 

Ancona 

Perugia 

Paicara 


-10 1 L'Aquite -10 -2 

-e e RornsUrbe -3 ÌT 

4 B Roma Flumio. 0 12 

-3 7 Campoboato 2 7 

-e 4 Bari 0 11 

-e 3 Napoli _ 2 13 

-2 5 Potenza -1 4 

e 14 è. M. Lauea 7 12 

-a 9 ReggloC. 10 19 

-3 è Maaalna 11 Ì4 

0 11 Palermo _ 12 14 

0 7 Catenla 11 19 

0 9 Alghero 1 12 

-2 11 . Cagliari 2 11 


TEMPERATURE At4.’NSmiO 


Amalardam 9 S Londra 

Alane io 1S Madrid 

éerllno -2 4 Mosca 

Bruzetlaa 1 New Yo rk 
Copanaghan 1 ~9 Parigi 


0 Sioccotma 
■ Varsavia 
12 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni ora dalle 7 ano 19. : 

Ore 7; Rassegna stampa; 8.20; Uberelà. a cu¬ 
ra dello Spi-Cgii: 8.30: Pecchetto casa. Parla 
0. TrepledI, segretario generale SuNa; 9; No¬ 
vanta. A cura della CgH; 9.45; Fiat Sud e tem¬ 
pi di lavora Partano L Spezia e L Turco; 
10.30; Le cose Impossibili. Intervista a Pietro 
Ingrao; 11.30: A SMsira per un mondo nuo¬ 
vo. 25» Congresso nazionale Fgcl Collega¬ 
mento con Pesaro: 12: Pesara Congresso 
Fgcl Intervento di A Occhetto; 15.10; Pome- 
^ ridiana Servizi di cultura, spettacela attuali¬ 
tà; isio; «La grana della voce». Lettura di 
poesia Toti Sdaiola; 15.35; Pomeridiana 2« 
parte: 16.10; Gladio Rock. Musica e polemi- 
ctia Con 5. Messina; 17.10; «Afl'una e trenta- 
cinque circa». Intervista a Vinicio Capossela 


TIMità 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 
Estero 

7 numeri 
6iUMneri 


Tarine di abbonameato 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annuale 
U 592.000 
LS08.000 


Semestrale 

L1SO.OOO 

L132.000 

Semestrale 

U2S8.000 

L2SS.OOO 


wtewsstdl tea aFVW.VW b» AaPs/,WWV 

ftr abbonarri: verumento sul cc.p. n. 29972007 infe¬ 
stalo allUnU SpA, via dei Taurini 19 • 00185 Koala 
oppure versando l'Importo presso gH uffici propagan- 
da delle Sezioni e federazioni del Fa 
Tariffe pubbUcMaiie 
A mod. (mm.39 » 40) 

’ Commeiclale feriale L3SSÒ00 
Commeiciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L SI SODO 
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Manchette dt testala L. 1.600.000 
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MMano-viaCioodaPistoia IO 
Ses spa Messina-via Taormina IS/c 
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Lacnsi 
in Urss 


NEL MONDO ■ _ 

Kryuchkov denuncia piani intemazionali di sabotaggio 
«Dietro agli aiuti manovre oscure per colpirci» 

Il capo dei servizi allarmato anche per il nazionalismo 
fa capire che un bagno di sangue ormai non è impossibile 


n 1^: «Trame esterne contro di noi» 


Centrali intemazionali stanno operando per destabi¬ 
lizzare rUrss: la denuncia è del capo del Kgb, Vlad- 
mir Kryuchkov. <Ci mandano anche grano radiatti¬ 
vo», ha detto. Ma interrogato dai giornalisti, ha rispo¬ 
sto che non accusa nessun governo occidentale. I 
pericolo maggiori vengono comunque dall'intemo e 
fa capire che un bagno di sangue non è impossibile, 
in questa situazione di tensioninazionaiistiche. 

^ OALNOSTHOItWIATO 

MAUOIUOVILUUII 


M MOSCA. Per la seconda 
volta nel giro di un mese il ca¬ 
po del Kgb. Vladmir Kiyuch- 
kov ha evocalo pubblicainente ' 
l'esistenza di piani di centrali 
estere, volli a destabilizzare 
l'Unione sovietica. •Nonostan¬ 
te il disgelo nei rapporti inter¬ 
nazionali si osserva un consi¬ 
stente aumento dell'attlviU di 
alcuni servizi speciali occiden¬ 
tali per quel che riguarda la 
raccolla d’informazioni sulla - 
' situazione polilica del. noatio 
paese, sul potenziale difensivo ; 
e lecnico-scienlilico deU'Utss, i 
sulle dlmertsionl delle sue ri- . 
serve strau^ieiie e di valuta», 


ha detto al Congresso dei de¬ 
putati sovietici, il presidente 
del •Comitato per la sicurezza 
, nazionale^. Inoltre ha denun¬ 
ciato il latto che pattnèr com¬ 
merciali stranlen inviano in 
. Unione sovietica grano radiat¬ 
tivo. marchinati .scadenti e in¬ 
completi, : pezzi di ricambio 
usati vengono venduti come 
nuovi; lutto questo •sfiora il sa¬ 
botaggio economico». - - 
Un linguaggio d'altri tempi, 
non c'i dubbio, che manifesta' 
una Incomptensione o un ri- 
fiulo di un rapporto •normale» 
con l'Occidente, In cui l'au- 
mento degli scambi economici 








PALLA nostra INVIATA 

dOUWOAMIMUNI 


' '■■MOSCA Si deve elaborare 
un plano dettagliato di resi- 
sienza.nel caso in cui. l'Unione 
Sovietica adotti una forma di 
occupazione palese. Le parole 
gravissime del presidente della 
Linianla. Vilautas Landsben 
' ' ghis, pronunciale Ieri davanti 
.. ai.deputati del Saludis, danno 
. ’ la misura del precipizio in cui 
... l’estiemismo nazionalista, li- 
’ 'luano; del timo sordo alla 
' drammatica lotta politica che. 
si va svolgendo in questi giorni 
" ' a Mosca, sta gettando la picco¬ 
la repubblica e forse l'intera 
' Urss. Secondo Landsbeighis 
della volontà di repressione vi ' 
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e commerciali implica neces¬ 
sariaménte una maggiore ri¬ 
chiesta di Informazioni,. ap- 
.puntò, sulla situazione poliii- 
ca, su quella finanziaria, sulle 
riserve strategiche e di valuta 
del paese ecc. Non è un caso 
che il capo del Kgb dice anco¬ 
ra che dall'estero «si cerna di 
Impoicl idee e piani dubbi per 
late uscire il paese dalla sinia- 
zione dUfieile». A chi si riferi¬ 
sce? Ai •consIgU» dei dirigenti 
della Federai Reserve america¬ 
na, chiamati come consulenli, 
alFapoca delta etaborazione 
del passaggio al mercato? Al 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, a cui l'UrsA vuole aderire, 
che chiede itifotmazlonl e 
consiglia rioene (giuste o sba¬ 
gliate che esse slanot ma que¬ 
sto e un altro discorso), per 
dare prestiti. Agli esperti della 
nuova banca, europea che si 
. dovrà, occupare del flnanzia- 


' iriento della ricostruzione nel- 
l'Esteuropa? •Dietro tutto que- 
;sto (cioè i;plaiii di cui si parla¬ 
va prima, ndr] si vede il desi¬ 
derio di rafforzare non tanto 
noi, quanto h; loto posizioni 
net nostro paese. Nessuno sta¬ 
to al mondo che si rispetti.per- 
mette a qualcuno di interferire 
nei suoi'affari^, ha detto Kiyu- 
i'chkov,'chiarendo cosi il suo 
approccio'Idesloglco al pto- 
' Memi posti'dall'apertuta élFe- 
stemo dell'Uraa. .(me si confer¬ 
ma quando dice ancora che' 
. una organizzazione finanilata 
dalla Cu. che opera in .Germa- 
. nia occidentale, ha registrato 
nel quartiere •Ottobre» di Mo¬ 
sca una casa editrice che 
atarhpa opuscoli di ptopagan- 
'da 

Ragghiato dai giornalisti, 
nella hall del Palazzo dei con¬ 
gressi. Il capo del Kgb.ha poi 
voluto piecisaie.che quarido 
paria di centrali straniere non 




' sono già i segni- si tenta di im¬ 
pone il trattalo con la minac¬ 
cia del sangue, e chiama i suol, 
' a nome di luna la Lituania, a 
' formare strutture di difésa terri¬ 
toriale volonlarla. Landsber- 
ghls ritiene di parlare a nome 
di tutta la Lituania ma al tempo 
‘ stesso denuncia la polarizza¬ 
zione e la differenziazione del- 
. .le forze politiche. La spiegazio¬ 
ne di comodo é che.il partito 
comunista lituano opera una 
azione distruttiva, in favore di 
. un altro stalo. Oa .qui a consi¬ 
derare tutti I russi che vivono in 
• Lituania come agenti dello 
. straniero il passo é molto bre¬ 


ve. In questi giomi, a Mosca, si 
sono succeduti Iniermntt che 
chiedevano apertamente l'uso 
della mano forte, non ultimi i 
colonnelli del fpuppo. Sc4uz 
punta di dlamanté dell'attapoo 
a Shevardnadze. nessionl an-. 
cor piu' energiche si devono 
essere esercitate su Otrbaciov. 
dietro le quinte. .Se mancava 
un pretesto, tl pianista lituano 
ne offre uno sui piatto d'argen¬ 
to. Della Moldavia, altra repub¬ 
blica in cui le tensioni nazio¬ 
nali sono airesliemo..si pocq-. 
pa un uhoz firmaid da Corba- 
ciov nella aerala di Ieri. Una se¬ 
rie di misure prese dal Soviet' 
della repubblica - dice il de¬ 
creto - violano I diritti delle po- 


a MOSex . SergheJ Alek- ‘ 
seev, costituzionalista di for- ' 
maziòné occidentale, si trova 
a occupare la non comoda 
poltrona di presidente del co¬ 
mitato statale che deve veglia¬ 
re sulla costituzionalità degli • 
atti del presidente e sulle leg¬ 
gi. Non si sente a proprio agio 
perchè il suo compito è ingra¬ 
to, visto che .nella tempesta 
politica di questi giomtilinea- ' 
menti della nuova istituzio¬ 
ne sono tutt'altro che definiti. ^ 
•Quello che presiedo - dice - 
è un organisnio ancora in for¬ 
mazione. 

Come garante della coailhi- 

zfonaluè, quale valutazione 


' intendeva riferirsi ai governi, 

; americano o di qualche altro 
paese occidentale, ma •a certe 
' forze» che intendono destabi- 
listare l'Urss. Ha anche partalo 
del <aso Shevardnadze». •Non 
’ sapevo niente delle sue inten¬ 
zioni. ha detto, e mi rammari¬ 
co di questa decisione. In ogni 
caso non cambieremo ii no- 
: atto cono di politica intema¬ 
zionale, perchè anche noi, co- 
' me l'Occidente, teniamo mol- 
' tò alla distensione». Ma per 
Kryuchkov le fonti principali ; 
del caos sono all'Interno del 
paese. Equi 11 capo del Kgb ha 
fatto nomi e cognomi; ci sono 
piò di 20 organizzazioni nazios 
nailstiche che sono affiancale 
, da formazioni miliiaii o gruppi 
. armati. In Ucraina (il partito 
. repubblicano ucraino e l'as- 
. semblea ucraina Inteipaniio), 
.in Estonia e Lettonia in Obr^ 
j già (iegione dei falchi georgia- 


MichMI 
Gorbaciov. 
AsMstra I 
KcapotMKgh 

Kryudikov 


ni), in Armenia (esercito indi- 
pendeniista e '\endicaiori'') . il 
Kgb è a conoscenza dell'esi¬ 
stenza di ben 400 formazioni 
armate, sparse in tutta l'Urss. 
torti di 26 mila uomini. 

' Perchè gli organi della sicu- 
razza, in questa situazione, 
non agiscono? Questa è la ri- 

r ita: •Perché in condizioni 
instabllitè generale non 
hanno'lB poesibuilA diagli^- R 
Kgb, si è iainaniaio ancora una 
volta Kryuchkisv, è sottoposto 
a critiche giuste, ma anche a 
violenti attacchi infondali». 
Che cosa fare, dunque, conno 
la violenza crescente? Qui il 
presidenle del Kgb ha dato 
una risposta alquanto Inqule- 
l'tanle; aQualcuno teme che 
prendendo passi rlecisi per 
mettere ordine bisogna rasse- 

S narsi in anticipo a un bagno 
1 sangue. Ma.foise II sangue 
rton si sta giò spargenrio?». Un 
iTKxlo per dire che per léimaie 


la violenza non c'è altra strada 
che quella della repressione e 
dello scontro e che la ricerca 
di «soluzioni politiche» per i 
conflitti .interemici, su cui ha 
sempre instilo in questi anni 
Gorbaciov, ha fatto il suo tem¬ 
po? È una interpretazione pos¬ 
sibile, perché questo paàag- 
glo del suo dikorso appare 
(^ulamente?) ambiguo. 
•Dobbiamo imparare a vh«re 
nella democrazia e nella gla- 
sitosL a cui il popolo sovimico 
non rinuncerè piò», ha detto 
Kryuchkov, affermando che in 
queste <»ndizloni la democra¬ 
zia non vate mollo. Posizione 
corretta in astratto, ma che in 
questo clima di normalizzazio¬ 
ne e. di offensiva della destra, 
che questa normalizzazione si 
candida a gestire, non fa che 
accrescere giustamente le 

Il Kgb è stalo incaricato da 
Ulta risoluzione del Soviet su- 
premodell'Uissdel 23novem- 
bre (confermata da un decre¬ 
to dei presidente) di occupair- 
so della fotta al sabotaggio 
economico, li capo del comi¬ 
tato per la sleurazza rtazìona- 
le» ha fatto un lungo elenco di 
casi'dl Trode'scoperti nelle ulti¬ 
me lie'settimane, conferman¬ 
do l'impréssione che I prodotti 
in lealtà non mancano, ma R- 
niscono al mercato nero oppu¬ 
re si perdono nei meandri dei 
' centri di distribuzione e itel 
caos dei . trasporti In questo 
campo, dunque il lavoro del 
Kob sté portando .alla luce, con 
' èmee(atti,4tiellochemoltisa- 
. pevano.'Ma anche questo la 
dlìR al capo del Kgb che «in 
queste condizioni non possia- 
: mo evitale di ripsistinasetl vec¬ 
chio schema dei rapporti eco¬ 
nomici, misura prowisorta, ma 
. inevitabile», il riferimento è alla 
proposta di Gorbaciov per nor- 
maliBare la situazione dei 
' contratti per li 91, oppure si 
guarda con nostalgia al vec- 
. àtio sistema amminisirativo di 
! comando? £ un'ahro degli In- 
. teiTogativi che sollecita II nuo- 
. vo intervento del capo del Kgb. 

* '.'il•. [ >•,. ■ ... 


armi 


polaztoni non moldave. Al 
lempo'fteiso si sono costituiti ' 
< organi' di govèrno che non rl- 
' spettantf.'M 'dCétittizfone del- 
l'Ursa.'Cdn uh colpo al cerchio 
e uno alla.; bottq, (ìorbaciov 
cerca di dlibiiéie II conflitto . 
elencando in nove punti ciO 
che il parlamemo repubblica¬ 
no deve fare per non Incorrere , 
nelle misure che il presidenle 
' in forza dei propri poteri riierrè 
necessario prendere. Gli orga¬ 
ni di goyemoillegali cui.l'irilaz 
fa riftMìhéhtosòno i parlamen¬ 
ti del pnestr (lormatodalla mi- 
' noiénza russa) e quello ga- 
gauzo (della minoranza tur¬ 
ca). La delegazione moldava 


ha abbandonato I lavori del 
congresso dei deputali dopo 
aver chiesto e non ottenuto 
che i due partamentl fossero 
aboiltl Con il decreto di ieri 
' Gorbaciov chiede che le strut¬ 
ture cH ^sverno non corrispon¬ 
denti alla' costituzione siano 
sciolte ma ad una serie di con¬ 
dizioni. Devono essere abroga¬ 
le tutte le misure che penaliz¬ 
zano l'uso delle lingue nazio¬ 
nali delle minoranze.deve es¬ 
sere ristabilita l'autonomia dei 
gàgauzi, devono essere sciolti i 
gruppi armati volontari e la 
guardia nazionale nxrldava. A 
questo insieme di misure che 
' mirano a condizionare lo scio- 


glimenlo degli organi di auto¬ 
governo delle minorante alla 
difesa dei loro diritti se ne ag¬ 
giungono altre, volte a ristabilì- 
te i poteri dei centro. Si chiede 
Infatti di revocare la risoluzio¬ 
ne con la quale il Soviet Supre¬ 
mo della repubblica ha de¬ 
nuncialo i protocolli segreti ag¬ 
giunti al patto Ribbenlrop-Mo- 
lolov per la Bessarabia e la Bu- 
covina, di revocare gii alti del 
' parlamento moldavo, che so¬ 
spendono decisioni del soviet 

. supremo deil’Uiss. > . 

' Qesta volià Gorbaciov sem¬ 
bra inlenzionsto a far seguite 
alle parole gli atti, a non subire 
il ricalto del mold avi per i quali 


emotivàniente» 


Per il costituzionalista Sers^ej Alekseev, i nuovi po- , 
teri presidenziali dovranno essere accompagnati 
dalla riforma del potere legislativo e giudiziario. «È 
decisiva l’approvazione del Trattato di Unione, sen¬ 
za il quale la nuova costituzione non potrà nascere». 

I rischi di dittatura esistono ma «non capisco il passo 
di Shevardnadze». Una coalizione dì centro sinistra 
deve avere l’obiettivo della concoidia nel paese. , 

DALLA NOSTRA INVIATA . ^ 


dà delle norme di raffòna- 
. mento del potere eeecutt- 
voT. 

Sono tranquillo. Alcuni vi ve¬ 
dono il rischio di una eccessi¬ 
va concentrazione di poteri, 
lo ritengo che le norme che si 
starmo approvando vadano 
inserite in un quadro che pre¬ 
vede la riforma del potere te- 
gislaiivo e di quello giudizia¬ 
rio. E molto Importante che 
anche quest'ultimo sla posto 
sullo stesso piano di indipen¬ 
denza degli altn due. 

. Shevardnadze, nel ra m e ' 
gnara le dimissioni ha però 
.. parlato del iiolcolo di av^ 
vento della oUlabira. Lei ri- 


. dene che eSettivameate 
ealfto tale rischio? 

(Juando ri rafforzano I poteri 
dell'esecutivo questo pericolo - 
esiste. Nel vostro paese e nel 
nostro tale esperienza l'abbia¬ 
mo avuta. 1 nostri sono popoli 
che sanno quanto sia inaccet¬ 
tabile l'avvento delia dittatura. 
Penso che nel discorso di She- 
vardnadze'ci sia stato un ele¬ 
mento emozionale, è un uo¬ 
mo dal sangue meridionale. - 
Che abbia voluto mettere in 
guardia da questo rischio. 

.. MI pare che Shevardnadze 
abbia detto delle cose mol¬ 
to precise, lo sostanza ebe 
no accordo con' la destra 
porterebbe non semplice¬ 
mente lo una direzione con¬ 
servatrice ma a un avvento 
al potere di veri reazionari. 

In questo momento In Urss 
coesistono indirizzi politici di¬ 
versi Effettivamente le forze di 
destra sono riuscite a frenare 
alcuni processi di riforma, co¬ 
me quello della privatizzazio¬ 
ne. ^o fenomeni alla base 
della preoccupazione di She¬ 
vardnadze. ma nel complesso 


lo non capisco perché un uo¬ 
mo cosi vicino a Gorbaciov 
abbia latto questo passo sen¬ 
za consultarsi con il preriden- 
'te. 

LH ha (Innato nn appello, 
apparso sulla Utcratorni^ 
Cazeta, e promosso dal di¬ 
rettore del seMmanale, Flo- 
dor Buriatsldf, nd quale al 
- esorta a una coalldonc di 
centro slnblra. Quali flnall- 
tà ai dovrebbe ptopom la 
, 'coollzloDe? 

Quella della concordia nazio¬ 
nale. Penso che si debba an¬ 
date a una coalizione che 
escluda tutti i radicalismi. La 
sinblra é una cosa splettdida 
ma te trasformazioni si devo¬ 
no attuate attraverso un con¬ 
fronto civile. 

Diceva di vedere II raflòrza- 
mento del poteri preolden- 
zlall come una parte delle' 
. riforma costituzionale. Non 
. pensa che si possa Irattare 
. di un rifadmeiito della vec¬ 
chia CostUiizloae autorità- 
■ rio? ,, 

No, non penso che la questio- 


runhà 
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Moiseieic 
le forze annate 
deirUrss t . 

debbono L,4' 

restare unite 53 

Il generale Mikhail Moiseiev (nella foto), cap} dello stalo 
maggiore generale sovietico, ha ribadito oggi in un'intervista 
alle •Izviesti.i» che le forze armate delTUiss debbono rima¬ 
nere unite ed efficenti perchè «il pericolo militare permane». 
Moiseiev ha detto che «rorganizzazione militate della Nato 
resta per ora immutala» e ha osservato che «questo blocco, 
come affermano numerosi suoi leader, fu a suo tempocosti- 
tuilo per contrapporsi in primo luogo all'Urss». Il generale, 
che si è recato il mese scorso in visita uffìciale al quartier ge¬ 
nerale della Nato, ha fatto queste considerazioni esprimetv 
do un giudizio totalmente negativo sulle proposte di mettere 
una parte delle forze armale sotto il controllodelle repubblì- 
che. Per ganinrire una sufficente capacitò di difesa del pae¬ 
se, le forze armate debbono poter contare su «un'unica base 
economica, su un'infrasmittura unitaris e su una interrela¬ 
zione comune per tutte le repubbliche con il complesso mi- 
Utare. 


Apprensione «Tutta l'opinione pubblica 

Intlnghinia 

perlevicende sca - cl ha dichiarato run- 

CAuimttrhm gheiese Miklos Vasarhelyl 

"■**“*'•'* dirigente dell'Alleanza dei 

dice VSSenielVi ' democratici liberi e membro 

della commissione esteri dd 
Parlamento -. È chiaro che il durissimo conflitto in atto In 
Urss tocca l'Ungheria assai da vicino, poiché un'ewnhiale 
cambiamento della politica estera sovietica avrebbe conse¬ 
guenze assai gravi su un paese come il nostro, che fa parte 
formalmente del Patto di vaisavia e su cui stazionano anco¬ 
ra truppe sovietiche. «Non credo, tuttavia, che 6 pericolo sia 
rappresentato da un'eventuale assunzione di pieni poteri da 
parie di Goritociov; li pericolo viene dall'oftensiva del cirdaU 
reazionari presenti nell'esercito e nel Kgb». 

EOZSSOkhOV LaconUnultò delia Unease- 

■(liarillcvo guKa fiitoca dall'Um In pott- 

niWiSAie . dea estera è stala ribadita te¬ 
la iineSI eSterS Il a Mosca da Afeksandr 

di Shevardnadze 

w •»BivwasuiMnsa« commlssiooe esteri del So¬ 
viet supremo e membro dei 
Polilbuio del Pcus. Parlando 
in una conferenza stampa al Oemlino a margine dei lavori 
delquartocongiessodeideputatldelpopoto.DzBsokhov- 
lifeiendosi alle recenti dimissioni di Shevardnadze, ha detto 
che«Uconobasatosuinuovopensieiopoliticosaiòcoolt- 
nùafo», aggiungendo che da decisione di Shevardnadze non 
significa che la nostra politica estera sia stata danneggiato». 
Dzasokhovhuinoltiedetlocheicoinpattenlidellacoinmi*- 
sione esteri del Soviet supremo, ilunili in tma seduto straor¬ 
dinaria. si sono pronunciali per nianlenere inunulato la li- 
iwa di politica estera dell'Uias. 


EOzasokhov 
ribadisce . 
la linea estera 
di Shevardnadze 


Messico: • Aimeno 48 persone sono 

■mllnuH ' morie e ailte sette sono ri- 

. maste gravemente ferite ieri 

esce di strada ' a Guanajuato in Messico per 
Afi HiAvIt Tuacito di Strada del pudman 

•to muru su cui viaggiavano. Molti di 

loro eraiM> pelfegiint che M 
recavano a Tietn Bianca. 
Ber la polizia. li pullman menbe discendeva per una strada 
di mnkigna, pttwenieiite da Santa'Caterlna, per wi'guasto’ 
’allrenl'é sfua^ atconbolfo derauiUia erlè andato a mira 
in una scarpata. 

L’eSerdtO . NeOe Filippine. lefniHraié- 

ha sventato ^ al yeslde nfe Coraa on 

••a «wMiHiaw . , Aqulito hanno srantato un 

UnSIOlpe sabotaggio che secondo le 

nolla niinniittt auloritò doveva hmereare . 

nelK rllippine unnuovotentaUvodigolpfc 

' 11 comando delle forze ar- 
male ha riferito feri - che 
quattro soldati tra cui un ex capitano dell’esefcito, sono sta¬ 
ti anestod. Il generate Rodono Biazon, nominato feri capo di 
stotomaggioi«.hadettochealtrimUitoriinfedeU8onoiiuid- 
lÌBfuggireabotdodidueieep,dopoiltentotiuodi.sabolag- 
gfo allabase di Basa, nella provincia di Pampanga: i saboto- 
lori 'avevano inienziooe dì distnigegeie aerei serbatoi di 
combustibile e altri impianti 4.'opetazione doverà durare 
un'oih»ha precisato II militore, riferendo che le truppe rego¬ 
lari sono riuscite a sotraire ai sabotolori armi e nove cande¬ 
lotti di dinamite. Dalle informazione ottenute si ricava che il 
bofflbaidamenfo della base doveva essere il segnale per l'i¬ 
nizio di un nuovo tentativo di golpe, le forze armale sorto in- 
lervenulc in seguito alle vod che parlavano di un colpo di 
stalo poco prima di Natole. 


L’eserdto , 
ha sventato 
ungolpe 
nelle Filippine 


il diritto deUe minoranze che 
vivono sul territorio della te- 
pubbliCB è uguale a zeta Se 
vogliotw rUtobilitola sovrànitò 
repubblicana devono simulto- 
nemente sottostote alla sovre- 
nkò dellTMione. Se accette¬ 
ranno. I moMavt, quella che 
appare una misure rispondett- 
•e alla drammaticitò della si- 
luazfone è difficile a dirsi. Agli 
attacchi che Gorbaciov subi¬ 
sce al cenno'si devono aggiun- 
irare le irattoUve che, intanto, 
biferconooo ha Moldavia e 
Russia. Là sihiazfone è tote che 
le forze di. moderazione sem- 
btàiw sopraflatte in tutti I piu' 
fontani angoli dell'Uris. 


VOMUNUUMa 

i- - - ' 

Scontri etnid nelle caserme 

Militari sovietici fuggono 
in Ungheria doix) una rissa 


rw stia in questi lertninl Sem- I 
mai si potrebbe dite che le 
pezze tegliate per fare il vesti- 
' lo nuovo in questo momento 
sono utilizzate per rappezzare 
il vecchio. 

Ritengo che per evitare dò 
si debba andare òlla divisioiie 
dei poteri. Inohte da noi H po¬ 
tere legislativo è distilbu'ito in 
migliaia di parlamenti, perchè 
anche i som locali si consi¬ 
derano del pariamettH. Il po¬ 
tere legislativo deve apparte¬ 
nere solo agii organi sovrani 
al quale gH organi locali devo¬ 
no essere sottoposti e godere 
di autonomia ammiiiismtiva. 

‘TiffiMla la Buova Coadtii- 
I itotwiiellapaiterdattmal- 
la dMitoiie del poteri anco- 
ratioti esiste, quanto duM^ 
rà per vederia reaUzxata? 

CI si su lavorando, ma il nodo 
decisivo è il nuovo Trattato di 
Unione. Per quanto riguarda il 
potere giudiziario, c'è giò una 
legge sull'indipéndenza della 
magistratura. Siamo però an¬ 
cora alle mezze, misure. E 
questo potere va rafforzato. 

UJS. 


■■BUDAPEST. La violenza tra . 
i gruppi etnici in Urss è entrate 
nellecaserme.doveconvivDrw - 
per dovere di patria diverse 
•razze» e popoli. Ma tra 1 solda¬ 
ti gli scoturi oltR! che a fare fe¬ 
riti provocano fenomeni di di- ' 
serzione per paura di affronta- : 
te la cotte marziale. Cosi è ac- 
cadutoche ili una focalitò del-. 
l'Ucraina gii uomini in divisa 
dopo'essersi scontrati in una 
maxi rissa sono scappati in 
Ungheria. 

Dunque militati l'un contro 
l'altiD armati a Cspa, Taltn se¬ 
ra; spari, pistofettate, scene da ' 
far west twila caserma della 
guarnigione di un reggimento 
sovietico, eppoi la fuga in Un- 
ghéria per evitare una certa 
prigione. Gli scontri corpo a 
corpo hajuw lascialo in terra 
piò di venti teritt, nella kicalitò 
deil' Ucraina ai confine. E la 
fuga in massa, verso l'Unito- 
ria, dei superstiti, di Chi ne è - 
scampato sulle proprie gam¬ 
be, ha salvato una cinquantina ’ 
di militari dagli arresti 

I fatti della guarnigione di . 


Opa sor» stali laoooMalidal- 
l'agenzia ungherese MI che 
però non aggiunge albi parti- 
colali iton dice la causa degù 
scontri ba I soldati nè come si 
sia accesa la miccia. L'ageitoia 
di stampa piuttosto sottolinea 
la «fuga» dei militali oHre cordi¬ 
ne sovietico, unica via perevi- 
toie la corte marziale. E sem¬ 
pre secoiido la Mtì le auloritò 
sovietiche avrebbero smentito 
gli scontri conleimaixlo solo 
la fuga dei militali in teniiorlo 
magiaro. Invece una conferma 
viene dal giornale ucraino A» 
òotscfrqya Ciozelache parla de¬ 
gù scontri conclusisi con ven- 
tuiwferili. 

La gigantesca rissa deiralba 
sera è indice comunque che 
gU opposti interessi Ira popoli 
divenri ha contagialo aiiche le 
forze annate. In Ucraina sor» 
di stanza soldati armeni azer- 
baigianl cecenl uzbeU e birk- 
meni. Ecome traicIvUidiquel- 
le popolazioni che ormai cictt- 
camente si fronteggiaito. an¬ 
che dentro la caserma di Cspa 
l'episodio di violenza è dqge- 
netalo in unconfUtto a fuoco. 


* 


















NEL MONDO 


n risultato appare scontato: I militari si dicono pronti 

una repubblica autonoma ad un eventuale intervento 

in una Jugoslavia confederale per salvaguardare Tunità 
La Croazia sulla stessa strada Non c% tensione a Lubiana 
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Walesa insediato ufficialmente 

Il neopresidente polacco: 
«£ finita Tera del male 
Nasce la terza repubblica» 


■■VAIBAVlX. Da Ieri Ledi 
WelesB è ufficlalmeiue Inse¬ 
diato alla presMeiaa delta Po¬ 
lonia e con una solenne ceri¬ 
monia è diventato II primo 
piesidenie polacco democta- 
ticamenie eletto dalla secon¬ 
da guena mondiale. 

L'Assemblea naaionale ha 
miineaio relexione di Walesa 
a capo dello Stato e le due ca- 
msK del Psriainento hanno 
sancito rinsediamenio con 
415 «oli (avotevoU, nessun 
conliarioe ISastenslonL 

Il pasMgglo delle consegne 
pteMeialaB è avvenuto alla 
pie s e nia non di Janiselsld, 
ma di Hyttaid Ka ao twv s ld. 
capo del governo m eslKo a 
Londia. 

KaGSOioMkL tomaio bi pa¬ 
tria per la prima «otta dopo la 
guena alTeta di 71 anni, * sta¬ 
lo ricsMito con gU onori di so¬ 
lito riservati a un capo di Sta¬ 
to. Consegnando a Walesa i 
sigHb. la copia manoacrtlla 
<Mla Coetthuilane c altri stro- 
boli dell'auloiilà statale pre- 
belliea.Kactoio<nUhaaner- 
maio che ormai II governo in 
csUio ha ademphiio alla sua 
missione e può dichiaiaisl 
sdono. 

(Coni una massa calabreta 
d- } 






riMUamimid- 


dSM òsmio aocoho con il tia- 
dlidpnais segno di benvenulo 
slavo; pane osale. L'ex elMtii- 
cislalwaaeoltalolatUchlam- 
«U leala degH aU «adì 
dello (omaimsM. di cuièco- 
raandanietncapa 
' n primo compito che atten¬ 
de om n piesidenie ò la nomi¬ 
na'del primo mlniitio che gul- 
dsiò il governo lino alle proa- 
sttne eltaiani pariametdaiL 
Qualche giomo la Walesa 
aurai detto ig esse» ancom 
indeciso sul da tant rahema- 
tlvaòlm laconlermadeirae- 
cuHuoM a acarie ci apertieme- 
si,, Uno ano consuRazione an- 
lidpoia.oppuK iatormazione 
di un iHMMo gabkMiio che 
atòebhe un anno di tempo 
prima delle elezionL 
Un alno problema di dUnci- 
imsahadono sarò g maMstiK 


Stolpe (Spd) era della Sta^? 

Ma Bonn smentisce: 
<^Accuse false e cfifiiamanti» 


■iaONH. UnodelprimiInca¬ 
ricali dello adogliinenio della 
Stari (laeivizlsegRd dalla ez 
Rdi) WSmar ntehar, ha detto 
Ieri di nor» ritenere posrib U e 
che il pietidenie del governo 
legkmale mBmndcbuigov uno 
dei dnque nuovi laender tede- 
aChicusiiluilitulianiiaiiodella 
es! Rdt, Manbad Stolpe (della 
Sm), abblaougaboralocon la 


«La mionnazionl In mio poe- 
sMio sono dedumente con- 
uolTpotMdl t es p oiiis ià flltàdl 
Stolpe» ha detto Fischer alTa- 
gentls tedesca Opa. Fladier è 
sta» uno dsilimdaiM dsl ino- 
■4fMnv> tv rifm orientale 
«TIeppoahloae InUailva per la 
pscaétiyjllrittt unmni e subito 
hme pacMca 
deU’aslIUin- 
iwedeie atto 
—della poiUa se- 
gtetateoescaoiientala. 

•In ambienii gowemaiM «fi 
Borni solve u tpioiidtaiio 
oenervatMe Die Weli -'da 
gkMd droolano VOCI aecondo 
cui Sto^ sarebbe stato anche 
lui un colalMiatoie Mbimale 
della Siaai>.'Sulla base «U so- 
spèldsliiiW Loihar d» MalzHre 
nei giomi aensl ha dato le di- 
miMioni da roinWio del gom- 


noKohl 

Ex dUgenie della chiesa, 
evangelica nella Rdt. Stolpe, 
secondo i taspetU riferiti de 
Die WeK, aviebbe avuto con- 
taittcon lu Stasi sin da quando 
era studente. 

Le voci tu una presunta con¬ 
nivenza di Stolpe con. la Siasi 
sono, secondo Fhcher, rienit- 
iMminttdiamontaiulaciedi- 
biUtA e con esca la poUUca di 
Stolpe». che tra l'alUD guida 
l'uiueo governo Spd eleito nei 
dnque nuovi laender. 

li fatto che Stolpe alTepoca 
del legime oomunlria nella ex 
Rdtnellasoaqualkatfipreri- 
deitte dei cencUio della chiesa 
evangaNea abbia dovuto con- 
duiie dhuni colloqui con la 
Stasi, ha detto Fbher.nei dico- 
H deH'oppoiiaiane ò eempre 
stata coca noto a anzi litemiia 
•molto fanpoitanle». Per questi 
colloqui, dice Fischer, a Stolpe 
non può essem rivolta neswna 
accula, 

Stolpe. che nega quabiasi 
«eiMtdik del saepetU, in una 
buervlsn pubbUeata dal Berli- 
tter KUrler annuncia che tara 
esaminale la sua posbkMe dai 
parlamento regionale del 
Biandebuigo. 


Slovenia indipoid^te? 
la conferma dall’ 


mento di alcuni punti del pro¬ 
gramma economico di Balce- 
lowlcz. che aveva ottenuto 
appoggi in oc c idente ma su¬ 
scitato aspre critiche da parte 
della popolazione. 

Nel discorso prominclaio 
davanti aUe camere. Walesa 
ha detto che «a pairimda om 
comincta «ote m icmente la 
terza repubblica», continua- 
zione dalla ssoonda degli an¬ 
ni lBlS-198». iSta flnando re- 
re del male, in cui le autorità 
del nostro paese venivano no¬ 
minate In seguito a pressioni 
esterne o a Gompromemi 
sali. Oggi - ha delio Walesa- 
stiamo oomptendo un passo 
sIgnUleatIvasultalungaesan- 
gulnasa strada verso la restau¬ 
razione della nostre bidipen- 
densa». 

•La nuova polonia indipen¬ 
dente - ha continuato U capo 
dello Staio - vuole essere pa^ 
te di un’Europa che vive nella 
pace». Evocando I prabternl 
intemazionafl, S presidente 
ha dello che la Polonia vuoto 
aveietelasionidibuonviciiia- 
to con Ucraina. Bterohisaia e 
Uiuania. legkwl a cut «è lega¬ 
ta da secoH di storia comune. 
Questo liguairia anche - ha 
proseguito - la Germania, Del¬ 
ia quale vogllafM vedete Ulta 

gami 'culturali; della 'Potonta 
con rOocidenie, Walew ha 
detto che comurtque «voglia¬ 
mo nello stesso tempo co¬ 
struite In uncUmadislinpaiia 
e cooperazione nostri rappor¬ 
ti con l'Uis». 

Orlando inlbie dei proble¬ 
mi eoenomici potaoCM, Wale¬ 
sa ha detto di voler Incentiva¬ 
le la peitecipaziane popolare 
alla cosmiziotM del paese e, 
altodendoal prooeuto di prt- 
vaUzzazIoiw delTeconomia, 
ha otsetvalo che «la Polonia 
dovrebbe diventate un paese 
dlproprietarii. 

•0^ la Polonia si attende 
nella politica economica e nel 
modo di governare-ha detto 
Walesa - la posizione di mi¬ 
lioni di elettori è stata Inequi¬ 
vocabile su qfueslo punto. Le 
noMieriformedevonoptace- 
deie con inaggloM rapldiia ed 
efficacia». 


Slovenia alle urne. Gii elettori diranno se vogliono 
una repubblica indipendente in una Jugoslavia confe¬ 
derale. Le previsioni indicano oltre il 92 percento di fa- 
voteeoli. La Cioaaia ieri ha varato la nuova costituzione 
e si avvia anch'essa sulla strada dell'indipendenza, i ser¬ 
bi di Knin, nonostante il veto di Zagabna, si sono dichia¬ 
rati autonomi Secondo turno in Serbia e Montenegro 
perii rinnovo dei parlamenti repubblicani. 

OALNOSrnO INVIATO 

òniavMMUsuN 


gMURANA Le Slovenia ogiS 
decide del proprio futuio. Gli 
elenari andranno alle urne per 
dire se vogliono una lepubbH- 
ca todipendente in una Jugo¬ 
slavia coniedetala. La previsio¬ 
ni della vigilia damo un esito 
soontato. (w ubimi, attendIbUI 
sondaggi, dieono che olue U 
92 per cento degù tkweiii dirà 
ri al referendum e appena r I, I 
per cento Inmee vouià tm. I 
restanti decideranno all’ulUino 
momento. Comunque sla. l'e- 
sHo del voto appare In ogni ca¬ 
so quantomeno prevedibne: 
sarà un'apoteQsi per I fautori 


dellindipendenza. 

La repubblica slovena, infat¬ 
ti, in questa consultazione è 
del lutto unita. La maggioran¬ 
za del ttemoa, il cartello dei 
paitlU die regge il governo, e 
ropposizlone^i comunlsU rt- 
tamilsil. cono concordi nel ri- 
tenere che la nuova Jugosla¬ 
via, cori come ò uscita dalle 
consultazioni di quest’aiuto, 
dovrà essere oonirattata sulla 
base dell’unione di eei repub¬ 
bliche indipendenU. I lisultaU 
del voto, o meglio te prime 
proiezionL dovrebbero avervi 
a tarda notte e alla Dora Can- 


kar tutto è pronto per acitoglie- 
re t alomalisU furiavi e sua- 
niefiebe seguiranno la gloma- 
taèlettorale. 

Tutto dovrebbe tllaie Uscto 
e, invero, nella capitale slove¬ 
na non c’é atta di tensioite, an¬ 
che ae il governo repubblicano 
ha preotaposto opti misura 
per garantire la Hbeità di 
espressione e soprallutto per 
impedire eventuali provoca- 
zlonL Le recenti dlchlaiazionl 
di Siane Brovet, sostituto del 
segretario iederale alta Difesa 
pcmolare, che aveva dichiarato 
che resercito e pronto a soste¬ 
nere eventuali decisiooi delta 
dirigenza fedeiale per salva- 
guatdere l'unità del paese, so¬ 
no state oggetto di censura da 
patte dell^nemblea slovena. 
Si ò rilevato infatti che Stane 
Brovet ha «dimentieaio» di es¬ 
sere un rappresentante della 
Slovenia e soprattutto di non 
aver tenuto conio della carta 
costituzionale slovena. 

Martedì prossimo le tre Ca¬ 
mere che coimrongono l’As¬ 
semblea della Sfovenla si riuni¬ 


ranno alle 18 per proclamare 
rtndlpmdenza deUa repubbli¬ 
ca. Sarà una giornata storica 
destinatt ad Inlhiire suifavve- 
niie della stessa Jugatlavta.La 
proctamazione dralndipen- 
denta, tengono a ribadmo a 
Lubiana, non signinca ancora 
secessione. ITgoviii». bibltf, 
prevede sei meri di tempo per 
contrattare te condizioni per¬ 
chè la rspubbilea continui a li- 
manere unita alta Jugoslavia. 
Una delie condizioni, ed à cer¬ 
tamente quella di maggior pe¬ 
so, è che il paese si uaiionni 
una oonfedréazlona di repub¬ 
bliche sovrane clM'poitanno 
delegare alcuni poteri al govee 
no confederate di Belpacto. 

La Serbia però non è di qu^ 
sto awlao e CMtUnua a ibenei» 
la confederazione II pcgglor 
dei malL Bocciata dalfa corte 
costituzionale la richiesta di 
sospendere II releiendum slo¬ 
veno, oggi i cittadini della- pio 
grande repubblica higoslava. 
lomeranno allq urne per il se¬ 
condo turno elettorale che 
sancirà, almeiu secondo te 


pieviiionL U Iriohfo di Slobo- 
dan MUoeevic. U leader del 
partito socialista serbo sorto 
daUe ceneri delta lega del co- 
munWL Aiuloga mnsultazio- 
ne si tiene nel Monte Negro do¬ 
ve è prevWa l'affetmazione de- 
^ «X comunIstL Infine, la 
Crotoia ha una nuova cosiiiu. 
alane, primo passo verso rin- 
dlpenden z a. Anche 11 governo 
di Zagabria vuol dotani degli 
stnuneml legali che possano 
seivfasdabuedi paftàBave^ 
so la ptena sovranità della Re¬ 
pubblica. Soltanio che In Croa- 
sta i problemi da risolver non 
sono davero pochi Olire 
TOOmlla serbi uifatti. vhono 
nriconnnl della Repubblica e 
questi tolti dell’appoggio di 
BeIgtMo. non Inleriaono sot¬ 
tostare la potere croato, so¬ 
prattutto te rappresentato dal 
goveiito del centro-est E non a 
caso, a lar da contraltare alla 
nuova Costituzione, c'è stata la 
proclamazione Knbi dell’aulo 
nomla. considerala penltio il¬ 
legale da Zagabria, del serbi in 


. n «Pronte dì salvezza» in difficoltà nel gestire la crisi 

Bucarest, m aimo di libertà e di delusioni 
n potere celebra in sordina rannivoRsarii 


Il potere celebra In sordina il primo anniveisark)'’ 
della caduta di Ceauaescu. Gruppi di contestatori li- 
schiano le autorità che depongono fiori sui monu¬ 
menti ai caduti. Ma nella protesta l’emotività sem¬ 
bra prevalere sulla capacità propositiva. E se U Fron¬ 
te di salvezza nazionale paté in difficoltà nel gestite 
la difOoUe.ctjld'ffKOMiinUcfae:)^^ 
dapaite'stì«|M||nceInnuNlpoònfuse»»^ ... 

' ' 'oALMoairììoiNVtATo'* 


■■BUCAREST. AlsuonodeUa 
marcia funebre mlHtare le de- 
tegazioni uRlctali depongono 
corone di gamhnl, f fiori del 
lutto nella tradizione rumena. 
Sacerdoti recitano preghiere bi 
memoita dei «noatri maitfik e 
benedieonb U fflomimento ap¬ 
pena inaugunto davanti ai- 
l'ex-confluto centrale, Feikm 
me tozzo patazaone dal cui 
tetto U 22 dioembn 1989 l’eli- 
ooltero di Ceauacecu al leve in 
volo, mentre eotto la tolta hn- 
pazzlu di giota stupefatta gri¬ 
dava mai aazta; «Olè, olè, olè, 
Ceauaescu nu mai «» (non c'è 
più). IIKdiìtemtire lineila 
piazza ciaono più aoldail e po- 
UziolU che cfm 1 sostenitori 
del ffovemo sono rimasti a ca¬ 
sa ubbidendo airbirito dd 
Frante (U salvezza tiurioiMle 
che all’ultimo momento aveva 


disdetto ogni raduno celebrati¬ 
vo. Gli aweiaart si sono con- 
centtul In 90991 non molto 
eonslstenll poco lontano, da¬ 
vanti aO’unlveisitè dove altre 
auioiilè depongono aM 
omaggi ItoNaU presso altri mo- 
numentt. E con botdate di R- 
adii sfogano la toro rabbia 
oaUle verso colore che a loro 
giudWo hanno tradito la ilvo- 


QuIdavanilBleomltaiocen- 
tiate c’è II porr» ministro PeUe 
Roman ed sono anche alti di- 
rigarti dei piincIpeU partili 
d’oppoaUone, l’Unione de- 
nwcretlca del magiari di Ro¬ 
mania e i oazionaMibenli mp- 
preaentali dal senatore Uonri 
Sanduleacu. Il rito termina sen¬ 
za che alcuna mattone ufficia¬ 
te sta stata proiHinclata. Awlci- 
niamo Ceto VOican. barbuto n- 


losofo esoterico, vice premier 
nel primo goremo Roman, ma 
aoprattutto noto perchè in rap¬ 
presentanza del Fronte assi¬ 
stette al processo e all’esecu¬ 
zione di Nicolae e Elena Cmu- 
sesca 0 giomo prima ha cer¬ 
cato di pùtarecon la gente al¬ 
la manifestazione lixietta dal 
l’Alleanza civica, 

l'opposizione ezUapeitamen- 
Ure L’honno ca c ciato via in 
malo modo. «Si scagliano con¬ 
tro di noi perchè si sentono 
hustratl-spiega- Hanno par¬ 
tecipalo alla rivolta, ma non 
sono aitivaU al posti di coman¬ 
do». O forse perchè credevano 
che voi foste diversi da quelU 
che stete? «Nessuno è perfetto, 
ma In lendenia qui In Roma¬ 
nia è verso la democrazia». 

A pochi metri da lui scura in 
volto, NIca Leoa l'uomo che 
con un gesto ternentlo diede 
fuoco alla miccia della conte¬ 
stazione il giomo in cui Ceau- 
sescu arringò U popolo di Bu¬ 
carest e fu zittito, vigilia del 
crollo. Solo i’altm sersu televi¬ 
sione rumena ha rivdslo che 
tu lui Leon, a lare scoppiare I 
petardi in un angolo delta 
piazza, mentre il titasuio parla¬ 
va Molllpenaaronoclie,come 
a TImlaaara pochi giomi pri¬ 
ma, l’esercito avesse marato 


sulla folta. E l’ostUHè repressa, 
l’odio covato per tanti anni 
contro il diitatore. proruppe 11- 
nalmenie più forte detta paura. 
Leon è cupo: din armo dopo 
tornando qui non provo gioia, 
ma flisflusto. Abbiamo rischia¬ 
to la «w p« Stare peggtorii 
prima. Se sapevo cOM sarebbe 
diventato Iltescu, quel 22 di¬ 
cembre deU'89 qui davalUi al 
comitato centrate non avrei 
letmaiola ntanoalgiovanicbe 
volevano fucllaito M poato». II 
nichilismo di Leon non riquu» 
mia neawno, compresa l’op- 
posblone parlamentare guida¬ 
ta da «dissidenti rtenvari dall’e¬ 
silio alla rlceica iM lampo pe^ 
dura», l’AUeanze civica com¬ 
posta di inteUettuali che teoUo 
la dittatura non facevano nien¬ 
te perchè era perieotoao e ora 
perchè è inuiilc», il re Michele 
che standocene all’estero «non 
ha mai denunciato una sola 
volta i crimini comunisti». 

L’atmosfera e Bucarest è un 
mbeugUo di sfiduciata diffi¬ 
denza elaigito dal cittadino 
per cosi dire a 380 gradi e di 
accuse pesanti che le opposi¬ 
zioni e il governo si lanciano 
vicendevobnentek Allemiano 
gli avversari ddiFranie. state 
mantenendo In vita 0 sistema 
cofflunlsu, non avete unito i 


Marian Munieanu con quel volto pallido e il folto pelo 
biondo, ricorda Gesù. All'Università di Bucarest incon¬ 
triamo Ù leader degli studenti romeni divenuto famoso 
d(^ U pestaggio subito dalle squadre di minatori ve¬ 
nuti a Bucarest lo scorso giugno per ripulire la città dai 
«vagabondi». Poclri giomi fa è stato eletto presidente 
dell’Alleanza civica, una coalizione di associazioni e 
movimenti dell’opposizione extraparlamentaie. 

__^OAL NOSTRO INVIATO 


sinlo però, in P etoaia gl 
cacatolo, che i cociualall 
poMUMlesdare li potere. 0 
punto è: perché un peitilo 
come D Frante, che la qeal- 
die UMdoòlegalo al vecchio 
Per, dovrebbe ehheadeuerc 
llpatereqoiiaRoaHnii,do- 
ve ha ikevule sale eeilc toe- 
al fa ua ampio Baadalo po- 


dl tolto dò sarebbe 


I BUCAREST. L'oppaeialo- 


Della CotavcazIosM par la 
desBoenuda, a qoelfa axtra- 
paitanteatare cUadono al 
maladlaalvaxiaiMxtaiM- 
la di entrare a far patte «U 
ira gmenn di willà natlo- 
aale. Perché ga C i i a propo- 
■laT 

Perchè sarebbe una eohizloae 
ghiita. Noi però iltenimno che 
una volta coMittiito quel tipo di 
governo, al debbano Indire 
elezioni anttolpaie. perchè U 
Pariamenio ha peno w credl- 
biliiè acquisita con le dazioni 
nel magico econo. Secondo 
me la naseba di un governo di 
untone naztonale è poasIbUe. 
hlobo dipenderà dalla forza 


dell’oppoalzione e dalla sag¬ 
gezza dell'attuale potere. Ma 
non chtedeieaii cosa io pensi 
detta forza ddi’une e della sag¬ 
gezza dell’altta. 

Dunque Ré crete dm IBeacu 
eBRantedtedVftwnuiln- 
•dedanodtapoailadapcfatt 
oiroppwblcM le porte dd 
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Cosi agirebbe un partilo de¬ 
mocratico. Un partito di tipo 
comunista iireràe mai cede¬ 
rebbe il potere Dunque se II 
Frante è Ulta formazione de¬ 
mocratica veramente interes¬ 
sata al bene del paese accon- 
senilrà olla foirauta dell’unità 
nazionale 

U alocta recente ha dtmo- 


rUnità 

Domenica 
23 dicembre 1990 


ladetfoalbbcreT 
Quanti membri aveva Sollda^ 
noac7 Milioni il probleroa è 
tutto qua. 

Certo voi Mete tooRo pià de¬ 
boli qd fai RoBaala lispelto 
a audio che era SaUaraoiC 
faFMoula. 

Voglio dire che viviamo in una 
siniazione diverso. Da noi non 
si coUiva più l'illusione bella e 
Ingenua che il 22 dicembre 
1989 si sia dlsttutto il sistema 
comunista. Allora, io credo, la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne era convinta che U comuni¬ 
Smo fosse flniio per sempre. 
Ma si sbagliava- 
Qasteoas di bepertaate sarà 
pur OBttbtato ae oggi voi po¬ 
tete adopenre e dlBueba- 
te. Ai tempi di rree s ei c u 


Mi scusi, ma devo iMere. Cerio 
anche tra Caligola e Ceause- 
acu una differenza c’è. Se d si 
mette a fare slmili paragoni al¬ 
lora non si è capito granché di 
quel che accade da noi Non si 
può confrontare una dittatola 
che ha superalo ogni limite di 
brutaliiè con un sistema come 
quello attuale che è ancoia in 
cerca di una definizione Ha 
senso invece rappottaid a si¬ 
stemi in cui I diritti umani i di- 
rilil di ogni Individuo siano ri- 
spetlali. 

L’abro gfonwIdaasleaicM 
abri dlrlgcali ddFADeaaza 
dvlea è stalo ricevuto del 
pr ei Me ii i e llleeca. Che ito- 
pressione ha ifcavalo dsi- 
l'iacordiuT 

Un'impressione triste, nel sen¬ 
so che mi aspettavo di più. 

A die ponto è I processo tal 
cnl Id è tanpntato per le vio¬ 
lenze dd 13 gfatonoT 
Non ha nessuna importanza 
quel processo Sarebbe uno 
sbaglio fantastico da parte foro 
continuarlo, una parala Insen- 


''IN- 


Titani, rsmbisctata dove lo s c orra QSin i we o ne Avven u ti i primi scontri 

Albaniap ISmila In piazza 

Prìm manifestazione 
del partito d'oppo^one 
Rimpasto nel governo 


crimini delta dioaiuia e delta 
reprefaioiie, avete tenuto al fo¬ 
ra pedo troppi •aecuristW. Ri¬ 
sponde il potair non sapete 
accettare la sconBlta subita al¬ 
le urne In prlmevcsa, volete ro¬ 
vesciare le IstituzionL In questo 
clima di sospetto, dubbio u 
confusióne, si inseiirae 0 ten¬ 
tativo, receniiisnno, <11 Uowaie 
unavtad’uscita.S«UliiDrainlO(v 
no alta ricerca di un’intesa per 
un governo di unione naziona¬ 
le. Ma te posizioni sono ancora 
distaiUL perchè parte deO'op- 
poslzlone vorrebbe che il nuo¬ 
vo eseculiVD allaigato agli av¬ 
versari del Frante preparasse 
nuove elezioni anticipate, e H 
Fkonte non d sta. Intanto, ad 
accres c era il malcontento, è il 
peutoeo dlsonline In cui versa 
l'economia nazionale. La Ube- 
raliSMzloite avviata da Roman 
perora è consistita di tauo nel¬ 
la Ucenza di alzare i prezzi, sal¬ 
vo per alcuni generi alimentari 
di largo consumo. Poiché mer¬ 
cato e concorrenza sono an¬ 
core allo stato embrionale, so¬ 
no le eziende statali a vendere 
più care merci di quaSta non 
meno scadenti di prima. Per 
fortuna c’è chi ha ancom vo¬ 
glia di ridere. Stasera al centro 
sportivo pollVBlente si elegge 
«misspifréliziazione». 


■■TIRANA rama manifesta¬ 
zione di piazza dell’opposi¬ 
zione in Albania, con il con¬ 
senso del regime. Quindiciml- 
ta persone circa, inneggiando 
alta libertà, si sono radunate 
oggi netta città univeisitaiia 
pa esprimere il loro appoggio 
al neonato partito democrati¬ 
co albanese (Pda), la prima 
loimazione abemativa auto¬ 
rizzata dal regime dopo l'a¬ 
pertura al phaalisii» poffUco 
aimumriata dal leader comu¬ 
nista Ramiz Alia. La folta ha 
applaudito calorosamente gU 
interventi degli oiasori che 
haimo invocato una transizio¬ 
ne pacllica alla democrazia, 
una graduale conver s ione al- 
reconomia di mercato e la li¬ 
bertà di stampa. 

Il cardiochiiiiigo SaB Beri- 
sha, uno dei promotori ilei 
Pda, ha chiesto al goremo la 
morlliica della legg e el etlorate 
approvata nel mese scorso 
perchè «fetta dal partbo al po¬ 
tere e che non ai addice alla 
condizione ed alla meMalbà 
attranesb. D suo diacono e 
quelli degb abri oratori sono 
stali accoinpagnaii rfa slogan 
buieggianff alte Hbertè, alla 
democrazfa ed alta libenzio- 
nedeidetenutfpottikl 

Al termine la gente ha ffla- 
nHesWtoperteraadecbtadi- 
ne scandendo stogali e in 
piazza Skandeibeg ha stozzi- 
«calo -gU agenti clriamandeii 
«provocatori». CormiMBie. 
non si è verificalo nessuno 
sconut», anche se un conbite 
di polizia proteggeva la gigui- 
fesca statua di bronzo di En> 
ver Hoxha. il defunto fondato¬ 
re stalinista dello stato albane¬ 
se. 

Secondo l’agenzia afoane- 
se Ala, ricevuta a Belgrado, al¬ 
cuni ministri tm cui quelli dei 
TiaspoitiedelleFInanzaCeii- 
ku e Nato, sono stali esonera¬ 
ti dairincarico. Al loro posto, 
il Piesidium dell’assemblea 
popolare di TkaiM ha nomi¬ 
nato Solvaiior Firanla e Qemal 
Disha. n Piesidium ha lixritie 
sostituito Simon Stefani (ex 
ministro deUlmefflo poi 
espulso dal Ito) otta guida del¬ 
la commissione di conuoUo 
deffo stato con Ali Kaza. 

Ieri i giomaU abranesi han¬ 
no pubblicato 0 testo del de- 


Pàlia Mimteanu leader de^ studenti: 
«Vogliamo Qitrare in un governo di unità» 


cielo ufficiale che ordina la ri- > 
moriorw di tutti i simboli di 
Stalin dalle aziervde, dalle 
cooperative e dalle città. É 
proprio in virtù di questo de¬ 
creto, filmato dal consiglio dei 
miniàri, che l’albo ieri il paese 
si è svegliato trovando vuou i 
pledistalU che sostenevai» le 
statue del dittatore sovietico. 

La decisione del governo ri¬ 
guarda anche le c^ ed è il , 
caso di Città Stalin, un centro - 
a circa tre ore d'aiitoinobile 
da Tirana che per alcune cu- , 
costanze storiche è per 91 al¬ 
banesi sinonimo di sciopero e 
di resistenza o! potere». 

Intanto anche nelle fabbri¬ 
che stanno fiorendo iniziative 
palitiche,egllopereÌsiniobi- 
litanoperchiedereifemocia- 
zla e magglowzlonl salariali. Il 
sindaeato ufficiate ha rotto tt 
contorte ombelicale che lo le- 
gawa al partilo comunistt. e 
d’ora in SNand sarà un’orga¬ 
nizzazione autonoma. Come 
ha rfetto il capo detta sezione ’ 
tntemsxtonale Gene PusuH. 
dopo Che i 201 membri dd ' 
combato centrale avevano - 
approMlo una dtohlaiaifone ‘ 
di autogestione. D stodacalo ' 
non sarà più «la leva del parti¬ 
li^ Uno de* ptfani passi ronsi- , 
sttfà nd creare varie branche 
per te tUveiae categorie pro- 
fesakinall D sindacato, trite 
conta 850 000 ioaittl ri prefig¬ 
ge di chiedere aiKhe QnutK„r 
duzfoiK delta settimtuialBirtif^ 
Pusuti ha espresso la convin- - 
itone che si airhurb aJ diritio 
di adopero, compreso ilalla 
nuova coftkuzione che ri sta 
tritando In queste ore. Alcune 
tonti rife ris cono della coriitu- 
zlone di un partito agraiw.nd , 
sud dd paese. 

Il quoridiaoo dd partito di 
regime «Zeri i popullfl», ha 
pubblicato ieri in prima pagi- i 
Ita im cotonnino nel quale ri i 
smentiscono le vod secondo . 
cui alciiiii alti dirigenti polilid , 
avrebbero acquistato a basso 
coalo le ville nelle quali abita¬ 
no. Il gforoale affetina invece 
cheduedlesri.ilministrodel- 
llntemo bai e il sindaco di Ti¬ 
rana Gegpriffi, aiviebbeio n- ~ 
nunclaio alla foro condizione ’ 
di piivilegto e sLsaiebbeto ua- 
sfabl In comuni appaitamen- ' 
ri, dlmotlrando cosi di essere 
«uguali al popolo*. j 




tata. Non hanno astolutamen- 
te prore coatto di me. Al con¬ 
tralto d sono migliafa di letti- 
ntonianze a mkt discarico. 

Rbfene che ta biwe aodde 
ddnwiie,eodatt 9 taataii- 
do d ifaabaii ddte deitoni 

dd tfftfWi il aito 


SI, dedfamente. Un eaempio: 
l'appello da noi lancialo nelle 
uniiiie aetthnaite come Lega 
degli studenti (per una mobili¬ 
tazione che avesse per obietti¬ 
vi le dimisrioni di llietcu, In¬ 
chieste sul crimini «tetta ditta¬ 
tura. citlaiezza sugli avreni- 
menli successivi atta rivolia po¬ 
polare del dicembre scorso, 
eccetera) ha raccolto adesioni 
da parte di settanta sindacatL 
Certo non d è pervenuto alcun 
messaggio di sostegno dalle 
grandi centrali operaie, però 
neinineno d sono arrivati se¬ 
gnali ostUL La scorsa primave¬ 
ra invece all’epoca dell'occu- 
pazlone di piazza deU’Univer- 
sità, da quella parte le minacce 
conno di noi Hoccavana Do¬ 
po solo pochi mesi la genie co¬ 
minciò a capire. Ecco perché 
questa per noi è ima battaglia 
vinta e non persa. OCA 
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Il presidente Usa reagisce alle accuse 
di impreparazione delle truppe nel Golfo 
e dice che in caso di provocazione irachena 
la risposta americana sarebbe immediata 


Intanto nel deserto è scattato di nuovo 
r«allarme rosso» n)a a provocarlo 
non è stato Sadd^ Hussein bensì un test 
di lancio missilistiraìsraeliano 


Bush: bastano 10 minuti per attaccare 


Dieci minuti. Tanto basta alle tnippe alleate per ri¬ 
spondere. e rispondere vittoriosamente, a una pro¬ 
vocazione di Saddam. Lo ha detto ieri Bush parlan¬ 
do alla stampa nel corso della visita del premier bri¬ 
tannico Major. Nei Golfo, intanto, è di nuovo scatta¬ 
to r<aliarme rosso». Ma gli iracheni questa volta 
sembra non c'entrino per nulla: a provocarlo, pare, 
è stato un test missilistico israeliano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 




■INEWyonc. LaclamoiDsa 
ammteione de) senerele Cal¬ 
vin Waller. rimbatoia giorni fa 
dalle labbie del deserto, conti¬ 
nua a costringere Bush e gli 
uomini del suo staff a un im¬ 
previsto e non agevole sforzo 
di retorica bellicista. L'ultimo 
leiL a Camp David, poco pri¬ 
ma che l'elicottero prcsiden- 
aiale s'bivolasse verso Wa¬ 
shington, tendendo te nebbie 
che in questa stagione awol- 
gonolaresktenzadi montagna 
del capo dello Stata «Se di qui 
a dieci minuti dovesse esserci 
una patese provocazione - ha 
dettc^ con gran cipiglio Bush 
non appena uno dei giomalisd 
ha iteMoeato te parale di Wal¬ 
ter - le terze alleate sarebbero 
pronte per una immediata e 
gorosarisposta» AccantoaluC 
i primo minblib britannico, 
John Major, da due giomi in vi¬ 
sita negli usa, annuiva convirr- 
ta «Se Saddam non rispetterà 
te decisioni dell’Onu - ha fatto 
eoo - sa bene quel che i'atien- 
de». 

Tbito pronte, dunque. Cche 
0 leader iracheno non si faccia 
lllusionL Questo recita il ritor- 
netto. Ma poiché alquanto im¬ 
probabile appare rjpoteslche. 
hi queste seitiinane, U teader 
tradiano decida di liberate gli 
Usa daO'bnbaiazzo di una de- 
cistone, regalando loro la sud¬ 


detta «palese provocazione», 
resta ei^ente che la risposta 
di Bush elude il nocciolo della 
questione che cosa faranno 
gli Usa dopo II IS gennaioT 
Manterranno aperto II fronte 
diplofflatico o cercheranno 
comunque la soluzione milita¬ 
re? Attaccheranno o aspette¬ 
ranno? E se attaccheranno, in 
che termini lo faranno? 

Tutte domande destinate, 
evidentemente, a galleggiare 
ancora per qualcheiempo sul¬ 
le acque stagnanti della situa¬ 
zione di stalto creata dal pro¬ 
gressivo evaporare delta pro¬ 
posta di inconui diretU, a Wa¬ 
shington e poi a Baghdad, che 
il presidente ameticaiiQ aveva 
lanciate subito dopo l'ultima 
risoluzione del Corisiglio di si- 
cureiza. E In questo clima di 
anesa, i segnali vanno accaval¬ 
landosi in termini inevitabii- 
menle contraddittori. Bush, in 
una intenrista a US&WorId Re- 
port. ribadisce che «la crisi non 
si può trascinare Indefinita¬ 
mente». Ma II suo consigliere 
per la Bicurelza nazionate, 
Brenl ScoMcrolL quasi coo- 
temporaneamente rammenta 
comelliermtoedel ISgeruialo 
non sfgnUichl affatto che «Sad¬ 
dam venga attaccate In questa 
data». «Quelta stabilita dall O- 
nu - ha aggiunto - é semplice- 
mente una date di autorizza¬ 



li segretario (Mia difesa Cheney e H generate Ptrmll rtornlzti dai soidatl In una basa aerea in Atabte Saudita. 
Sotto, un mdltara egiziano di guardia ai cani armati M-60 schierati nel porto di Yanbu nel mar Rosso 



zlone, non una data di attac¬ 
co» 

ovvio comunque che «se te 
ostilità. do«essi;rd cdminclate» 
esse non pod(ipl)bdto che por¬ 
tare a una «assoluta e totale vit¬ 
toria» Questo é quanto il se¬ 
gretario alla Dilesa Cheney e il 
generale Powell, capo degli 
Stali maggiori congiunti, van¬ 
no in questi giorni ripetendo 
alle truppe ammassate nel de¬ 
serte. «Il momento detta verità 
in questa Crid -'ha dette ieri 
Cheney parlando teli agli uo¬ 
mini del 3S4* stormo dei Tscli- 
oal FIghters -..Meglio avere a 
che fare con Saddam oggi che 
tra cinque o dieci anni» Una 
frase questa che, stando ai re¬ 
soconti detta vMia, é state ac- 
cotta daglTactoiciantl applausi 
della truppa, senza tulta^ fu¬ 


ll battello rovesciato dalle onde 
Accostava la portaerei Saratoga 

Travetto a picco 
Muoiono ad Haife 
19 marinai Usa 


Un traghetto israeliano con a bordo un centinaio di 
marinai delia portaerei americana «Saratoga» si è ro¬ 
vesciato la scorsa notte nella baia di Haifa ed è af¬ 
fondato in pochi secondi: 19 1 morti accertati e 47 i 
feriti, quattro dei quali gravi La sciagura causata dai 
disordinato affollamento a botdo combinato con il 
mare grosso. Esclusa la ipotesi di un attentato. I ma¬ 
nna! tornavano da una licenza. 


OIAMCAIILO LANNUm 


gore i moiri dubbi suU'effettivo 
consenso che un'eventuale so¬ 
luzione bellica raccoglierebbe 
Ira gli uomini impegnali sul 
campo Dopotutto, si te nota- 
re, praprio dal-deseito sono fin 
giunti, contro tale prospettiva, 
gli strali più awelenaU. 

Nella notte di meicoied), in 
ogni caso, te guerra ha fatto la 
sua apparizione, in verstone si¬ 
mulala, nei giganteschi campi 
cresciuti, come Improbabili 
metropoli, tra te dune sabbio¬ 
se. Per te seconda volte dall't- 
niito della crisi è scattate l’aK 
lamie rosso Ma 11 perfido Sad¬ 
dam é. alte line, risultate oom- 
ptelamente innocente. A pro¬ 
vocare l'allaiTne sembra sia 
stalo un test mbsittstico messo 
in atto senza preavviso dagli 
israeliani sul proprio lenrilorio. 


MB E' bastate una mandate 
di secondi, meno di quindici 
secondo tesUmonlsnee dilette, 
peichè si consumasse la trage¬ 
dia, la più grave che abbia fi¬ 
nora colpito le unità militari 
americane impegnale dai pri¬ 
mi di agosto nella operazione 
•Scudo nel deserto* Tutto è 
accadute poco prima della 
mezzanotte fora locale. p)ari 
atte 23 in ItaUa), quando una 
imbaicaztone isrMllana ti è 
diretta dal pofte dFjHaJte reno 
la poitaeiei «Saratoga». anco¬ 
rata netta baia, con a bordo un 
centinaio di marinai che torna¬ 
vano da una. Uegoza natalizia 
La «Saratoga», distocata nel 
Mar Rosso in appoggio alla 
operazione «ScuÀr nel deser¬ 
to», era ad Haifa per un perio¬ 
do di riposo 

Il mare era phittesto mosso 



Primi soccorsi nell'ospedale di Haila ai naultaghi ripescati In stato di as- 
sMotamenlo Un medica Israeliano menbe ne visita uno 


ma nulla lasciava prevedere 
quelto che é accaduto Nel 
momento, peto. In cui il tra¬ 
ghetto si avvicinava alTunità 
da guerra I marinai si sono di¬ 
sordinatamente aflollatl verso 
la poppa, in viste deU'imml- 
nenle Uasbordo, sbilanciando 
l'imbarcazione; te violenza 
delle onde ha tetto il resto 
Esplicita in proposito la testi¬ 
monianza del rimoniere Tossi 
Shohau l'unico teaellano a 
bordo «Sterno aiCondaU - ha 
detto - quando U battello era a 
un paio di centinate di melri 
dalla portaerei e f ragazzi era¬ 
no pronti per abaicare. accal¬ 
candosi tutti verso la poppa; 
cod sbilanciatL sono bastale 
due onde per teid roresclare» 
Subite dopo raffondamett- 
te, da un secondo battello 


motti marinai si sono gettali in 
mare per soccorrere i loro 
commilitoni, mentre accorre¬ 
vano sul poko i mezzi di soc¬ 
corso israeliani e americanL 
La baia é state illuminata con 
centinaia di bengala, ma la 
confusioiw é stata egualmente 
tanta 

Per molte ore il bilancio del¬ 
la sciagura é itmasto Incetto- 
dappnmasi parlava dialmeira 
due morii, poi di undici, alla fi¬ 
ne la citta ufficiale é statafissa- 
ta a ) 9, al quaU andrebbero ag¬ 
giunti due dispersi ftentisono 
47, quattro dei quali versano'in 
gravi condizioni, quasi tutti ac¬ 
cusano postumi di assidera¬ 
mento e ingestione di acqua. 

Sulla tragedia sono stale 
apeite due inchieste, una ame¬ 
ricana e l'altra braeliana La 
«Saratoga» eia alte tonda ad 
Haifa Insieme a tre navi di 
scorta e precisamente l'utoo- 
ciaiore •^ihCanlina». il cac- 
ciatorpedimeie aSarnson» e te 
corvetta «Srius» Al trasbordo 
dei marinai in licenza natalizia 
erano stati adibiti vari battelli 
della compagnia chnle israelia¬ 
na •Oghen», quelto incrimina¬ 
to, £ Tuvte». aveva una lun- 
gheoa di quasi venti metri ed 
era omologate per traspoitare 
I3t persone. Sembra eschiso 


dunque che la sciagura sia sta¬ 
la causala da un sovraffolla¬ 
mento, così come é stata preli 
minarmenle scartata la ipotesi 
di un attentato Ad Haifa, per 
incontrare i marinai in licenza, 
erano arnvati dagli Stati Uniti 
anchediverst loro bmilian 
Come si é detto, si tratta del¬ 
la più grave sciagura che abbia 
colpito le unità militari amen- 
cane impegnate nella crisi del 
Golfo Dal 2 agosto, le vittime 
americane di incidenti nd- 
l'ambUo dello schieramento 
multinazionale sono state 53 
(67 secondo altre fonti), ai 
quali vanno aggiunti un britan¬ 
nico, un francese e uno spa¬ 
gnolo La prima vittima é stato 
Il sergente John Campisi, del- 
TAviazione americana, caduto 
li 12 agosto durante un atter¬ 
raggio in Arabia Saudita. I due 
più gravi incidenti avvenuti pri¬ 
ma di quello di Haifa sono steli 
la caduta di due elicotten in 
Oman l'S ottobre, quando mo¬ 
rirono otto soldati (e altri due 
caddero li pomeri^to dello 
stesso giomo con un ricognito¬ 
re in volo sull'Arabia saudite), 
e l'esplosione il 30 ottobre di 
una caldaia detta portaelicot¬ 
teri 4(wa», in navigazione nel 
Golfo, che PRwocù la morte di 
dieci militari. 
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. Conclusione scontata del congresso. I «reconstructeurs» abbandonano 

.. -. Parigi jjroposto come 5ede di una n^ov^ ^t«B3^onale comunista 
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Mair^luu^ «11 Pdf non cambierà» 


Tutto come previsto. Georges Marchate, in carica 
dal 1972, è stato rieletto segretario del partito comu¬ 
nista francese. Uno solo dei 1695 delegati ha votato 
contro: Anlcet Le Pars.,già ministro del governo 
Mautr^. Tra 1 «reconstmeteurs», che volevano cam¬ 
biare il Pel dairintemo, si registrano le prime dimis¬ 
sioni dal partito. Ogni cambiamento statutario £ ri¬ 
mandato di tre anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CMANNIMAMILU 


■KPARICL QmIc tosse l'ària 
che tirava af ^ CòngiéSso del 
Kf lo si «la capito fin dalla, re- 
laikiiie del s^retaha Ricoa- 
teniM dei centralismo demo¬ 
cratico, nulla pio che matcela- 
la dehistene per 11 crollo dei re¬ 
gimi deireiL giudizto liquida- 
torio del' govama sociattsto 
(«rii detto»), fino alla propo- 
attdliidar vita od una aorta di 
inieriHZtottale comunista che 
abMo Q suo fulcro a Parigi, • 
che raccolga gli briducibai di 
ruBoO mondo ormai orfani di 
Moaca. e ancor più di Ihaga e 


Berlino esL Viste le premesse, 
nessuno ti aspettavaisoipresa: 
U rullo compressore del cen¬ 
tralismo democratico aveva 
scremalo te rappresentanza 
dei dteldenti man mano cito si 
era saliti nella gerarchia delle 
istanze, e cosi netta sala con- 
peswale i contestatoti di 
Georges Maichais non supera¬ 
vano 0 4 per cento del totale 
dei delegati II che non ha Im¬ 
pedito a Charlea Fiterman, B 
più autorevole degli oppositori 
intemL di dire alto e chiaro il 
auo pensiero: U Pcf, se non ri¬ 


flette a tondo sulla crisi del so¬ 
cialismo e se non si democra¬ 
tizza. non ha un futuro davanti 
aaé Ma il auo era stato l'Inter¬ 
vento di un Isolato, accolto 
freddamente da una ptetes sl- 
lenzlota, diffidente e allineate. 
Ftochi applausL brevissimi, e 
una marea di musi duri a fton- 
leggiario Non avevano cono¬ 
sciuto miglior sorte gli altri due 
o tre delegati <ritici» verao la 
direzione La conclusione era 
quindi aconiata. Unica novità 
rispetto al passalo, I dissen¬ 
zienti non sono stati eliminati 
dalle istanze dirigenti: Fiien 
man e I suoi pochi amici sono 
stali riconlermail bi dbezione II 
pibno, nei comitato centrale 
gli altri. Operazione che ha 
permesso a Maichais di vanta¬ 
re il pluralismo di idee che or¬ 
mai albergherebbe nella cosa 
comunista. Alcuni hanno inve¬ 
ce preferito rtantnclare alla lot¬ 
ta bMema al pattilo Felbc Da- 
mette, ad esempio, uno del 
leader dei «reconstructeuts». 


ha espreao ta sua delusione e 
ha annunciato die nel '91 non 
rinnoverà la tessera del (Mitilo. 
Nel gnipfM- dei «reconslruc- 
tou» si te strada ornai la con¬ 
vinzione che ndficf é teuUIe, 
se non dannoso, restare, e che 
bisogna cosiiuin: una «mai¬ 
son» della sbiisira tutu nuova. 

Ai lavori coruressuali ha as¬ 
sistilo Sergio Segre, mfnisbo 
per gii atteri europei del gove^ 
no ombra del ftol. Ha ascoltato 
paztenismente le tre ore e 
mezza di relazione di Marchais 
e gli bilervenli che si sono suc¬ 
ceduti pérM gMMijieompred 
quelli che alhideMnC - più o 
meno (lesànteménte - atta 
«deriva sociaMemocralica» in 
corso al di là delle Alpi Ne ha 
batto la convinzione che «Il 
(leicaiso politico del comuni- 
ad italiani e banCesi, netta¬ 
mente diflerenzlato davaride- 
cennL é oimai su rotte del tutto 
diverse» Ne deriva che, dopo 
aver assistito al congresso di 
Farigl, <c é soprattutto ragione 


di rallegrarsi delle scelte che 
tra un mett andranno bi porto 
a Rimini» Segra dice che «il 
tentativo perlomeno balzano 
di ridare nuova vita, a pattile 
da Parigi, a un movimento co- 
muniste btwmaiionaie, Tana- 
Uri ttesso stravolta della riiua- 
zionebitemazionalee la batta- - 
glia frontale contro la politica 
di unità euro(>ea non consen¬ 
tono di stupbsl quando ri regi- 
atra una carenza di proposta 
politica e una marglnallzzazlo- 
ne sem()re più marcata» E a 
proposito degli Interventi di 
dissenso dalla Unea ufficiale. 
Segre consideta che «é co- 
munque interessante registrare 
le voci che propongono, pur 
tta molti Umitl, un'altra strada 
politica e mettono in guardia 
cmttro il (lericolo davvero mor¬ 
iate di a^iungere ai ritaidl po- 
lilicixulturaU accumulati dai 
comunisti francesi dal 1956 Ut 
(wi altri ritardi, ancor più ma- 
croscopIcL e bi prcàpeaiva 
non più rimediabUh. 


Violmtate, ucdsero i mariti: gramte 
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■MMNfYOnc. Conungesto 
che K» trova rbcontio nella 
aaurii Bltodlilaiia americana, 
■ fiownatote dello alato del- 
roUte ntatoamerleano Ri- 
chard Meste, ha deciso rii 
concedere la grazia a 25 
donne già condanrwte per 
inoilekSo e in carcere da 
tempo perchè rlconoaciute 
oolpew«di aver ucciso i pro¬ 
pri maiW.o compagni in ut- 
guiloavIolenMnsichee pai- 
cologidie. 

La dacWoiw ha suacltalo 
htimedialainente un vespaio 
di potoroiche patUcotermen- 
le tra gU addetti ai lavori. 
Dennb Waikisn, presidente 
deUXMlne avvocati 

<MX)hiohadichiaiato:«D'o- 
iainavanti,iiwecedlpresen- 
laiM in btounale percniedete 
I diwMzio le donne penso- 
ranno *1000 A meglio sa lo 
faccio luotr». 

DI parere ( 9 poato Leono¬ 
ra WaDter. dIiMrlce dell'lsii- 
ub ootttro la violenza do- 


Per la prima volta nella storia america¬ 
na un mvemalore americano, Ri¬ 
chard Celeste dell'Ohio, grazia in mas¬ 
sa 25 donne condannate per aver uc¬ 
ciso il marito o il compagno dai quali 
erano state violentate. La decisione ha 
suscitato un vespaio. Le femministe « 
dichiarano soddisfatte, mentre gli av¬ 


vocati inonriditi asseriscono che la de¬ 
cisione è una «autorizzazione ad ucci¬ 
dere». È forse ruKimo gesto clamoroso 
di un governatore uscente? Comun¬ 
que sia ora io Stato deU'Ohio ammette 
l'introduzione in fase processuale di 
prove a difesa delle donne vittime di 
violenza. 


mertica. con tede « Denver 
in Cotorado; «E un chiaro re¬ 
gnale bivlatoal tetto del pae¬ 
se e cioè che le donne non 
toHeieranno più abusi da 
parte degli uomini «, cosa 
più Importante - ha prose¬ 
guito - queste donne non 
dovrebbero bovarsi in prigio¬ 
ne Non hanno certo ucciso 
per piacele, ma piuttosto 
spintedalla disperazione». 

In motti considerano que¬ 
sto gesto TuMmo clamoroso 
alto del governatore uscente. 
Il auo mandato scadrà IniatU 


il prossimo 14 génnalo, ma è 
quasi certo che Richaid Cele¬ 
ste si ricandiderà per la terza 
volta consecutiva 
(tome ri ricorderà Celeste 
intraprese la corsa alla Casa 
Bianca nel 1987, ma hi invf- 
achtoto in uno scandalo sen¬ 
timentale con una donna 
che lo cosbinse al ritiro. La 
moglie. Oagmar, già net 1970 
trasformò la sua residenza di 
Oeveland In un rihigio per le 
donne vittime di abusi. 
Celesie aveva iniziato a 


riesaminare oltre 105 casi 
delle 1.958 donne conden- 
nate per omicidio dopo che 
la Cene suprema detto stato 
aveva deciso - all'inizio del¬ 
l'estate scorsa - di autorizza¬ 
re l’inboduzione di prove e 
testimonianze a favore delle 
vittime L'Ohio era infatti ri¬ 
masto uno del pochi stati 
dell'unione a non accettare 
tali prove a diteaa. «Nel pros- 
rimi gjomir-'ha^iiiento Cele¬ 
ste -lesamhneiO albi quaran¬ 
totto cari. Si irate di persone 
che per lungo tempo fianno 


subito abusi d'ogni genere; 
psicologici e fisici». 

L'atto di grazia b« massa 
firmato da Celeste ha decor¬ 
renza immediata e già Ieri se¬ 
ra le prime ventuno donne 
hanno riconquistato la liber¬ 
tà, accolte da famllian e so¬ 
stenitori dei diritti civUI, all’u¬ 
scita del penitenziario statale 
della contea di TmmbuU. Al¬ 
le graziate è stato chiesto tut¬ 
tala di partecipare ad un 
programma di assistenza so¬ 
ciale Incentrato soprattutto 
sulla viotenza temlliùe. 

Un regalo inatteso per 
questo Natale, o piuttosto il 
riconoscimento di un sacro¬ 
santo diritto quello cioè che 
garantisce ad una persona 
incriminata di addune prove 
fondamentali a sostegno del¬ 
la propria difesa^ Sta di tetto 
che la maglsbatura deU'Ohlo 
questo (Mtticolare non lo 
aveva ritenuto di fondamen¬ 
tale bnportanzB Ano a qual- 
chemesefa. 



rUnttà 

Domenica 
23 dicembre 1990 
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COTONELLE. 
NUOVE FORME 




* J' ggi la soflSdtà di Cotonelle assiane 
nuove forme, Alla soffice carta igienica si uni- 


scono i faz: 

:òl^ ih coiifeziòne compact, c 

òmo di il 

1 ta- 

sca 0 in bpr 

:e le veline in scatola^ gran' 

di nel foi 

rma- 

to, ideali p 





Stfucco. Ite prodotti con un’ùnica 


sofficità, chi vuol trattarsi bene. 


Cotonerei nuove forme di sofficità. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Quale recessione-La finanza /2 

Sfiducia nel futuro, investitori che fuggono 
Le quotazioni dei titoli azionari scendono 
a livelli irrisori. È la corsa al ribasso 


Il panorama mondiale non irradia ottimismo 
Crisi del Golfo, recessione alle porte 
In Italia, Tinflazione che rialza la testa 
ed un’economia che non tira più 


^di 


Di questi tempi il listino della Borsa di Milano sem¬ 
bra quello di un grande magazzino dopo le feste di 
Natale. Tutto si vende a prezzi stracciati. Eppure 
nessuno compra. Perché? La spiegazione non è una 
sola. C è una crisi di portata mondiale, i venti di 
guerra che vengono dal Golfo, i limili cronici del no¬ 
stro mercato finanziario. Ma anche molta sfiducia 
nel futuro della nostra economia. 


DARIO VEHCOONI 


■■MILANO. L’Influente ban¬ 
ca (i aflan Solomon Brothers 
ha condotto uno studio assai 
approfondilo sul titolo della 
Banca Commerciale Italiana e 
ha riassunto il risultato in una 
sola parola; bi^. comprare. Al 
livello infimo al quale sono sta¬ 
li spinti dall'ondata ribassista 
di questi mesi, dicono gli anali¬ 
sti della sede di Londra, sia l'a¬ 
zione ordinarla che quella di 
risparmio della banca milane¬ 
se sono da considerarsi auten- 
Uclaflaroni. > 

Le argomentazioni usate a 
sostegno di quella conclusione 
potrebbero essere riprodotte 
quasi alla lettera per buona 
parte del titoli principali del li¬ 
stino della Borsa..! quali'fanno 
tfleiiinenio ad aziende sostan- 
ztabrente sane, con'una di- 
Mtiéla internazionalizzazione.' 


con una dotazione di mezzi 
propri che da sola giustifiche¬ 
rebbe quotazioni di gran lunga 
superiori a quelle correnti. : 

In una recente conferenza a 
Milano, ring. Carlo De Bene¬ 
detti ha citato il caso esempla¬ 
re della Hrelli. La valutazione 
corrente in Borsa di questa so¬ 
cietà è di circa 1.500 miliardi. È 
una quotazione che non copre 
neppure i mezzi propri del 
gruppo milanese. E poi, ha ^ 
giunto De Benedetti, si pensi a 
quanto bisogrierebbe spende¬ 
re anche solo per far conosce¬ 
re e apprezeare in lutto II mon¬ 
do un nìàrchio come quello Pl- 
relH. 

Altro càso. qublld della Oli¬ 
vetti, quofata atiotho' al 60% 
dei mezzi'. propri. Eppure'Ih 
questo 'stessò'setto^,' quàndo 


l'Ai&l ha lancialo la scalata al¬ 
la Ncr. la valutazione da'cui si 
É partiti è stata di 4 volte I mez¬ 
zi propri. . • 

Basta poi scorrere i listini sui 
giornali e confrontare i prezzi 
con i dividendi distribuiti dalle 
società per scoprire che ci so¬ 
no decine di azioni che pro¬ 
mettono di qui a 6 mesi un ren¬ 
dimento dell’S e anche del 9 
per cento, surclassando, nei 
fatti, anche i titoli di stalo. Co¬ 
me mal nessuno li compra? 

La risposta che si raccoglie 
in piazza degli Affari à sempre 
la stessa; la finanza anticipa 
sempre gli andamenti dell e- 
conomla reale. Al finanziere 
non interessano I dividendi di¬ 
stribuiti la scorsa primavera, 
ma quelli attesi per Tanno 
prossimo. Non mi interessa se 
quest'anno il bilancio della 
Fiat chiuderà ancora bene; se 
Immagino che quello del '91 
sarà in calo vendo le Fiat senza 
pensarciiu. ■ • 

' E vendo I titoli principali di 
un paese se penso che l'eco¬ 
nomia di quel paese-sarà.‘in 
difficoltà In futuro, o se penso 
che ci 'sarà un rialzo ddtl'infla- 
z!one.o se i uissldeitttblfdlun 
altro paese irli asslcuiiéranno 
lendiménlipiù’appetIhUL'. 




Tutti gli operatori seguono 
questa logica. E in momenti 
come questo, nel quale giunge 
al lermlné un intero ciclo eco¬ 
nomico di espansione e si pro¬ 
spetta una «correzione* (sia 
pure di duraUi e ampiezza an¬ 
cora da stabilire), tutti arriva¬ 
no alle.medesime conclusioni. 
Enormi quantità di titoli in ven¬ 
dita si riversano sul mercall, 
provocando i rlbaitil che cono¬ 
sciamo. 

La selezione degli operalori, 
raffinamenlo delle tecniche di 
analisi con l'ausilio di impor¬ 
tanti sistemi lnfonn;ilici, l'inter¬ 


nazionalizzazione della finan¬ 
za: tulio concorre ad accelera¬ 
re e ad ampliate le oscillazioni. 
Cresce, per dirla in ^rgo, la 
•volatililà' del mercati. Oscilla¬ 
zioni che dieci anni fa avreb¬ 
bero richiesto 15 giorni oggi si 
realizzano in 15 minuti. In tutto 
il mondo; da noi più che altro¬ 
ve. n perché è presto detto; il 
nostro mercalo è mollo più 
piccolo; bastano quantitativi 
modesti in vendita o in acqui¬ 
sto per creare maremoti. 

l4r intere . settimane alla 
Borsa di Milano il volume com¬ 
plessivo degli scambi non ha 
superato i 100 miliardi gioma- 


' lieti. Il valore complessivo del¬ 
le Generali, delle Fiat, delle 
Monledisòn trattale a Milano 
non ha superalo insomma 
quello dei lultpani, degli iris e 
dei garolani trattali alla borsa 
olandese dei fiori. 

Ciò contribuisce ovviamente 
ad aumentare la circospezione 
. degli inveslitoii professionali. È 
vero che quel litoio mi promet¬ 
te un buon dividendo: ma 
quando sarà il momento potrò 
. venderlo? È il classico circolo 
vizioso: con volumi cosi bassi è 
pericoloso Investire: se gli ope¬ 
ratori professionali non inve- 


I -''.ìtivV f>i CCiM.AIfKf IO 


C' A 

!r-?4 ^ .Lì 






. .t: 









Come andrà l'econoniia italiana nel prossimo an¬ 
no? La domanda è d'obbligo, nel momento in cui si 
toma a parlare di svalutazione della lira, e la crisi di 
alcuni settori industdali si intreccia con il permane¬ 
re del gigantesco debito pubblico. Proviamo ad ipo¬ 
tizzare alcune linee di tendenza. Con una condizio¬ 
ne: che la crisi del Golfo e l'ultima apertasi in Urss. 
abbiano soluzioni non traumatiche. . 


CtAUDIOmCOllZA 


■mOMA. La Conlindusbia 
. rfon ha dubbi. Partendo dai 
’ 1 dati del calo della produzione 
industriale in oMobre, la cresci¬ 
ta del Prodotto interno lordo 
(PIO viene ipotizzata 
nell'MX, una sensibile flessio¬ 
ne riipeno al dato di quest'an- 
I..; iw che sarà superioie al 2 %. ' 
nr la ConlindusMa i prezzi ai 
oensumo semmnno un au¬ 
mento del 6 ,^ menbe contl- 
mietàasalireildeflcUdibibn- 
cia del pagamenU ed il dericlt 


statale. Un quadro, quindi, de¬ 
cisamente negativo, sul quale 
IVnilà si é già Sollermala nei 
giorni scorsi, ma che a ben ve¬ 
dere appare influenzato da 
una visione eccessivarrmole in- 
dustrialista deH'econofflia e 
fone ispiralo ad ottenere la 
tanto attesa fiscalizzazione de- 
1 oneri sociali di 2 punii per¬ 
centuali all'anno, visto che sul 
(tonte della svalutazione della 
lira le autorità monetarie han¬ 
no continuato giustamente a 


mantenere la linea della stabi- 
, lilà del cambio. Lo stesso n>- 
micino le ha definite <i(re sba¬ 
gliate usate strumentalmente». 
Vediamo allota cosa pensano 
all'estero di noi e quali previ: 
sioni fanno altri ceritrl di ricer¬ 
ca nazionali. ' 

L'CX^e stima per il 1991 unii 
crescita deH'economia del 
2,4% ed un incremento dei 
prezzi al consumo del €3%. La 
pereenluale dello sviluppo 
economico appare sovrasti¬ 
mala in quanto non tiene con¬ 
to degli ultimi dati sul calo del- . 
la produzione industriale, ma 
anche correggendo le previsio¬ 
ni al ribasso il Pii crescerà di 
poco sopra il 2 %, un dato sul 
quale concorda anche il prò- 
lessorAntlmoVetdecobrdina- 
lore scieniincp di Monitor (pe¬ 
riodico di informazioni econo- 
miche). 

Un po' più rosee della Con- 
flndustiia, ma sempre negati¬ 


ve, le previsioni di npmeteia 
' (Centro studi bolognési) che 
ipotizza una crescitii dell' 1 , 6 % 
ed un inctemeritodol prezzi al 
consumo del 6 , 6 %. Monitor, ri¬ 
guardo questo ultimo aspetto, 
ha una visione sicuramente 
più oltimista. L'Indio; generale 
del prezzi al consumo chiude¬ 
rà il prossimo anno con un In¬ 
cremento medio del 5.8%, rag¬ 
giungendo il 5% di inflazione 
tendenziale a fine 1991.1 fatto¬ 
ri che giocano in favore di que¬ 
sta prospettiva sono costituiti 
dal minor incremenro rispetto 
'al'l990dé(iel)ato<tlel lavoro per - 
' unità di prodotto net commer¬ 
cio, dalla deceleratione dei 
margini commerciali provocati 
dar rallenlamento Iella do¬ 
manda dei beni di consumo 
(la propensione al consumo ; 
dovrebbe registrare una rìdu-. 
zkme dello 0,5%), d ii perma- ' 

' nere di un dollaro a l'alori me¬ 
diamente più bassi ilei 1990, 


da un costo del petrolio che 
nella prospettiva di pace sarà 
sicuramente Inferiore ai 25 
dollari al barile. 

Le tendenze sulle quali inve¬ 
ce lutti concordano riguarda¬ 
no il deficll di bilancia delle 
partile correnti e del fabbiso¬ 
gno di cassa del Tesoro. La bi¬ 
lancia dei pagamenti é sotto¬ 
posta ormai da tempo ad alcu¬ 
ne modificazioni strulturall 
che riguardano II calo dell'aui- ' 
vo turìstico ed il fotte aumento 
degli interessi passM a trome 
della crescente domanda di ; 
prestili esteri. Per II 1991 Moni- 
tor prevede che il deficit delle ■ 
partile correnti continuerà a ' 
salire portandoci a circa 
24.500 miliardi di lire, pari 
airi,7% del HI. contro n,5% di 
quest'anno. 

1 Riguardo il deficit pubblico 
si avanzano seri dubbi sulla 
possibilità di dispone di nuove 
entrate per 28mUa miliardi e di 


ridurre le spese per l9mnB mi- 
liaidi. come preventivalo dal 
governo. La conclusione é che 
U fabbisogno statale di cassa 
sarà di dica l50mUa miliardi, 
una cHra che rappresenta co¬ 
munque una più ridotta per 
centualerispetloalPiL . 

Complessa appare invece la 
previsione riguardo l’anda- 
mcnlo dei tassi di interesse. La 
recente riduzione al 6.5% del 
lasso di sconto in America get¬ 
ta le basi per un allentamento 
delle tensioni ih Europa. La 
Germanla che negli ultimi tem¬ 
pi ha sospirilo al rialzo i lassi di 
interesse sul inarco per llnan-- 
ziare la ricostiuzione delta par: 
te orientale, dopo il calo del 
lassi ameiicàni dovrebbe ve¬ 
der ridotti gli stimoli ad innal¬ 
zare ullerioimente il costo del 
denaro. Di conseguenza an¬ 
che per l'Italia non vi dovreb¬ 
bero essere molivi esterni che 
spingono verso un aumento 


^ Calli e Formica 

^Eppure Tanno ehe verrà 
non sarà dei peggiori 


Nella caduta deirimpero di Asii Nadir coinvolta anche Scotland Yard 


■■ ROMA. La recessione non 
8 «Ueflo l'angolo, «almeno vir¬ 
tualmente esistono condizioni 
oontlive per una espansione 
dm attività economiche»: 
un'autorevole previsione che 
duiiM dal ministro del Tesoro. 
Guktb CarlL dopo l'allarme 
lanciato nei giorni scorsi dalla 
Cùnlindustria. In un'lntetvisia 
che comparirà sul prossimo 
mtmero deir»Espresso» Carli, 
oMeiva inlatU, che nel prosai- : 
mi mesi ci potrebbe essere «un 
semplice rallentamento, con 
poatibile ripresa dell'attiviià 
economica nel secondo Irime- 
stie del 1991». Attualmente 
spiega II mìnislro del tesoro, 
nel mondo é presente «un'im¬ 
ponente domanda che risulta 
insoddisfatta» soprattutto da 
parte dei paesi dell’est euro¬ 
peo e del sud del pianela. Una 
condizione che però non è sul- 
heient;' lerchè. osserva Carli, 
la domanda «che potrebbe es¬ 
sere il sostegno di una nuova 
fase espansiva, è sprovvista dei 
mezzi di pagamento indispen¬ 


sabili a farle svolgere questo 
ruolo». È una domanda, ag- 
•virtuale, non effettiva», 
ieivisia Carli ipotizza poi 
che il dollaro si mantenga de¬ 
bole. mentre lo yen e il marco 
si riralutino agevolando le im¬ 
portazioni nei rispettivi paesi. 
Anche secondo il ministro del¬ 
le Finanze Rino Formica, che 
Ieri ha parlato a Bari, »ll *91 
non sarà cattivo, atKhe se c'à 
un certo catastrofismo, ma gli 
elemenii di fondo dicono che 
la economia avrà un balzo in 
avanti». •Gli imprenditori del 
nord ■ ha proseguito II ministro 
- abituati ad avere lutto facile, 
adesso piangono, un po' come 
fanno i nostri contadini» che si 
lamentano sempre per le diffi¬ 
coltà ma. secondo l’on. Formi¬ 
ca,, mentre prima l'aggiusta- 
mento dei conti si faceva con 
un mutamento dei cambi, la 
svalutazione ed uno sposta¬ 
mento delle risorse ora gli Im¬ 
prenditori «si devono misurare 
con la rigidilà di cambio e con 
una forte competitività». 


ALnODIRHABB 


■■ LONDRA È uno scandalo 
forse più vasto di quello che ha 
colpito laGuinness (produttri¬ 
ce di birra e proprietaria di fa¬ 
mose marche di bevande alco¬ 
liche) , e che si è concluso con 
diversi anni di carcere per al¬ 
cuni atti funzionari risullatl col¬ 
pevoli di Insider trading. La CI- . 
ly. ancora prolondamenle 
scossa da quel caso, adesso si 
trova davanti ad uno dei suoi 
rappresentanti più ammirati. 
Asii Nadir, con le manette ai 
polsi. E mentre corrono specu¬ 
lazioni sui nomi che la sua ca¬ 
duta potrebbe trascinare In tri- 
bunaie, la polizia di Scotland 
Yard ha annuncialo che uno 
dei suoi più alti funzionari è 
stato posto sotto inchiesta, in 
relazione-sembra - ad alcuni 
episodi connessi con Nadir. ' 
Geograficamente lo scandalo 
e pure di dimensioni abba¬ 
stanza vaste; oltre all'Inghilter¬ 
ra la pista dell'impero costruito 
da Nadir tocca Tuichia, Cipro, 


Svizzera, Stati Uniti e Giappo¬ 
ne. Le voci di un traffico d'armi 
sono state smentite, ma l'argo¬ 
mento potrebbe riemergere 
durante le inchieste ed il pro¬ 
cesso. 

Nadir è un uomo d'affari di 
47 anni di orìgine turco<iprìo- 
la che giunse in Inghilcena nel 
1963 con un modesto gruzzolo 
che Investi, per prima cosa, in 
una picchia impresa di stoffe e 
indumenti, la vera sloiia di chi 
comincia dagli stracci. Opera¬ 
va nel quartiere dell'East End 
londinese, uno dei più poveri 
della capitale, un ghetto. In 
pochi anni riuscì a stabilire 
coniati! con acquirenti medio¬ 
rientali di tessuti e gli affari fio¬ 
rirono al punto che nel 1972 la 
sua compagnia, allota chia¬ 
mai Weaiwelt (che significa 
materiale resisìénie) entrò nel¬ 
lo Stock Exchange londinese. 
Gli affari decisivi però li fece a 
seguito deU'invasione di Cipro 


ordinala dal governo di Anka¬ 
ra nel 1974 quando seppe 
sfruttare II processo di rigene¬ 
razione economica deH’aarea 
turca dell'Isola. POIIy Pack nac¬ 
que Infatti nel 1980come com¬ 
pagnia d'esportazione di fnitla 
da Cipro. In Turchia Nadir di¬ 
ventò una specie di Onassis, 

. ma ai impose anche in Gran 
Bretagna come figura di spic¬ 
co. Il suo nome figurava al 36 
posto nella lista delle persone 
più ricche del Regno Unito; ca¬ 
sa londinese da olio miliardi di 
lire, mezza dozzina di altre 
abiuizloni sparse perii mondo, 
jet privato, eccetera eccetera. 
Poteva anche permettersi di 
ignorare coloro che mettevano 
dei punti interrogativi suH'ori- 
gine di parte degli enormi pro¬ 
fitti che sembrava ricavare da 
zone calde del Medllenraneo e - 
dai suoi contatti col Medio. 
Oiienie. Nello Stock Exchange 
la Pony Peck non solo risultava 
impeccabile, ma veniva consi¬ 
derala la compagnia di mag¬ 
gior successo degli anni Ottan- 


stono, I volumi sono destinati a 
non crescere. E la Bona rima¬ 
ne cosi preda della speculazio¬ 
ne. 

Su ceni moli la Consob ha ri¬ 
levato vendite allo scoperto 
anche per un terzo del totale 
degli scambi. Si vendono titoli 
che ancora non si posseggono 
nella convinzione ehe le quo¬ 
tazioni caleranno. E che cl si 
potrà procurare quei valori a 
prezzi migliori. E un giochetto 
vecchio come la Borsa, ma che 
ha tante più garanzie di lunzlo- 
nare In un mercato ristretto co¬ 
me quello attuale. 

Nel mondo, si lamenta oggi 
in piazza degli Affari, c’é ca¬ 
renza di liquidità. Stati Uniti, 
Giappone e Germania, ciascu¬ 
no per ragioni proprie, hanno 
smesso di pompare liquidità 
i^ me^i. La recessione è al¬ 
le pone, e ci sono le armate 
che si fronteggiano nel Golfo. 
Le oscillazióni di prezzo di 
questi tfòml seguono con te- 
^larilà ToscUlaZioné del ri- 
sclìip di.guèrra. Pefcjié là fl- 
hanzà jfion aiiM essere colla di 
ào'ipiesa:,'le basiti una minac; 
eia di àftqcco per, mettere nel 
confo uri cónfiitto stin^ìnoso 
édlstniWyo.’.' 

(2nndflpreoei/eniearticohé 

epparaol'ltdlcBrdM)- 


Usade 
prewisarta ’ 
della Borsa 
valori 

«Milano : 


dei tassi della lira. In presenza 
di una polilica credibile orien¬ 
tala alla stabilità dei càmbL 
sempre che non si verifichino 
forti tensioni all'lnlemo dello 
Sme tali da compromettere la 
sola posizione della lira nei 
mercati del cambi, accettala 
l'Ipotesi di un calo dcH'Infla- 
zione, i lassi di interesse si do¬ 
vrebbero pertanto presentare 
tendenzialmente in calo o so¬ 
stanzialmente stabili. Certo tut¬ 
te le previsioni si aconiiaiw 
con una realtà in continua 
evoluzione e con la necessità 
che le ipotesi di base vengano 
in pratica confermate, ma oggi 
pur senza-apparire inguaribUi 
otUmlsii si può ragionevolmen¬ 
te ipotizzare un quadro econo¬ 
mico per il 1991 che non ha le 
losche tlMe. della Conllndu- 
stria. Per altro per II I992^tuni 
gli istituU di ricerca prevedono 
un ritorno a lassi di sviluppo 
piùsoddisfeRentt. 


Il crollo e stato improvvisa 
con una dinamica insolita. 
Una mattina dello scorso set¬ 
tembre voci allaimanti invase¬ 
ro la Borsa di Londra: «Nadir è 
slato airesiato». Nel giro di po¬ 
chi minuti il valore dei titoli 
della Polly Peck scese di 560 
milioni di sterline (circa 1.300 
miliardi di lire). Stupefatti, i di¬ 
rigenti dello Stock Exchange 
intervennero congelando i 
dealings. Di fatto, la squadra 
àniiirufla di Scotland Yard era 
entrata negli uffici di una com¬ 
pagnia legala a Nadir e que- 
st'ullimo era stato Interrogato 
per tre ore, nessun arresto, ma 
la tuga di notizie, organinala 
o meno, aveva falciato i titoli. 

Secondo quanto è dato a sa- 
' pere, Scoilatid Yard ritiene che 
Nadir abbia usato una compa¬ 
gnia chiamata South Audely 
Management, da lui creala per 
amministrare I trusts di fami¬ 
glia. per un'operazione di ac¬ 
quisto titoli tramite il sistema 


l’Unità 

' Domenica 
23 dicembre 1990 


delle •lettetbox companies»,. 
SOCÌetà<assette postali in Sviz¬ 
zera. Sarebbe stata in pate 
questa (onnadi insider trading < 
' a br aumentare di valoRl titoli 
delb Polly Peck, ingigantendo 
un impero finanziàrio che un 
anno fa acquistò b licenza per 
la distribuzione del marchio 
Del Monte, e poi . si gettò sul 
mercato dell'eleltionica giap¬ 
ponese. con quotazioni anche 
nella Borsa di Tokio. Dopo il 
crollo dei liloli a Londra e b 
consegna della Polly Peck in 
iiuuio ad amministratori, Nadir 
si è dato da fare per trovare 
fonti di investimento in diversi 
paesi, rivolgendosi peisonal- 
menie anche al presidente tur¬ 
co Tuigud OzaI, ma senza ri- 
sulbti soddisfacenti. È sbto ar- 
resbto aH'aetoporto di Londra 
alcuni giorni fa proprio mentre 
totriava da tsbnbul. £ stato in¬ 
criminalo In relazione a 18 rea¬ 
li che vertono intorno alla fo^ 
mula «falsa conbbililà e frode» 
per un tobte di 100 milioni di 
sterline (220 miliardi di lire). 


Enlmont, 
spartiti i poteri 
tra Porta 
eParrillo 



Giorgio Porta (nella foto) e Giovanni Parrillo, rispettivamen- 
le presidente e amministratore delegato di Enimont avranno 
poteri uguali ma responsabilità d'iverse. Al primo saranno af¬ 
fidale sopirattutto le attività per lo sviluppo strategico, mentre 
al secondo spetterà principalmente di sovrainlendere alte 
attivilà gestionali. In pratica al presidente andranno la finan¬ 
za. l'amministrazione e controllo, il personale, l'organizza¬ 
zione, te relazioni industriali, b ricerca, gli affari generali, i 
servizi legali e te collaborazioni intemazionali, mentre al- 
rammlnistratore delegato (arannno capo b direzione gene¬ 
rate impbnti e l'ambiente. 

Hnanziarìa Giudizio sostanzialmente 

Giudizio negativo della Conlcollivato- 

ri sulla legge finanziarb ap- 
nCOatiVO ' pravaU dai Partlamento. 

Confcoltìvatori 

wisivwsuvawii legge nel comunicato - so¬ 

rto siati accolti i migliota- 
menti suggeriti unibriamen- 
te dalle organizzazioni professionali ag^ole». Si sono intro¬ 
dotte te garanzie per l'accesso ai prestili in valuta estera II il 
ripristino di 280 miliardi per il settore bieticolo-saocarifero, 
mentre non si sono trovate risorse aggiuntive per il piano 
agto-alimenbre. si sono sottratte risorse alle opere di irriga¬ 
zione si riconfeimato l'iniquoconiributo addizionate. 

Accordo Le Casse di Rispamiio di Ve- 

|a faqgtf V'icenza, Belluno e An- 

j vasac g jjj quella Udine e 

di VCrOnO Pordenone hanno deciso di 

«Udln» - dar corso ad un accordo di 

VWUiilto collaborazione tra loto nel 

campo bancario e paraban- 
cario. L'intesa avrà riflessi 
operativi soprattutto neU'area triveneb ma punto anche ad 
accordi sovranazionali, specie con i paesi dell'Est L'obietti¬ 
vo è quello di rafforzare b rete di sporielti, l'offerta di prodot¬ 
ti e di servizi parabancari, integrando te forze dei due istituti 
ma in modo da mantenere ciascuno la propria autonomia 
islituzionate. 


Accordo 
tra le Casse 
di Verona 
elidine 


Scade la Ciò si fa difficile la situazione dei 

I IRr3 ASl lavoralori dipendenti delb 

'*'• Indesit in amministrazione 

aVOratOn straordinaria. Per i 3.481 ad- 

ImsImK detti rimasti incarico albge- 

inuvMà stlone commissariate dopo 

b cessione delb società al 
gruppo Merloni di Fabriano, 
mancano infatti pochi giomi alb scadenza delb cassa inte¬ 
grazione, assicurata lino al 31 dicembre di quest'anno, Do¬ 
po questo dato. In mancanza di un nuovo provvedimento di 
proroga, rientreranno in vigore I provvedimenti di licenzia¬ 
mento già preannuncbti alcuni mesi la e poi sospesi dopo 
b precedente proroga delb Cig. Tra i lavoratori ex Indesit 
1.300 sono residenti in provincia di Torino e 2.146 erano oc¬ 
cupati nel Mezzogiorno. «Per questi ultimi - secondo il com¬ 
missario straordinario delb società Giacomo Zunino - è an¬ 
cora in piedi l'ipotesi di un intervento delb Geph. 

BaStOgi'ColOnna Oltre 162 mUbrdl di plusva- 

Ajtwi ^sri i S 

‘ 1d 2 inilldral " Vincenzo Romagnoli per b 

sit nlucutoloaiM vendila sU'ImmobiUaristo 

DI plusvalenza mlbnese Giuseppe Cabassl 

ded 47% delb Bastoni e del 
90%.deirimmobiliare Colon¬ 
na, pagali rbpettìvamente 130 e 195,28 mUiatdl. E quanto si 
ricara dall'annuncio a pagamento che sarà pubblicato oggi, 
dbtro tichiesb delb Consob, sui principali quotidiani e che 
potrebbe portole alla rmmmisstone in borsa dei titoli Acqua 
Marcb e Bastogi, sospesi dalb commissione in attesa che il 
mercato ricevesse adeguate spiegazioni suH’operazione. 
Sintesi e Flnvar, due società di Cabassi. hanno comprato te 
azioni Bastogi. pagandole 409,20 lire l'una. Acqua Marcb 
comurxpie resto azionista deib società con una quoto 
dell’M. 8 %. Per quanto riguarda bCallerbColoiuto, uno del 
più prestigiosi complessi Immobiliari di Roma. Cabassi per 
ora ha acquisito U K% delle azioiri, impegnandosi ad airiva- 
real 90%entro il 15gennaio 1991. 


Bastogi'Colonna 
A Romagnoli 
162iniiranll 
di plusvalenza 
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Economia E LAVORO 


Dopo tante anticipazioni, 
finamente il ministro 
del Lavoro scopre le carte 
Scompaiono le liquidazioni? 


«Soluzioni inaccettabili» 
affermano confederazioni 
e sindacati dei pensionati 
che respingono la proposta 


1 i S , <y» «r 


Penaonirparté 









.llministfo del Lavoro^ presenta la sua prqppsta di n- 
.forma del sistema pensionistico, ma i 12 articoli del 
' disegno di legge hanno ricevuto un coro dì critiche 
f negative. Pensione a 65 anni per uomini e donne, ri* 
.duzioiie del rendimento delle pensioni, abolizione 
[(delie liquidazioni. Per U sindacato, se non c’è una 
^ eonezione di rotta: robiettKo della riforma in tempi 
^ btèvfdiventa una chimera. 


jaa ROMA. U mlnlstiD del Là- 
.vwa Callo Donai Catun ha 
6 i>iesentaio U suo disegno di 
^ lègge per II rloidino del siste- 
penaionblleo, ma per. le 
jcontederazioni sindaqail e le 
dàgaiUsiaalonl dei pensionali i 
articoli di cui è lana la pio¬ 
ppàia fM minisiio non vanno ' 
. pfppiio. .11 coro di pipleste.rl-. 
i guarda un po' luiU i pumi qua- 
pcdnii deila boera del mini- 
suo; dairinnateamenio a 65 
anni dell'eia pensionabile al- 
Taumerno.dei requisiti necce- ' 
vV'sèrl'per fiulie delle pensioni ' 
' '(l^andanKA, dall'abbassamen- 
’ al 70 per cento del lendh 
...jhio delle pensionl.aliraslé-. 
^ Hifiàud dbbìlgàtorio: aDInps 
li' W'dpeteMiMmniiirsdèantdr 


Pèr qra tt conUonto « «ocpeso 
Itnq artènpine dette tesÙritS,.e ' 
HipidWmo paseb •- datt'esio 
„. IdéralirO'che Kbnintob per. la : 
fi Veittir>-tlo»i«bbe.em«erap- . 

Prcw asl owe dd'ditt di-Donai 
^ tinllrda péne det-ComlgHo 
[VdM'mlnWit'È inolio'pràtebìle - 
«omunqda'-cht' alIr rtpiaeÉ 
'M detta: a am lo n e la dWanta i 
,f'.‘tta''l1pdiasi<llrifcaiiiapRM|Mt‘ : 
tata dal minisoo e le conbo- 




propcMtè delfe 'oqiantr«arlonl 
sindacali rttnahgà abissale. Su 
queste basL.è tacile pievedere 
iin clima. quanto niai poco 
propiziai al. rapido varo, di un^ 
lilomia-auesa da IS anniqhe, 
nondsiante .tulio, il sindacato 
illleoedavveto urgentissima. 

LaOlosaOa delia nuovapio^ 
posta di riforma era..ii):^an 
parte stala anilcipàta'lh una 
miriade di dichleré'zloni'e Iri- 
terviste del vulcanico ihihisito 
democristiano, e in varie occa¬ 
sioni gli esponenti del sindaca-, 
lo avevano cipresso crllichie e 
perplessità. Critiche e perples¬ 
sità . che complessivamente 
vengono conlennatB.dali% let¬ 
tura: .deU'anicolai» meeso à 
punto dv'Oonat'Gaitln,'giudi* 


rtsp^'atl'utijiiho'progeitodei- 
rèximinMio'dél bawro Formi- 
ed: Cd óht'deflniacè la pArpo* 
da taMmrid'negaUea-da tem- 
bnm:qiMd'PnH«a’p«t essere! 
mpiiiia.,vNon;,f:'è,dd stare 
banquUH '> .dice Gianfranco 
RashelK.''id 0 eevlo ' generale 
ddlodpH^->aHnaadieoio- 
donl'di carattere'puMtlvo.. La 
ipeianw d'che et «hr sparlo 
reale pdr 'rnodMéarte; altri* 


menti, sarà chiara la mancan¬ 
za di volontà da parte del go¬ 
verno di arrivare a una vera ri¬ 
forma-. A Cgih CisI e Uil e alle 
Ire organizzazioni dei pensio¬ 
nali (Spi, Fnp e Uilp) proprio 
non piace l'approccio genera¬ 
le della riforma Donai Catlin; e 
singoli aspetti, primi tra lutti • 
{'aumento obbligatorio per uo¬ 
mini e dònne e €5 anni dell'eià 
pensiónabile e il calcolo della 
retribuzione sull'arco delt'inte: 
ra vita tavoraliva, sono giudica¬ 
te ipotesi da'respingere, 

La'CgiI ha chiesto al mini¬ 
stro di non legare le sòitT della 
riforma a proposte Inaccettabi¬ 
li per il sindacato, e di lavorare 
per creare uoterreno costrutti¬ 
vo di confronta Secondo'FVan* 
co' Marini, segretario teneràlé 
della Cisl, robietlivo pnòrilarto 
della rtlohna'dev'èseera qu^jlb 
della graduale iinUlcairoiie di 
tutti I regimi esistenti, senza ec¬ 
cezioni, in una normativa uni¬ 
ca per lutti I lavoratori dlpen- 
denlt, rispettando comunque I 
diritti acquisiti dagli attuali as- 
slcuratl.'«La CIsl iwn e contra¬ 
ria'all'elévaziòhe dell'età pen¬ 
sionabile - '«pièga Marini - 
puRhé'la scelièlm''affidata al 


dsie«tdlopiionl»r ■ 

" LatMZzadlrlfórfna’non pta^, 
cq'netnWieno'atlRLIVf i parta; 
dietUart (iòmuniAI 'aiecànlo à 
«lemeqtl parzlalqiienla nosHMl 
- : O .rtfemnenlo w - all unieltè 
del sistema pensioaisilco, pO-' 
raieo molto peno «splieliata 
nbl'iesia del'ddr-'prewaigonO 
nettamente le soWmml'pmdt- 
scutlblO, oomè qiidlié Ipotizza¬ 
le per le doniM'd ’g computo 


della pensione . suir[irco del- 
l'intera vita lavo'ràtivii. L'inier- | 
ragativo non è di poco conto: 
si vuole realizzare un sistema 
pensionistico che garantisce 
un reddito adegualo Oppure 
no? Sulla base delle proposte 
del ministro.- su.cui il Pci O di- 
sposto a lavorate e discutere 
costruttivamente - si r està dun¬ 
que In'attesa di tiria'pfbposta 
vera e propria da pane del go¬ 
verno. ,. ' ' 

E a patte la questione; della 
riforma complessivà del siste¬ 
ma, in casa sindacale si sottoli¬ 
nea la necessità di fronteggiare 
in tempi rapidi remetgenza 
rappresentala dàt problema 
delle pensioni di antieta. Nel- 
r.incontro col mipto' il sinda¬ 
cato ha preso attodella dlepp- 
nibilità del governo ad aumen¬ 
tare lé, lisotse storizlaie per la 
rivalutazione delle . Mnsiont 
d'annata da .76(90 a '.hlO mi¬ 
liardi nel periodo UOO-ISM, 
denari che.per la verità ancora 
non sembrano sudiirientl. E 
poi, ci sono i 1000 miliardi'già 
stanziali a tal fine per il 1990; 
per spenderli eniio la fine, del- 
l'anno, a camem chiuse, l'uni¬ 
ca,soluzione. è un decreto lag- 
delgowRW. iMBaf reseente 




•ionl'«Ua dinamica naloriale, 
chodd testo* runiee sfMama 
perevHoR gripMà<iUfSl'ln(utu• 
rtidege.peasàOld'd'annata: Do- 
fìat Cam hi «dUtiàitni làpro- 
norta dèr,«ln<|mtodii)na so- 
hizioiie^ponie'per g 1991; p« 
poi Varàie Un ttieCcàrtismo dè- 
mRIvòi'rnaneti bérORvIa Ube¬ 
ra del governo per ottenete 
l‘tndisp«isat)M'(«,Mn ttim)' 
Copertura linoMItirlk ' - ' - 


In 12 articoli 
la mappa, 
della nuova 
previdenza 


■i ROMA Vediamo in detta¬ 
glio i contenuti della proposta 
di riforma elatibrala da Donai 
Cattin. Un primo punto dirom¬ 
pente rigueiria felevazione a 
65 anni dell'elà pensionabile. 
Dal prossimo gennaio la soglia 
passerà a 61 anni per gli uomi¬ 
ni e a 56 per le donne. Progres¬ 
sivamente, con uno scelto 
cMnI biennio, si giungerà all'o¬ 
biettivo di 65 anni: nel 1999 
per gli uomini, nel 2009 per le 
donne.. Inoltre, .un anno di 
contribòti avrà .un tasso di ren¬ 
dimento dell'1.75% ogni anno, 
anziché il 2% attuale, il che 
comporterà ta riduzione del 
rendimento di 40 anni dt con¬ 
tributi dall'80 al 70 percento. 

Il ministro parla tri «sensibi- 
Uzzazione detta coscienza pre¬ 
videnziale del lavoratore» per 
farlo. divéniare reontiollote» 
dèi'suo datore di lavoro. In 
realtà, molto piò proMieamen- 
te, si tratta di un bel rbpatmid 
per le coste Inps e di,im duro 
colpo alle pensioni dai lavora¬ 
tori: anziché calcolare, la retti- 
bùziooe pensforiabUe sulla 
media delle retribuzioni de^ 
ultimt cinque anni lavoimiM, 
oocOnerà farà rtferimeitio ai 
contributt pagati neiTaiedi deF 
liniera ettiviu tovoraUva, pte- 
venUvamente rivalutati lUgréttO 









Carlo Donai Cattin 


al costo delle vilà. In aHre pa¬ 
role dopo 40 anni'di lavoro, in 
media, hivece-dl percepire co¬ 
me oggi circa‘l'SO per cento 
della' retribuzione pemlonabi- 
le, si passerà' a Ufi assai 'plO 
modesto'63-64 pw cento, m 
cottnarequestà'tlduZiòhe, Do^ 
nai Cattin propone vna solu- 
zkHi'e che di latta' comporta 
l’elimlnaziOrie delle llq'OiclaziO- 
ni. Le quote accantonale dalle 
imprèse per il tirattanienio di fP 
ne 'rapporto, inlattl: verranno 
suddr^' ift^dtté-'mJneOnl;' là 
prima'quota','ijiari al diiè'terzi 
del totale, saranno versali al- 
rinps per consentire l'eroga¬ 
zione delle pensioni, mentre II 
terzo rimanente resterà a di¬ 
sposizione per fondi previden¬ 
ziali integrativi voloDiati. . 

penrionamèriil «arà^'cosidl- 
zlooatr dal veràalpento 'di aP 
meno 30 anhl'tg.cOmbuU e là 


Le monete 

Dollaro in generale rialzo 
Il mercato ha mostrato 
tendenza alla sf)eculazione 


CLAUDIO PIOOZZA 


pdizioae : all.'a|ùiplp 9 . suuiètà 
ìH^male. tc nuore ooriha sa^ 
ranno, «uibitOr appDCéta piètgB 
iscritti alllhps:. ;.^(èirà , peiD 
adottala una stm di •dOpigo 


Vecchio sistema, per quelli 
nuovi invece funzioneranno le 
nuove regole. Si allunga anche 
Il periodo'minimo di comribu- 
idon«'per godere prima del 
oomplmento dett'età della 
pensione d*anzianità; si va da¬ 
gli attuaU'SS a40 anrti. Il princi¬ 
pio non varrà sola per I pensio- 
oati'InpÀ' mà.venàesleso agli 
statane a tutti gli altri lavoratori 
che .ustifnibcim di (ondi pre- 
videnzIaU diversi dall'attieura- 
zione,; generale' obbllgatoris^ 
con un complesso meocant- 
stno di coefficienti di rivaluta¬ 
zione. 

L'ultimo punto delta bozza 
ha sollevato aspre critiche. In¬ 
vece di procedere subito all'e¬ 
quiparazione dei trattamenti 
pensionltUcI anche per i di¬ 
pendenti delpubblico impiega 
« delle attracategoiie.prol^ 
stonallnon iacritte atl’lnps (dal 
giomaUstl aimadici),. il dttt 
pimode una^mpia quanto ge< 
neiica>(delegaialgDveino «per 
l'omogesiaMazIpne» al •over- 
no. Soopdi la^ creale le pie- 

f^om^^ttiale delle coi^ 
raólòrii-jrache per questi la- 
voiàloil vengano salvaguardali 
criteri più'favotevoD. a patUre 
dalle liquidazioni. 


■I ROMA n'doOaro ha chiuso 
la settimana UiaensBrile rialzo 
rispetto ai. cambi di.apettura.e 
soprattutto' rispetto èlle ten¬ 
denze mostiatè dall'inizio di' 
dicembre. A Milaiio é stato 
quotalo venera. 1:146 lire: a 
Roma 1.143.10 contro le 
1.117,4 lire di venerdì della 
scorsa settimana. Contro mar-;: 
chi il dollaro ha toccato quota 
1,53 per assestarsi successiva¬ 
mente Intorno ad 1,5250, La 
divisa americana, che a segui- 
lo del recente ribasso del lasso 
di sconto al 6;S% deciso dalla 
Federai Reserve sembrava aver 
perso ogni residua spetaroa di 
ripresa ha irrosiralo urei falere^ 
dibile «ItallUl quando 'é'•tatp 
dato Fannunclo defledhnhsiO- 
ni del ministro dè||U Esteri'def- 
l'Urss ShevardnadzeJ t méicari 
finanziari sqprattuttp in que¬ 
sto ultirrio annO, hanno d'imo- 
stiato di essere particolàimeiv 
te.sensibili alla evoluzione po- 
liUca ed economica dei paesi 
dell'Est Le Borse mondiali e. le 
priftcipali moneta; jotemozto 
nati risentono . mollo'.d^ 
aspettative in'questa area del 
mondo in quanto di i eSt a me nt e 
coUegate aU'intrecciaisi.di un 
nuovo quadro di sviluppoaoo» 
nomicointemazionàle.'''' 

La ricostruzione'delia GéT- 
manla orienitalé, le' prospettive 
di collabòmzlOne eèorièirnicà 
della Germa’tira' tiniiflcàta'e'r^ 
lUrss hanno più vòùe' gustili: 
calo le attese di uh rafforza¬ 
mento del marco tedesco. In 
questi giorni la crisi politica nei 
sisterha sovietico ha fatto inve: 
oe ripiegare le aspettaUvé degli 
opomiorl, verso il dollaro, inos- 
sidabllè.beiiie libigìq. Cèdadl^ 
re in verità che H mrercatoha 
reagttOf in modo emolivo'à la 
rincorsa reno lonMnetaaiatu- 
niiense ha pmsoiunpa' ttiittdi 
sorpresa:''! niercatt'fn querti 
giorni hanno in pane abbassa^ 
lo la guàrdia'«rer rappiOiri^ 
maral dàlie festhità di'line ànr' 
no ed M questo cEmàlà spèc»' 
lazioAè Hatàita, 'ha 

mai abbandonalo il 'compri 


.per. tentare di recuperategli in¬ 
successi dimostraU da ottobre 
In pòi, ha óovalo terreno fertile 
per riconquistare posizioni. 

' Cé da’eredere che una volla 
' esaurita la spinta emotha degli 
"eveMi- politici la moneta' Ita 
segnerà qualche anetiamenlo 
ma atKora una volta essa ha 
. dimosltato. al di là dei mtsvi- 
menti di breve perìodo, di es¬ 
sere una moneta in grado di 
soddisfare- le attese degli ope¬ 
ratori proprio' quando le crisi 
poUUche intemazionali gli fan¬ 
no riscoprire la sua altitndtaie 
ad essere accettata come uni- 
versale mezzo di pagamento. 

' ' Laripresa del dollaroba tro¬ 
vato ’ùivefo questa settimana 
burini alleali anche all'bitemri 
dello Sme. Il rafforzàmento’dàl 
m'erro aveva recentemehie 
messo sótto jpressionè le pitri- 
clpah valute ‘dell'accordo'di 
cambio co'mpnltario. lira, 
FtatiéO'f^hcàse, sterliha irigle- 
se: si sono viste costrette a di- 
feMèré' lè[ rispettive parità di 
CM b‘io"in presenza dì un iniu- 
restabile riuàgare dèi marcp. 

.Bàfréà !d1talìa è stata 'più 
Volte costretta a massicci fnui|f- 
vepti sui zhmpàto. pet ooa fair 
slware le'parità di cambio Ó9lre 
Il ttmite-nìiaiairao di oscillaz^ 
ne cohseniilo-Jl rafforzamento 
del dogaro èp il conseguente 
' jodeboUntsrito del marco bon- 
jea .àlleQlato .le .tensioni" pas- 
mettendo diiitaretanenp mo- 
menianeamente, un sospirodi 
soUievo-U marco contro lira ha 
chiuso venerdì a quota 754,67 
cottliD le 757,16 -Ure ragghmte 
màrcoledL.iilapetto.alla paitt 
centrate B- depmtoamento'. ù 
on quindi dotto 0,86% contro 0 
2,25% consentita Per- attto, 
«Mite'casse détUteamreceniba- 
to, vKaono ainroitt-abbotidaMf 
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POLIZZA INFANZIA 

Peri tuoi figli 


CHIEDI AISMOBAN 


A fivorq della cotnunità in cui vivi 

FINANZIAMENTO 

Per lo sviluppo dei tuoi sogni reali 


Per hrlua vecchiaia ' Per lo sviluppo dei tuoi sogni reali 

previdenza m utuo casa 

PtrlB tua fàffli^ia . ; Per avete uha casa lua 

‘ScsmM (AoiiVkIiIc. MiMliiHiiiiak VriWnilw,Sill.McM«4eiaM»V.a .l-I.ISMaasr* Il iMot'. 
ISMOBAN-via NboMiireiiU-MUl Rsiw • la «6/7M515MIÌM • Fan MUM 


ISMOBAN: l'Utituto Mondiile del da 
Bambino e dell'Anziano opera nel (m 
mondo per lo aviluppo dei servizi - rii 
loctilt ed umantlari. Tele organismo, du 
operativo dal 1979 ta Italia, tn oc- de 
Clarone della celebrazione dell'Anno . gc 
Imemaziotiele dcl'BinibinpjMDClsfflW - ' del 
MiHtitemt MMla SWMàiMMÌaÌKte BMOSAK 


dall'ONU, i un'Agenzìe di Sviluppo 
(non-proFil) che promuove, inoltre. 1! 
risparmio, la previdenza e la prò- 
duttiviti Destina, per statuto, il loule 
dei suoi utili al Finanziamenlo.di pro¬ 
getti rladiceli a favore dcU'infinzu e 
deiràntdaao. ' : 




V V- ' > (| 


'"ISMOiAlt7' 

Istituto Mondiale del, 
Eksmbino e deB'Anfano 
Agenzia d'svBuppo' 
12®anno . ' 


rUnltà 

Domenica 
23 dicèmbre- 
































Economia e Lavoro 


L intesa sui nuovi stabilimenti Fiat di Melfi e Avellino fa discutere le donne e tutto il movimento sindacale 

Quelle notti nelle febtmche di Agnelli 


L'accordo sul nuovi stabilimenti Fiat al Sud è al cen¬ 
tro di un dibattito sempre più acceso. Dopo l'opi¬ 
nione nettamente contraria delle donne Fiom, il se¬ 
ttario confederale CgiI Fausto Bertin.otti sprona 
rim-Fiom-Uilm <a trovare forza e corallo per so¬ 
spendere t'intesa», li segretario generale Bruno 
Tientin, invece, nell'Intervista che pubblichiamo in 
seconda pagina, dà una lettura molto diversa. 


'SRsvsRiiùxsesizr 


■■ L'accoidodiman^lnot- 

10 tra la Fiat e i sindacati per 
rapertuta dei due nuovi stabiU- 
owntidlMelliedAveUinbeon- 
dnoa ad alimentale forti con¬ 
trasti. Anche sui giomalidi ien 

11 tema era laigamenie aflion- 
lato in una intetvista aCiianni 
Agnelli e in un articolo di Fau- 
sloàeninottì. segretario conie. 
idfmle della CgiI OggiiI nostro 
gwriMle su questa vicenda of¬ 
fre uni pluialilA di pareri: qui 
accanto presentiamo le inKivi- 
sta a Cioigio Ciemaschi e Flo- 
Rina Farinelli C sull'argomen- 
IO toma anche Eguno Tientin 
{n Ulta Intervista pio generale 
Che pubblichiamo a pagina 2. 

t'accordo, i nolo, prevede 
che i nuovi Impianti funxloni- 
no 21 ore sù 24, con l'entrala 
deHé donne nel turni notturni 
(^ndo dunque una deroga 
«la legge che vieta il lavoro 
nbtiumo per le donne). Per 
''duesU ed allTi molivi (e donne 
Ftom ai Sono pronuncMte con- 
tsorintesa. Ira l'altro le donne 
Plom eoniestano le oendUoni 
dnamio pM gravose, con' la 
esclusione del quarto rama 
una oiganiaaxlone detlaivoiD 
su he turni a rotazione corti l'o- 
ratio cordratiuale c II lavoro 
nodutno e. di sabato. Goniro 
anche la Flom di MIraliotI, Li- 
via Turco. dirigenti della Fiom 
edellaCgil. 

Benioràli' parla di «catto 
dcilaFlab aoMQ il quale »è stato 
oimaia una palese vioiaiione 
diqualslati prassi democnti- 
ii,a« l'soootda • a II giudUo d« 
seoMiailo CgH • viola i diritti 
$ue donne,c dell'Insianw 4M 
IropraMtlctieaaraniroasauitd, 
reintroduoe la logica delle gab¬ 
bie teMoiiaU, introducaiun re¬ 


gime sindacale dualistico (al 
sud peggio che al nord) espo- 
neitdo a rischio i diritti di tutti, 
•di tutte le donne e di tutti gli 
uomini che lavorano nelle fab¬ 
briche di ogni parte del paese* 
E, infine, sollecita «i sindacati 
metalmeccanici a trovare la 
(orza e il coraggio di sospen¬ 
dete l'accordo* e avviare su di 
esso una preventiva consulta¬ 
zione df ntro e fuori il sindaca¬ 
lo. 

Non entra nel merito dell'ac¬ 
cordo contestato invece Sergio 
D'Anioni, segretario generale 
aggiunto CisI, che ieri a Paler- 
ino ha rilancialo *il patto per il 
Sud* come «mdizione neces¬ 
saria a tiMite la china per affi¬ 
dare alt'tialla un ruolo |«ù qua- 
lificanle nel contesto economi¬ 
co dell'Emopa* Il iunzlona- 
menio del patto - secondo 
O'Antoni • é dimostralo dalla 
eecenie decisione della Fiat di 
investire al Sud* Il presidente 
Fiat. Gianni Agnelli, sostiene 
che il suo gruppo ha deciso di 
inveali^ i Semita miliardi al Sud 
perchè attirala Innanzitutto da¬ 
gli Incentivi e dalla disponibili- 
to della manodopera. 

Infine Bruno Tientin, difen¬ 
dendo la sostanza dell'aocon 
do, sostiene che esso non 
chiude ma «apre spazi dlcon- 
trattazione, anche rispetto « 
regimi degli orari* e anche ri¬ 
spetto «le condizioni per le 
quali potrt-essere ammessa la 
deroga al turrto di notte. *11 sin¬ 
dacato, dice Ttentin.ai è trova¬ 
lo di-fronte ad una «lematlva 
che ha anche aspettlricattato- 
ri, tna non poteva dare l'irp- 
pressione rii muoversi In nome 
di Interessi che contnstossero 
quelli della gente d<|l Mezzo¬ 
giorno*. 


Fiorella Farinelli, CgO 

n Mezzogiorno ha bisogno 
di quegli 8.300 posti 
L'accordo si minorerà 

Né ptpsitivo, né negativo, ma «problematico» il giudi¬ 
zio di Fiorella Fannelli, segretaria confederale Cgil, 
sull'accordo che «avvia» gli stabilimenti Fìat net Mez¬ 
zogiorno. «Non c’è niente di eterno - dice - C’è tem¬ 
po, da qui al '94, per contrattare condizioni migliori, 
per creare pari opportunità». Un sindacato «diverso» 
al Nord e al Sud? «Le attese di lavoro sono obiettiva¬ 
mente diverse, non le ha create il sindacato». 

V 

ÉniNÀNOA ALVARO 



Fkmlla Farinelli 


n ROMA Una partita ancora 
tutta da giocare perchè, al con¬ 
trario di quanto pensano in 
troppi, non esislono accordi 
eterni Fiorella FarirMlli, segre- 
tarla confederale Cgil. non 
esprime giudizi netti Ha letto 
con aiienzionc il lesto sotto¬ 
scritto da Firn, Flom e UH e Fiat 
per «avviare* gli stabilimenti di 
Melfi ed Avellino e la sua rispo¬ 
sta alla domanda «Come lo 
giudichi?* è •problematica*. 
«Difficile esprimersi nettamen¬ 
te - dice - Non avrei voluto es¬ 
sere tra quelli che hanno flr* 
malo*. 

taché? Non l'avresti fairar 
Non è questo Piuttosto si è 
aperta urta partita diflicile. Vo¬ 
glio dire che, obiettivamente. U 
sindacato aveva delle dlKlcoItS 
perché la gente di giù ha più 
Utletesse di quella del Centro- 
Nord alla creazione di nuovi 
posti di lavoro E tra Melfi ed 
Avellino ce ne saranno 8 300 
Credo che Firn, Fksm e Ullm 
avranno albe occasioni per 
tornare su quell'accordo. 
Forse, ma tatoato è stola ac¬ 
cettato la dmga sul tavore 
«ottafws aOe MOBC « I ira 
raraKBottowcpcrbrlt» 
zMrare gB taplaMi 24 OH 
«M. 


Non esistono accordi definitivi, 
soprattutto quando mancano i 
soggetti inleressati E I lavora¬ 
tori che occuperanno quel po¬ 
sti ancora non hanno un'klen- 
tltà. Quando sari il momento, 
il sindacato dovrà essere in 
campo per controllare le as¬ 
sunzioni, la fonnazione e qua¬ 
lificazione professionale Per 
quanto tiguardii le donne cre¬ 
do che la discriminazione più 
grossa passi attraverso il fatto 
che molte non ibbiano la pre¬ 
parazione professionale per 
occupare alcuni ruoli. Su que¬ 
sto si dovrà lavcirare per gioca¬ 
te bene la partita delle «pari 
opportunità*. 

CU cillka raccordo dke 
che il Undactio ha occcttolo 
per il Sud condlzMil che 
iwa avrebbe ■« aecefUio 
perUNord. 

Trovo che le differenze tra Sud 
e Nord cl siano a monte, non C 
Il sindacato ad averte creale 
Comunque per quel che ri¬ 
guarda la deroga al lavoro not¬ 
turno è stata concessa anche 
per molte fàbbriche settentrio¬ 
nali E poi 6 una differenza che 
esiste soltanto ncirindiutria. 
Le infermiete, per esempio la¬ 
vorano di notte. 

Ma SgWB «no k OMliopHv 
file a quiUto «cotteesUciikT 


£ questo l'aspetto che trovo in¬ 
quietante Il fallo che nell'ac¬ 
cordo non ci sia un'anlicipa- 
zione « impegno futuro per 
esempio sulle quote di assun¬ 
zioni al femminile o sulla fles¬ 
sibilità d'orario Lo trovo in- 
quielanle. ma lo spiego con 
quanto ho detto prima. Credo 
che non si sia contrattalo nien¬ 
te, ma che se sia dato il via a 
un operazione molto impor¬ 
tante Quella di aprire nel Mez¬ 
zogiorno due nuovi stabili- 
menti della casa tonnese C'è 
stala, perù e nessuno può ne¬ 
garlo, l'Intenzione del sindaca¬ 
to a lare in modo che non si 
creassero le discnminazioni 
nell'accesso. 

E il temine •attitadine* tra i 

prcreqalslli ricblesttT 

Mi pare di averlo letto in lutti 
gli accordi E una sorta di ripe¬ 
tizione obbligatoria, ma, è vero 
peimelle a chi ha il potete una 
possibilità in più di scelta. 
Dunque an gladUo com- 


OnaoBC I 
«CSMVO. 


Problematico, né positivo, né 
negativo. Ma con una certezza, 
che non esista niente definlUvo 
e che c'è tanto tempo, da qui 
al ‘94, per far si che quegli sia- 
billmenii siano una ràiona oc- 
cacone per II Sud 


Giorgio Cremaschi, Fiom 

È la logica di Romiti: al Sud 
il lavoro sarà senza tutela 
o non ci sarà per niente 

«C’è il rischio di accreditare la filosofia Romiti: cioè 
che li lavoro al Sud o si crea abbassando la tutela o 
non si crea» Giorgio Cremaschi, segretario Fiom è 
duro nei confronti dell’intesa siglata martedì. Nel 
merito e nei metodo («un accordo cosi non lo si 
può decidere in 15 persone»). Un giudizio che 
preannuncia battaglia- «Al prossimo comitato cen¬ 
trale deila Fiom chiederò che sia ntirata la firma». 

«TWANOBOCCOHBm 



GlorgjoCreniaschi 


H ROMA Per Giorgio Crema¬ 
schi. segretario delia Fiom, *é 
un eirore» Che si fa in tempo a 
riparare. 'Al prossimo comita¬ 
to centrale chiederò di discute¬ 
re anche di quest'Intesa E mi 
batteiò perchè sla nUrata la fir¬ 
ma . » 

Ma etw’è non II va flò dir 

Tante cose La prima che salta 
agli occhi è il divario che SI ver¬ 
rebbe a creare ira la condizio¬ 
ne dMll occupati al Nord e al 
Sud Potranno dire ciò che vo¬ 
gliono, ma è evidenle che la 
condizione concordala per gli 
operai delle due fabbriche me¬ 
ridionali è inferiore rispetto a 

a uella di tulli gli altri dipen- 
enti Fiat E peggiore. 

Che «meisiggfe» aunda al- 
l’eatenro qaest'rateaaT 
Se mi peimettl, biulto Vedo, 
torte, il rischio che passi la filo¬ 
sofia Romiti Ecioèche la nuo¬ 
va occupazione nel Sud o si fa 
cosi - abbassando la tutela - o 
non si la Romiti dice che per 
lui sarebbe prelenbUe andate 
ad investire in Corea. Ma in 
quale altro paese un investi- 
mento è pagato all'80% dallo 
Sialo'’ E In quale altro paese, 
gli si accorda un ulteriore ri¬ 
sparmio sulla maitodopera? 
Ma U «ndacalD 4te «mhbe 
potulohreT 

Nel Sud c'è una multinaziona¬ 
le. la SGS Thompson. Ha uno 


stabilimento a Catania e D il 
groppo ci aveva chiesto una si¬ 
stema di lumi simili a quelli 
concessi alta Fiat C'è stata una 
trattativa, abbiamo dcmilo •su¬ 
bire* un compromesso ma II 
almeno siamo riusciu a strap¬ 
pare 34 ore medie . 

(}uliidl « sarebbe piMale et- 
tenera di i^T 

Non so cosa lu voglia dire So 
solo die quelle cose llnora si 
erano concordate per grandi 
impiantì chimici, siderogicl. 
eie E la prima volta, invece, 
che scegliamo di fario In un’in¬ 
dustria dove - avanzata quan¬ 
to si vuole - ci sarà ancora la 
catena di montaggio Eguarda 
che il lavoro notturno alla cate¬ 
na ha effetti catastrofici E un 
lavoro che richiede vigilanza, 
attenzione. Uno sforzo enor¬ 
me Cosa che avremmo dovu¬ 
to tenete presente 
QttllMllWKIIIdcnodlqM»T 
Non faccio parte di chi dice 
sempre di no. Feiù non riesco 
a capire il perchè di un accor¬ 
do cosi Sapendo che «la 
VolksMtagen s'è fatto un’infesa 
sulle 3S ora. E D si lavorerà su 
due rami, senza notte Ora, 
con raccordo di martedì alla 
Fiat qualcuno potrebbe addi¬ 
rittura accusarci di favorire la 
concorrenza sleale E sicura¬ 
mente questa C'è stata nei con¬ 
fronti del sindacato tedesco 
tu dello (he rrattea Ma tl 


piace per taod mettvL GII al- 
triT 

E brottisslnio quel che si sanci¬ 
sce per le donne AffermIanoiI 
principio - non è la prima vol¬ 
ta - che se le donne vogliono 
lavorare, devono rinunciare ai 
loro diritti, io non sarei stato 
d'accordo, ma posso capite 
chi avesse firmalo un testo co¬ 
si, In cambio - che so’ - della 
garanzia che il S0% delle as¬ 
sunzioni fosse di lavoraUicL 
Ma non c’è neanche questo 
E«kraT 

Allora Uovo veramente ridico¬ 
lo sostenere -come fa qualcu¬ 
no - che il flimataiio di que- 
sl’inlesa è un «sindacalo parte¬ 
cipativo* Penso «pnmtto Sa¬ 
turno, della General Motors, ri¬ 
cordi? in America, sindacalo e 
impresa si sono messi attorno 
ad un tavolo ed hanno trattalo 
su ratto, dairorganizzazlone 
del lavoro fino «lastroltura ge¬ 
rarchica. Quello mi pare un 
sindacalo partecipativo. Ohe 
che i'imesacon la Fiat sotten¬ 
de quell'idea mi para grotte¬ 
sco Si corra il rischio di far 
odiare queD'aggettivo No. in 
questo caso il sindacalo è stato 
solo.. «subordinativo*. 

Awbenapo'dMafkT 
Una decisione cosi non può 
essere- presa da 15 persone, 
per quanto autorevolL C'è un 
umile anche all'auroievolezza. 


Contratti 

Polemiche 
a distanza 
tra quadri 


M ROMA *11 presidente del- 
I Unionquadn Rossilto ignora 
la realtà dei quadn del com- 
meicio* Lapidano, Bruno Ra- 
slelli. a nome della Consulta 
nazionale quadri del teiziario. 
distnbuzKme e servizi, nbatte 
a quanto affermato da Corra¬ 
do Rossitto e apparso su LV- 
mtù del 18 dicembre scorso, 
secondo cui nella recente in¬ 
tesa tra 0)nfcommeicio e sin¬ 
dacali «la dilferenza tra impie¬ 
gati e quadn è di appena 
40 000 lire* «La polemica del- 
rUnionquadn - continua Ra- 
stelli - scaturisce daU'ignoran- 
za Infatti la parie relativa ai 
quadri della piattaforma pre¬ 
sentato alla Confeommercio è 
stata definita dalla Consulta 
nazionale quadri in accordo 
con le segreterie naziorMli 4li 
Filcans-Cgil, Fiscat-Cisl e Uri- 
lucs-UiL Inoltre la Consulto, 
composta esclusivamente da 
quadn, ha partecipato « tasro- 
lo negoziale a tutte le fasi del¬ 
la trattativa, compresa la ste¬ 
sura dell'ipotesi di accordo I 
nsultoU realizzati sono per la 
parte economica un aumento 
di 427 154 lire mensili per 14 
mensilità, oltre ad un mete- 
mento di 40000 lire mensili 
Pier 14 mensilità suH'indennità 
di funzione, che è stata porto¬ 
la a 1000()0 Ine menali* A 
questo proposito va ricoidato 
che, secondo l'UnionquadiL 
nel settore metalmeccanico la 
differenza tra impiegau e qua¬ 
dri è di 75.000 lire, mentre l'in- 
cremenlo salariale di un qua¬ 
dro è solo di 350 000 lire per 
13 mensilità Rastelli afferma 
inoltre che nell'accordo dei 
commercio «si è re«izzato un 
impoitanfe capitolo sulla for¬ 
mazione protessionaie, favo¬ 
rendo la parità di sviluppo 
professionale del personale 
femminile* e che «esiste an¬ 
che l'impegno a liceicam noe- 
nra che permettano ai quadri 
l'effetUvD esercizio del dintto 
di assemblea». Infine. «La 
Consulto esprime un giudizio 
posiiivD sull'Insieme deO'ac- 
cordo realizzato e invito Ili- 
njonquadri ad astenersi da 
giiulizi preconcetti su toni non 
noti*. 


T 


**' r ~ ~ . 


Trovato 

sotto il lampadario 

un regalo 

da 500 miliardi 

di lire. 


I. ILLI;MINAZI0N£ domestica. Ogni anno in lulia 

500 miliardi di lire vengono sprecati per colpa di un cattivo uso 

dei sistemi per illuminare le n4>stre case. L’abitudine di installare 

lampade e faretti che sparano luce inutile rischia di appesantire 

i nostri occhi e di alleggerire il nostro portafoglio. Se quest’anno 

non vogliamo pagare più di quanto è necessario, possiamo 

», 

cominciare a utilirscare l’energia elettrici in modo razionala. 
Ad esempio, evitando ì lampadari a molte luci: una lampada da 
100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampade da 
25 wgtt e consuma H 33% in meno. Per avere la stessa luce su un 
tavolo è preferibile una lampada ila 60 watt rivolta verso il basso 
che una da 100 rivolta verso Paltò. Se usiamo lampade fluorescenti 
compatte avremo nna gra'dila sorpresa. Non solo durano Ano a 
8 volte di più rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, 
ma consumano anche l’80% in meno di eneipa a parità di flusso 
luminino. Se guardiamo un po’ più in là scopriremo che un 
consumo intelligente evita gli sprechi, non costa soldi né rinunce 
ed è la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 
L’ENEL sta investendo molte risorse in centrali più efiìcientì e pulite 
e nella ricerca di fonti rinnovabilL E da sempre offre informazioni 
e consulenze sul ''consumo intelligente” delTcnergia, attraverso 
^ oltre 600 ufiìd aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 
In fondo ognuno di noi può lare molto, basta solo un po’ di buoiu 
volontà. Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica. 


iiiMiMfflte ■ ilciMtÉ ontaiitaflMilB iAmÌoiI irfMMnkial cui 

ClHKliW k f iÉBis t s s k ssrfirakra DM ssssls riasstùi Wssiliisiloiis Ossiii il iis. ' 

mmuGiiiTE, 



UNA NUOVA 

FONTE _ 

DI ENEfOIA 


15 


l’Unità 

Domenica 
23 dicembre 1990 





























r 


\ * 





llfannaco 
che dà la sveglia 
dalla malatUa 
del sonno 


La malattia del sonno, causata dalla famosa mosca tsè-tsè 
ha i giorni contati Sta intatti finalmente per entrare in com- 
meiclo rOmidyl, un taimaco definito dagli esperti miracolo¬ 
so, che ha gUl salvato seicento pazienti colpiti dalla temibile 
malattia. Dopo la puntura della mosca e la trasmissione del 
microrganismo (un tripanosoma) responsabile della malat¬ 
tia, il soggetto va incontro a una progressiva sonnolenza, 
che porta al coma e alla successiva morte. La nuova mole¬ 
cola, bloccando alcutti enzimi essemiatt per la sopravviven¬ 
za del tripanosoma, la si che l'ammalato rapidamente si ri¬ 
svegli dal coma, quasi resuscitato. Il tarmaco, che sarti di¬ 
sponibile negli Stati Uniti (dove ha ricevuto l'autorizzazione 
della Fda) e in Plancia, permetterft di salvare quindi molte 
vile nell'area di mondo colpita da questo flagello: si tratta 
della regione sub-sahariana, ove abitano (e quindi sono a 
fischio di infettarsi) cinquimta milioni di persone. Rbnane 
per ora elevato U costo del trattamento: un ciclo di due setti¬ 
mane supera infatti le centocinquantamila lire. (MhriAesst 
1990) 


'Scienza e Tecnologia 


In gravidanza 
è meglio 
smettere 
del tutto 
di fumare_ 


Se $1 rimane gravide e si fu- 
trra t sempre meglio smette¬ 
re immediatamente di fuma¬ 
re. È questo II consiglio che 
emerge da uno studio con¬ 
dotto da un gruppo di eplde- 
miologi della Maryland 
’ School of Medicine, negli 
Stati Uniti I rloetcaloti hanno paragonato lo avituppo dei 
bambini partoriti da madri fumatrici con quello di nati da 
madri che hanno abbandonalo la sigaretta appena haruio 
saputo di essere gravide. La valutazione è stala fatta a tre an¬ 
ni di etd, e i risultali partano chiaro- i figli di fumatrici hanno 
un rliaido mentale, con deficit delle funzioni cognitive, mol¬ 
lo più spesso dei compagni di giochi partoriti da madri ex 
hnnatricL Mary Sexiort, coordinatrice «lei gruppo «li ricetca, 
avanza ripotesi che il ritardo nello sviluppo menule, spesso 
lievissimo, possa essere dovuto a un maggior accumulo di 
piombo, e consiglia comunque alle donne gravide un'asii- 
ncnza dal tabacca (iniemaiionalJoumalofEpidenMogy, 
1990) 


Ogni giorno 
un po* di latte 
e la pressione 
diminuisce 


• ‘'i. 


Un po'di latte al giorno e la 
pressione cala. Secondo al¬ 
cuni cardlolo^ del Diparti- 
memo di nutrizione del Ne- 
theriands instilute (or Dairy 

Research «U Ede, In Olanda, infatti l'assunzione giornaliera 
di tane riduce i valori pressori di qualche millitrtetta Lo hatt- 
no dimostrato somministrando ad alcune studentesse uni- 
«enitarie, sane e senza particolari problemi vascolatL una 
dieta atriochiia di latte semiscremaio, oppure di un partico- 
-tare latte a basso contenuta di minerali. L'Ipotesi di parten¬ 
za, Infatti «»a che il latte abbassa la pressione perche con¬ 
itene In elevala quantità ioni p«>iasski e magnesio, che han¬ 
no un noto effetto ipotensivo. In effetti la pressione sia ridot- 
Ja solo nel grappo che assumeva il latte ntmnaie. a «lirao- 
elrazione «tell'influenza dei due minerali sulla pressione del 
sangue. (/oumaloHniemalMedidne, 1990) 


Attenti 
alla sbronza 
.^aspirina 


Un'aspirina presa, come si 
«leve, a stomaco pieno, puO 
giocare un brutto scherzo. È 
infatti capace «il aumentare 
le concentrazioni in circolo 
dell'alcool eventualmente 
bevuto a tavola, tacerrrio co* 
si inconvre più lacilmenle 
nelle sanzhmi previste «iolla legge per la guMa In stato di 
ubriachezza. Risto Rolcte, epatokrgo al Btoiu Veterans Ad- 
minlstrallon Medicai Center, ha tc«>peitoche l'aspirino, a» 
sunla un'ora dopo una lauta libagione da cinque soggetti 
pericttammite sani aumenta gli effetti negativi deO'alc<ioL 
Secondo il ricercatole statunitense tutto sarebbe spiegato 
dall'azione «tei fannaco su un paitlcolaie enzima gastrico, la 
alixMl deidrogenasi, che ha il compito di metabolizzare l'al¬ 
cool. e qutoMU di ridurne il passaggio in circolo. L'aspirina, 
Inlbemlo Urie enzima, apre quindi le porte all'alc<x>l In arri¬ 
vo e la si che anche piccole dosi di etanolo portino a elevate 
concentrazioni «li alcool nel sangue. (JOina, 1990) 


PIBTROORI 


.Il convegno di Torino su cosmologia e cultura 


•La sdenza «empirica» che indaga nello sp^o e nel tempo 
Troppi modelli tentano di spiegare la storia dell’universo 


La crisi del Big Ban 




La cosmologia è vera scienza? Chi conosce la storia 
dell’universo? L'occasione è stata olferta dal cente¬ 
nario delia nascita di Edwin Hubble. Il tema è stato 
proposto da Alberto Masani. Cosi filosofi e scienziati 
si sono riuniti a Torino per parlare de «La cosmolo¬ 
gia nella cultura italiana del 900» e per tentare di 
sciogliere assieme i nodi irrisolti della disciplina 
«empirica» che indaga nello spazio e nel tempo. 


LUCIA ORLANDO 


■RTOftlNO. «La cosmologia è 
la mia tavola», diceva Cartesio. 
E forse potremmo corukietarla 
cosi ai^e noi visto che, alla 
cosmologia chiediamo di'rac- 
coniarci «)sa è successo» dal- 
l'istanle iniziale del nostro uni- 
veiaa La iMstra (avola ù rac¬ 
contala attraveno equazkml a 
dlfieienza «li «piella di Cortei 
che, pur avendo Inventato la 
geometria analitica, non usò 
nemmeno un'equazione nel 
suo racconto. 

Basta questa dlfleietoa a la¬ 
re della cosmologia nMdema 
una scienza? Oppure U fatto 
che a questa discf^ina manchi 
l'attributo della sperimeniablli- 
tà - cM «iella capacita di prò- 
dune «latti» ht laboratorio - ci 
impedisce di conslderaita alla 
stessa soegua delle altre scien¬ 
ze? 

Questo Interrogativo, che ad 
una prima impreasione po¬ 
trebbe sembrare superato (chi 
dubiterebbe della scientiflcita 
dell'osseivazlona «tell'espan- 
slone deli'unlveiao o della pos¬ 
sibilità di leggere attraverso la 
radiazione di fondo cosmico la 
storia passala del mondo?) 
IMO ha, invece, una risposta 
cosi scontala, te t stato ad es¬ 
so <9 m hanno cercato di dare 
una risposta gli studiosi nunfU 
a Torino al convegno iLa co¬ 
smologia nella cultura iuiiana 
del 900>. svoltosi dal 21 al 23 
novembre scoiai 


Una scienza 
«empirica» 


Fisici e lUasofl teologi, stori¬ 
ci della fisica, astronomi e bio¬ 
logi si sono confrontati sul te¬ 
ma proposto dall'astronomo 
Alberto Masanl nell'occasione 
«lei centenario della nascila di 
Edwin Hubble, al quale si deve 
riniroduzhxie del concetto «li 
universo in espansione. Ne i 
scaturito un concetto di co¬ 
smologia sul quale il sono tro¬ 
vati in accoido gli esponenti 
delle vaile discipline. 

Si deve soprattutto alt'epi- 
stemologo Evandro Agazzi la 
definizione dello status eptate- 
mologico della cosmologia. 
Essa e una scienza a patto «ihe 
si sia disposti ad attenuare ce^ 


le richieste che normalmente 
caratterizzano la «cientificita» 
<U una disciplina, in particolare 
la richiesta di controllabilità 
empirica, non tanto nel senso 
che una scienza che si occupa 
del passato è neH'evIdente im- 
posàlbiUia di effettuale esperi¬ 
menti nel passalo, ma quanto 
nel senso che, come già detto 
all'inizio, non può produne 
fatti. 

Ls cosmologia é quindi 
scienza empirica, piuttosto 
che sperlmenttiie Ma la dUfe- 
lenza maggiore à che, divena- 
mente da qualun(|ue teoria 
scientifica, che «predice» sulla 
base delle conoscenze odier¬ 
ne scenari tealkasbill nel futu¬ 
ro, una teoria cosmologica «le- 
Irodice», propone scenari pas¬ 
sati Le^ e principi fisici sono 
utilizzati diveisunente quando 
si deve coslruiiii un'immagine 
del mondo futura o passata: 
mentre nel piinio caso quelle 
leggi che si sono mostrate vere 
nel passalo vengono conside¬ 
rate tali anche nel futuro, nel 
secondo caso Invece, si parte 
proprio daU'ipoiesi che le leggi 
fisiche impiegate siano state le 
stesse anche in passato. SI usa 
cioò, secondo il filosofo, U 
principio deH'uniformltà «Iella 
natura, un princi pio fitosoflco. 

La conclusione: una scienza 
che usa presupposti niosofki à 
qualcosa che à sulla linea di 
fionUera tre scieiàe umane je 
scienze naturali, e non può es¬ 
sere altrimenti viMoette Usuo 
oggetto d'indagine, l’unheno, 
t preminentemente un ptoble- 
mafilotonca 

La cosmologli, che proprio 
in questo secolo «topo la nasci¬ 
ta della lelativiU generala ein¬ 
steiniana, aveva assunto digni¬ 
tà «li scienza «nitonoma dalla 
fUosofla, viene definita c^ 
nuova metafislcs. 

E la risposi»«legU scienziad? 
n Ibleo teorico Paolo Budlnlch, 
deUa Sbsa di Trieste, ta una 
proiezione sui luturi sviluppi 
«leUa oosmologln, le cui con- 
clusfonl fino a poco tempo la 
iton avrebbero trovato spazio 
in unconvegnodiscienziatL 

Se si analizza lo statoattuale 
delle teorie cosmologiche, ben 
sette modelli diflerenti si con- 
teiKlono la spiegazione dell'u- 
nKerso-dal mo«ieUostan«lard 
«lei Big Bang, attr av erso un cep 
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to numero di sue variazioni fi¬ 
no al modello infiazionaiio -, 
Questo è un segnale di crisi si- 
'gnlfica che non sappiamo ef- 
fetthramenie <)ual àia storia del 
nostro universo. 

Dopo la rivoluzione coper¬ 
nicana e quella einsteiniana, 
la cosmologia ha bisogno 
adesso di un'altra rivoluzione: 
di un cambiamento degli as- 
-,stomi sui quaU sono eoatruM 
'^iseqpoiodelU.' 

< La seibazione generato-A 
l«hsf stanò gfl aSiÙDmi «Mta 
geòmeirtaadovsresseramo- 
«lifieatl ancora una vota come 
, fugiàperEinstela 


La stona 
deiruniverso 


E ta «geometria sptnoriale», 
bMSta su im antico lavoro «tot 
liancew Elle Cartan del 1912 
che sendxa e sse re oggi U nuo¬ 
vo mattone sui quale si fon«te- 
là la prossima teoria cosmolo¬ 
gica. 

Budinich, senza entrare nei 
particolari tecnici ha esempU- 
ficato un aspetto di tale geo¬ 
metria, che ne evidenzia ta 
portata concettuale. NeUa pre- 
fica comune slamo abituati a 
pensare ii tempo come qual¬ 
cosa die fluisce in una direzio- 
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ne, in modo che un evento 
preceda un altro e, a sua volta, 
ria preceduto «la un altro. Sla¬ 
mo abituati ad un tempo 
orientato. L'idea di tempo 
orientato non è stata scalzata 
neanche dall'inletprelazione 
della relatività genetale, men¬ 
tre in una (ernia costruita sul 
nucwo inatione II tempo orien¬ 
tato non troverebbe più spa¬ 
zio: un tempo infinito potreb¬ 
be essere licopdono od un 
.istante'finito; unriMserèntorr 
sanzB «nosM-pambba muo¬ 
vessi attraveno una distanza 
infinita In un tempo nuUow Che 
senso avrebbe per f|uelt'o■se^ 
valore U tempo? vivrebbe 
in una dimensione al di fuori 
del tempo» in una dimensione 
di eternità che, conclude Bu<li- 
nich, e queiretemilà che già 
Paimenkto aveva intuita 

Se ii sapere fisico segue 
spesso le strade intuite già dal¬ 
la fiJosoita come hi già per gli 
atomi demoetiteie come sem¬ 
bra oggi essere per l'eternità 
pairoenidea, e cggl possibile 
unanuovafotmadicoltebota- 
zione tra fisica e niosofta. 

Ha detto Agazzi che ogni 
epoca storica crea 11 proprio 
mito «lei mon«)o utilizzando le 
fonti «li conriscenza che ritiene 
più attendibili io quel momen¬ 
to, siano esse, «gli uomini Ispi¬ 
rati» del Medfom, o II mefoÀ> 
«tolte scienze fisiche; che «rggi 
sta il cofurubbio di scienze fisi¬ 
che e lifoionche? 


Sa^ttariusA, 
un grande buco nero 
nella Vìa Lattea 


■i L'Idea che al centro «tolte 

bSconerodi graidS’tfmenslo- 
nl aHÉscina da se«0ei anifi un 
certo numero di asirofisici, da 
jando, cfoù, l'osseniazione 
tua A*, intensa sor- 
iiiel- 
mostrale. In¬ 
dusse gli scienziati a candidare 
questo oggetto al ruolo di buco 
nero nostrano. L'ipotesi che i 
centri delle galassie a spirate 
fossero serto di buchi neri con 
masse comprese Ira te cento- 
mila e I cento milioni di masse 
solari era ancrrra precedente 
all'osservazione di Sagittarius 
A* (nella gatasria a spirate più 
vicina a rwl Messter 31, inr An¬ 
dromeda, sembrerebbe esse^ 
ci un buco nero di un milione 
di masse solari), ma te osser¬ 
vazioni verso fi nostro centro 
galattico sono rese più difficol¬ 
tose dalla presenza di polvere 
intergalattica e gas sul plano 
del disco galattico che assoo 
bono la maggior pane delle ra- 
dlazioru provenienti da quella 
zona, ridlmensfonando «Iram- 
maticamenie ta nostra fonte di 


informazione. Per questo moti- 
.vo.-sofa «topo «die te misiire 
nellp galasóte Unuuole hanrto 
«lato un qualche fondainento 
olTipotesi che ta presenza «li 
un buco nero nel nucleo galat¬ 
tico sta caiatteiistico dette ga¬ 
lassie a spirate, t <»miactata to 
caccia al buco nero «li casa. 

Le rilevazioni efieltuale in 
questi anni cosUlul8c«>no tas¬ 
selli che, presi singotaimente, 
non sono bitetpicìabUi univo- 
coniente, cioè nessuno di essi 
ofire da solo la prova decisiva 
della presenza o «toil'asrenza 
del buco nero, ma, nel com¬ 
plessa dovranno fornire 
un'lmmarine coerente del 
centro ddta Via Lattea. 

Cori un. nuovo elemento è 
stato aggiunto a conleima «Iel¬ 
la teoria del buco nero centra¬ 
te dal satellite francese Sigma 
che, secondo l'annuncio dato 
da Le ngaro, avrebbe nievato 
neirottobre s«roiso una intensa 
emissione di radiazione gam¬ 
ma. proveniente da un punto 
duiante trecento anro-luce dal 
n«>stjo centro galattico, per 
una durata «li «jufiidici ore. 


L'acceleratone delta mate¬ 
ria sottoposta atl'inlenso cam¬ 
po pnxfotto dal buco nero ha 
come conseguenza l'emisslo- 
ne di varie forme di radiazione; 
se. per esempio, vengono ac¬ 
celerati elettroni essi emetto¬ 
no radiazfone di slncrolione. 
radiazione di tipo X che fomu 
il cosiddetto dìM di accresci¬ 
mento del buco n«»D, e «die 
può essere ntevala. £ anche 
posslblte, con un procedlmtsn- 
to più cooiptessq. «die si ^orò^ 
no corate di particelle-ai^ 
pariic«iDe (poritroni-denn>- 
ni), che annichitandori emet¬ 
tono radiazione gamma. 

SarAbe quindi tenta a 
quest'ultima tipofogla T«>ssei^ 
vazione elieltliala «la S^ma. 
Altre volle sono stale r*'^!ate 
intense emissioni di gamma 
«lai centro galattico, inieipieta- 
(e ctinie originate da getti la- 
dloattivl di nove e supemtwe, 
non «la b«ichl neri I «lati inter¬ 
pretati dagli sctenztati francesi 
a sostegno deUlpoteri «lei bu¬ 
co nero «lovraiuio e ss e re per¬ 
ciò sottoposti all'analisi «trita 
comunità sclenttfica per essere 
verificati 

Nel frattempo, nu«>ve con- 
Irime alllprttesi che la sorgen¬ 
te Sagittarius A* sia il buco ne¬ 
ro, veitgono cercate neH'osaer- 
vaoione «tot moto di altre pic- 
cote sorgenti rivelate di recen¬ 
te nelle sue vicinanze. Q u 
aspetta che tate moto abbia 
«tolte caratteristiche paifieoUri 
se è influenzato «tolta presenza 
«li un buco nero. 


Nelle praterie sommerse, regno dì Posidonia 


■i Una prateria bruna cir- 
' conda l'/sofo Verde la prateria 
■ommeisa di Posidonia. Tra le 
sue foglie fitte e lunghe e i suoi 
fiori ermafroditi scorazzano 
beoti pesci granchi e seppioU- 
' ne» O meglio aoonzzavano 
beati Perchè «piesto «ecorisie- 
ma marino» raro, è presente 
■olo nel Mediterraneo e nei 
mari d'Australia, e dellcaio, è 
un sensibile indicatore ecolo- 
Sto. ora è minacciato. E lenta- 
- mento regredisce. Al Laborato- 
' Ito «fi Geologia del Bentiws di 
Ischio, una sorta di postazione 
f avanzata «tolto Stazione zoolo- 
fllea di Napoli «Anton Dohm», 
fin dal 1982 sono in cono li- 
' Cerche sulla •fanerogama eiv 
«tomica «tot Mediterfineo», ta 
. Posklonta Oeerèila Défilé. E 
ta ricerca, condoB sono ta dl- 
mriòne « lelia bioioga Lucia 
Maizrita, tnobiio «Hmostrato 
che le colonie di Posidonia so¬ 
rto estremamente sensibili al- 
l'inquinamenlo. 

Ma nadiamo con ordine. 
Lunghi anni sonò stali dedicali 
' allo studio della riproduzione 
e,che 


ha sceltott filare per far sboc- 
date i suol fiori erniafrodliL Al¬ 
l'inizio ci ri è preoccupati di 
oaseivare la paiticotareftontu- 
ra di Posidonia, sino a pochi 
anni la ritenuta eplso«]xra da 
molta parte della letteratura. 

. La PotHonta non fiorisce nel 
Mi dite tre neo settentrionale, 
ma aolo sulle coste abicane e 


deiriUiUa metfcUomrie: ta fiori¬ 
tura per aver luogo ha bisogno 
di uiu temperatura adeguata. 
Ma aiKhe il dove la fioritura 
avviene, non è uniforme. C'è 
anzi uno sfasamento tempora¬ 
le del ciclo riproduttivo sessua¬ 
to tra le praterie superficiali e 
quelle più profonde. Una sfa¬ 
satura dovuta alta miiwte ca¬ 
pacità della luce di raggiunge¬ 
re le acque profonde. Il feno¬ 
meno è stato per la prima volta 
osservato proprio ad Ischia. 

In seguito le ricetche del La¬ 
boratorio di Ecologia del Ben¬ 
thos ri sono imbattute in un 
rapporto •impossibile», «piello 
tra «ecosistema Posidonia» e 
inquinamento. Quando c'è lu¬ 
ne non c'è l'altro Per esempio, 
in presenza di fenomeni d eu- 
trolizzozione, quando la con¬ 
centrazione del nutrienti in ac¬ 
qua «liventa molto alta, to pra¬ 
terie di Posidonia semplice- 
mente scompaiono. E quando, 
a causa delta costruzione di 
poni dighe loranee o barriere 
artindall si modifica il regime 
idrodinamico, si può determi¬ 
nare un aumento «Iella sedi¬ 
mentazione che conduce ad 
un solfocamento delle piante. 
Altri nemici delle praterie sono 
il mercurio e II cadmio che si 
concentrano nei rizomi (I ci¬ 
clo di accrescimento delle pra¬ 
terie è leniissimo: te nuove co¬ 
lonie ri fonnano solo quando i 
frutti maturi ri aprono su un 
fondale sulficientemente ripa¬ 
rato dalle «torrenti tra 0 e 40 


Posidonia, la bnina prateria presente intorno all'Iso¬ 
la d’Ischia e qui e Ift nel Mar Mediterraneo, i mlnac*' 
ciata. Le piante, che hanno scelto le profondità ma¬ 
rine per far stxicciare l loro fiori ermafroditi sono un 
raro e delicato ecosistema. Che scompare non ap¬ 
pena vede traccia d'inquinamento. Le praterie ora 
stanno regredendo. Ma le possibilità di salvare Posi¬ 
donia (e la stabilità dei fondali) esistono. 


MIMMO PILAOALli 
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metri di profondità e in presen¬ 
za di idealicondizioni di limpi- 
«lezza del mare Le colonte già 
esistenti, btvece, si riproduco¬ 
no per via vegetativa, affidan¬ 
do alle radici stofonlfere 11 
compito «li latri largo nel «mal¬ 
te», un terrazzo costituito da un 
complicalo taitreccio formato 
da pitù strati di rizomi e radici 
<11 vecchie piante e da sedi¬ 
mento intrappolato Ire queste 
e fortemente compattalo. Dal- 
tenuaveradielri«lipBnanoiii- 
zomt e per 0^1 lizixna più to¬ 
glie. «Abbiamo notato - osser¬ 
va Lucia Mazzetta - che basta 
rompete una sola foglia per¬ 
chè muoia il rizoma sottostan¬ 
te.» Non a caso le reti a strasci¬ 
co e i frequenti ancoraggi di 
imbarcazioni da diporto arre¬ 
cano torti danni alte colonie di 
Posidonia. Le praterie som¬ 
merse hanno dunque molti ne¬ 
mici e sono in pericolo; pro¬ 
prio ad Ischia la recente co¬ 
struzione di alcune condotte 
sottomarine, per lo scarico 
fuori costa del liquami ha visi¬ 
bilmente danneggiato ta colo- 
nta dt Posidonia di Lacco 
Ameno. In tutta ta lascia co¬ 
stiera del Mediterraneo ri os- 
seivano fenomeni di regressio¬ 
ne della fanerogama endemi¬ 
ca. Eppure r«Ecosistema POsl- 
«fonia» è unico ed insostituibi¬ 
le. Contribuisce In vari modi a 
«tenere in vita» Il mare. Le pra¬ 
terie somitwrse stabilizzano il 
(ondo marino, attraveno k> svi¬ 
luppo «li un'rificace apparato 


stotonilero; riducono l'intensi- 
là «lei movimenti dell'acqua 
contribuendo al mantenimen¬ 
to deirecruillbrio delle coste, 
grazie ittl'azione di smorza¬ 
mento esercitata dai •matte» e 
«tallo strato (ogllaie, produco¬ 
no grandi quanlilà di osrigeno 
e di materia organica, attlave^ 
so il processo fotostntetico; so~ 
no fonte di cibo diretta ed Indi- 
letta per numeiori organismi e 
punto «li partenza di una «toffl- 
plessa rete trofica. Le praterie 
soiiuneise sono llrabitat di 
eiezione per pesci, cefalopcxU 
e crostacei. 

Una ricchezza inestimabile 
che rischia «li scomparire? Sul¬ 
le coste «lei Nord AUanlico è 
stata sperimentata con succes¬ 
so la rifoiestazione di fondali 
con Zostera Marina (specie 
sorella della Posidonia nàiO in 
funzione antierorione. Dei re¬ 
sto la costruzione di costose 
baiitore iranglfiutto. In cemen¬ 
to ormaloo In altri materiali ri 
rivela InutUe e controprodu¬ 
cente. I risultati di alcuni espe¬ 
rimenti di ritoiestazione di (ra¬ 
dali con Posidonia Oceanica, 
elfettuati ad Ischia dal Labora¬ 
torio di Ecologia del Benthos, 
sono promettenu. Ma le prate¬ 
rie di Posklonta potrebbero 
cappiesentara anche un'occa¬ 
sione di ropatmio energetico. 
Sarebbe infm possibile uUUz* 
zate U detrito (oliare che viene 
spiaggialo in autunno per pio- 
«luire biogas e mangimi per tt 
besliama 


Due studi americani al confine tra atmosfera e mare 

Nel laboratorio Oceano 
gli esperimenti sul clima 


ATTIUOMORO 


m NEW YORK. £ l'Oceano U 
laboratorio nel quale i ticeica- 
torl americani sperano in qual¬ 
che mo«lo di venire a capo «tol- 
l'effetto serra. 

In assenza di misure più effi¬ 
caci, gli scienziati stanno met- 
lentlo a punto un metodo sicu¬ 
ramente artigianale, ma che 
forse potrà dare qualche risul¬ 
tato. Lo stratagemma è di una 
semplicità elementare: dal 
momento che U fello è un otti¬ 
mo alimento per le alghe, e 
()ueste hanno ta capacità di a», 
sorbire gli ossidi di carbonio, 
stimolandone con piccole 
quantità di ferro la crescita, do¬ 
vrebbe aumentareanche la lo¬ 
ro capacità di smaltire il blirssi- 
do di carbonio, riducendone 
cosi la quantità che va a con¬ 
centrarsi negli strati dell'atmo¬ 
sfera provocando il surriscal¬ 
damento del pianeta. Ma sono 
molti gli scettici sulla lattibilltà 
e suirefficacia dell'esperimen¬ 
to. In ogni caso sarebbe la cura 
con pimnicelll caldi Del resto 
sono gii stessi ricercatori che 
stanrtoconducerKio gli esperi- 


menU nel Pacifico, ad avvertire 
che anche se le emissioni <11 
ossido di carbonio rimarranno 
ai Uveiti del 1990, nel 2040 ta 
loro concentrazione nell'at¬ 
mosfera aumenterà del 23%, 
ed allora non et saranno sicu¬ 
ramente alghe che tengano. 
Unica strada efficace nmane 
qumdi per ora «luella della ri¬ 
duzione delie emisrionl Sem¬ 
pre nell'Oceaito ri sta cercan¬ 
do quel che l'amministrazione 
americana dice di cercare: la 
prova decisiva delle alterazionj 
climatiche del pianeta. Soltan¬ 
to «luando queste prave «ri sa¬ 
ranno - dicono a Washington 
- si potrà pone mano ad effi¬ 
caci programmi di riduzione 
dei gas responsabili delfeifetto 
serra. In gennaio una etjuipe di 
ricercatori della facoltà di 
oceanografia della Università 
di La Jolla In Calilomia siste- 
ranno ad una profondità di 
250 metri nella baia di Heaid 
Island in Australia un potente 
altopariante che propagheià 
nell'Oceano note muricaU, 
che verranno poi raccolte «la 
un ricevitore sistemalo od un¬ 


dici migita di distanza, nella 
baia di San Fkancisco. IM mo¬ 
mento che il suono ri prop^ 
nell'acqua ad una vetodtà tan¬ 
to maggfore quanto più alta è 
la sua temperatura, basterà nu- 
surereOtempotritetonoteim- 
ptogheraimo per rag^urrgere 
labaiadiSanFtanciscopercb- 
mostrare quel che per la verità 
tutti già sanno: la temperatura 
del Moneta sta salenÀr. Se le 
prensioni che l ineteotologi 
oggi faiuro sono corrette, ti 
tempo che te note impieghe¬ 
ranno per compiere il viaggto 
dovrebbe scendere di un quar¬ 
to di secondo l'anno. Dal nro- 
mento che ta temperatura de¬ 
gli Oceani Influenza quella 
dell'atmosfera (e viceversa), 
si avrà cori ta prova che U mu¬ 
tamento della temperatura 
non riguarda soltanto l'Ocea¬ 
no ma l'intero pianeta. Rimaire 
da osservare che per avere un 
risultato percepibile del muta¬ 
mento della temperatura degli 
Oceani (lo ammettono gli 
stessi ricercatori) sarà neces¬ 
sario aspettare almetw una de¬ 
cina di anni E foise Ira «Ifeci 
anni sarà troppo tardi 
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■■1 Stasera 

su Raiuno la grande musica italiana d’autore 

con Lucio Dalla, Francesco Guccini 

Paolo Conte, Ivano Fossati. E toma Pino Daniele 


_Natale VedìKtro 

sui grandi schermi cinematografici. Da Bertolucci / 

a Verdone, da Magni alla «Sirenetta» 

una guida ai titoli in programmazione nelle feste / 


CUI-TURAeSPETTACOU 


In mostra a Roma 47 dipinti 
della raccolta Thyssen ^memisza 

Espressionismo: 
il colore 
è un urlo 


Tutti i 
di Maggie 


■i LONDRA 4.a societi non 
esiste Esistono soltanto gli in- 
divklui e le loto famiglie.. Que¬ 
sto concetto eia molto caro a 
Margaiet Thatcher. Evidente*^ 
mente, quando l'ex premierei- 
tara le .famiglie., aveva in 
mente i capolamiglie e quan¬ 
do citava .gli individui, si rileri- 
va al tipo Jim Banymoie. Op¬ 
pure al tipo John ^th. ai ra- 
gazxi plasmati da dieci anni di 
fivoluiione thalcheriana. 

Dice Jim .Voglio diventare 
un uomo, avere una famiglia e 
un lavoro*. Jim, che ha vAnli- 
dile anni nel 1990, vuole cre¬ 
acele Il pio rapidamente possi¬ 
bile. Tanto, possiede giO uno 
Khema nella l^ che gli per- 
melteri di affiontare questa 
Cmn Bretagna. Un paese che. 
dopo la rivoluzione thatcheila- 
na (le rivoluzioni non sono 
soltanto di sinistra) nell'eco- 
nomia, nella politica, è sempre 
^ dMro nelle Idee e nelle 
condizioni materiali, nella 
geografia e neirantropologla 
sociale, tra Nord (la Scozia, 
con una Insurrezione di massa 
ta rifiutato di pagare la poli 
fax) e Sud del paese. 

.One nadon., una nazione 
unita, era la ricetta di Disraen. 
Ottima, per ia veriti. Tra i vari 
piatti gli riuscì Anche di far pro¬ 
ciamare ia regina VUtarla, im¬ 
peratrice delle Indie. Con la 
sua ricetta Itr Thatcher ha otte¬ 
nuto la diminuzione di alcune 
MgÙtstiile e la crescita dell'a¬ 
rea dalla poveML 

Dice Jim. .Voglio sicurezza 
nel mio futurof. Si contenta di 
un modesto lavoro, di un ap¬ 
partamento modesto, di una 
modesta automobile Pagherà 
a tate Jim. in cambio di stabili¬ 
ta. E di sicurezza. Reagisce co¬ 
si allacrisi della cartiera dopo i 
sogni yuppies dei primi anni 
Ottanta. Risponde cosi alla 
stralillcazlone delle classi che 
c'era e si è approfondita. Sop¬ 
porta cosi lui,che ricco none, 
il fallo che le lasse siaito pia 
basse per i ricchi che per i po¬ 
veri. 

D'altronde, il mercato ha rl- 
conquistato una rispettabilità. 
Anche se. A Biimin^am. a Li- 
verpooL disoccupazione nera. 
Quattro milioni di posti di lavo¬ 
ro tot meno in dieci anni, roba 
da Grande Depressione Fuori 
LondnUreddltomcdioejnfe- 
I tiom del 20% di quello del Sud 
dUaha. E con un sussidio di dl- 
soccupazione che corrisponde 
a 450000 lire, si deve stare at¬ 
tenti anche a respirare. 

Dice Jim. riandò le giorna¬ 


te come vengono.. Ogni gior¬ 
nata, con la sensazione della 
crisi sul collo Inflazione allo 
stesso livello del '79. Per Da- 
lendhotfl la soluzione econo¬ 
mica si 4 rivelata claudicante; 
Il paese soffre di rona crescila 
negativa». Su una popolazione 
di SS milioni di abiUinti, 10 mi¬ 
lioni vivono in stato di indigen¬ 
za. 700000 sono underdass, 
nuovi poveri, abitanti delle cor- 
board diies, le citta scatole di 
cartone 

I lavoratori tradizionali in¬ 
glesi. il padre di Jim, per esem¬ 
plo, che era siderurgico, paga¬ 
no la crisi pia di altri Facevano 
un lavoro che al 4 estinto. Pro¬ 
prio tu quel lavoratori e quella 
classe operaia i laburisti basa¬ 
vano il loro potere Allasign» 
re Thatcher interessavano co¬ 
me piccoli azionisti e non lavo¬ 
ratori difesi dal sindacala 

Dice Jim; «Alla manifestazio¬ 
ne contro la poli tax dell'anno 
tcona sono andato per pura 
curiosità.. D'altronde, Jim non 
ariw I complessi musicali im¬ 
pegnati, Um Public 50001/8. 
neferisce li commeteiaUsaimo 
rap, più realistico e insieme 
più cinica 

Dice Jlm: .Sono pragmatico. 
Le utopie degli anni Sessanta 
mi fanno sorridere.. Scende, 
alla Borsa valori, sia la speran- 
aa, sta la llhuìoiw. Milioni ^ 
peatorw hanr» appoggiato lo 
stondamenio a sinisua opera- 
W dalla Thatcher, scommet¬ 
tendo sulla riformabllltà del 
capiiallsma Jlm apprezza ri- 
ronia del comico e scrittore di 
testi teatrali Ben Eltoa II suo 
«Jasping. (.L'ultimo anelito.) 
racconta le vicende di un desi¬ 
gner che vuole ripulire gli ap¬ 
partamenti dell'aria sporca e 
Unisce per distruggerlL 

L'ironia pero non basta per 
combattere la droga. Il gove^ 
no ha stanziato fondi ma se ne 
va In giro affermando che la 
tossicodipendenza 4 questio¬ 
ne strettamente individuale, le¬ 
gata alla psicologia di ciascu¬ 
no Jlm concorda. 

La povertà (10 milioni di 
poveri, un quinto della popola¬ 
zione) 4 raddoiroiata negli ul- 
timi dieci anni Colpisce le fa¬ 
miglie dei disoccupati, le don¬ 
ne e I bambini; le famiglie asia¬ 
tiche, particolarmente estese e 
^ afrocaraiblci, il cui nucleo 
familiare 4 spesso guidato da 
una donna sola. Cambiale le 
leggi che regolavano il sussidio 
di disoccupazione (non si 
danno pia le 25 sterline alla 
settimana e gli aiuti per la ca¬ 
sa), la chiusura delle fabbrf- 


L’Inghilterra del dopo Thatcher / 2 

n paese soffre di «una crescita negativa» 

La povertà è raddoppiata negli ultinù 10 anni 
Scuole e università restano per un’élite 
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che. il mutamento nella strut¬ 
tura della forza-lavoro, ha 
spinto verso il lavoro autono¬ 
mo e pari Urne. 

Dice Jim: .11 profitto 4 una 
cosa giusta. L'etica weberia- 
na: lavoro piO senso di colpa, 
ha accompagnato la febbre 
della thatcherite. Comunque, . 
la signora ex primo ministro ha ' 
dato uno scrollone. A tutti, 
nessuno escluso. Non ha avuto 
riguardi per i lories, per gli agri¬ 
coltori, per gli intellettuali, per 
la scuola 

Anne Showstack scrive libri, 
saggi sul Welfare e Insegna 
Scienze politiche al Kingsgston 
Polytechnic, un istituto untven 
sitario .Certo, questa Ideolo¬ 
gia postdemocretica ha crealo 
spazi di autonomia nella scuo¬ 
la. Nel mio Istituto la critica di 
destra contro fa burocratizza¬ 


zione ha éibshuto un decentra¬ 
mento finanziario e tuttavia II 
50 X del ragazzi abbandona la 
scuola prima dei 16 anni, sen¬ 
za aver ottenuto un titolo di 
studio Questo resta un sisietiui 
di4lite» 

GII studenti aifUnlverslià so¬ 
no circa 250000, ailrellanti ai 
FOIilecnfci che in 10 anni han¬ 
no avuto un incremento del 
50%. Ci arrivano i ricchi e i 
nuovi ricchi, i pakistani come 
gli ebrei, insomma studenti 
della classe media Gli inse¬ 
gnanti, una vera e propria con 
porazione, in genere accetta¬ 
no con difflcollà di essere valu¬ 
tati -finalmente- secondo un si¬ 
stema di meriti 

Dice Jim. .L'imporiante 4 
avere uno stile di vita. Nel suo 
stile c'4 II complesso del Bev 
sUe Boys (una sottospecie dei 


Sex Pistola) e non Rock 
Against Kaeism o Live AkL Uve 
Aid, tuttavia, non ha successo 
neppure presso la culture la- 
buruta. E poi le due anime ti¬ 
piche di un partito sodalde- 
mocratlco come il Labour 
quella riformista e quella mae- 
simallsta, sono oggi in dilTicol' 
là. Nel '45, nei '64 U Labour si 
presento insieme come mo- 
demlzzatore e nformista, ma II 
miracolo non poteva rìpeteisi 
conlaHiatcher 
Michael Young, sociologo 
delllnstltute oTEducation Uni¬ 
versity di Londra, ritiene che 
l'errore dei laburisti consista 
nell'essere stali per iroim 
tempo •antithalcheiiani. So¬ 
pratutto ora che tre partiti di 
Labour, il Tory, i Sberalk si 
contendono II centra Dieci 
anni fa uno dei punti fonda¬ 



mentali del Labour consisteva 
nelle nazionalizzazioni dei set- 
torf Olivato, dieci anni fa Icon- 
selt«fbri volevano privatizzare 
Adesso questa polarizzazione 
siàpeiso..' 

I laburistL dunque, avevano 
puntato troppo sull'odio nei 
oonfronli detta Thatcher che 
ha guidatola riforma della bu¬ 
rocrazia, detl'industiia, delle 
professioni con un capitalismo 
fluido, svelto, moderno 

Dice Jim; 4 debob non han¬ 
no spazio». La quesbone, se 
davvero Jim desidera affrontar¬ 
la, si risolverà, a suo avviso, 
con una maiKiaia di assisten¬ 
za, di beneflcienza, di carità. 
Young, al contrario, abolireb¬ 
be la beneflcienza alle scuole 
privale (che sono poi Eaton o 
Hamrw dove vanno soltanto i 
figli dei ricchi) perche indebo¬ 
lisce il settore pubblico <he 
pero aveva una tradizione for¬ 
temente paternalista La That¬ 
cher ha latto avanzare le lan¬ 
cette dell'oiologio e qualche 
elemento del thatchensmo -a 
giudizio di Young-si ritrova nei 
paesi europei. L ex primo mi¬ 
nistro ha dimostralo la sua mo¬ 
dernità contrastando il sistema 
regressivo dello statalismo ma 
Itia latto da estremista» e ora 
le amministrazioni locali non 
hanno pia autonomia di deci¬ 


sione 

Dice Jim' «MI saciiflcheiA. 
Comunque, I miei Agli giuro 
che II mando a studiare a Ea¬ 
ton. Se li denaro conlensce 
prestigio, il capitalismo in In¬ 
ghilterre sembra aver elimina¬ 
to quasi lutili suoi nemici Non 
c'4 dibattito ha destra e sini¬ 
stra, tra conservazione e rifor¬ 
me, ma esclusivamente dei 
movimenti del capitale 

Guardiamo a due fenomeni 
Il primo mentre chiudevano le 
aziende Inglesi, si 4 avuto un 
enorme trasferimento di capi¬ 
tali sulla piazza londinese. .Gi¬ 
rano più miliardi a Londra che 
a Milano . assicura Gilberto 
Gabrielli, professore di Econo¬ 
mia aziendale alla Bocconi 
Arriviamo al secondo fenome¬ 
no la struttura produttiva si 4 
velocemente accresciuta Ma 
dove erano le fabbriche? Fuori 
dall'Inghilterra, verso Taiwan e 
il sud est asiatico Postcolonia¬ 
lismo e finanziarizzazione, si 
può vivere felici e deindustria¬ 
lizzali? 

Dice Jim- «Tutto sommato, 
per noi quello di Maggie 4 sta¬ 
lo un buon periodo». Jim ha 
anche un pensiero gentile Di¬ 
ce che ora che se n'4 andata, 
ci si rende conto di quanti uo¬ 
mini in abito scuro ci sono alla 
Camera dei Comuni» 


DARIO MICACCHI 


■ ROMA È un buon biglietto 
da visita per la Fondatone 
Memmo (che dà il via a un 
programma di mostre d'arte 
antica e moderna in Palazzo 
Ruspoli), la mostra che viene 
dalla Fondazione Thyssen Bor- 
nemisza di Lugano e che pre¬ 
senta fino al 12 febbraio' 
Espressionismo. 47 dipinti da 
Van Gogh a Klee, scelti nelle 
ricche laocolle moderne della 
Fondazione svizzera (tutti i 

? forni ore 10/19, sabato 
0/23, biglietto intero .10 000; 
calalo^ Electa, 35 000) E 
una mostra assai bella con nu¬ 
merosi dipinti di grande quali¬ 
tà e importanza, ma non 4 una 
mostra storica dell'Espressio¬ 
nismo, al contrario, di questo 
grande movimento culturale 
qui si dà una interpretazione 
critica assai estensiva e non 
sempre condiviskbila Si apre 
con I «precursori. Van Gogh e 
Ensor ma mancano Gauguin 
e, soprattutto, un vero, grande 
espressfonistii onticipittore, nel 
lin^aggio e nel signlticatL 
quale 4 il grandissimo poeta 
delle emozionL U norvegese 
Munch. Ai centro portante 
stanno i due gruppi Die firdebe 
(Il Ponte) e Der Btaac Keller 
(il Cavaliere Azzurro) cui fan¬ 
no corona gli «espresslonisd 
indipendenti» come Felnbiger, 
Klee, Chagall, Macke. Beck- 
mann e ItteiL Sono stati aggre- 

nudortet^^^assai rliscu^^ 
le dati il rovóciamento di lin¬ 
guaggio e di significati e l'ac- 
canlmenio anafitico, sociale e 
poUUco tipico della sinisira 
marxista spartachista rlella 
Germania anni Venti - i pittori 
delia Neue SacMidhkeh (Nuo¬ 
va Oggettività). Per tutto il No¬ 
vecento, subito con Munch e i 
pittori del Ponte a Dresda e 
Berlino, si sor» rincorse le in- 
terpretazfonl del ruiovo Ibi- 
lagglo espiessivofoontunica- 
tivoln senso estensivo oppure, 
all'opposto, teslrittivD 
E lungo i decenni il primor¬ 
diale. vecchio ceppo espres¬ 
sionista ha messo sempre nuo¬ 
vi rami: si pensi al ramo 
espicsstonisia che cresce bt 
Italia c alimenta l'albero della 

C ra della realtà neM anni 
ta e Quaranta tra Roma e 
Milano Si pensi all'emessio- 
nismo che circola in Russia e 
nei primi anni sovietici e che 
struttura alcuni momenti urba¬ 
ni e cosmici di PaveI Filonova 
Leningrado che 4. forse. Il più 
grande pittore della Russia 
moderna Si pensi anche all'E¬ 
spressionismo astratto che 
struttura gesti e materia della 
Pittura d'ìufone tra Pollock e 
Vedova. Dunque, l'Espressio¬ 
nismo si presenta, o si ripre- 
senla. con modi pittorici an¬ 
che molto dfvendfìcali, tutte le 
volte che l'esistenza individua¬ 
le e spmtuale accumula in 
gran tensione cose da dire op¬ 
pure la società accumula nau¬ 
sea del potere repressivo e bi¬ 
sogno di ctunbiamento e di ri¬ 
volta. 

Talora le due ragioni, quella 
Individuale spmtuale e quella 
sociale rivoluzionaria, vanno 
all'unisono. I pittori del Ponte, 
in particolare Heckel, Kirchner 
e Nolde, ma anche PechsteitL 
Mueller. 5chmidl-Rottlufl, de¬ 
vono tutti qualcosa a Gauguin 
e a Van Gogh per il primato del 
colore emotivo che scalza o 
carica con le più segrete e vul¬ 


caniche ragioni dell'io la pittu¬ 
ra dell'occhio portala da un 
Monet alla allucinazione lumi¬ 
nistica impressionista e initati- 
va del moto della luce Torna¬ 
no tutti a dipingere la natura e 
l'essere umano nella natura, 
ma caricando la terra e il co¬ 
smo, le ore e le stagioni di un 
incendio di sensi e sentimenti 
che fa sembrare pallidi anche i 
coloratissimi dipmU di un Van 
Gogh 

Un quadro come Cotto die 
descrive una curva, dipinto da 
Klichner nel 1913,4 il manife¬ 
sto di un moderno panletamo 
pagano; sentimento che toma 
nella dolcissima sensualUà ili 
quella bella giovinetta miste- 
nosa del ritratto inquietante rii 
Franz!, con una sedia Intarlata 
dipinto sempre da Kiichner 
nel 1910 Heckel nel KUaaio 
di SiddI HecM dipinto nel 
1913, dà una versione di abis¬ 
sale melanconia di una rforina 
pure misteriosa che sembra 
colorare lo spazio col suo stalo 
d'animo. Il vento possente che 
fa flottare le grandi nuvole nel- 
l'azzurro dipinto da Nolde nel 
1913 viene da una abissale 
profondità dell'anima che re¬ 
nila sul respiro del costi» e 
dett'ora della stagione ventosa. 
Con i pittori del Ponte, il lin¬ 
guaggio si fa teso, turgido, vio- 
lenlo, le forme sor» nMUo o 
poco deformate, il colore 4 
sempre molto vidi» alTurto 
anche se ixm 4 quefl'uitodeDa 
nature di cui parlava Munch; 
ma si puO dire che l'immagine 
pinorica. trasformata in uiu 
velagonfiadiunventotiemen- 
do.nonsispezzaenonai<lis- 
solwe. Questo avviene in pMoii 
dei Cavaliere Azzurro come 
Kandinskii e Marc, pure cosi 
dhral Con Kaixlinsidi la mu- 
sìcaliià interiore che imMve la 
sensibilità creativa ddressere 
umai» si tanpadronisce rlella 
visione e rlell'eneigia rlel cok>- 
re, fonde tutte le cose in un 
magma pririMidiale'non 4 pia 
l'occhio a guidare la creazforre 


valicre Azzurro 4 arrivato a fatte 
i percorsi cosmici che non era- 
no nusciti ai Dermm dt Vnibel' 
e a vettore quellimmanecao' 
nino cosmico che 4 in Qtiodro 
con tieinacdnen.l9€àd 1914 
e NdFooale luminoso del 
1925. Agli animali Marc bada¬ 
to i colori dola e paciffoi di un 
mondo/nahira che verrà ma 
che il pittore già vweva pnma 
di morire in guerra. I» //scMi» 
del 1912 Marc ha affidalo ai 
suol animali idee e sogni di un 
ambiente umai» nahirale che 
soltanto oggi 4 diventato una 
grarxie questione pianetana. 
In conclusione, io tiretei fuori 
dall'Esptessionisfflo le visioni 
della tetra e dell'uomo russi 
che dipinge il trepido, innarr»- 
rato, volante Chagall Darei in¬ 
vece grande peso all'imn»bili- 
tà piemflcata delle figure o nei 
ntratti di Beckmann che cela- 
r» o subiscono grandi violen¬ 
ze e grandi delitu. A proposito 
di ritratti espressionisti, che fi¬ 
ne ha fatto Kikoschka^ Quanto 
a Egon Schlele qui 4 male rap¬ 
presentata 4 come se fosse 
stato amputato di quella sua 
terribilità netl'erotisino con la 
quale aveva raccontato la /bus 
Àuslrlae e l'autumw dell'EuiD- 
pa con la prima guerra ii»n- 
diale. 


Bucarest 


dentale, talmente democratico 


■■ TIMISOARA Smaranda 
Enache 4 una delle figure più 
rappresentative tra gli «intellet- 
tuafiM dissenso, della Roma¬ 
nia, E membro fondatore del 
Gruppo per II diatogo sodale, 
rorganiàazione culturale e 
politica <11 cui fanno parte Ira 
gli altri II lllosolo Gabriel Ui- 
ceaiM, B fisico e attivista per i 
diritti umani Gabriel Andiee- 
scu e l'attuale ministro della 
Cultura, Andrei Plesu Fa patte 
anche dell'A/feonza doica, co¬ 
stituitasi all inizio di novembre 
a Bucatesi a nome della quale 
ha parlato durante la manife- 
stazfone <11 <lomenica a Tiroi- 
soon. 

la cosa si differenziano n 
grappo per B dialogo soda¬ 
le (SS) el'AUeanzadvIca? 
QuaiKlo il Gds 4 nato, all'Inizio 
del gennaio scorso, abbiamo 
detto che avremmo voluto fun¬ 
zionasse come una sorta di 
«coscienza della Romania» In 
seguilo, quando gli intelleltuali 
e 1 maMfori dissidenti sono 
usciti dalFronte di salvezza na¬ 
zionale che si andava a costi¬ 
tuire In parlilo, ha continualo a 
porsi U problema di un wuoto 
politico. In realtà non sappia¬ 
mo ancora quanto abbiamo 
fi^ bene ad uscire rial Fronte 
Questo non 4 un paese occi- 


che può permettersi che i suoi 
intellettuali non partecipino 
della vita politica. Sulla base di 
questa esigenza 4 nata a no¬ 
vembre l'Alleanza civica, che 
cerca di trovare i suoi «alleati» 
tra lavoratori e studenti. 

è altnalmcnte la poai- 
degU Inldtethiall, la 
loro tanzione e Importanza 
nella vita politica e sociale 
della RomimlaT 
Purtroppo bisogna dire che la 
Romania t»n 4 n4 l'Ungheria 
n4 la Cecoslovaechla n4 - per¬ 
fino - la Bulgaria, <tove gli in¬ 
tellettuali pMsono diventare 
presidenti della Repubblica o 
ministri, e la gente li ama, si fi¬ 
da. Noi slamo mollo isolati la 
maggior parte dei romeni non 
capEce perche facciamo quel 
che facciamo Gli Intelleltuali e 
gli ex dissidenti oggi sono con¬ 
siderali 1 «nemici della demo 
crazia», mentre ieri per il regi¬ 
me di Ceausescu erano I «ne¬ 
mici del socialismo» E la gen¬ 
te, a forza di leggere fogliacci 
come Romania mare, diretto 
da un ex propagandista del 
passato regime, come Eugen 
Barbu, finisce per ciedere che 
davvero i»i siamo pagali dal- 
I Occidente per distruggere la 
Romania, «svenrierta. mie po¬ 
tenze dell'Ovesl metterne in 



e i fantasmi della «rivoluzione» 


Intervista a Smaranda Enache fondatore 
del «Gruppo per il dialogo sodale» 
n disagio de^ intelletti in Romania 
comunque considerati «nemici» dello Stato 


pericolo l'«integrilà territoria- 

Aacbe lon mesca tuttavia 4 
•tato un Intellettuale e conti¬ 
nuo, nel profondo, a consl- 
deranllaile... 

Èvero, ed 4 questa la profonda 
differenza che corre ha lui e il 
primo ministro Petre Roman 
Iliescu ha scritto diverse cose, 
e Ceausescu io aveva fatto fini¬ 
re su un binario morto, a diri¬ 
gere I Edilura lechnica, negli 
ultimi anni Credo che lui con¬ 
tinui a pensare a se stesso co¬ 
me a un inteileltuale Nello 
stesso tempo 4 un comunbta 
rifonnisia, con una concezio¬ 
ne intemazionalista. Oi Petre 
Roman i»n posso dire la stes¬ 
sa cosa Per anni Roman 4 sta¬ 
to addestrato ad essere una 
personalità, o personaggio, in- 


CINZIIA FRANCHI 

telllgenie, dall'aria europeo, 
piacevole e per questo 4 finito 
nella posizione politica attua¬ 
le L'unico problema 4 che no¬ 
nostante sia un uomo abba¬ 
stanza intelligente, non ha im¬ 
parato niente in tutto II tempo 
che 4 stato in FrarKia Si 4 solo 
preparato per quando sarebbe 
venuto il suo momento Ora ha 
poco più di quarant'annl, dun¬ 
que 4 gro/ane. preparato e 
vuole assolutamente essere 
primo ministro E talmente at¬ 
tratto dal potere da non avere 
alcun fondamento nnorale Sa¬ 
rebbe capace di essere il pri¬ 
mo ministro di un governo di 
estrema destra, pur di rimane¬ 
re in carica Lui la irrolto l'ami¬ 
co di Vatra Romaneasca (!'<» 
ganizzaziuiie romena nazio¬ 
nalista di <tostra, nella quale si 


trovano numerosi ex attivisU 
del PC romei» e noti ufficiali 
della Securìtate, ndr),e non si 
accorge che io usano softonto, 
dal momento che neanche iuL 
■per ValriL può essere un vero 
romeno, con la sua origine 
ebraico. 

C'4 qnakoira che oggi In Ro¬ 
mania può csaera conside¬ 
rato un «aoiDofoitmf 
Non certo Petre Roman, ma 
neanche Iliescu fon iliescu 4 
oggi In una posizione di gran- 
diuimo isolamento GB intel¬ 
lettuali non hanno più dialogo 
con lui e non c'4 <la stupirai 
<lopo quanto accaduto a giu- 

f no a Bucarest con i minatori 
ilenzio anche da parte <tel- 
l'opposlzlone (che intanto 
pensa a un goven» di ctrali- 
zionc di tutte le forze politiche. 


ndr). I suol rapporti con Ro¬ 
man sor» diffidli. proprio per- 
ch4 Roman vede solo il potere 
L'unico dialogo del presidente 
Iliescu 4 con l'esercito, un 
esercito mal neutrale nelle vi¬ 
cende nazionali alla lesta dei 
quale c'4 il onerale Vìclor 
Stanculescu Quest'ultimo, in¬ 
sieme 8 Mihai Chitac, ha avuto 
una patte importante negli av¬ 
venimenti di Timisoara del 17 
e 18 dicembre (quando l'ese^ 
cito sparò sulla lolla dei mani¬ 
festanti il ruolo di StaiKulescu 
non 4 mal stato chiarito, mlr) 
Nello stesso tempo 4 riuscito 
ad eliminare dalla scena l'uni¬ 
co groppo riformista e demo¬ 
cratico inteit» all'esercito, il 
Cada, che si era costihiito a 
febbraio. Oggi le giovani leve 
vengono addestrate ideologi¬ 
camente, e l'ideologia 4 la 
stessa propagandata da llie 
Ceausescu, fratello di Nicolae, 
già «storico militare» gli si spie¬ 
ga che in questo momento II 
paese 4 minacciato da un gra¬ 
ve pericolo, che viene dai con¬ 
fini vicini e dall'Occidente, che 
rischia la sua integrità territo¬ 
riale, che il nemico 4 dentro e 
fuori. 

Un anno fà la gente per le 
strade gridava: «L'esercito 4 
con irai.. Quale potrebbe es¬ 
sere il molo <11 un esercito 


che lei ikflnlsce <«00 nen- 
tnle» nella situazione di ten¬ 
sione attuale? 

L'eseiclto oggi 4 con II Ftonte 
di salvezza nazionale e con 
Vatra Romaneasca. C'4 una 
legge da poco approvata dal 
Parlamento, dove siede per la 
stragrande maggioranza il 
Fronte, che prevede l'interven¬ 
to militare anche per la risolu¬ 
zione di conflitti Interni Nelfo 
stesso tempo si paria della 
possibilità di un nuovo atto 
della tragedia che in Romania 
si recita da un anno, quella 
della strategia della tensione 
Securisti in abili civili mescola¬ 
ti Ira la lolla potrebbero spara¬ 
re contro i soldati ed eccoche 
l'esercito si boverebbe a dove¬ 
re intervenire per la risoluzione 
di conflitti interni Sarebbe «co 
stretto» a prendere II potere per 
mantenere l'ordine Questo di¬ 
cembre 4 troppo importante 
per lutti gli scenari possibili 
sono almeno tre, un putsch 
militare con la collaborazione 
della ancora integra Securlta- 
le, una guerra civile o, come in 
molti speriamo, una «ristruttu¬ 
razione» nel goven» in senso 
pluralistico, con la collabora¬ 
zione più ampia delle diverse 
forze ^litiche, preludio di un 
mutamento più profondo <lelle 
strutture marce del potere 



Bucarest, dicembre 1 gas* un soldato romeno durame la «rivoluzione» 
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Spettacoli 


Gucx±ii, Conte, Fossati 
Daniele e Dalla in diretta tv 
dallo Studio 5 di Cinecittà 
in un grande concerto 
il cui incasso sarà devoluto 
al «Telèfono Az25urro» 
Una scenografia felliniana 
per la celebrazione televisiva 
della canzone d'autore 


Da sMstni destra. Ivano fosiaU. Fiancsato GuccM, 
Pino Daniele e Paolo Conte 


delta trasmissione di Rahino 
•La grande musica Italiana in concerto*. In onda questa sera 
in diretta da Clnecilta. 











La notte dei cantautori 


£ tutto pronto nel grande Teatro di posa numero 
cinque di Cinecittà per accogliere lo straordinario 
evento di stasera: FVaiKesco Guccini, Paolo Conte, 
Ivano Fossati, Pino Daniele e Lucio Daila si esibiran¬ 
no per la prima volta sullo stesso palcoscenico e per 
di più trasmessi in diretta su lùtiuno, alle 20.40. 
Un'operazione targata Raiuno<]inecittà i cui pro¬ 
venti andranno in beneficenza al Telefono azzurro. 


ALBAMLARO 


■■ HOUX Satwto potnetlg' 
gk>. a due giorni da Natale, I 
viali di Cinecittà sono ovvia¬ 
mente desertL per trovare un 
po' di animasione bisogna 
spingersi Ano al Teatro di posa 
numero cinque. Di questo tea¬ 
tro, uno dei maggiori d'Euro¬ 
pa, dove FedericoFelUnl ha gi¬ 
rato quasi tutti! suoi flbn e do¬ 
ve fino a pochi mesi fa era di 
casa Ettore Scola col suo Viqg: 
gfo di CqpAtn AoaBsa si sono 
adesso impossessati i camion 
della RaL lln'lnvasiotte pacifi¬ 
ca avvenuta nel nome della 
canzorw d'autore Italiana che 
troverS qui stasera un palco¬ 
scenico davvero d'eccezione. 
Già da tre gtomi II regista 
bert Van Heescon le sue dieci 
telecamere, lo staff di daseurr 
cantante, le maestranze di Ci¬ 


necittà che hanno cosiraito la 
splendida scenogralla (fltttta- 
ta da Clantlto Burchietiaro), e 
la troupe di MiMe Arcàche cu¬ 
ra Il pragramma, lavorano per 
allestire I due set completi di 
strumentazione sul palco che 
ruota, per permeitete al can¬ 
tanti di esibinS senza «tempi 
motti». 

Loro, gli artlstf, sotto arrivali 
in ordlrte spano. Hno Daniele 
ha provalo da solo, venerdì; I 
tre brani che conterà sono ,4n- 
na uenù. Cor» e ctmuseelk e 
C!/«n6d; la sua presenza questa 
seta e messa In foise da motM 
di salute, ma anche se solo re¬ 
gistrato. il musicista rupolela- 
no non mancherà ad un cosi 
grande appuntiunmto ieriin- 
Mcé sor» arrknti iJicà» Dana, 
ebolta per sfr il camerino soli¬ 


tamente usato da Francis Ford 
Coppola, ed ha provato le sue 
Ire canzonL Denis, Apriti cuore 
e Attenti allupo, tutte tratte dal- 
l'ultimo album Cambio A lui è 
succeduto Francesco Guccini, 
che que^ sera si esibirà per 

E rimo •Eunamlalradlzlone- 
a detto-anche al tempo de¬ 
gli esami all'Llniveisità mi met¬ 
tevo sempre primo in lista. 9, 
si era partalo di (are una carv 
zone tulli Insieme - ha prose¬ 
guito il cantautore emiliano - 
ma poi i problemi organizzati¬ 
vi ce lo hanrto impedito, à tutto 
quL non cl sono altri motivi. A 
parte Daniele, con gli allrl cl 
conosciamo bene, Lucio lo in¬ 
contro spesso a Bologna in 
una trattoria dove vado h sera. 
Ivano e Paolo Come invece 
hartno lo stesso manager 
mlo.> Guccini canterà dei 
classici come II ueechlo e il 
bambino. Autogrill e Quello 
cAe non, Inflne, quasi verso se¬ 
ra, à giunto Ivaito Fossatt, a 
provare la sua malinconica, 
struggente versione di Oh che 
sarOCsaìttA da Chico Buarque 
de Kollanda e ripresa anche 
da Florelta Mannoia), Unanot- 
le Italiana e Italiani d’orgentt- 
no. 

Paolo Conte à inMce atteso 
per oggi; nella sua jcaMtaA- 


gurano Zio, Vlo con me e II 
maestro Dopo la prova gene¬ 
rale tutto sarà pronto per il 
concetto - si esibiranno in or¬ 
dine, GuccinL Cortte, FossatL 
Daniele e Dalla - e per acco¬ 
gliere i duetitila spettatori con¬ 
tattali dairagenzia Showblz. Il 
costo del biglletlo. detmttodal- 
le tasse, verrà versato al lelelo- 
rto Azzurro. Saranno taccoili 
In tutto una cinquantina di mi¬ 
lioni, non molU per sostenere 
le grosse spese di questo servi¬ 
zio che. al telefono già attivo 
da tempo e a disposizione de¬ 
gli adulti, ha da poche Settima¬ 
ne istituito un nucwo rremero 
gratuito (l't67S4804B) solo 
per 1 bambini che vagUqno de¬ 
nunciare mahrattamenii o par¬ 
lare dei loro problemL Conàisi 
tra il pubblico cl sManno an¬ 
che ospiti ceMn come Gian 
Maria Ntolonià e danni Moran- 
dL Federico PelHnL ha detto 
che verrà se t r over à B impo, 
cosa assai hnprobArile, ma il 
Maestro ha già conMbuito a 
modo suo a questa magiea se¬ 
rata disegnando B poster del 
concerto: vi campeggia la te- 
neradonnabambinaGelsomi- 
na de Lo strada che sahiia un 
signore elegantisdrod cto leai 
inchina eoo sesaieBOt B-Wati 
poeter^dLF^ 


n WAIDUB ore 12 

Dalla Carrà «The voice» 
la musica canterà 

di Natale al Festival? 


■I Edizione natalizia per il 
salotto della Carrà OggiallelZ 
su Raidue, Kioominao da due 
farà una rapida ricognizione 
attraverso le sonorità tipiche 
degli zampognari 9 passerà 
poi alla presentazione in ante¬ 
prima nazionale dei compo¬ 
nenti del musical Aid^/tomo/' 
pKtureshowe per i più pncoli, 
ditetlamente da Los Angeles, 
sarà presentalo un •assaffiino- 
•del nuovo cartoon delle tarta¬ 
rughe Nirga. Ospite di richia¬ 
mo in questa puntala sarà il 
trio Mrechesini-Lopez-Solen- 
ghi che parteciperà al gioco 
del «se fosse». L'appuniaiiKnio 
con il Tg/t, condotto da Claris¬ 
sa Buit, riseiverà un improba¬ 
bile teleglomale realizzalo dai 
comici della •Compagnia del 
buonumore» Per lo s|mzIo de¬ 
dicato alla musica interverran¬ 
no Amedeo Mitighi che pie- 
senterà B brano Mnifia ed Eu¬ 
genio Flnaidi ohe canterà Pa¬ 
trizia. 


■■SANREMO Ora che l'orga¬ 
nizzazione di Aragozzim ha 
avuto l'ok definiiivo per l'edi¬ 
zione '91 del festival di Sanre¬ 
mo, i preparativi fervono feb- 
bnU E questa volte Aragozzfni 
sembra avercela messa untai 
per offrire li colpo di scena: Ita 
gli «»piti che saliranno sul pài- 
co del teatro Anston, figurerà, 
probabilmente Frank Smalta. 
Secondo indiscrezioni di corri¬ 
doio. «la voce» dovrebbe pk 
essere state contattata dhOw- 
ganizzatore, che attende sol- 
tento la Arate sul contratto. Api- 
che gli altri ospiA. convocali 
per la manUesiazioiw cattoia. 
hanno nomi alAsonantiosono 
Steli lechrlaA negH Stati UrtBL 
9 parla di Barbta Strersond. 
George MichaeL PhU CòBins. 
Paul McCartneyed EHenJi^ 
L'ultiina parola però none sta¬ 
te ancora delta e aiKhe per to¬ 
ro -1 contralti sembra che SU- 
no già sul tavolo di Aragozzini 
- si aspetta la decistorw Alale 
con l'apposizione delle rbpet- 
bve Arate. 


un omaggio alHnlanzia, la 
scenografia del concerto'è un 
oiiMgi^ al suo-clpema. So¬ 
spesa per aria c’à uru donno¬ 
na In bikini dalla Ottù dette 
donne, che tIeiM Ira le mani la 
grande palla nera di Proua 
d'orcheànz di liaiKO emerge 
la maschera che spuntava dal¬ 
le acque nel Cmanowz e anco¬ 
ra, cl sono le cokmna e te rau- 
ladlun tempio aniicoe la chl- 
gHa della nave del Barone di 
Munehausen. L’eftettoè spetta¬ 
colare, steuramente molto più 
per chi potrà vederio dal vivo 
che non siteliaim le pareti del 
televitore. Ma il senso di que¬ 
ste operazioite A principal¬ 
mente televisivK Quràta sera ai 
festeggia l'tegressodeBa ■ari¬ 
de canzone «fautore In prima 
serata, davanti al pubblico «il 
massa «iella domenica sera. 
Un'operaziotte che. tieoida 
Vlneaaizo MoBica, ha anche un 
forte spessore arthtto pestino 
tosponsor, l'EneL sic adc^a- 
ta alla situazione preaahtan«to< 
si con dlsoeta eleganza ed 
urte frase tratta «ia una pctesia 
di Ungaretti, Con tetto teaaa 
potoia, che aprirà i titoli «fi te¬ 
ste neUa diretta di Masers: 4 a 
hice verrà, in segreto vivià.. 4 tià 
varUucetido, moeMtwquelztute 
reapqttoperchieogna». 


Mino Damato alla rkrerca 
di un'altra arca 
sull'emittente di Gardira? 


■i Popo Luciano Rbpott un 
alno uomo «Mia Rai in fuga 
veno Teletnontecario? Sem- 
bra.sec«>ndoundispacciod’a- 
genoia. che Mk» Damato stia 
iraHsuido In «luesti gtomi con il 
network prtento nr e enteraente 
ae<tolstato«la CanfinL II nuovo 
dbeltoie di Tekmontecarto, 
l'ert vieediretipte geiKtale del¬ 
la Rai Enunanuele MUaito. 
awebbe convocato Damato 
nel tentativo di eubarto» aB'af 
zienda «fi viato MatzinL 
n conduttore «Iella popolare 


Alla riaerio dell’atta, à ittfatti 
attualmente dhoccupato. pur 
avendo c«xi la Rai un conbatto 
ancora'vaikto. Dopo la scom- 
basto della sua trasmbstone 
daBa p«qgihmmastoQC di Rpi- 
iic^aainbaMi chenvesse pigìo 


forma B progetto «fi una nuotet 
•arca», liveduta e corrètta pies 
la domenica, pometiggto «fi 
RaUre: un pooMiidlaiw del 
giomo di feste che avfeltbg do¬ 
vuto iniziare la Sua ptogitpi- 
nteztoiteagennato.Bp«oÉM- 
lo, pero, < stato s osp es o e I «fi- 
ligi^ «teUa Rai sefmbmsMw 
ora torpegnaU a cercare imV- 
iracrrltocazioneaMiitolMdia- 
to, sempre suite terza icet, pès 
un prograimna «fi prima aeils- 
la. Ma anche queste ntroto 
ipotesi non avrebbe la poìstoi- 
lità di earere realizzata. 


Il gtomaiiste sembrertttfc 
«iuin«fi deciso a cercale stoe 
strade. Se Damato dovetUìtK- 
cordarsi con Milai«o,Teferiion- 
ucario avrebbe cosi sdnmfto 
afia Rai due inipottenti ihaili 
leiévisive 1 


CRARJNO 




DUE ^RArmE 




•.è* tàMONDOMQUAmCAeursdlPiero 
Angela «1 grandi dell'antrripologla' 
FranzSoas» 


TAW TUTTIPmUNaBuenetesteragazzi 


TAfi MATTWU S. Con Alberto Catlagna e 
isabai Ruetinova. Regia <H Cleu«Ha 
Caldera 




19Jg9 VMth 


(Oa Cinleell» Balta- 


ZIA* eONCimO OI NATALA I aollttt ve¬ 
neti diretti «la Claudio Sdmeno (dalla 
Baelllea di San Marco a Ventzla) 


1AOO nieiaONOA.InalMaadi«RleomlnoW 
da due» e«in Raltaelte Cerrà 




«MB CAMPOBASB. 


«•.ho PATTtNAOoiOAimsnedr- 


1T.1B PALLAVOIA. OlvMI Brughe- 
rlo-PreoRéoolo Emilia 


Esac 


'ii.li: : 


«BAO TO L'UNA • HOTOQAUM ItBLLA 
OOMINieAi A cura di Beppe Brave- 
guari RaoiedIAdrtenaTanzInl 


14AO OOMINIOAIIL. Variata condotto dal 
Mcehl e Povarl. àlarto lAarenoo, Oar- 
irwnRutao Ragia di SlmoiMllaTaivonlI 


Miao iA«IIANMMMieARAMANAIH 

C Ofi ew iT ft , In direna dal Taatro B 
ftaluno e Cinaeitlà preaanteno Paolo 
Conte, Lucio Dalla. Pino Oanlofa. Ivano 
Foasall, Francoeco Guccini 


BAIO UMUOMOPflNTUmUiaTAOIO» 

HL Film con Paul ScollaW. Wandy Hll- 
ler, Leo Me Kern. Robert Shaw. Ragia 
«N Frad Zinnamann 


a-:;! 


PBR POmUNA C>t UN LAONO IN 
PAMKILIA. FUm con Martha Maaon. 
Jaaon Rebarda. Ragia di Harbart Rosa 




«0,00 BONO UNA VITA MCANL Film. Ra¬ 
ma di Melvin Frank 


urfitms 


23 


aOAO CAMPOBAhAConA Fi 


MM,im BUNOOOLAI tomai datmreui- 
to europeo 


SOM L’UOMO DBLtA 


Film Regia di AiihurHll 


■ANCNA. 

rHlllef-' 







Im. d* 


TTiMiirLiùirj 







««A» AL W LA DBL HAML Fhm. 
la di Oeonia SchaeMr 


«•AO L’OSTAOOKLFilm 


«TAO 


SBAO VILLA ARglLLA. Telefilm «Il CUCÙ» 
con Ernailo CalIndrI. Floreiuo Ftoren- 
tlnt Reale di Gioì Prmelll 



«AB DIARIO DI UN UOMO DI BO ANNL 

8<teneoglato con Giulio Brogl, Sergio 
Cluni Ragia di An«trea a Antonio Frazzi 




«Cera una vott»> (Canato 5 p dre 22 . 50 ) 


•eOO IVIDBODtoUAaaATrflIA 





.Li-iliUl.JLVi..-i.;iU'J 

IriTT! 

ivTE^irrirnrT* 

Imar: 


Inr.hM:; 





TAO PimPAILFIImt 


«OAO L.'AI«IIINAOUOÉUNOaT«ANOPB, 
BOA Film Ragia di Arthur Lubin 


RADIO 




eWIA «IA VOLTA FUm con Solla 
Loran, Omar Sham. àlarina àtaliatu. 


UvVxIvIjlIu 


AOO HAOOIIOUNOmALOUavTelalllm 


«ABO BPBCUUASULPIIM «ATTO M PUD» 
ZA* 


«4AO LA VALLI OaUtONSa Film con aiM 


«BAO BIM «UN BAM. Variala 


«BAO CmCNLTelelllm 


1ASB APLAWTOABPUPPLFIlm 


SOAO AMICI PUFPL Cartoni animati 


SOAO I BMOMIPICI BITTA Film con Vul 
Bryhnner, EU Wallaeh, Steve Me 
Ouenn Regia di John Sturgaa 


■ 1 111 ì: 1 ' ■'•l 


Film Ragia di JImmyT.Murakami 


«AB ILOlU B T IIIB I IB OBLIABtBABA 


OANATV. Attuatila 


CIAK»ATTUALITARepUca 


eUtOCUWLVarlett 


AOBW ALIA AfWL FUm con Rock 
Hudaon, Jennitar Jonea Ragia dtChar- 
leaVIdor 


IA BraONAPIA Jannifer Jonea 


A PAVOLOBO OOTTOR DOUTTLA 

Film con Hez Harrlton, Samantha Eg- 
gar Ragia di Richard O Fleischer 


URIA CONTINUA Attualità 


MAmiAN A Telanovela 


OOLOMBa Telefilm «Un delitto perfet¬ 
to» con Peter Falk. Patrick O'Neal 


OOMBNICA m eONCBUra orche- 
tira Ularmonlca della Scala diretta da 
Claudio Abbatto In programma Clau¬ 
de Debucey 11* oertel 


NBLWLBNZIO DILLA NOTTA FUm 


maiMM 


«BAO Al ORANM MAOASZML Ter 

lenovela con Veronica Caelro 



lll(lll»lil 


14AO POMBtnaOtOIHSIBMB 




aOAO UN NATALA DA tUCORIIA* 

HA Film con Èva Saint Marie 




BADO BABCULBCONIHN 


SCEGLI IL TUO FtLM 


TBAO AOOKSAUAAIIW 

Regia di Chartoe VMor, «o«t Rock H udeeW. AsdeBas 
JonaB.vmerleDeBlGa.UM(1BS7).1Siiiln<iÌL ' 
Traapoelzlone del romanzo dlNembigway elio «leièh 
la prima guerra moodiale atiLtronW itale auatrtqap 
dal puntodi vista di un vototttarto amerteaiyaiA w dPb a 
«Mvuto dirigorto John Huatoii. ma abbandoito fi aM 
perché non andava d'accordo con JonnUbr JoniÀ. 
mogUodel produttore David Selznick. Il sucoaaaqnàdi 
tlueton. Chortoa VIdor. neleeo Un film totonnlnabBM 
pluttoatorolorlco CeanchounatlratalnlzialaMdr*- 
roteino «tei aohtatl Italiani volutà «tal noatro C aèrO W o. 
MÉ^OUATTRO . I 




da Bob Kàne, a om b ra latto appoaia pofll srsnmS' 
achenno'. Ben praato dhroiine un oorlal tv.marara-ql 
einoma l'abbiamo visto tn-grande stilo fanne Ocorpti. 
Oueela qui è una varatone dagli anni SesaaiMa.fiMt- 
ehiedàffattiapeciall SI apracano. 



«BAO VBRONIOA A VOLTO 
L’AMOBAtWanovela, 


«BAO àBVABiTaWmm 


MbOO TORNAAOABA LABBIAFUm 



«OAO iMAaMFiasfirni 

'Règia di John Stuntoa, eon Val Brinnar, a tPaiMA 
Btova MeOuean, Uaa(1BMD. ff * ratotAL 
Un remake In varatone weelarn dal «Setta sBinlirai* (fi 
Kurosawa. Dal Giappone del XVI oaeoto p aiilentosr 
Meeaieo moderno, ma la traina a soatenziaknwdaliH 
variata. Gli abitantf di un vUlagglo par ailendmal ttu 
una banda di ladri chiamano tono pwuleri proMator 
niati. Alla battaglia tinaie, molto cruanta, par wol pg 
tuttoH patta 
ITAUA1 


BA«B UNVOMOPBR'nimiASTAOIONI 

Regia di Frad Zbnieniann, con Paul SeeHalCItaàdg 
INIIer.Onon«failaa.aA.(1gM).l»in>nML ^ 
Sa di domimica non aapaw che fare nienla paurg: dT 
penta la tv dilatando la durala «tot filmadtlMenpitot 
pdtod'ora Quaateàunadellomimaraadrleatèniuaw 
«Mia vita dlaaoluta di Enrioo VIP, re aciatnatiep a ia^ 
laalifiverzl Non manca l'aaaaasInluneHacalMifrtto 
del ooraggtoao Thomaa Mesa Tra la tanta «Un uottim 
par tulle la ategloni ■.Btorae ta mlglioree ai aggh à udB r 
^nsAij^to coma miglior fNm, nionaroal alirèOaodr. 


lunoQiomiàu. ori- r «.ir ir lésàL 
ORZ AIR TJRAàR AàR RJRIMR tàSR 
iLiR itjR sue. am- tbr «sr iiar 

IIJRIUBiIRW. 

RàOWUHO. Onda «eidr «àR 7àà. «.«. 
l2.sa.1L»,2a57.2l2S;33jasileuattata- 
sts, R« Santa Messa; là SoModio; BLN Mu¬ 
sica del nostro tsmpo. MJOSIaglena Urica. H 
maestro di Cappella. 

fUOtOOVE. Onda verde-027.7.M, a JR P 27. 
1727.13 192R 2227. • AAA. CuUu- 

rs cercssl, Mà 1 migliori HbrI della noclra vi- 
lai 1221HK Parade: làJfUna domenlea CON. 
21 Le cittàcanlitt;22AieuaoanolM Europe. 

fwnOTIM. Onda verde: 7 IR » 4R 17 sa • 
Preludio, R2MRJ0 Coneaite del mattine; 
1R1I Spnciala Onoiw MM Antologia; am 
Concerto Barocoo; 2t hKomro di Mutica Sa¬ 
cra, 2tJS II sansa a II suono, 2221 Serenata. 


BA1B LATAVERNADUBeTTEPCCCATI 

Ragia di Tay OarnaA con M ari ana OteaMi, MHi 
Wayna.BrodariefcCra«dard.Uaa(lédOLBTMlÌMK , 
àìarldnoDIatrlcbnonPpMiLolaLola Si chiameBgOp 
a al à iraateftta In una apaidutaiaolarM Pecitloo, Ma 
lavora ancora iM ramo, à conzonolttaM In una betto¬ 
la La protegga un uomo ioaoo a tenobroao. ll«•amme 
non al diverta, ma improwlaamante II miraggio dhaip 
mipva vita arriva dal mare e ha lo lattezze «Il Johiv 
Wayno OwMmentonlenteltetoflne. 
'nOAMONTECARLO 


•ABO CERAUNAVOLTA 

Roato «Il Fra n oo a oe Raal, eoo SopMa t«traii. Onta» 
•iMriI, Ooorge Mfltoen. Rana (làBT). 11S mtnuA ' 

Una alarla napolatana durante la domlnoziopotpe- 
gnoia una ragazza beUlaalma. mneovarisaima-cen- 
quitta II cuora dal nipote dot vioarè Nonoatante la 
compranslbUeoppoaiziona«Mla corte, lui la apota-lo 
aiaaso EunatavolamonoingamM.unaCanarattiote' 
in costume girate, paro, con scane e ooatuml rtochlte 
almi 

CANALBS 



o 


J 

LO 

Domenica 

23 dicembre 1990 













































































































































































































































































Spettacou 




v: .f'' 






I film di Natale 


Favole e avventure, drammi e risate 
^ brividi, laerime e sogni 
Ecxo una piccola guida ai titoli 
kil^gir^^ feste 


Dal magico Sahara di Bertolucci 
alla Roma papalina di Luigi Magni 
I muscoli d Schwarzenegger 
e la commedia agrodolce d Verdone 


•r. ^ 


l« piccini. CoM è tmofwid. poweii « Ite' 
V(4ueni«iMaii, dw pias^le k>r(> ' 


4pl nt i toB «llipjiitknto^-nnno. I clnwiti <!»»• 
-^eltoaM»<deibwibini.l* macchi^ 

;M;jtaB;ippi]»:PK.9uMicl8faf^ pnòna,. 

|iftni»^«|coA^inBaUagniBtnlB«9l«umvò|ta , 
" eiocomt U pwwaeni^JInMnOè. 
^ , . ma Mdbiioiwlé. Le lc*te sono.U 

: momento glu$ti» | ièrrt<<Meòplaiiaef»aewiaccceMlvecoin- 
'■■cationL aariiiMe al grande ipettacalo con tutta la fami- 
"pciiltpeMMnfeirnitiKMKdeQt iwbia. «MflUoM NDCon* 
'«maidiMgnlanimalir^Quel eiraoòniaiat.dMt<!ai<geneti. d 
rammionaiiii Mita icia delle immaginL Che al tratti di brivt- 
. «mtaOiipieiicoiMfnBieiMtiiiaataaaaiTU digteaaioni nel 
limiiÉawmMhiliMbile, tulftnèll'avwÉntura'Oppuie nella 
SHata. taole & SenUmenii attTBvcno cui costniué una pie- 
«otaguktaperapelialoiitaftalcddlfi^ ' ’ ' 


clw'abbtaacheihtagenilitiqe'; Uhimo m^l 
mente con l'w;«ehtìM'<è‘m,'!. 


lAFAWXXItaranlQminaala ragaxii Hall 


non to cono-: 


di pM jKtWblll 
t Itabe oonpupaBdrina 
•aenM deftofil anhteiL d H le- 
-condo cimMoM<t|ji'«toeln 
laàBitat-al Michaat ftade, an¬ 
co» un adolaicente In-joiia 


per ta ialwguM«tpM9M.mo^ 
magica e maaicuiuilBL di Tan- 




vm»v\ _ 

ivufvmìiiì^ 


molU del film di Natale. Caffi-' 
blano perù il eqloie.lttaeuft- 

f i, la coHociizione iemporàie. 

un'avventura (più che una 
favola} quella delle. Tartara- 
gte Nli^ alla riaeoaaa, i 
quattro iimpatici mutantl:.dai 
nomi linaaclmentall (Leonar¬ 
do, Ralfaello, OonaieDo e Mi¬ 
chelangelo), nuovbstml dM 
dei bamblnl'dl lutto II mondo. - 
Nati dalle matite di KevlA East¬ 
man e di Peter Lalid, le Ninfa 
' vivono nelle fogne addestrate 
da un topo di mezzo rrieiro in- 
gurgiiandO tipi aMMI' dl ple- 
a. guandoaseono'daimffibi- 
ni, non taimo del malec'anzi, 
sono abiliislmi deleetiva-. Nel 
'.'futuro, proaimo.-'O'iiemoimsl 
' .avqlgonole avwentuiftdi-NlU- 
tn edi Ooug,<}u|yd, l'meedi 
, Attodllocan dir^ VerboG- 
veo. LaMlma..«Qei,Ql(n.iU'iuc 
Besson fipqu^anle Anne Pa- 

' (t^dli d fattezze dlwnoid 
SchmiZenegger) t un mura- 
' tocedai aOqawàMentato dagli 
' 'htcubl.che', per ilsòUevaisi, vo¬ 
ta addlrftlura m Matto. TUtia 
«IMentiaie (pM che sportiva' 
d poi-ravranttm di Ro^. " 
quinta'di una'foru-. 

' naia 'óantom'/cine- '< 

'pogUiMea. ir-.daim 

ploiw^nen pufr^pM 

«OffllMIM'riM 
'<Ma’'iM)lle-|^>l^'''' 
giovane MpIBbE' Iih'' 
''>aspèna.«K^'ilh'^''' 


maielt ,.ma fuori'dal 
ifng; come'.b(di'd convtehe ad 
'un eroe della'sirada. 

: 'LA PAURA- Non pu6 man¬ 
cate in ogni menu cinemato¬ 
grafico che ri rispelU. CU ap- 
pasalonali dull'honor non to¬ 
no spenaiort propriamente na- 
taUzT, celebnirto i'loiomi. an¬ 
che luort stagione e in i per- 
cofii Impervi - delle 
vtdeocMMdé. Almeno dtra U- 
toli li aspettano comunque In 
questo dicembie: L’eaordala 
3, lerocl omkMi oltie f confini 
del soprannaturale, governati 
'(dàeuo tamaochina darparaa) 
da ‘onat-William’Pater Btaiiy 
chajmeniùfdleiolto anni (a; il 
prototipo'del menare*: Occhio 
ancheaCntaaC nato dalla lan- 
taita dicavi Baifeer. l'unico a 
aMscUan.dspeiio.anche in Sle- 
pheoiKiitg. 

' . LA; jnSCaOSA. È «lelta 
■ctw-CanB .iicinBiiM italiano, 
che^ooa^wwlmaoaeofflfaara, al 

■.-ri m Kùlr-r/j'M-i :: r. 

— , i-v .. : 


kotaasalstahmliensl. n più mh 
naockiao * yiUa«lo,Paiflaal 
alta Htcnana (vedi articolo 
. sotto), richiamato da una pre- 
malura pensione. AgguetriUs- 
siffli ancne gli altri comici*. A 
cominciare da Carlo Verdone, 
in trio con CasteUltto e la Muli 
bi Staterà n cntn di Alice, 
commedia agro ilare sulla dilli 
colta di essere nortnale. Per fi¬ 
nire con rulOmoasaalio delfl- 
lone vacanziero. Gii ex eroi dei 
frateUi Vanzlna, questa volta 
diretti da Enrico (SIdoini (Sol¬ 
di, Greggio, De Sica più un 
Abatanluono rienttato-nel ran¬ 
ghi comici}, tanno in quattio 
eplaodi le loro VneanM'riI 
-Nmate ’SPaii'Insegna delta ri¬ 
sata laclle-facUe. 

. ' ' LA STORIA. È l'alliD. terre¬ 
no di caccia dei Qlm HalianL 
Attraverso vicende privale .ti- 
loma l'anilco Ottoeenioxoit In 
nome, del popolo novnno 
dello •spectallsta>.LMÌgi;Magni 


(bonSùrdl Marjftmll, Berbere- 
scht, l»Gmndi,'Beh»Solla Ric¬ 
ci) , àmbieritato nella'repubblt- 
cadi Roma del I848,desiiitaia 
a soccomtere sotto le armi dei 
francesi. E storia recente an¬ 
che il tema di Verno aera, se¬ 
condo film di Francesca Archi¬ 
bugi: Maicellb MaStrolannI e 
Sandrine Bonnairc pfptagani- 
sti di un tnconiio«oatro Ira^il 
politicoe.ìi genenziotiale sul- ^ 
lo sfondo del vi tale e tonnenia- 
lo finire degli anni Settanta. 
•Storico* e letterario insieme, 
infine è n viaggio di Capitan 
fra ca taa 'mM'omonlmo-; ilUn-: 
di Ettore Scola.. < .. .. . 

. L’AMORE. Non pqb mabr 
care neppure a Natale.' Cqme 
Spesso nel cinema. ' (quasi 
sempre nella vita) è-pqcoaola* 
re, complesK). Lq.vivono Porte 
Kit, proiagotiisfl di n ibbcl de- 
aerto’di Bcrtoliiecl’'(edeHlbn> 
di Bowtas .chn Jo ha ispiralo)', 
per constatare l'ImpossibiUiA 


S^jipirpÌHKn 


-(Trsrt'j - 


'■ povero 

MaróiBq Mar^tairi. W Tetzoll « 
<li Vaimei AndalnMilano, mi 
mgriivm. .- fecero un contràM per una 
^g-iMiIra tpumaia. Ne leeliSg. Cenno 
: fMap.dl^Ign'FhrtMai. ;anclw Cachi eRcnaio, eriche 
che' pgr'«Ando 'toro assunu pontataperpunia- 
«MÌow ngibiUera (tei ••* ' ta. in quel pragiamma tacevo 
;iagto«illtab) itòn WneniMMto tf» ehm personaggio moho 
i; tavdIcoMoquaiidori tratta di . buffaiffigratteacoprastigiato- 
,., dàaa un'età alta sua'Creàtùrar rffiadeacodlnotineKranz.Poe- 
Ctanuitmue Puikail è som. tura vola Che Mario MonlceUi 
V stavn piepaiando'fiKsioifcone 
.‘'OltaTrtXMUr'erM^iamù per 
film.' 

' 'Forttvta liptle^che 'in quel lilra: 
c'eta^ Oatamilib cbn. alla fine 
’ '^‘"éllptaae.dóaùiipo'divei* 
-';>,m( disaa.4taffio*. Fa- 


lOWMaJiiaMBv 


ie4Uìni!(9«.ip 






. .. vitaHmt' 

ildidiiendeilaSeclràsóe:,. 


iqutatal» 

tAncirat ra i i aAt stallato 
; prily l glta itaW prtiM B.‘ 

:.||n(j!iiAtaihl' .jfawfrtaijwio' 'cl,Wiwrlt,','ira un alno 
iSloalsuoeaaidiointolevisio- 9 ><nmov U. peutip .Tommaso 
i.ne.neIptaMamiraQua«<Mto diteiie»>.(MI'£uropea 
t ribiiMHiiflfl m el 1917. " -mf propc 

'' "lll«««wnlMlia9&'^ 

UlSannidiran-'.- 
uramOi. ma dotta 

i»«mi 






della coppia. E un amore diffi¬ 
cilissimo' ù anche quello di 
Nouvdle vaglie di Godard tra 
una ragazza ncca e affseinanie 
(Domiziana Giordano) e un 
disperalo suicida in la con gli 
anni (Alain Delon). C'ù poi 
l'amore per i fisU, veri o adotti¬ 
vi che siano (Tre scapoli e 
una bimba di Emile Aldolino 
con Tom Selleck. Steve Cùt- 
lenberg, Ted D anjon). 

" L'AMICIZIA. E l'altro gran¬ 
de sentimento che 11 cinema 
saraccontare. In momenti di 
grandi rivolgimenti geografici 
. un .suggerirnento viene dal¬ 
l'est. Tsud blues del rosso Pa- 
vel Longotiine è la storia di un 
. rapporto difficile tra un taxista 
del popolo e un musicista 
ubriacone. E, anche. Il meno 
' •facUevdei film In circolazione, 
. poco allineato agli usi e al con¬ 
sumi del pubblico natalizio. 

' Ma poi chi fo dice che a Natale 
; al cloeina si vada soltanto per 
ridere? 

’-'s ..li.-A'n- -1 

«.y V ‘ ’ 

'ìt^ 'A.sì-'y 
-.v.y.j-A':' 
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malia 

Debnwmgw ' > 
eJohn . ; - 

Maikovich ' " 

neriitè 

iwldesaito.; . . 

qui accanto. - / - 
NlnoManiiadl 

'taiI’SMIIF*’ * '■ 

«In nome 

darpopcta--*7 

sovrano*. 

A sinistra 
einbassa . 

Paolo Vlllacglo 
in«Fantoal 
alta riscossa» 


tnttkmomtconki 


f>'' 4.' 
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(rméneano 

$ I8v Ma «n I» «leM 


còpie. E 

anota iU taommenda* Rizzoli 
mi diste; tacctamo.un Ubrol lo 
em pntieamenie. analfabeta 
' 'WCiiliv U'HlHO'CbMS? edfzio- 

_nifi, ' inm Un setto' 

rbdp^AptnPP:. Sente 

*'“ ' lDtaS8ettBvvnQ:raacornal(t 
pertdotadif A|?(t!»utfche,lo ten¬ 
gono In caaa' come soprarn- 
'WiobBéi.'.;; r. , 

Al 

La peadohoOtt pendolo? Co- 
'ffiuiique' ttob CMtbco nessu¬ 
no cbeTabbta taiio'flno in fon- 
A>:.Pqitra/yief nb^dirMa rosa 

. >Va biMta «a-bóM* Quale ta. 
taLRaMRvoAqaS 

i?- • 


^hMa^litaPbaFaniazsl ù In gl-. 
. j; IO di 25 anni, fa triatezta 9 pu- 


che te proprio per questo mo¬ 
tivo io, aippera airivaio a Ro¬ 
ma, venivo portato nel salotti e 
i •letterali» vetinort mi rivolge- 
vano nemmenqjB parola. A^ - 
basino, il povero Moravta.r.'Ma 1 
.Moravia aveva almeno l'atte¬ 
nuante dèlia soidlta. ' 

: Lei dica ebe era onalhbeta. 
Farb il aafralo^laaeno del - 
priori due Ubri di Faalozzl 


5 ..AtaViltawmtadlBM... 
nm» nrapiiina pcf^ 
i .1'AmÌA.<>^cjera..iino' 
t.eqii|DdL 
tscrib. 

! «aL iMMwanev-alHcpoeai-S?' 

^ teWoDeAndrteilpovereEn- 
% ^fèOtftan. Ftaiqni «osilroto 
A a urani iO ' lMsta goltaidiehc 
>. flMMNtauriaiaGiMianaolavb 
il da«lattaeavMlieaRama,dD. 

;; Sé riwwiwwf iTifì èrtili iiiitilia >' 

L-BdetìtebftàlW^,itirìa«W 
^In.plèM etaa '. vo.|\i.unàL— 

l ì mdta ' À Cdil per tatti: Luca . 
tRaidMamwbiiognoAcoinl- la Fallai RtagU.lOatatnAn- 
l'f d |lèr tjuett Mia domtnha, dreotlL E D. la popótarita. An-' 


Rtmoli noaavcw.capito irian:' 
' la.'Stampò aoto, S,uoO copte' 
delta pririw edtatabe, 10.000 
■ détta'aecomta:.. • non capiva 
' che par la prima volta avevano 
''ta'rttaito.tato aatttorà che era 
> televlsf- 


, Scrivevo cosi perchè dovevo.-, 
.jrascrivera^ttal'monqloglil ten- - 
i.undòdi inantcnenwj tempi, i ; 
'1 ritmi. Da qui uno stile lekegrafby' 
co, conctao. paradossale. Poi. 

. dairiperbole:’aUav'lrMedta U , 
voasao fu bieve.;per quoto volU< 
JnUtolaie ilsecoBdo.'libroV/ae. ; 
, condo. nqglQa-'Amtozd rFon- 
tozzi è tragico perchè èlucfdo, r 
è il costruttore del piedestallo 
Sttxrulpogghrtaaua'abieaione.'; 
Lui atra Oìnegadiretioie gatat- : 
'Ugo. EfeUcetUecopriie cneha > 

. daweio'la'polizonclm di'péUe '• 
umarae l'acquario con gli Im- - 
plegad. E davanti a tanta po- 
lenza ' soccotribei ' e -'chiede ' 
' moisa lavrlrtrigtoKErtstat- - 
'dw uramèbb' inolio-vtotonta v 
«Mitra 'UceumumlMw; che ‘ 
p reme U è'.iriteittfye'dona'aolty' 


dolore. Ora,, dopo 25 anni, 7 
litai è 5 Ubit. iS quoiidtanita 
siessq è .diventata iragica e 
iperbolica. Allora poteva scri¬ 
vere •Parifddl'pèrti per la gita 
e rimase nove ore chiuso in 
macchinai*, ma oggi nove ore 
in macchina le passi davvero, 
e oltqta Fhntozzi, come aoca- 
dta neLprtairimo. bim, deve 
morire a aitoPta-to Fèradtao. o 
: lnoonitariti..ita;; .'Regina delta 
Anuzzonl. E una rincorsa all'i¬ 
perbole sempre più attutda, 
intatti nòti a coso sono peggio¬ 
ralo, 1 prtml-due libri sono di 
gran tunga im^tori, poi sono 
'diventata'InAriuio, meno teg- ' 

.gibiiei , 

FoLIÌÌÌ&t.<^todltt^ 

.nlctacraar 

al llerile dett'essaide, 

JT ■ " ■“ 
'-Clhaalq 
sta dl;mHM che d ha sempre 
: pteitato i mostri dello «zoo* del 
macstio..4a.flglta Mariangela, 
d'alata un disastro. Come lai a 
' dtie aUe-ffiamme: ci porti sua 
< figlia per un provino, purché 
sia oiTida?E poi un giorno ab- 
'biarifo 'ihòahiiBló "qu^o. ra- 


imió domando,-una «osa* 
stranissima .che .liuccate da 
baffiUna diventa - abominavo. 


le, un destino crudeUsdmó.>jì(' 
comunoue il primo IIM fu un ! 
trionfo. Un Ufo da-stadio. Poi II - - 
parsonaggio ha avuto momeni 
ti di cèto. Abbiamo pfeiso alcu¬ 
ne fasce di'spettatori ira ne'; 
dtotamo guadagnate albe, per 
lo più Intaniill, grazie ai pae¬ 
saggi tv dei vari film. <}ggl il 
pubblico di Faniozzi oscilla fra 
' 1 5 e i 15 «nriL Ho vìsmio un 
p er co rso stranissimo: nato co¬ 
me un comlcò Uvoroso ed eli¬ 
tario, sono diventato popolare, 
l'opposto di moto cornei che; ’ 
partono dal bassoper poi darsi 
iina'dlgnltù*artistica>. E il.meri-. 
to di questa •evóiuztone».è tat¬ 
to, esclusivairieiùe,.delia:lele- . , 
vistone. • ' 

. A naposltd dl lM F^lccbta," 

' i'wcr ego dPFMteesIrche 
.. Boa ha tatto? E (Bveoiato 
, •poveroft è merlo, anch e 
■: ni? ' , . 

Ftacchia è nato in tv ed-è la 
proiezjpm nevroSca ' di ' Fan- - 
tozzi E sempUcamente un uo¬ 
mo che si spaventa davanti al- 
l'autorita, è più 110 ) 11010 X 0010 ' 
petsonègglò e soprattutto è so¬ 
lo. comico. Faniozzi,'jìio.'glA 
detto,-è tragico. Crincantazuo- 
iK di una profezia mancata, là 
protazia dt Manced-£ngeb-se" 
condo ta ’qusle la borghesia 


sarebbe alata spazzata via daP 
la Stolta. Invece la boighesia è 
II, più onnivota che mai, e Fan- 
tozzi lo dimostra. 

Ma hd, VUlogglo, ara è plà 
BvoraaoconKBMvnliaf 
Un po' meno..: ma non sono 
appagato, semmai tono più 
consapevole. Solo la mattina 
mi srógtto ireozzato perchè. 
pero 100 chili è il mio peso tor- 
maèdieo. 

Tosila a Genova,'dl tanto la ' 
tanto? E a Genavala talBla- 
noi'tariconoaeonor 
Qualche giorno fa Un giomaM- 
sta del sècolo WC mi ha lelefo- 
ruto perdinnicheerorisultaio 
solo sesto in un sondàggio sul 
genovesi più famosi nel mon¬ 
do dello spetucolo..AI primo 
posto c'era Beppe.Crillo. Vole¬ 
va un mio commento e io l'ho 
autorizzato a scriveie che ero 
«profondamente .. disperato*. 
Nessuno sa che sono genovese 
e a Genova nessuno mi feima 

perstrada, ■ . 

TVa per la Seaipdortaa pcc 
DGeaoa? . . 

PertaSamp. , 

E FentozzL i.dtntaao a. ga- 


Fantozzi tifa solo per la nazio¬ 


nale. .. ■ ; 

Inaonuna, Ira Id e FasMecri 
. ITdcntillcazIoae è aoltaato 
’ paratale. 

Le rivelerò un segreto; lo so¬ 
gno di sfondare in America co¬ 
me scrittore, e stocome ta si 
vendono solo autobiogralie, 
ne ho scritta una anch'io. Ève- 
. nulo fuori un libro raccapric¬ 
ciante, cupo, e nostalgico in 
modo libultante. Perchè lo ho 
nostalgia degli anni Cinquan- 
-ta, quando c'eiano iiieno,in- 
: quinamenlo, meno automòbi¬ 
li, meno casino. Ho nostag!’<i 
delle lucciole, come diceva Pa¬ 
solini. Della frutta dal sapore di 
frotta. In questo perioda delta 
. mia vita tono mollo triste. Mi 
ha colpito molto la morte di 
Ugo TognazzL Eravamo molto 
. amici, quasi fratelli. Oedevo 
che la morte p« lui fosse una 
cosa astratta, e invece-. Ma al- 
. meno ha avuto un funerale 
bellissima Negli uliimi tempi 
. era depresso, si era convinto 
che I avessero dfanéeiQcato. 
ma non era vero. Ecco, la mia 
unica co n so ta z lo aex Japopo- 
larita. Intesa come afimodelh 
. gente. Credo di essere ormai 
' uno di 'quel comici per I quali, 
quando muoiono, la genie 
piange. Ed'è moltobella 




runità 

Domenica 
23 dicembns 1990 






































Spettacoli 



Si sono concluse nell'ex fabbrica Adesso il capannone che ospitava 
le repliche dello spettacolo tratto la sala presse della Fiat diventerà 

da Kraus e allestito da Ronconi un enorme cantiere; tra quattro anni 

Dodicimila spettatori da tutta Italia àllsuo posto un centro commerciale 



; A 


LucaBonconi _ 

E adesso 
la guerra 
arriva 
su Raidue 

DAL NOSTRO INVIATO 


IIÌÌB 


WS 


Diciannove repliche. 12 mila spettatori giunti da tut* 
ta Italia, un pullman persino da Cannes. L’avventura 
di Ronconi/Kraus al Lingotto, con Gli ultimi giorni 
deirumanità, è flnita. Il regista si rimetterà pr^o al 
lavoro per La pazza di Chaitlol, mentre nell’ex (ab* 
brica entrano macchine e operai per trasformare la 
vecchia sala presse in un centro commerciale. Il tea¬ 
tro vi è passato come una meteora. : 

OALLANOSTRAREDAZIONG 


-§'■. 


TTTTTTTThTTT 


■i TORINO. PIÙ Che una ri¬ 
proposta (ormalo lelevbfwo, 
sarà una 'prova». La «teUJiho- 
. idanza» die. nell'anno 1990, 
andò hi scena GII uUiml sforni 
■ 'defftoaonAa. Almeno nm in- 
iienslonL Mende k> spettacolo 
' smonta dal Lingotto, alla Rai di 
Torino continuano a montare 
a materiale girato. Fórse sol- 
. tanto Luca Ronconi ed Ema¬ 
nuela Crivelli (che cureiA con 
hil la regia) saluto immaginale 
' cosa sari la trasmissione tele¬ 
visiva che andrà in onda come 
plano Ione del cartellone di 
' Mcoaeenkot la rassegna tea¬ 
trale di Raidue. Fino a giovedì 
^ scorso trenta tecnici Rai si so- 
' no •limitati' a lilmaie quello 
. che succedeva dentro li Un- 
I. gotto; otto telecamere puntale 
> sui punti strategIcL Ire ràOman 
operativi e una parte dell’edin- 
;; CIO sequestrata dai tecnici au- 
■< dio alle prese con un'opera- 
' ' skme paiticolaimente dlHIcile 
; ' data I inedita prospettiva acu^ 
stica.degli vnlml ffomi deiru- 

i, maiUió. Un lavoro gigaitlescq 
rIcatlnalooltietulloattlpUcairR 

V oltre allo spettacolo tv per Ral- 
. due. ci sari anche un pro- 
' gramma radiolonico - del ta¬ 
glio più drxumentaristico - e 
una trasmissione, per li ino- 
' mento.non ancora OCA <Mini- 
, ta. destinala ad artdaitt lo onda 
via salelilie. La maochina Saie- 
I.visiva ha Catto raddoppiale, .In 
:! qualche modo, l'opera di Roih 
. coni-riprese la sera, durante le 
tre ore e meszo di spettacolo 
c (leielecameieeranodiventale 
ormai pane della messlosce- 
: na) e tiplese anche nel pome- 
iriggiiS'Cen'pirwa'-epeelaft'sii-'- 
'peMMonats^delo weragHorr* 

j. conk.^ 

I, (Ikm fatevi illusioni; CV ulti- 
; ' irl glomi MI'umanM in tv sa- 
t rà diverso clall'awenimenio 
I f amlato in scena al Lingotto in 
j ! queste settimane. Noriostanie 
’ ha le decine di persone che la- 
l votano intorno a Ronconi si di- 
' : ca'che •lo spettacolo non ha 
jlsubllo variazioni a beneficio 
i deile lelecatncre*, è difllcile 
''''non aspettarsi rtall'auloie del- 
’ ' l'OrfOndo AwSoso un'uHeriaie 
jtileilura per la tv di uno spetta¬ 
ci ooloche trova la sua forza prò- 
,ptfo ' nella hammentazione, 
.nell'essete la messinacena del 
cl: Van libro rlel disordine, il 
; poemadi un caos nel quale sta 
l 'ad ognuno che le consideta 
: metieie ordine». E l'•ordine• 
r che sta prendendo corpo per 
I la riproposta televisiva sari di- 
I- verso ria queOo aceto per lo 
spettacolo ha I mille episodi rii 
r òri a composto n testa L'asse 
<'POittnte,loscheleitDdeLpto- 
; coarnm^ potrebbe diventare il 
i ; lungo dialogo ha I due perso- 
fnaw chiave, t'Otiimista e II 
' :CMUcone; la lunga conversa- 
t -tione durante la quale si svl- 
ì hippa la polemica delTautore, 

' KarrKtaiw sui crimini rlella 
1 " guerra- 




■ITORINa Luci spente al 
Lbigotto. Con l'ultima rappre¬ 
sentazione di GB ultimi giomi 
difl'imantlù di Karl Kraus 
(1874-1936), si « conclusa ta 
straordinatia esperienza voluta 
e realizzata da Luca Ronconi. 
Un evento spettacolare che ha 
percorso, come una meteora, 
gli spazi di (erto e cemento - 
novemila metri quadrali, scan- 
dlfl da otto campale - dell'ex 
sala presse della mitica fabbri¬ 
ca torinese. E dopo Ronco¬ 
ni/Kraus? Spente le luci della 
nnzione teatrale, si accende¬ 
ranno quasi subito quelle dei 
cantieri,che, nell'arco di quat¬ 
tro anni, dovrebbero trasfor- 
msK leexoiflcinedel Lir^otio 
In una •struttura aperta», varia¬ 
mente articolata in laboratori 
acienlifici, di rtcerche e in un 
•Centro fiere e congressi* con 
strutture di servizio, tra cui un 
albergo e alcuni rMoranti. Irt- 
aomma,' un'area commerciale, 
il col progetto ha suscitalo in 
Consiglio comunale critiche e 
lunghe dacussioni. Le delibere 
sono (alioosamente passale 
con 40 wd su 80. La maggio¬ 
ranza che appoggia la fragile 
giunta Zanone lìia spuntata, 
•in Zona Cesarinh. per un solo 
vola 


Resterà cosi la testimonian¬ 
za di uno spettacolo Irripetibile 
e. con lo spettacolo, ruliirtH 
immagine della •fabbricà Lin¬ 
gotto' prima della sua trasfor¬ 
mazione in un •polo altamente 
tecnologicizzato'. Giovedì sera 

- al termine dell’ultima recita, 
un vero e proprio trionfo, ap¬ 
plausi e chiamate a non Unire 

- abbiamo avvicinalo Ronco¬ 
ni, ancora piacevolmente slo^ 
dito e persino un po'commos- 
so dal bagno di folla. E ora, do¬ 
po questi •ultimi giorni kraus- 
sianl? di Teatro Motinua - ci 
ha risposto - inaiamo subito le 
prove per La pazza di Citali- 
fon, il testo di Jean Ciraudoux,. 
che andrà in scena al Carlgna- 
no il 22 gennaio prossimo. , 

E per Torina per il Teatro 
Stabile, che cosa ha significalo 
questo •everttO', vissulo nei 
suoi 19 giorni di repliche da 
circa Untila spettatori? Anche 
in piazza £ Carlo, sede'del 
Teatro Stabile, dicano: «iSenza ’ 
retorica al puO afiermare che 
Torino èrtala per molti giorni 
capitele del teatro europeo e 
che la produzione del teatro 
della cittA dlverrA un punto di 
rllerimenio obbligalo per la 
storia della drammaturgia con¬ 
temporanea...'. Per lo Stabile, 



Rotaie, ànra 
E(xx) le macchine 
per la fine del mondo 


DAL NOSTRO INVIATO 


Una scena di «lai UHM glonU deiruinanltA» al Lingotta (A Torino 


ci precisa ancora il direttore 
esecutivo Darlo Beccarla, è 
stalo ottre tutto auna bella 
scommessa orlAnhxatlva, vitv 
ta in beHeszA-^ngratide sfo^ 
zo durato quattro mesi; dall'i¬ 
nizio delle prove. Il cui risultato 
positivo ci servIrA, per gli anni 
prossimi...»'. E i due miliardi e 
mezzo di spese (sut S com¬ 
plessivi, secondo le cifre uffi¬ 
ciali)? Forze verrA un.po' con¬ 


tratta ta produzione del '91, 
ma le previsioni del bilarKi per 
I bienni 90/9t e 9t/% sr pro- 
, spettano In pareggio.,. ChissA 
; che invidia quelF dei Regio, 
che Invece hanno un grosso 
•buco» da colmare, in quanto 
al pubblico, un buoni SSiiè ac¬ 
corso da tuttltolia e dall'este¬ 
ro; pullman da varie cittA, tra 
cui R^io Etiillia e'pèizino da 
Cannes.. 


■■TORINO. Fine dell'avven- 
tura. GB ultimigiomi delt'uma- 
n/a> saluta, il Lingotto si vuota, 
e sarà probabibnente uno de¬ 
gli smontaggi più lunghi della 
storia del teatra Perché nello 
spettacolo di Ronconi uno del 
moli principali (senz’atuo il 
più voluminoso) era quello in¬ 
terpretalo dagli oggetti. Non 
materiali di scena •qualun¬ 
que», come sapete: ma beni, 
macch'ine da stampa, anni, in¬ 
teri reparti d’ospedale, desti¬ 
nali a tornare al loro posto do¬ 
po aver concluso alla grande 
una •vita di oggetti». Lo spetta¬ 
colo (o una sua variante), pò- 
Uefo vederlo In tv. MS hanira- 
mente non sappiamo se le sto- 
rie-racconiaie daUe-maochine 
avranno una riuscita •telegeni¬ 
ca». Per cui proveremo a rias- 
sumervele con l'aiuto di chi li 
ha scovati e raocolU. e cioè il 
•trovarobe», Silvio Destefanis: 
•Ronconi mi disse; fammi un 
magazzino di roba. Dovevano 
essere oggetti ‘Veii'.dalati non 
oltre il ' 2 S'. Prendlarno I treni 
.che. hanno phsao parte allo 
spettacolo mueveMosi su un 
chUomeUò di binario; •il pezzo 
folte è una locomotiva tede¬ 
sca, la Principe Eugenio. FU 
costrutta nel 1908 e fu fatta 
preda di guerra. Un alira era 
quella che entrava fin denuo 
gli stabilimenti tipografici Pao- 


A1 teatro dell’Elfo di Mflano «Murder», dà un racconto di yNoody Alien 


MARU OIUUEIA omoom 


Murder 

di Woociy Alien, traduzione 
di Calhy Berberion e Ooretta 
Calmlni, scene di Gigi Dall'A¬ 
glio. costumi di Nica Magna¬ 
ni. Interpreti: Roberto Abbati, 
Paolo Bocelli. Giovanni Cal6, 
Cristina Cattellani, Laura Cle¬ 
ri, Ciancario fiori, Tania Roc¬ 
chetta. Bruno Stori, Marcello 
Vazzoler. Produzione: Teatro 
Due di Puma-Compagnia 
del Colleitivo. 

Milano» Teatro delitlfo 

■I Un uoino in mutande, I 
calzini abbassati, cerca inva¬ 
no di prendete sonno a casa 
sua. Lo assediano - in un 
sonno slmile all'incubo - i 
personaggi dell’Immaginario 
coUeitIvo americano e non, 
infantile e non: Paperino, 
una specie di Dick Tracy con 
Una grande mazza da base¬ 
ball; la fauna dal capelli tur¬ 
chini. un legionario romano. 


Frankenstein, la morte.con la 
(alce, il fantasma deUlmpic- 
cato, e chi più ne ha più ne 
metta. Non sappiamo se in 
leattA o per fantasia in questa 
notte di Carnevale, in cui ai 
svolge la vicenda, fra I tumori 
asoidanU della città Impazzi¬ 
ta, questi personaggi sono 
' dei vigilantes, consociali fra 
di loro con piatii e sottopiani 
per dare la caccia al mostro 
che ossessiona la città ucci¬ 
dendo uomini e donne. Del 
resto il racconto di Woody 
Alien da cui Murder (spetta¬ 
colo che il Collettivo di Ps^ 
ma presenta con successo al 
Teatro deU'Eifo) si Intitola in 
realtà M, con traspaiente rife¬ 
rimento al celtore film di 
PHtzLang. ' 

Certo, nel cono della 
strampalata vicenda (che si 
svolge In una scena delimita¬ 
ta ai lati da scale di sicurezza 
in ferro, con un letto, una 


doccia, scritte luminose, 
qualche sedia e un tavolino, 
un hIgorUeio, u^ra porta e un 
anipio linestrone sul fondo 
da cui appaiono i personag¬ 
gi, ma che pud aiK he trashm 
morsi In bar. In .un gioco di 
denuo e fuori continuo) le 
apparizioni si moltiplicano, 
da parte del . gruppo si con¬ 
fondono nel'foro parlare à 
vanvera e per sottintesi, nella 
foro agitiàfonè psicomoio- 
rla. Cosi, in un grande sba¬ 
tacchiare di porle, ecco ap¬ 
parire anche h moglie bisbe¬ 
tica di Meinmann, fi protago¬ 
nista, venditore di ombrali, 
che in tutto quel nascitela- 
mento è un piccolo uomo 
qualunque; ^ una pruriginoea 
Cappuccetto Rosso legata 
eternamente' aun adescatole 
df bambini che là''zittisce in 
continuazioiie mèttèiidole in 
bócca ghlaoefoU: impon^fol- 
. to cretino che parta a vanve- 
ra'e agisce altrettahro; un'ba- 
rista pazzo; una ba ttona ve- 


'' stila di rosso che chiede cin¬ 
que dollari cinque per un ba- 

.‘db... 

il gioco assurdo di questa 
pièce dail'lnueccio demen¬ 
ziale, che mescola suggestio¬ 
ni ironiche dalt'Opera da tre 
soldi di Brecht a fiabe e film 
dell'onoie, è sostenuto da un 

. continuo andare e venire Ira 
realtà e fantasia, con un rir- 
mo incalzante e impietoso 
che cresce a tormentone fino 
alla conclusione finale che 
ha la sua morale: il mostro d 
assomiglia, è come tutti noi. 
Dunque come Kleinmann 
pud essere un omino arxmi- 
mo. vestito di grigio, un pie- 
colo uomo noimaie, sperdu¬ 
to nell'anonimàtD di migUals 
di volti, di ombrelli e di cap¬ 
pelli tutti uguali, un mostro 
che rappresenta la nostra or¬ 
dinaria fdlia. Giocando con 
Alien verrebbe voglia di dire; 
guarda al mostro che è den- 
trodlte... 

. Veterano nelle fiequenta- 


Un film in tre episcxlì tratto da suoi fumetti 


A Qvidale dd Friuli il concerto dei Camerìsti 


fl breve di Ache È l’anno da 
farfalla sexy di Manara un dalla Scala j 


mUTORAUAViaNI 


i IMìIIOMa si chiamano snufF- 
;! moeks, sono I film pomografL 
j d sado-maso dove gn taiterpre- 
' ti subbcoiw teabncnle torture 
e supplizi e dove, in qualche 
caso, .vengono uccisi davanti 
olla macchina da presa. Que¬ 
sto tragico e raccapricciante 
piclesto è lo sfondo diunfu- 
i metto di Mito Manaffi che ora 
; sta per diventare un film. Fto- 

: aodto (uno aSri w,^3||hk 
‘ bpliaUastoiiealutneVdet^' 
segnalote verone s e ) che ha 
; perprolagonistalagiovaneLo- 
' ledana Romito, è stalo appena 
' temiinato. Regista del film (sa- 
m nelle sale solo neU’auhinno 
! dei prossiitw anno) è Gfotgfo 
. TÌMQOco,anchehiivetonese,e 
' Al suo esordio cinematografico 
■ì (ha un passato da pittore ed 
I esperienae di videoclip); pro¬ 
duttori la Maker Group a Mila- 
ito e .Cioncarlo Montesa- 


ncv'MdL Naturalmente, chi co¬ 
nosce i fumetti di Manaia, sa 
quanto l’erotismo delle sue 
fanciuUine (tra te più belle 
creature mal disegnate) sia di- 
stonie dalla pornografia. E U 
film, almeno a stare da quanto 
ha laocontato II regbia, pro¬ 
metta di seguirne le orme.-Ho 
cercato di portare sullo schc^ 
mo - racconta Tarocco - un 
erotismo accessibile, vista an¬ 
che la probabile destinazione 
televisiva del film, di aggiunge¬ 
re un’ulleilore dose di magia 
olle storie di Mito». L’epìindfo 
principele del film (Ucui titolo 
provvisorio è le Inmilere del- 
f’ènmqglnarfo) raoeonla l’utti- 
ma notte di Ache, una ragazza 
assoldala per uno snuff-moole 
senza essere aoonoaeenza del 
suo tragica destino: come una 
taleoa (AcAsroriffo Afroposè il 
tiiolo del (umetto originale di 
Maitara ed il nome acientifico 
delia tarfalia notturna) acce¬ 


cata dalla luce avrà una breve 
vita. 

I mppofti di Manara col ci- 
’ltema sono stretti (è nota la 
sua collaborazione COR FelUnL 
dal irranUeati per i tuoi film al 
libro Vfoggfo a TbAim) ; e non è 
la prima volta che storie di Ma¬ 
nara passano dalia carta sullo 
schetino. Il precedente più 'il- 
hisue» è stalo Le riScflc con Flo¬ 
rence Guetin. ma l’esito non è 
stato lelice. cOI uno schera» - 
dice Manata - ne hanno latto 
una storia gialla che non stava 
in piedi». Sarà anche per que¬ 
sto che U disegnatore, quesu 
volta, ha voluto partecipare al¬ 
la sceneggiattjta. Ed anzi rilan¬ 
cia: a parte il progetto di un 
(Um tratto da L’cstaie indiana 
acritu assieme ad Mudo Prati, 
spera di passare a) più presto 
dieuo la macchina da presa 
con il film Butterscotch-'iepdth 
to al suo II prolumo dett'liuM- 
6f)e: Ancore una storia pervasa 
dal . sottile erotismo delle sue 
gfovani fanciulle In fiore. 


nnMuocAonuNi 
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■■UDINE. SiètrottaaCivida- 
le utw manifaslazfoni! cultura¬ 
le di grande quatttà e itaonan- 
za: U concerto''sinfonico dei 
Cameristf del Teàtto alla scala; 
per la prima volta In Friuli, dl- 
retU da Enzo Refatti e con la 
partecipatone' del fagottista 
Valentino Zuùchlatti Nella 
grande chiesa .goder, di San 
Flanceaco. gRmiUi di pubbli¬ 
co, si è cosi celebrato l’evento 
conclusivo di un anno ricco di 
monUeetozIoni. cultursU, che 
hanno latto <8 questa splendi¬ 
da ctttà d’atte, rioca di storia e 
di' tesori artisticL'la capttale 
morale della regione tti osca- 
sione delFomànfo reno ai po- 
pòjo del LongotraidL Alcune 
centinaia di Telala di perso¬ 
ne sono qui conOuifo nell'aico 
deiranno ad.aftònare la gran¬ 
de mostra celebrativa‘dei Lon¬ 
gobardi - a foroara tladicaio 


l'Unità 

Domenica 
23 dicembre. 1990 


questo 1990 - superitnanziata 
dalla Regione anche al fine di 
un Indotto turistico. Il concetto 
del Cameristi ha visto btvece 
l'impegno finanziario della 
Banca dei Friuli che, nel qua¬ 
dro di un costante impegrio a 
favore della: cultura friulana, 
ha affiancato in questa Impte- 
satlComune, 

‘ Valentino ZuccMattf - friula¬ 
no come H dtretlore; Reiatti - 
ha eseguito U celebre concetto 
perlagottoeoichestraKi9l di 
Mozan, mostrando di possede¬ 
re, benché giovane, vimioeisti- 
che capacità di fraseggio e di 
sapere ottenere dal tuo stru¬ 
mento-una morbidttà ed una 
continuità di suono in tutti i re¬ 
gistri. 

Il maestro Reiatti ha mante¬ 
nuto costante ed equilibrato .il 
dialogo con t'orchestra nel 
corteerto di Mozart, ed ha mo¬ 


strato ottimo polso nel dirigere 
I magnifici musicisti, prime 
parti delle orchestre del Teatro 
e dei Filarmònici della Scala, 
nelle attte due impegnative 
composizioni in programmo; 
ridlÙio di Sigfrido, di Wagner, 
e la Sinfonia a 2 di Beethc^. 
Conleréndo omogeneità tUla 
sua dilezione e lifuggeiKlo dai 
pianissimi estenuanti presenti 
in Wagner, Reiatti ha espresso 
in Beethoven una predilizione 
per i tempi toseaninlanL che 
haruio contribuito ad esaltare 
l'Inclinazione virtuosistica, ma 
sempre misurala, dello splen¬ 
dido complesso. In conclusio¬ 
ne, una serata degna di quanto 
Intelligentemente sono stati 
capaci di cosUuire gli organiz¬ 
zatori di cultura che agiscono 
a Dividale: una serata che, al¬ 
meno per una volta, ha colma¬ 
to l’assenza di una degna sede 
per la grande musica a Udine,. 


tini per distribuire le copie dì 
Famiglia Cristiana». Le follie 
del quarto potere negli Ultimi 
giomi deirumanità erano rap¬ 
presentale (aiKhe) da quindi¬ 
ci gigantesche macchine da 
stampa, •« il gtoiello è la linoty¬ 
pe della ValCsrdi da cui usci la 
prima copia del dizionario 
Melzi». La storia più Inquietan¬ 
te è quella raccontala dai letti 
d’ospedale: nello spettacolo 
ospitavano i soldati, ma pro- 
vengoix» dall’ex psichiatiieo di 
Giugliasco, vicino a Collegno, 
brandine bianche e macchine 
elettroshock il cui trasloco fuo¬ 
ri dell'ospedale ha provocato 
più di un sussulto Ira I degenti 
che non li vedevano da anni. 
Uncapiioloa parte per le auto¬ 
mobili d’epoca; tutte FìaL 
•Non ci sono stati problemi per 
ottenerle - dice Destefanis - 
ma a proposito di Fiat abbia¬ 
mo avuto Ulta sorpresa. Ron¬ 
coni voleva una pressa, e la 
Fiat non ne aveva iteanche 
una. Cosi ho scoperto che, 
menue la fabbrica conserva 
. tutti i prodotti finiti, ha buttalo 
tutte le macchine che sorm 
servite a costruirti. Insomma, il 
paradosso è che proprio qui, a 
Torino, sarebbe Impossibile ri¬ 
costruire una storia del lavoro 
operaio basala sulle macchi¬ 
ne. Perché sono sparite». 

□ Ko-Oi. 


CHEYENNE BRANDO NON testimonierà. •Cheyenne 
Brando è mentalmente instabile e, dunque, non sarà 
chiamabi a testimoniare». É questa la decisione del giudi¬ 
ce della Coite superiore che presiede il processo conuo 
suo Stello Christian, accusato dell'omicidio del fidanza¬ 
to di Cheyenne. Dag DrolM. La figlia di Marion Brando - 
che il 30 giugno scorso ha partorito Tookie, figlio di Oag 
- negli ultimi mesi ha tentalo due volte di uccidersL pri¬ 
ma con una overdose di Uanqulllanti e poi tentando di 
impiccanti. 

«STONE ALONE», BIOGRAnA DEGÙ 5It)NES. B!D Wy- 

man, il più timido dei Rolling Stones, é stalo previdente. 
Da) 1962 (quando entrù nel grappo) ha messo da parte 
ritagli di giornale, foro, interviste, e ora ha pubblicalo una 
biografia ufficiale dei Rolling. due volumi di 594 pagine 
(5>one afone, edizione Viking). «Tempo fa - ha detto 
Wyman - ofiiirono un sacco di soldi a Mick per un libro 
sulla nostra band. Lui mi chiese il mio diario, ma iron 
gUeltro dato. CmI ha dovuto rendere Tanticlpo che gli 
avevarw dato perché non ricordava niente». 

FILM sono L’ALBERO ANCHE NEGU USA. Anche ne¬ 
gli Stati Uniti le case di disuibuzione si aspettatto molto 
dagli incassi naializi. I film che usciranno in questi giomL 
infatti, sono tra i più pubblicizzati dell’anno. Prìino fra 
(uni//podMno///, diretto da FraiKis Ford Coppola, cheè 
costato 60 milioni di dollari e uscirà contemporanea¬ 
mente in liOO sale il giorno di Natale. Per il lancio ttel 
film la Paramuoni ha già speso-elica 8 milioni di dollari ' 
La Warner presenta//fofo de/ilr uan/fot di Brian Oe Pai-: 
ma, menUe la Univeisal Pictuies punta tutto su/fonarla 
di ^ney Pollack, costato più di 45 milioni di dollari: prò- 

. tagonìsta Robert Redfoid. La Palhé Mgm ha sceltooome 
film di Natale La cosa Russia, tratto dal bestseller di John 
Le Carré, diretto dairausttaliano Fted Schepisi e interpre¬ 
tato da SeanConneiy e Michelle Pfeifier. Anche Aliar; ul- 
Urna opera di Wood^ Alien, uscirà a gfomL 

■LASTAZIONE»VINCEaFREMIOnArEAORO.Aton- 
clusione del terzo festival del cineitui italiano, che si e re- 
mito a Roma al Palazzo delle Esposizioni, è stato asse- 
gnatoilpiemio'PlateaoiO'.nvinciloreèUfiImLaskizfo- 
ne, diretto da Sergio Rubini Ecco la motivazione del rico¬ 
noscimento; «Un film che con un equilibrio narrativo as¬ 
sai raro in un'opera prima, ha coraggiosamente osato . 
liaprireildialogoconilnosUoteaUopiùvivo.senzaUit-- 
tavia rinunciare alla specificità del proprio linguaggio». 

LA SIGNORA IN ROSSO INGRANDISCE a RANCH. Kel-. 
ly Le Brode, l’attrice americaiia divenuta celebre sopral- 
nitro con il film La signora In rosso, ha deciso di ingrandi- 
le il parco (attualmente 80 acri di terreno) delsuoraixh 
acquistato un anno (a per 3 miliardi di lire. Nella temtla 
di Santa Itiez, nei pressi di Santa Barbara in California. 

. Kelly Le Brortic vive con il marito Steven Segai e il resto 
dellafamiglia. - - 

NANNI LOY REGISTA TEATRALE. Nanni Loy esotdisoe 
nella regia teatrale con Scacco pazzo, un testo di Vittorio 
Franceschi che sarà presentato in anteprima al teatro 
Metastasio di Prato il 10 gennaio. Tra gli interpreti Ales- 
' satidro Haber, Vlttotfo Franceschi e MonfooScattinL La : 
pfocaiaccontadeitapportotradueliatellL - 


DA NON PERDERE 


zioni di Woody Alien, di cui 
ha messo e rimesso in scena 
con grande successo un altro 
lesto, Dio, II-Collettivo di Par¬ 
ma affronta Murder con di¬ 
vertimento e inteiligenza, 
con gusto e misura. Solo 
quaJene volta il riUno sembra 
hnceppaisL ma portarlo 
avanti per un’óra e mezzo è 
una faticaccia. Anche la re¬ 
gia collettiva. dimostra da 
patte del ^ppo la volontà 
di condividere in loto l'ope¬ 
razione in cui gii attori sono 
coinvolti in prima persona. 
FTa gli interpreti, impegnatis¬ 
simi, sono comunque da se¬ 
gnalare il pollzfotto esilaran¬ 
te di Bruno Stori (che fa atv 
Che Prankehàtein) e 11 Klein¬ 
mann di Roberto Abbati. Alfo 
replica alla quale ho assisti¬ 
to, il pubblico di giovanissimi 
si è palesemente divertito 
nroltissimo, quello più adulto 
ha riso meno, come da co- 
pfone del resto. Woody, pa¬ 
re, non s'addice a tutti. 



Con un occhio al fumetto, l'altro ai telefilm, 
H. Mortinson firma un'opera deliziosa. 

Il vero Botmon. Con Adam West, Burt Word, 
Lee Meriwether, Cesar Romero. 

STASERA AU.E 18.00 



I momenti migliori dello sport mondiale in 90 minuti di 
emozionanti immagini. Condotto da Alba Panetti. 

STASERA ALLE 20.30 


0 



TUIAIOIITiOinO 

La simpatia che conquista. 
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La ledaztoneèinvla del taurini, 19*00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
. e dalie 15 alle ore 1 




L'ultimo metrò stasera 
e fl 31 dicembre alle ore 21 
A Natale mezzi pubblici 
in funzione solo di mattina 


Trasporti ridotti 
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Lettera di Alessandro Voci 
dopo il protocollo d'intesa 
sulle manifestadoni 
sitato dai sindacati nell'89 


prefetto ai partiti 
«Aderite tutti 
ai limiti sui cortà» 





■■ Nuova InitlaiNa del 
prrieHo di Roma, Alessandra 
Voci, par girantiie una più 
idonea regolanMntaxione 
ddie manifestasioni pubbli* 
che nella captale. Il pieieUo, 
ta/Una lettera inviala alle le- 
gléterie nazionali e romane 
dei partiti politici, chiede l'a¬ 
desione al codice di auledi* 
aciplìna ^ accolto dalie or¬ 
ganizzazioni tòidacali con il 
protocollo dtntesa del 24no> 
vembte dello scorso anno, 
cofisldetato da Voci aiin alto 
di grande ImportsiMa « di 
portata innovativa nei meto¬ 
do di approccio ai problemi 
della capitale che, lungi dal 


costituite una Omliatlona 
delie garanzie costiiiiriona- 
U», per U pretano ooaiiiiHke 
•un momento di saalraiione 
del diritto iS tutti icittadint a 
virete in condizioni non de- 


•L’applicazlone dei proto* 
collo aintesa con le ongnlz- 
zazioni sindacali - scrive 
Alerssandro Voci - nel mesi 
successivi ha dimostralo che 
l'Iniziativa, pur con gii Inavi- 
tabili petttzionamafiti che 
saranno lempre possWH, 
tapprasenta la strada ghisiae 
Idonea a conte m petai» I di¬ 
versi interessi in gioco». «Per 
contro - prosegue II prelelio 


tali con grande risalto dalla 
stampa olmostrai», è emer¬ 
sa l'ormai indUtetibUe neces¬ 
sita, per la piena funzionaUtù 
del sistema introdotto dell'a¬ 
desione al codice di autodi- 
scipliita aU accolto dalle or* 
ganiZzaznni sindacali, di tut¬ 
te le altre numerose compo¬ 
nenti politiche e sociali inte¬ 
ressate all'eseicizio del dirit¬ 
to di manUetlazIone nella 
capitale». Il prefetto ha con- 
femato nellia sua missiva al 


iRà ad un'ampia discussione 
sull'aigomenio anche con iit- 
conMdireiiK 


Più cari verdura, frutta e pesce nei mercati di quartiere. Aumenti dal 20 al 100 per cento 

Babbo Natale porta i prezzi alle stelle 


Prezzi in ascesa nei mercati romani. Lattuga, broc¬ 
coli, carciofi e alici costano di più rispetto alla scor¬ 
sa settimana. «E* l'effetto Natale», sostengono le 
massaie. «E‘ colpa del freddo e della legge della do¬ 
manda e dell'oiferta», ribattono gli operatori. Di fat¬ 
to, un chilo di broccoli è passato da lOOO a S.OOO li¬ 
re. L'insalata ha subito un aumento medio di mille 
lire. Qualche ritocco per la frutta. 
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Tastacelo 


Piazza Vittorio 


_ Mmi Media TatereUti _ Ma» Mmlle ToteniHi 

Cina 3000 2.600 2.000 Caoouccina 3000 2 600 2.000 
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Cvteliii dai preai ki un melato lionato 


■I Votano alla stallai prezzi 
di broccoli, caiclofl, insalala e 
alici. Nel mercati di Roma, In 
questi giorni che precedono il 
Natele, frutta, verdura e pesce 
sono venduti a pttao d'oiD. Rin¬ 
cari dovuti alle leste, sostengo¬ 
no le massaie. tutta colpa 
del freddo polare. Che assedia 
le campagne, e della legge del¬ 
la domanda e deiroirerta, con- 
iiobbattono gli opemiori del 
aenoie. 

Pi fatto, nel mercati di Lau¬ 
rentina Tettacelo, Piazza Vil¬ 
lorio c Trionfale, le quotazioni 
dei generi normalmente pre¬ 
senti sulle tavole del romani 
sono state ritoccate in media 
di mille lite, rispetto alla setti¬ 
mana scarsa. I broccoli, ven¬ 
duti dieci giorni la a dueinlla li- 
re, sfiorano le «ioqucmila. 
Cappuccina e lattuga contano 
3Swl lire, Icaiciofi oscillano U-a 
le 1000 e ISOO l'uno. La butta 
fuori stagione ha prezzi proibi¬ 
tivi: ciliegie tra le 30.000 e le 
40.000 iiìUa, anguria a S.OOO ti- 
le al chilo. Anche II pesce ■ co¬ 
me alici e frittura - ha subito 


del rialzi. «La frittura la vende¬ 
vo a 12.500 ■ dice un pesciven¬ 
dolo di Testacelo • oùi Invece 
a 25.000. Effetto Natde? Beh. 
si. forse c'entra qualcosa, ma f 
prezzi sono cari arche ai Mer¬ 
cati generali». Stazionati inve¬ 
ce fettine, bollito, bistecche e 
, anosio. 

Se una settimana (a, al Lau- 
renllno, comprare un chilo di 
lattuga o cappuccina costava 
1500 lite, oggi, la stessa quanti- 
tù, si paga ZSOd. «Sono au¬ 
mentate anche le melanzane • 
sostiene une signora con la 
spoiia della spesa piena • ora 
snorsno le 3.500 lire, prima le 
poetavo a aisa con 
^0(XI/2.S0O. cerio dipende dal 
bonchL La frutta ù stazionaria. 
I broocoU, a S.OOO, « Icorcion, 


Mandarini 


3.600 2.600 2.000 Mandarini 


alKL passale da die:i e tredici- 
' mila lite». 

•lo ho compralo la frinuta 
surgelala - dice Bruna, une si¬ 
gnore di Testacelo • quella fre¬ 
sca 6 troppo cara: I) vendono 
dalle 18.000 alle SSOOO. Ri¬ 


spetto a una stttlmana fa. frut¬ 
ta e verdura costano il dopplD, 
I bioocoU aono oro: 5.000 lire 
al chik». •Fa tappo freddo • 
aoftieiw un banchista di fratta 
e verdura di plazia Testaccio- 
la notte gela, di giomo il sole 
non c'6 e I prezzi deirinsalala 
volano: li abbiamo ritoccati in 
media di SOO lire». 

A piazza Vittorio I venditori 
si lagnano. •Non comprano 
niente • dice una signora ebe 
offre tana e verdura • I presi? 
Bassi, bassi, slamo stad costret¬ 
ti a tidutU, non ri piazzava 
niente». •Macche bassi, lo sbal¬ 
zo e enorme • controbatte Ro¬ 
salia Cariagnini, impiegata, 
che ogm settimana fa la spesa 
nel mercato delTEsquilino • i 
mandarini sono passali da 800 


a 1500 lira. Lo scorso sabato, i 
broccoli ceatovano 2.000 lire, 
oggi li ho tavad anche a 5M0. 
U biada da (.500 è salita a 
2.000 e la cappuccina de 900 a 
2.000». 

Stesse lamentele al mercato 
di via Andiea Doria, alTrionfa- 
le. «Per le feste se ne approfitta¬ 
no tutti - si lamenta ^nca Ce¬ 
sarei, cliente fedele dal'56 «g- 
gi non so dove Igie la spesa. La 
cappuodiw « aumentala di 
mille lire, come pura i corcion. 
I bioccoleui sono paauli da 
l.S00.a &.0PO. VoiriLdira ebe 
mangeremo le mele, il prezzo 
è liimsto imwiaio». 4o Ito lat¬ 
to le provviste la settimana 
scorsa», dice Carolina Santoro. 
Anche il pesce 6 salito. «Me a 
Naieleva sempre su - riglutOfi- 
ca'un peecIVHidoto delTrion- 


3.000 2.230 1 SOO 
3.000 Z830 2.000 


fate • La frittura è aumentata di 
4.000/5.000 lire». 

In via OstJeiue, al Meicato it¬ 
tico. te quotazioni delle elici 
osculano dalle 4,000 alte 
10.000, quelle della frittura dal¬ 
le 13.000 alle 15 000 «La gente 
mangia molto pesce durante 
te teste - spiega Paolo Olivieio, 
dilettole della "borsa* di via 
Ostiense - e I prezzi aumenta¬ 
no. Comunque non c'ù un ri¬ 
flesso diretto irdi prezzi all'ln- 
grosso e quelli al dettaglio, che 
sono statici». Anche per Achil¬ 
le SchettinL direttole dei Mer¬ 
cati genenlL la fratta e la ver¬ 
dura non sfugge alla legge del¬ 
la domanda e dell'oltetta. «La 
tana • dice -non ha subito va¬ 
riazioni, ma broccoli e carciofi 
sono saUd. Bisogna tener con¬ 
to, perù, anche del freddo». 


^ Videocassette 

Sequestrati 
: 4.000 
4 nastri pirata 


■i Quattromila videoca*- 
sette aono stale sequestrale 
' dai carabinieri. In collabora¬ 
zione con gU ispettori della 
Stara, nel corso di controlli in 
numerose videoteche. 

Ad aver insospettito gli uo¬ 
mini deU'arma è stalo II bas¬ 
so costo deUe vldeoccasseite 
nei negozi In questione. 

I video più a buon ineicato 
aono risultati, singolaiineme. 
quelli con i film proiettati in 
. questi giorni nelle sale di pri¬ 
ma vistone. 

Un TUimero cospicuo di d- 
loll, tra cui lAtto di Forza», 
ritocta 5», «Vacanze di Nata¬ 
le'90». 

Sono stati sequestrati, inol- 
De quarantadue videoregh 
stratori, quattordici teievisort, 
2500 musicassette e alcune 
; centinaia di compact disc. 

In seguilo alla vasta opera¬ 
zione compiuta I carabinieri 
hanno denunciato ben 2? 
.persone 


Gelosia 

Accoltella 

ramico 

«rivale» 


■i Fabio Massimo Seidita, 
2S anni, ha accoltellato per 
motivi di Mioria un tuo ami¬ 
co. Dani^ Futtorino, anche 
lui di 23 anni. 

Motivo della lite una beila 
ragazza di diciotto anni, Giu¬ 
sy. I due ragazzi, da tempo, 
erano in confiitio per tei. 

L'alDo ieri sera l'ultimo le¬ 
so diverbio in via Fucini, a 
Montesacro, dove 1 due si 
erano Incontrati per una 
spiegazione. 

Fabio, improvvisamente, 
ha estratto un punteruolo ed 
ha colpito tre volle al torace 
Daniele, poi è fuggito. 

Il glovaiw terno é stato 
soccorso e portato al Policli¬ 
nico Umberto I dove è stato 
sottoposto ad Intervento chi¬ 
rurgico. 

FM>Io, dopo poche ore è 
stelo rintracciato dagli agenti 
della squadra mobile che lo 
hanno arrestato con l'accusa 
di tentato omicidia 


Nella sua villa all’Olgiata Tìngegnere Giorgio Recchì ha ucciso Maria Vittoria Revedin 

Quattro colpi di i^ola contro Fex mo^e 
Finisce in trage^ Fenhesinia lite 


Ha mirato alla testa e sparato. Dalla Beretta 7,65, 
quattro colpi sull'ex moglie. Ieri mattina a mezzo- 

g iomo, nella cucina della villa aU'Ojglata in cui vive, 
liorglo Recchi, ingegnere e costruttore edile di 49 
anni, ha ucciso Maria Vittoria Revedin, sua coeta¬ 
nea. E l'epilogo di dodici anni di liti continue per i 
tre figli e i soldi. L'uomo ha confessato ed è stato fer¬ 
mato per omicidio volontario. 


ALESSANDRA BADUg 


M È II davanll, ancora tei, 
dopo dodici anni di separazio¬ 
ne e liti continue. Nella cucina 
dello loro villa all'Olgiaia, Gior¬ 
gio Recchi ascolta te urla della 
sua ex moglie e te proprie, en¬ 
nesime grida sui figli, i soldi, la 
casa, e smette di pensate. Av¬ 
volta nel suo visone. Maria Vit¬ 
toria Revedin crolla bocconi 
sulle piasiielle, con il viso de¬ 
vastato dai protettili. L'ex mari¬ 
to le ha scaricato addosso 

S uatta colpi di Beretta 7.65. E 
mezzogiomo di sabato. Ja¬ 
copo, il ilgUo più plecolo, sta 
per tornare dal suo ultimo gKMT- 


no di scuola prima delle va¬ 
canze natalizie. Irdafforata 
nell'altra ala della villa. Assun¬ 
ta Lezzi, la govemanie, non ri 
t accorta di nulla. Giergio Rec¬ 
chi posa la pistola e aifeira la 
cornetta del telefono. 

•Mia moglie si è uccisa, veni¬ 
te subito ail'Olgiala, al cancel¬ 
lo del 42a». Mala chiamata alla 
Croce rossa ha riiardaro solo di 
poco la scopetta della VerlU 
ed il fermo per omicidio volon¬ 
tario delGrtgegner Recchi, 49 
anni, costruttore edile In affari 
con l'omonima ditta d*! padre. 



é'W 


eiwsfoReeeN 


Massimo ReochL Dopo l'am¬ 
bulanza, chiamati dai medico, 
sono arrivati i carabinieri del 
grappo Roma 2 per controllare 
quello strano suicidio con una 
donna bocconi in mezzo alla 
cucina e te pistola poggiata su 
una mensola. CioigioRecchi 
ha ceduto. 'L’ho uccisa io. ma 
non chtedelemi mtHa. Voglio 
solo il mio avvocato. Cario 


Striano». Il capitano Conti e i 
suol uomini conoscevano be¬ 
ne la grande villa «inglese» Im¬ 
mersa nel verde, il cattceltetto 
di legno ed irpibsta con i due 
cognomi degli ex coniugi inci- 
ai rwlla pieDe aopra un bassotl- 
Itefvo da cavalterizzL Kepi, fru¬ 
stino e corno da caccia scolpiti 
in tempi remoti, quando tra gli 
sposi coetanei r^ava la pa¬ 
ce. quando i figli Alvise e COra 
erano ragazzini e Jacopo ap¬ 
pena nato. Adesso Alvise ha 20 
anni, Cora 18 e Jacopo ha vis¬ 
suto dodici anni conteso Ira 
padre e madre, pnma sbattot- 
lato da un capo all'altro della 
villa divisa in due dai genitori, 
poi affidalo ai padre inrieme ai 
due taielli maggiori, ma spes¬ 
so prelevato dalia madre, che 
orinai si era irasfenta in via Ti¬ 
berina al chilometa 18,500. 
Dove, secondo indiscrezioni, 
viveva con un aita uomo. Ma 
te chiamate ai carabinieri, gli 
esposti e le denunce per per¬ 
cosse Ira I due airivavaiM sem¬ 
pre dalla viltà dèi ricco e riser¬ 
vato comprensorio vicino alla 


rUnItà 
Domenica 
23 dicembre 1990 
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Semafori 
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Se i semafori vanno in tih, paiilcotatmenie nei giotni <S pieg- 
gia, è colpa dell'EiKl. £ l'opinione di un alto dirigente delia 
quattordicesima ripartiztone a cui sono state rivolle alcuiw 
tamande sui nuineiosi guuti alia rete semaforica della ca¬ 
pitate avvenuti in seguito all'ondata di maltempo che ri è ab¬ 
battuta su tutta Italia la lettiniaiia acorsa. La rete Enel di di¬ 
stribuzione dell'energia tetettiica al servizio di quella seinto- 
rica del Comune - ha risposto il funzionailo - risente dell'ob- 
sotescenza delle condutture sotterranee non più adeguata¬ 
mente stagne all'acqua piovana e talora anche della vec¬ 
chiaia dei covi e degli armadietti contenenti te rnoneiteiie di 
congiunzione e di allaccio dei singoli impianti 


Alti consumi Nello scorso mese di iw- 

IwsW a vembre sono affluiti ai mer- 

Ulirum genera otì Comune 

e veraura 278 960 quIntalL tm ott^ 

il in»«A «corco ‘ partMolaie, gUon 

■I mese 9Lusau jua 

169930 quinialL di cui 
22210 provenienti dal leni- 
torlo comunale. 35.680 dagn aM comuni della provincia ro¬ 
mana. 40.su dalle elite province del lezio, 69240 dalle alta 
regioni italiane e 2245 doll'esleiD. I quintali di fratta aflhiiii 
sono stali in totale 109.030, cori suddivisi: 335 dal teniurio 
comunale. 1235 dagli altri comuni della provincia. 5,680 
dalle altre provìnce, 9^415 dalle altre regioni e 8265dall'e¬ 
stero. 


Prosinone Oue lalti ispettori delllnpa 

DuAan^ni POrialo via ad un 

uue amani pensionato di Esperia, nel 

truffati tasinaie. 9 miUoni di lire. 

dafalsilspeitori SrttX^SeSSSiS:: 

che in quel momento ri ta- 

VBva serio, e. as s e re n do di 
dorercorMrollareiiUbrettodellapensione,sisonotanicoit- 
segnare II documento, L'Uomo ha doto ai due sconoscimi la 
busta, ma dentro c'eiano, oltre al libretto, anche nove miOo- 
nL t due, hanno salutato e se Ite sono andati dicendo che sa¬ 
rebbero ritornati ui giornata. La scoperta della traila 6 stala 
latta dai figlio della viMina al suo rientro a casa, a cui non 6' 
rimasto ateo che denunciare II fatto ai carabinteiL Un'alba 
vittima dei falsi Ispettori deUInpa anche a Ceccana Ad esse¬ 
re buffata è stata un'anziana signora di 88 turni a cuL con te 
buone maniere, sono riusciti a portare via quasi 4 milionL 
L'hanno cottvinia che enta pochi giorni te sarebbe arrivato 
unosaegnodi 14 mlUool di lire come UquWiazInne di una 
vecchia pratica <11 pensione. Per avete isoidi perù bboDtava 
anticipare quattro mStooL cosa che la signota ha teno subi¬ 
to. 


ItaUa nostro La maseg^ala che ai è ab- 

^iteasdiMsi» sssssssì; 

uOllItOrolO n, a patera deU'aaaociazto- 

rami aoiruau. nehatianoatra^nnutttiiùela 

nun seme» pericoiosU* dell'opem di ri- 

paacfanento attuato sul Bto- 
nle».,fllJpj*dn,e«»Orièdl- 
mostrato fin da allota - aAemta raaaodaztone ambtenlalala 
in un oomuniceio - dteasttioso, peschfi te aliato auperilciate 
di sabUa tconpailva naraoiiiia dove tri dspesttawa (tetta¬ 
rne laggerrie ed è'Inizlata di cotraeguenza feroslone dette 
spiamedi Castel Ponteoo « di Capocotta». farveoe «di un 
conttnlio ìpeipiao di denaro pubbOoo» per tali opent. Mala 
ncsiia propone per la salv a gi i ari H a delle spiagge, atri «cctti- 
cieti quali per esempla la ittnosione dell'atmaana detta fo¬ 
ce del Tevere che porta al largo I deitW de) fiume ribbando- 
nati bi occasione di piene, grandi piogge e sttatipemeMi, 

evitando, come jn peóato è state tetto, di distribuirli lungo te 

spiagge». L'esaociazione. infina propone di bloccare le catfs 
che «continuano e sottraile sabbia e ghiaia». 

Nuovo personale Venaono potenziali gU erga* 

tirarlcrasuM nici dei servizi di igiene pUb- 

pcriMSnrui bUca. di prevenzione o ricu¬ 
ci foiene rezza nel hw^ di lavora 

niiKhlir-ra irairervizlmullizonandlpre- 

pumniw venzione di alcune uri dette 

cinque nrovince laziaG. Lo 
hadecisoteriilconsigUoie- 
gionate neH'ambito di una serie di prowediiiranU vaiati per 
il settore sarritù. Si tralieiù in tutto di 118 persone, tra assi¬ 
stenti medicL aasbtentt teorici e personale omiiriiristietiva 
la cui assunzione 6 stata autorizzate dalla legiotM suite base 
deUeiichiestelanedaltesln 80 teud.Uiichiestedlpe»cxaa- 
te - infonna una Itola (tarila Fisaiw - erano motivale in que¬ 
sto caso con te necessitt di bonieggiare I nuovi compili ira- 
posa dette legge nazteoate per la prev enzi one e la r epi etrlo - 
ne dette sofiHkezioni olifflentarL 


I_ PAElOLUPPtMO _j 

Extracomiinitari 

Incontro sindacatì-stranierì 
«Un patto di solidarietà 
per una batta^ comune» 


Nuovo personale 
perisendzl 
d’igiene 
pubblica 


Storta, sulla Cassia. Il primo 
esposto 6 dell'86, un anno do¬ 
po la separazione legale in cui 
il giudice, dopo il parere di un 
perito sulle capaciU affettive 
dei due genitori, aveva deciso 
di affittele lutti e tre i figli al pa¬ 
dre. A Maria Vittoria Ttevedin 
restava il diritto di vederli 
quando voleva, più quatta mi¬ 
lioni al mese e la villa 
«Io Giorgio l'ho visto cresce¬ 
re e rovinarsi da solo, perdona¬ 
temi, iiia non riesco a dire 
motto»* l'avvocato difensore 
dell'omicida ha iMcettalo di 
parlare con i gtomalisti. Poche 
frasi su una coppia disfatta ed 
un amico estenuato dalle liti. 
aSiamo davanti all'atto finale di 
una guerra per i figli e il patri¬ 
monio durata anni - ha ag¬ 
giunto l'avvocato - Lei lo de¬ 
nunciava sempre. Il caso vuote 
che Olga Capasse, il pubblico 
ministero che ora prenderà in 
mano l'inchiesta, ria lo stesso 

3 magistrato che ha trattato tutte 
uefie denunce. Sarù in grado 
I giudicare meglio di iririun- 
queateo». 


■i Un patto di solidarietà tra 
immigrati e sindacati. £ il butto 
dell'inconta avvenuto ieri 
mattina nella sala del teatro 
Centrate tra C^t, Osi e UD e i 
rappresentanti delle comunità 
straniere. «Un patto - ha detto 
Il segretario della Spi CgiI, Fili¬ 
berto BadelU - che abbia il 
senso di una battaglia comune 
per il rinnovo dei diritti, urite 
per la soluzione del problema 
immigrazione nel Lazio». I rap¬ 
presentanti sindacali hanno in 
cantiere una piattaforma che 
sarà presentata otte contapar- 
li politiche enta 1 primi gtomi 
di gennaio. Obtetdrò la realiz¬ 
zazione di una politica dei rli- 
ntri che contribuisca ulte nasci¬ 
la di una società multietnica e 
muliirazzlate. 

Diversi gli Inteiveml che 
hanno sottolineato te difficoltà 
principali degli Immigrati: te 
maiKanza di alloggi, di assi¬ 
stenza sanliàite, ! mille ostaco¬ 
li per ottenere lo status di rifu¬ 
giato pollrico. Il mancato rico- 


noscimentodei titoU di siudioe 
dell'esperienza lavorativa ma¬ 
turata nei paesi di proventeiv 
za «Siamo sistemati in un ^ 
paitamento da sei mesi - ha 
detto Hussem Mireh della co¬ 
munità somala ili Aprilla - ma 
abbiamo te valigte sempre 
pronte, da un momento all'al¬ 
ta potrebbero darci lo sfratto». 
Una delle difficoltà maggiori 
del somali è distrieanuneite 
pratiche per il riconoselmetito 
detto status di rifugiato ponti- 
co. La domanda va inoltrata 
alla questura enta tre giocni 
dail'anivo in Italia per moiri 
perù è un'impresa quasi im¬ 
possibile. 

Sul mini trasloco dalla Pan- 
tanella, promesso per i prossi¬ 
mi giorni dalla giunta capile^ 
nala UU si è dichiarala favoro- 
vote, comunque contraria atta 
tattica del sindaco <he ha vo¬ 
luto tagliare fuori il sindacalo 
dalla trattativa - ha dichiaiato 
il segretario detta Uil di Roma 
Alberto Sera-e ha strawolto gli 
accordi presi ad aprite». 
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Carraié fa il bilancio '90 II primo cittadino critico 

: e sottolinea i risultati su viabilità, mobilità 

ottenuti sui temi istituzionali^ e sulla difesa dei più deboli 
. anche grazie all'opposizione" nel lavoro della ^unta 

Brindisi a Roma calatale 
«Ritardi su traffico e immigrati» 


Soddisfazione per Roma capitale e nuovo regola¬ 
mento del consiglio comunale. Ritardi e incertezze 
per il traffico e per la difesa dei più deboli. Carrara 
mette sulla bilancia il suo 1990 da sindaco ed è con¬ 
tento. Il primo cittadino, ieri, incontrando la stampa 
ha tbato le somme del suo lavora. «Abbiamo posto 
ietplemesse pisrahè questa città cambi. Con l’oppo¬ 
sizione un rapporto reciprocamente positivo» 


CARLO nomm 


■i Brinda alTanno nuovo 
«oddWaKo cH $t. Convinto 
cht, se anche i rbuiiati dei suo 
Jhr)^ non hanno aileviaio di 
una briciola la fatica di vivere 
«lei romani, martoriati da in- 
gorihi e senizl pubblici Inesi- 
s te n t i . Il •9l«at* l'anno delia ri- 
isc O sS a per la capitale. Fianco 
Canaio, iert a meaogiomo, 
dopO'aver tirato Ano alle tre di 
■ 11011 », per la maratona finale 
«ha haponatoall'apprawaxio- 
^neidal bilancio comunale, si e 
bMaiiemito per più di un'ora 
con la sttmpa. Un'occasione 
per tirale le somme dei suo pri¬ 
mo anno da sindaco e annu- 
ciaie I suoi aiu^i per II 1991. 
Ha detto che fare il sindaco (pi 
place e che non si candiderù 
alle prossime eledenl politi¬ 
che. 


Rnau cmMale « regole 
gsraee ra i lchc . Il sindaco ha 


. ite l'appravùlone del¬ 
la kggt Iter Roma capitale, il 
miew. regolamento del corvtl- 
‘gllo Comunale, la voiaiione 
apCeha conclusa del bilancio 
‘pitvanilvo dei Campidoglio e 
‘la dénbcta sUITappalio per le 
■mense acolasliche che aveva 
'lte{volto l'amminisiratione pie- 
'^cedenle. «L'aspetto più posiii- 


vo di questo 1990 di attività 
della giunta, -ha detto Carraio 
- riguarda soprattutto I risultali 
ottenuti sul versante istituzio¬ 
nale». E il sindaco ha insistito 
mollo sulla delibera volala dal 
consiglio comunale sull'espro- 
prio delle aree che ha sblocca¬ 
lo la legge per Roma capitale, 
sul nuovo regolamento del 
consiglio e, anche se poi ha 
armunclato un possibile ripen¬ 
samento, suH’individuailone 
dell'alea della Romanina per il 
nuovo centro agro alimentare. 
Per Roma capitale il sindaco 
ha promesso che l tempi di 
presentazione dei progetti sta¬ 
biliti dalla legge saranno ri- 
s|>ettatl. 

Rapporto con le oppoai- 
stonL Le decisioni prese all'u- 
nanimiu dal consiglio comu¬ 
nale sono stale quelle mag- 
gformenle valorizzale dal sin¬ 
daco. Roma capitale e nuovo 
regolamenio, questioni auUe 
quaU II peso e D contributo del¬ 
le opposizioni si è fatto sentile 
con toma, sono state sottoli¬ 
neale a più riprese dal primo 
cittadina <Hei confrontt del¬ 
l'opposizione abbiamo avuto 
un rapporto concita che ha 
mutato prolondamenle il cli¬ 
ma che c'era in consiglio co¬ 


munale - ha sottolinealo il sin¬ 
daco - E l'opposizione ha di¬ 
mostrato senso di responsabi- 
lita e correttezza». Ma |>oi, per 
allontanare il dubbio di sue 
possibili «fughe in avanti». Car¬ 
raio ha confermato che la 
maggioranza quadil|>aitito 
•Sara valida fin quMxlo riuscirà 
a rispondere alle esigenze e ai 
problemi dellacitia». 

iraraeo e trasporti. Ma 
ecco le note dolenti, sulle quali 
il sindaco ammette ritardi e 
Inadempienze soggettive nel¬ 
l'azione della giunta; Il trafnco 
e la difesa delle parti più debo¬ 
li ed emarginate della citta. 
Queste, insieme alta questione 
del risanamento delle periferie 
per Carraio sono le priorità 
che la giunta dovrà irflrontare 
nel 1991. Ber il traffico la solu¬ 
zione decisiva secondo il sin¬ 
daco verrà della costruzione 
della rete metropoliUina e del 
completamento dell'anello 
ferroviario. Ma sull'emergenza 
ammette il fallimento. «Non è 
possibile che si decida l'esten¬ 
sione della fascia bfù e che poi 
invece non venga attuata - ha 
detto Carraio- Bisogna che sul 
controllo dei divieu di sosta, 
del rispetto dei regoiamenti 
stradali si intervenga con deci¬ 
sione». Per Atac e Acotral inve¬ 
ce Il sindaco ha conhrrmato la 
sua idea di andare ad una uni- 
flcazione per la quale entro II 
30 giugno al dovrà presentale 
un presto. Carraio ha poi aiv 
nuiKlaio Ulta-campiuM. in 
collaborazione con la FlaL per 
il controllo dei gas di aca^o 
delle auto a diesel e a benzina. 

Immigrati. «1^ siamo ihi- 
sciti a trovare una soluzione al- 
temativa alla Pantanella enbo 
ottobra. cosi come mi ero li- 


proposto-haricordatoCarra- 
ro - Ma e anche vero che torse 
non c'erano ancora le condi¬ 
zioni sociali per spostare gli 
Immigrati In tuta i quartieri del¬ 
la città Le (xotcste di novem¬ 
bre lo hanno dimostralo e per 
fortuna, aiKhe grazie al laveiro 
del volontariato e dei partili nei 
quartieri dove erano esplose, 
mi pare che qualche riwitato 
positivo ci sia». Il sindaco ha 
confermato che a piocdll grup¬ 
pi inizierà l'esodo dalla Panta¬ 
nella e «dovrà essere comple¬ 
tato a metà'9t». 


Vendita del patrimonio 
comunale. «Non venderemo i 
gioielli di famiglia, - assicura il 
sindaco - ma dobbiamo sape¬ 
re cheisoldi per salvare ville e 
patrimonio artistico da degra¬ 
do non ci sono. Canato quin¬ 
di propone, come ctUeri, quel¬ 
lo di affidate in gestione a 
strutture culturaB atKhe priva¬ 
te I beni «inalienabili» avendo 
come contropartita la loro ri¬ 
strutturazione e di vendera iit- 
vece, a cominciare dal patri¬ 
monio abitativo, t beni «non 
l>regiati». 


Nuovi mercati generali 

Sulla Romanina il sindaco 
d ripensa, ma avverte 
«La scelta in tempi rapidi» 



CtnareecnunozzmpegnareàiHattadlSpafliB 


■i Aweitlniento o maicla in dietro? 
Sui meicait generali alta Romanina, 
Carraio scende In campo con l'Obiettivo 
di «fate chiarezza» sulla scelta, votata al- 
Tunanlmltà, di costruire il nuovo centro 
agro alimentare alla RomaniniL Scelta 
che da più parti ù stata rimessa In di¬ 
scussione. 

•Cambiare idea non è un reato. In 
questi atomi ho sentito che in molti han¬ 
no critteato la scelta della Ronumina - 
hp detto ieil il sindaco nel cono della 
conferenza atampa di flne anno - An¬ 
ch’io ho un'ipotesi allemativa. Ma sia 
chiaro, a decidere deve essere U consi- 
gito comunale, e <mi eventuale scelta 
nuova deve essere fatta In totale fraspà- 
lenza, senza «antaggi politici edecono- 
micl nessuno»iOltretuttoIIslndiKO 
ha annunciato che la conferenza Stato- 


regioni ha fatto propria la delibera del 
consiglio comunale concedendo un fi- 
nanziamento di 100 miliaidi peg laiea- 
llzzazione dei nuovo cenno agro aH- 
mentare. Finanziamenti che andrebbe¬ 
ro peni se entro il IS gennaio la scelta 
dell'alea dove sorgeranno i nuovi mer¬ 
cati non sarà definilivamente decisa. 
Quella di Carraio è stcuiamenle una ri¬ 
sposta alle piesaioni che in quesU giorni 
sono venule da più parti per ritornare 
sulla decisione. Sabato 15 settembre 
scono gli oppoaitoii deinpoiest Roma¬ 
nina si sono dati appuntamento a Tor- 
vergata per spiegare In un convegno t 
motM dei loro «im» ai nuovi meicM In 
quella zona. «Nessuno potrà fare il Tie- 
itno'* della attuazione per mandare a 
monte la partita dei mercati generali.- 
ha detto II sbidaco - quindi chi ha deUe 


idee le Uri fuori subho», i potenziali ‘pie- 
lini* che si spno presentati al convegno 
a Toiveigata insieme ai comitali di 
quartiere della zona non sono stali po¬ 
chi. Forse il più pericoloso è proprio 
l’assessore al Piano Regolatore, il de¬ 
mocristiano Antonio Ce^e, da sempre 
contrario a quella scelta e invece spon¬ 
sor deU’area di Castel Romano che inve¬ 
ce per comunisti e ambientalisti avreb¬ 
be provocalo non pochi problemi dal 
punto di vista uitwiilstico ed ambienta¬ 
le. n sindaco, sottolineando ancora una 
volta che un'eventuale revisione delta 
scelta non dovrà •favorire nessuno», ha 
accennato a non meglio precisate aree 
di pfoptielà comunale sulle quali, sol¬ 
tanto con un rapido accordo di tutti», si 
pohebbe decideie di ter sorgere 1 nuovi 
meicatt generali. 


Pd sul bìlando comunale 

Nicolini contesta le spese 
«Investimenti insufficienti 
per i bisogni della città» 

«Inadeguato e insufficiente ai bisogni della città». 
Questo il giudizio che il capogruppo del Pci, Renato 
Nicolini, ha dato sul bilancio per il '91 approvato dal 
consiglio comunale sabato notte. Tuttavia, due bat¬ 
taglie politiche sono state vinte: l'autonomia degli 
investimenti per la periferìa nspetto alla vendita dei 
beni patrimoniali e la sconfitta dell'assessore Azza- 
ra sul problema del trasporto scolastico. 

ANNATARQUINf 


■i «Un bilancio inadeguato 
rispetto ai problemi di una cit¬ 
tà come Roma Segnato da 
un'assoluta incapacità proget¬ 
tuale della giunta Carraio, che 
le ristrettezze finanziarie ren¬ 
dono aiKora più evidente». 
Questo il giudizio con cui il ca¬ 
pogruppo comunista. Renalo 
NKoImi, ha rootnralo la scelta 
del Pa di votare contro il bilan¬ 
cio del '91, approvato dalla 
giunta nella tarda nottata di sa¬ 
bato. Insuflicienle ai bisogni 
della città nonostante fappro- 
vazione della legge per Roma 
Capitale. Tuttama, ha sottoli¬ 
neato Nicolini, le battaglie che 
il partilo comunista acondotlo 
in questi mesi hanno portato ai 
due risultali di maggior rilievo 
politico di questo 1990. più al- 
Unzione dell'amministrazione 
capitolina nei confrontt dei 
problemi della periierta roma¬ 
na (attenzione che ha portalo 
al dlsancoramenlo degli inve¬ 
stimenti in questo settore dalla 
vendita dei beni patrimoniali 
del Comune), alla difesa del- 
l'amblenle, inserendo previ¬ 
sioni di spesa per gli immigrati; 
centri sociaU, ie blbblioteche e 
i centri culturaU. E la sconfitta 
dell'assessore af servizi sociaU 
Azzaro che ù stalo isolato sulla 
spinosa questione del traspor¬ 
to scolastico. 

Suirappnwazioiie del bilan¬ 
cio del'91 edelpianoplutien- 
nale investimenti 91/ffi à pe¬ 
sato il proUema dei servizi 
scolaiHef e del fondi da deisti- 
naie alla manutenzione ordi¬ 
naria degli istituU. Dopo un'in¬ 
tera giornata di discussione 
che ha portato ad unaspacca- 
lum nrtia Democrazia ctislia- 
na. il problema é stato in parte ' 
risolto rimattdando la vahita- 


ztone per un decentramento 
dei (ondi direttamente alle 
scuole al IS febbraio prossi¬ 
mo. Agli istituti dovrebbe infat¬ 
ti passare la gestione diretta 
dei fondi per la manutenzione 
ordinaria degli edifici, la cura e 
la manutenzione degli spazi 
verdi presenti all'interno dei 
plessi scolastici, il trasporto 
scolastico. Su quest'ultimo 
punto in particolare, lo scontro 
che ha visto la sconfitta dell'as¬ 
sessore Azzaro propositore di 
un appailo quinquennale per 
ta gestione del trasporto scola¬ 
stico, ha trovalo l'approvazio- 
ne dei comunisti «Con l'isola¬ 
mento deH'assessore di comu¬ 
nione e liberazione Giovanni 
Azzaro - ha detto Nicolini - ù 
stata sconfìtta la logica del me¬ 
ga-appalto. Si eviterà cosi l'as¬ 
surdità di avere servizi che non 
corrispondono alla domanda 
effettiva, di autobus semivuoti, 
quando mancano i soldi perla 
piccola manutenzione». I costi 
per I servizi scolastici previsti 
per li '91, non dovranno co¬ 
munque superare quellt dd 
1990, ed eventuali proroghe 
per garantirne l'erogazione sa¬ 
ranno concesse esciusivainen- 
te fino alla chiusura dell'anrw 
scolastico 

Il consiglio comunale ha da¬ 
to mandato alla giunta affin¬ 
ché siano utilizzati gli stanzia¬ 
menti previstio per la progetta¬ 
zione del parco di Gaby. della 
Caffarella e di quello tra l'A24 
e la via Collatina, inoltre ha im¬ 
pegnato ta tiunta a piedl^ior- 
le una delibera per il piano 
pluriennale e di sottoporla a 
votazione entro 60 giomL Da 
Roma capitale i foncO per l'ac¬ 
quisizione delle aree e la ge¬ 
stione del comprensorio di Vil¬ 
la Ada. 
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il fwOMw ptttàvaM shiggtto àTaggualo sulTmiiostrada 


Tentata rapina la scorsa notte sulla Roma-Napoli contro un furgone della Mondialpol 
Speronati dairescavatri<» i metronotte sparano e riescono a fuggire su tre ruote 



V’' f’ 


in ruspa 



Violenta sparatoria la scorsa notte sull'autostrada 
Roma-Napoli tra cinque banditi e tre vigilantes delia 
Mondialpol che stavano trasportando oltre tre mi¬ 
liardi di lire in contanti. Investiti da una ruspa, che 
ha staccato di netto una ruota dei furgone, i metro¬ 
notte hanno dapprima sparato contro i rapinatori, 
per poi riuscire a fuggire con il blindato, peiconen- 
do circa quattro chilometri su tre ruote. 


ANORIA OAIAROOm 


■■ Non si sono arresi. Nem¬ 
meno quando, al primo assal¬ 
to, la ruspa *ha squarciato la 
carrozzeria del blindato stac¬ 
cando di netto la ruota anterio¬ 
re. Nemmeno quando U brac¬ 
cio della (Mia meccanica li ha 
sollevati a mezzo melro da ter- 
ta Dalle feritoie del furane, i 
tre vigilantes della Mondialpol 
hanno sparato all'Impazzata 
contro i cinque rapinatori che. 


poco dopo la mesanotte di 
ieri. Il avevano bloccali sulla 
rampa d'aocessc'che da Colle- 
retro immette sulla Roma-Na- 
poll Sono poi riusciti a riawia- 
le U motore e, su tre mote, 
hanno percono ancora quat¬ 
tro chilometri di autostrada fin 
quando, ormai anivati sulla 
brelella Flano-San Cesareo, 
sono riusciti a dare via radio 
l'altamie alla polizia. Nelle 


cassefotti c'erano almeiw tre 
miliardi di lire in contanti. 

Arrivati sul posto, gii agenti 
della quinta sezione della 
squadra mobile, diretti dal vi- 
Cequestore Antonio Del Greca 
non hanno trovato traccia dei 
banditi. Di traverso, sulla stra¬ 
da, c’era soltanto la raspa ra- 
bata la sera precedente nel 
cantiere di un’impresa di lavori 
stradaiL Poco distante, nei 
pressi della recinzione dell’au¬ 
tostrada à stata trovata una 
Fiat Croma di colore bianco ri¬ 
sultata rubata venerdì scorso a 
Roma D riserbo degli bivesO- 
gatori t assoluto, ma inquestu- 
ni trapela un ceno otttrnismo, 
evidentemente qualche trac¬ 
cia lasciata forse alf'inienw 
deU'auto, che potrebbe porta¬ 
re all'ldenuGcazIone del rapi¬ 
natoli Quanto basta, comun¬ 
que, per imbastire l'indagine. 


L'agguato è scattato poco 
dopo la mezzanotte. Il hrigone 
della Mondialpol, che aveva 
appena ritirato gli incassi di al¬ 
cuni supermercati nella zona 
di Colleferro, si stsnra dirigeiuto 
verso Roma verso l'autoétoKla 
Roma-Napoli. Ma sulla rampa 
d'accesso, s'è trovato ta slra^ 
sbarrata da un’escavatrice, n 
bandito alla guida della ruspa 
ha investilo fròntalmente II 
blindalo, tentando InuUImenle 
di rovesciarlo, dopo averlo al¬ 
zalo con il braccio della pala 
meccanica POI a reliomaicla 
l’ha di nuovo speronato, 
aprendo uno squaido neOa 
carrozzeria e staccando di net¬ 
to la mota anterioie sinistra. E 
mentre daifinlemo del furgo¬ 
ne, attraverso le feritoie, le Ire 
guardie giurale sparavano 
contro I rapinatori sono arriva¬ 
li gli alni due metronotte della 


ècoita che viaggiavano su una 
Fiat Tipo, immediatamente ac¬ 
cerchiati e malmenati dai ban¬ 
diti. 

Ma l’autista era nel frattem¬ 
po ifuscito ad avviare il motore 
del furgone, percorrendo poi 
su ne ruote cima quattro chilo- 
roeiii di autostrada fino allo 
svincolo per la bretella Fiano- 
San Cesareo. Da II. via radio, 
sono riusciti ad avvisare la se¬ 
de centrale della Mondialpol 
che a sua volta ha dato fallar 
me alla sala operativa della 
questura Dei banditi non c'era 
^ù traccia forse spaventati 
dalfimmediata reazione dei vi¬ 
gilantes. I due mebonotte delia 
scorta agpediU dai rapinatori 
sono stati poi accompagnati al 
Policiinico Umberio I dove so¬ 
no stati medicali e subito di¬ 
messi. 


Stupe&centi 

NeBa roulotte 

srm 

di hashish 


■■ Tenevano ta droga in 
una roulotte posteggiata in un 
pezzo di terreno recintato e 
adibito a |>archeggio di ca¬ 
mion. Rettalo Ruggeil 69 an¬ 
ni, piopiietaito delta roulotte 
e Giuseppe D’Alessandro, 33 
anni, titolare di alcuni uffici ai- 
l’inlemo dell’alea recmtala 
sono stati arrestati ieri dai Ca¬ 
rabinieri di Roma su segnala¬ 
zione dei colleghi dell'Anna 
di Foggia Su I due peixle ora 
una denuncia per detenzione 
di stupefacenti e associazione 
per delinquere (inalizzata alto 
spaccio. Oenbo la roulotte so¬ 
no stati trovati 5 chlD di ha- 
schish, so grammi di cocaina 
e alcuni ometti di valoie, co¬ 
me pietre preziose e gtoielll 
del (|uali i due uomini non 
hanno saputo giustificare la 
provenienza 


via Sistina 

I rapinatori 
si dileguano 
tra la folla 


■i Rapinato l'incasso deità 
gtoiellena i tre giovani a volto 
scoperto si sono dileguati con 
li bottino tra la gente che |>as- 
seggiava per via Sistina alla ri¬ 
cerca degli ultimi regali Gioco 
tacile, alle cinque del pomerig¬ 
gio, ora di punta del via vai na¬ 
talizio Poco prima erano en¬ 
trati come normali clienti nel 
negozio di Sandro Gasponl 54 
anni. Avevano estratto dalle ta¬ 
sche due coltelli e una pistola 
minacciato il gioielliere, rapi¬ 
nato l'incasso della giornata e 
il contenuto della cassafolte. 
Poi sono usciti e hanno rag¬ 
giunto a piedi una «Lancia Ule¬ 
ma» targata Trieste. L'auto ù 
stata nnliacciata a sera dalla 
polizia abbandonala sulla sa¬ 
lita del Plncio. ed é risultata ru¬ 
bata. Non ù stato ancora possi¬ 
bile conoscere l'entità del bot¬ 
tino, ma li gioielliere ha detto 
che l'incasso della giornata era 
stato particolaimenle alto. 


RÈilazione di fine anno dell'attività della sala operativa 

«Volanti» antidroga 
JMjHe arresti in 11 mesi 


■■ Oltre mine persone arre¬ 
stale per violazione della leg- 
jge àugti àiupefàcenil sette 
chili di eroina sei (UcMalna e 

venoao <tgMMiiqMvembie 
dal sqll ageim Oclla sala ope- 
ratin e deOe volanti. Sono al- 
,cuni «tal dati diffusi ieri dalla 
questura come primo •assag¬ 
gio» del bilancio di fine annoi:;{ii' 
Un'dato limitato alla sola vio¬ 
lazione della legge sulla droga 
e tfeikanto all'anivitè relativa 
alte chiamate al •! 13». ma co¬ 
munque iixUcativo delta mole 
di lavoro^ soatenuta dagli 
agènti dewsala operativa, di¬ 
letti dai «lEéquestoie Fiance- 
aco Tagliente. 

Un dato che, scorporato, è 
tuttala indicativo per traccia¬ 
le upq mappa dello spaccio 
Ire le varie zone della città e 
ÌI)er«tHaeia4'«ldentltdt» dello 
nMCclatore romano. Tla gli 
anÀtaU, 564 sono Italiani (il 
SS.S'pet Cento) e 492 gli stra- 
Ytieri (46,5 per cento), in gran 

-- 


parte nordafricani Di questi 
ultimi il •primato» va ai 230 tu¬ 
nisini, seguiti da 48 algerini, 
28 nigeriani, 26 marocchini, 
14 senegalesi altrettanti egi¬ 
ziani, 11 cileni e undict Jugo¬ 
slavi, nove kenioU, nove so¬ 
mali otto etiopi, otto della Co¬ 
sta d'Avorto, otto brasiliani 
set peruviani arabi, ghanesi e 
argentini cinque cittadini del 
Cambia, quattro mauritanl 
quattro iracheni e altre trenta 
persone di altri Paesi extraco- 
munltart. Degli anestati, la cui 
media si aggira intorno ai 
irenfanni, sessanta sono don¬ 
ne (5,7 percento), 41 italiane 
e soliamo diciannove siranle- 
re. 

La zona dove si è registrato 
il maggior numero di anresti, 
owiamenie indicala con la 
competenza territoriale dei 
vari commissariali, è quella 
del Viminale con una peicen- 
tuale che sfiora il 27 percento 
dei totale Seguono nettamen¬ 
te distaccate le zone del Udo 


di Ostia (8,3 per cento), Mon- 
lesacro (7,8 per cemo), Tra¬ 
stevere e Esposizione (6,8 per 
cento). Trevi e Celio (6,6 per 
cento). San Paolo (5,5), 
Esquilino (4,7), Primavalle 
(4,3). Centocelle (3,6) ed in¬ 
fine Torpignattara con il 2,4 
per cento del totale 
•L'analbi del dati riguar¬ 
danti il fenomeno - ha spiega¬ 
to il dirigente della sala opera¬ 
tiva - ha consentito di pianili- 
care servizi particolarmente 
mirali nelle zone pio a rischio. 
Dal mese di settembre, inol¬ 
tre, particolari servizi sono sta¬ 
ti attuati con l'impiego delle 
volanti e delle autoradio dei 
commissariati, con l'ausilio di 
unità clnolile, davanti alle 901 
scuole della Provincia, 620 
delle quali sono In città. Nel¬ 
l'ultimo trimestre. In coinci¬ 
denza con l'apertura delle 
scuole, abbiamo Infatti regi¬ 
stralo un incremento del venti 
l>er cento sulla media mensile 
degli airestl». 


Sodeté litalìiaina par il Gas 
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AVVISO ALLA CITTADINANZA 

In attuazione degli accordi sindacali aziendali, 
gli Uffici dellltalgas - Esercizio Romana Gas 
resteranno chiusi nei giorni 

24 Dicembre e 31 Dicembre . 

Per segnalazioni di guasti e di dispersioni gas 
resterà comunque attivo il servizio di Pronto 
Intervento ( tei. 5107 ). 
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NUMmiunu 

Pronto Inlarvento 113 

Carablnlari 112 

Questura centrai* 4386 
Vigili del fuoco 119 

Cri ambulanza 9100 

Vigili urbani 97091 

Soccorso stradala 11S 

Sangua 4999379-7579893 
Centro antiveleni 3094343 
Inolte) 4997972 

Guardia medica 475S74-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
930921 (Villa Mafalda) 930972 
Aids 

da lunedi a vanardi 8554270 
AiedtadoiescenU 860891 
F^r cardiopatici 8320949 
Telelonorosa ' 9791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4759741 


Policlinico 4492341 

S. Camillo 5310099 

S. Giovanni 77091 

Fatebenefratelli 9873299 

Gemelli 33094038 

S. Filippo Neri 3309207 

& Pietro 30990198 

8. Eugenio 9904 

Nuovo Rag. Margliarlta 5844 
S. Giacomo 97291 

S. Spirito 990901 


Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 891312 

Segnalazioni animali morti 

9800340/9810078 
Alcolisti anonimi 9280478 

Rimozioneauto : . 0789838 
Polizia stradata v 9644 

Radiotaxi: 

3570-4994>387»49e448177 

CoOpMllM 

Pubblici 7994898 

Tassisliea 895294 

S. Giovanni 7853449 

UVIttOrla 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio 7990858 

Roma > 6641848 


0 ^ 


^'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


isntvizi 

Acca: Acqua 579171 

Acca: Red. luca 979191 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 6403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizioborsa 8709 

ComunedlRoma 87101 
Provincia di Roma 67991 
Regione Lazio 94571 

Arci (babysitter) 318449 
Pronto ti ascolio (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 9284639 
Aled 880661 

Ortris (prevendita blglialil coik 
0*l«) 4746064444 


Acotral 9921482 

Uff. Utenti Atac 48954444 
8.A.FER (autoline*) 490510 
Marozzi (autolln**) 460331 
Ponyexpresa 3309 

CHycroes 8618S2«440e90 
Avi* (autonotegglo) 47011 
Herze(autonoleoolo) 547991 
Bldnoleoglo 6543394 

Collaltl(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio ' 
337809Canal*9C8 
Psicologi*: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAUPiliOrTB 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Mari* In via (galleria Coten¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzem (dne- 
ma RoyaO: viale Manzoni (8. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminlo: corso Francia; via 
Flamini* Nuova (fronte Vigne 
Stelluti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Riente 
Trevi: via dal Tritone 



Maria Amelia Monti, ritratto d'attrice a ridosso di teatro e tv 


•T •- 


PAOtAOlUICA 


■■ Erano in più di <)uattio- 
cento. Con le mantelline rosse 
e le lanleme in mano, l bambi¬ 
ni della scuola dementare di 
Via Fosso ddFOntanilelto (py 
na Tomba di Nerone), giovedì 
pomeriggio, hanno Misto per 
te strade del quartiere in cui vi¬ 
vono e valuto a scuola. Una 
passeggiata che, oltie acolota- 
re ed animare te vie desolale 
ma trailicatissime di questa zo¬ 
na periterica adiacente alla via 
Cassia, aveva lo scopo di rac- 
oogliere dal negoaianli gene¬ 
rosi doni di quaùasi genere. Il 
ricavato di quella •spesa» di 
beneficenza, i bambliii lo hart- 
ito poi donalo allacomuniiù di 
don Bcllé, panoco de «La Slo^ 
la», un quartiere poco tentano 
da «Tomba di Nerone». Don 
Belle uomo conoeeluto e am¬ 
mirato nella zona, è 0 tendate¬ 
le di un sendzlo di assistenza 
per gU emaiginaiL A usufruire 
degli aiuti Odilo, vestiario e 
corsi scolastici) sonociica set¬ 
temila persone tra cui molli 
Immigrali exbacomunilarL 
De^ te «fiaceolats» i bam¬ 
bini sono rientrali nel parco 
verde che ciicoiidB te scuota e 
hanno poste I doni tsccoU vi¬ 
cino ad una stilla ben soive- 
glteia da un Babbo Natale «ve¬ 
ro». Itesie piane di uova. Ialina, 
dolci «panettoni», oggetti per 
addobbare gii alberi di Natale 
si sono accatastate nel gteidi- 
ite. Un pubblico di un niigliate 
di persone, tra genluil Inse¬ 
gnanti e <uite*i«, ha assistite 
alte cerimonia. D rito ù conti¬ 
nuato, li secondo alte di quella 
originate rappresentazione 
prmedevanntcrramenlodlal. 
beri nel parco dpUa *cuote.'Ma 
un po' per problemi di tempo, 
un po’ per te dillicoltù incon¬ 
trate nel riunire I bambini «di-' 
sperai» nei giardino^ la «regia» 
hadcciso di saltare questa pen¬ 
te dette .'spettacolo. Ed ecco 
rulilmo ano: n presepe vivente. 
Alt'iniemo della palesila, tra- 
stermaia In un grande paleo- 
scenico, I bambini hanno ani¬ 
mate con cosbuni e carni te 
scene del presepe Iradlzlona- 
te.'Que*ta manltestazione rap¬ 
presenta uno dei primi Inten 
venti di un progetto siiteto da 
un gruppo di maestre della 
scuota di via Rosso del {ontani- 
tetta L'Iniente dette insegnanti 
8 queuo di Inieivenira. colnvol- 
gendo i bambini sulla sllua- 
ztone di disagio in cui vive te 
gente del quartiere «Tomba di 
' Nerone», itehi spazi viviblU, 

' soprattutto spazi verdi pochi 
ptuttl d’incontia, molte siiua- 
zioni di emarginazione ha gfi. 

: abltanllmolticaaidilasaicodi- 
. p en denza. Eratesimo esempio 
» di quartiere pet U erico assillalo 
' damilteprobtemledUncolta. 


wm Un visetto minuto, i ca¬ 
pelli scuri accludati un pò a 
caso, un corpo magrissima 
Maria.Amelia Monti, nono¬ 
stante i suoi ventotto anni ha 
ancora un amilo da bambi¬ 
na tenìbile. Quando però ini¬ 
zia a pariate, con la sua stra¬ 
na tonalità di voce e una pia- 
cevote cadenza milanese, ai 
rimane adascinati dalla ae- 
lieiù e dalla passione con la 
quale vive il suo lavoro d'at¬ 
trice. Dopo aver frequentato 
l'Accademia d’Arte dramma¬ 
tica. la Monti ha avuto i suoi 
primi impegni da professio¬ 
nista: hinghe tournée* con 
grandi compagnie e bei testi 
etesii ma sempre con pic¬ 
coli ruon. «Volevano delle 
faccine diverse e una recita¬ 
zione più Impostata», ricorda 
la Monti «dopo un pò ho ca¬ 
pitò che non mf avrebbero 
mai presa per fare Qulietta!». 
Cosi insieme ad un aHio gio¬ 
vane attere, Nicola Plsteia, 
ha scelto la strada più ri¬ 
schiosa dei pIccoU teatrini 


«Abbiamo (atto tre diversi 
spettacoli sempre con lo 
stesso titolo Sono emoziemo- 
to, perchè non avevamo i 
soldi per cambiare II manife¬ 
sto», racconta l'attrice, «Era¬ 
no tanti brevi sketch legati da 
un esile filo conduttore». Ma 
proprio grazie aquesU picoo- 
U spettacoli te Monti è stata 
scoperta e ha Iniziato a lavo¬ 
rare per te Rai Ha fatto prima 
«Proasimamente non stop di 
Ena> Trapani, poi «La TV del¬ 
le ragazze», in cui Interpreta¬ 
va una fan acatenate, diven¬ 
tata critieo musicate solo per 
poter vedere i cantanti da vi¬ 
cino. Adesso è impegnata 
nella fortunata trasmiulone 
•Banane», dedicate ai giovani 
comici e nel «Qteco dei tio-^ 
v«», un quiz a premi condotto 
da Getiy Scotti. Il suo esordio 
cinematagtallco lo ha avuto 
quest'anno recitando accan¬ 
to a Alessandro Haber In 
«Stiamo attraveisando un 
brutto periodo» di Rodolfo 
Robetti presentato al Fkiuty 




film festival e non ancora ap¬ 
parso nelle sale. 

MoW _allort/ ifteng upa 
eqnaUBcaatc lavorare per 
te tdcvistone. lei come va- 
luteteaiiaeapa itea iaT 
Io mi diverto molto. Riscopio 
te voglia di giocare che Bvem 
a tredici anni e mi pagano 
per fatte. Inoltre ho imparato 
ad Impiowisare e ad espri¬ 
mermi in un linguaggio me¬ 
dio, comprensibile al grande 
pubblico. Però per un attrice 
non ha senso tevorate solo in 
TV, a meno di non votele In¬ 
traprendere tecaiiiéia della 
Cariùl 

Come al dtfende da alleala 
evanlBaUtàT 

Recitando in teano, perchè 
avueiio il bisogno di tele co¬ 
se nuove, di inteipiataie un 
vero ruoto e andare pM a 
tenda Sto per iniziare te pro¬ 
va di un nuovo spe ttacoto, 
tratto da un lesto di Natalia 
Cinzbuio, che si iniiiote «La 
segretaiite con te regia di 
Marco Iterodl Debutteremo 


a febbraio al Piccolo Eliseo. 

Che ruolo IntcìpicIaT 
Sofia, una donna mollo tote. 
Fa te traduttrice « trascorre 
gran parte del suo tempo al 
telefono e pioprio atlraveiso 
quMte comenazioni letete^ 
niche si scopre te sua storte. 
E'un testo difficile, ma scritte 
con uno stile molto brillante. 

Come attrice MB ha tiala- 


teatro, tele vtelca e o dna- 
ma. Ha ana pteleiciizaT 
li cinema, perchè li consente 
di essere più naturate. Fin da 
piccola ero aftescinate dai 
grande scheimo. Credo di 
aver visto almeno venti volle 
dzk ragazza con te pbteta», 
votevD essere come Monica 
Vitti. In televisione devi sem- 
pre esagerale, quasi aggiedl- 
ieilpubblico.AieatioiMual- 
menie devi ampUBcare itoni 
dette leciiaztene per farli ca¬ 
pire. Mentre quando giri un 
film è te cinepresa che li vie¬ 
ne incontro, per sedurli e 
scopri rti 


Unaacana 
diitt 
spstUcoto 
-"-^««Iwd»' 
con Nube» 
Celibertl; sopra 
Marta Amala 



Le Sfiorate sentinelle 
della demenzialità 
a ritmò d techno«pop 


OAMinAAliniTA 


Il baule del «furetto balierino: 


ROMIUAMTmn 


wm Acemie te hici di un 
Ideate camerino, *1 specchte 
fra U guardingo e U civettuola 
nel rituale antico che ogni at¬ 
tore rinnova prima di entrare 
in palcoscenica Solo che lui 
Ruben CeUbeitl artista dai 
mille talenti, in palcoscenico 
ci sembra nato e - forse per 
iwn abbanrtenare mai U reuo- 
lo natte» - sa volleggtere dal 
passo di danza afFarpeggfo 
sul pianofòrte, recita e canta. 
£/ Éaui te spettacolo creato 
sulle sue molteplici misure al¬ 
l'Olimpico, lo teaggia» in tutte 
le direzioni ma loiben non ' 
mostre liaocte di stanchezza: 
di bianco vestilo attacca a 
cantere tanghi con voce cal¬ 


da, poi si tlancte a dueoare 
con Gabriella Borni riprende 
Ugoigheggio InleiTOtteevtedI 
seguite, inlteccteiKlo ricoidl 
di vita e capacita aitbilche. E 
te dedica a Cario* Carde! di¬ 
venta quasi un «promemoria» 
di quella stessa patria, l'Ar- 
gentlna, dalla quale Ruben 
proviene, e dalla quale evoca 
ritmi di mllonghe e nostelgici 
suoni di bandoneoa 
. Net suo tragitto di memorie 
lo accompagna fedele Ugiup- 
po strumentate Balres '87, nei 
doppio molo musicate e di 
...perietto profilo a oenogt a li- 
ca Non solo immagini d'Ar- 
geniina escono però dal «bau¬ 
le» di Rubea nei suoi intensi 


VMitlseileniti di vita c'è un 
grande spicchio irancese; U 
periodo parigino di quando 
studiava danza con Sutemith 
Messerer e quello passato nel 
cuore della compùnte di Ro¬ 
land Pelli danzando a fianco 
di Zizi lean-Maiie. lo atiug- 
gente tengo d'addio sul porte 
prima d| partire per l'Europa 
del desideri divsrtia una vela¬ 
te Immagine di mallnconte, 
confusa tra te folla chteocheri- 
na ed effòvesicente del rlcoidi 
hancesi.' 

E poi il mondo della danza 
ctesriea, nascoaM In una 
manciata di note (ClaikoWi- 
Iqr), che Ruben suona al pia» 
noforte dissolvendo gli accor¬ 
di suH'aitaoco di un violino, 
altemaiido nel strani c nelle 


atmosfere te trem*' sospesa 
della memoria. Accanto a hit 
danzano come ombre fedeli 
Creta Bonùl’ Rodica Dinca, 
Catte Passeri, Ulte Retraai, Ste¬ 
fano Bontempi, Antbea Gran- 
doni, Michelé SlmonetU, teu- 
no Veizlno e Fabrizio Sfeibinl 
che ha cotteborato alte àee- 
zione del tanghi danzati con 
Ruben. Cabrlote Borni Inve¬ 
ce, firma con grafia delicate 
di altri intermezzi di danza e 
d'assieme che permettono al 
veisatife. «furetto ballètinò» di 
ri p r e nd ere flato, irientre Silvte 
Tani )» curate sceneggtetiira 
e regia In un affreZeo steniate. 
pieno d'incantt e di nostate. 
Rima fra tutte, quella di rive¬ 
dere' presto Ruben sul paleo¬ 
scenico... 


■■ Definiscono te'tero eiiu- 
sica» (ma sarebbe più esalto 
partale di un’accozràgite con¬ 
fusa di suoni e rumori) come 
Itehnoitop IdkMa SI chiama* 

ponendo ptecoUabou'demeiK 
ziali bi cui lutto, ma proprio 
tutte, può accadere Anni te 
erano specializzati nel tenete 
di oiiagd cOnliò B pubblico e 
per rflfefxfeni dall’assalto del¬ 
ia folte invIperaUiciicoMtev»- 
no il palco con una rete e ti. 
barricavano dietro gli ampUfi- 
catorl Le lofb esilaranti'pafoi^ 
mance* erano aperte dal pOeèi 
/netrqpotliario Ncky MempMs. 
oggi «assunto» In piante stabile 
nel saloito l e lev M vo di Mauri¬ 
zio Costanzo. Loro, comun¬ 
que non deroordouo ed il toro 
strampalate organico si anie-' 
chisce costantemente di nuovi 
e foni etomentl Non possiedo¬ 
no il viituoeismo tecnico di 
Ette e le Storie Tese, nù te via 
lenza dissacraioite degù SMan- 
los ma continuano a proponi 
senta'iJò'mbUinò di VehMMl 
Cesi, rettmseie ùU'Eiraìuijen i 
SenUnel*' sono temali ad esl- 
bhsf dopo un lungo periodo di 
essenza a (avqce di Supetmaa 
il mitico eroe del lUnielti che 
dopo il matrimonio ha peno 
ognipotere. 


' Introdoai da Cervi Code 
«cantore dei malesseri dell'Ur¬ 
be» che ha declamate una se¬ 
rie di liriche in rima bacteia. te 
: mo s S M o sa band ha fatto li prò- 
psio trionfate inpesso suite no¬ 
ie di My ShesóMi pezzo (fi 
- gmn wi cc e s s o firmato, a tuo 
tempo, dai The Knack. 

Abbigfiati da aipùil i due 
cantanti Hey U’Cento e Sleve 
Strott. hanno aperto te 4iouia- 
' de» con Facendo surfneUa oih 
tea da bqgna merare il teste 
del grappo (lookbabiaarecon 
pantaloncini a fiori, maglieila 
coteredssbne e occhialont da 
spiaggia) ti è impegnate a 
: massacrale note e mdodle In 
un baituono deiiranta. 

iRibblico fai schifo» - è stato 
rutto di battaglia dei taslieiista 
Alex PeiiDl che, nei suo vestito 
da pinguino, ha date inizio alte 
battaglia Ira i suo n ato ri e te 
gente. Sul palco sono votati 
bnmedtetemenie un paio di 
biochieri (di ptastica, faitune- 
.temente) ed una valanga di 
spuli mentre urte di disappro¬ 
vazione e fbehi uttrasonid 
hannb aOeompagnato tutte le 
canzoni. 

Per Chiudere pan finale con 
So' statica veto inno demen¬ 
ziale strillato fai coro dai pre¬ 
senti tra frizzi lazzi e danze fre¬ 
netiche. 


primo peccato di Natale 


ANORlABIUUi 


Sordidi e bmioprid'eiù. 

: Andrea e Anita a aimusavano 
.if, perooniimiaie. probi te serata 
. ' aOenumeme alte scòperta di 
. pudiclzte giovanili e eventuali 
'., saniliù 'da mara dlnvema SI 
>1 cbelduefltavanoneU'oscuritù 
^ ' aapienit della tara maiinaia a 
.1 rimirare un canale del pesca- 

v 'tori fanbetleitete di natalizio 
presepe, che uiw diceva pre- 
- sepio e l’altra piciepadal che 
se ne deduce anche ledei due 
‘ ! dNeisificata provenienza geo- 
: fonica. (jOsI nel ailenzio pre- 
natalizio preiaomarinaia An- 
. drea e Antta prosaicamente 
-paMeggiavanoconlemanlvi- 
I ' Cfaw ma non propriamente 
1 '^ oonghinie e anche se fossero ' 
.'' state conghinle non sarebbeio ' 
aicteco*)lnpreflhlen.Tuu'al- 
! > . . tra Semmai mbusfemte totale ‘ 
.'vi* proroeiteie rispeltivwncnte 
, p ptecevotasze che solo le mani 
' . ' ' aanno intuire e Inlepietare. Fl- 
nanchequaixtejpnàtena Cote 
I' paichegglali sulla baiche si- 


mil-anuche ancorate sakte- 
b ‘ mente al canele dei pescatori 
I ;'c'erano statue e statuetta fai 
I ! ' cartapesta altezia uomo che 
1 « V paieràno fantasmi che si ffluo- 
.l’-'ivcsseroalrilmodiunalalani- 
I ' mirate te nostra beltà fedele e 
{- Imeoe erano aoto resi baacu- 


tenU dalla remota conenie che 
penetrava U canale alte foce. Il 
dove il concludeva te dolcte- 
sita melma sabnadra e sTnl- 
ziava quell’altra sozzura sal¬ 
mastra che alcuni chiamano 
man. Tani'è, i marpii si spin¬ 
gevano fino alle soglie del pie- 
sepe-picsepio e le statulne 
bianche cartapesteae dondo- 
tevano tacendo di si col capa 
Solo te madonna, posta di tro- 
vstso alte conente e aita luce 
di una moderna stella cometa 
divina duecentovenli watt, col- 
te Ifonle esposta agH stessi on¬ 
deggiamenti diceva di na A 
che cosa non si sa. 

Che si te? Da poco noli uno 
all’aHra. Andrea e Anita non 
sapevano ae soggiacere alle ri- 
apetthie paaslom e emozioni 
che il caso loitunato aveva fat¬ 
to coincidere, oppure conti¬ 
nuare a circummmgare te pa¬ 
rata di baiche slfflltentiche Im¬ 
pavesale di lampadine da 
piazza in orwre della rappre¬ 
sentazione marlnam della na¬ 
tività; Andrea e Anita optarono 
per un caldo bar. ben sapendo 
che te cosa non sarebbe iratu- 
la rimanere somesa troppo a 
lungo tra loia E dai hiim del 
bar popolare marinaio e nata¬ 
lizio di tuoni da lonibote pub- 


btie*. na uscirono presto In 
preda a una comunanza di be- 
■ni che con te cattolica comu¬ 
nanza di spirili poco aveva a 
che fare. Ecomtmuarono a in- 
tenegaie i dubbi del destino 
cercando ognuno dentro di sè 
te ragioni ^ andare oltre a 
concretare qual desiderio che 
partendo da chM dove termi¬ 
nava nelle suddette mani in¬ 
sensibili al meno un grado 
centigrado diffuso per l'entro- 
temlnumidite dal canale illu¬ 
minate. 

Frattanto dalla Canonica 
prospiciente II canale. Don An¬ 
selmo himava I due smilzi pas¬ 
santi unico spettacolo di quel¬ 
la sera di secondo dicembre, 
dopo che li tripudio prenatali 
zio era stelo consumate, nel 
pomeriggio, da una corsa a 
ostecoirdi mamme, pupiecar- 
iDZZine dondolanti che ci ve¬ 
diamo domani sere dopo cena 
col Gioigio e col Fidello per la¬ 
re un seit'e’mmezza SI, Don 
Ansefano pteudiva. dall'alto 
delle sue salde conrinzioni se¬ 
minariali e pancGchiali, te pre¬ 
vedibilità comoda delle fami¬ 
gliole a passeggio, e al con¬ 
tempo paventava le facezie 
sordide dei due passanti occa¬ 
sionali e seraii Andrea e Anita 
che, si diceva Don Anselmo, 
qui me lo sente che va a finire 


male, megfio se scendo giù In 
Istrada in modo da essere 
pronto a faitervenlrc all'occo¬ 
renza. Forza Anselmoche USI- 
onore ti chianw a un altro ar- 
duosetviglo. 

E, in effetti ii prete - come 
qualunque altra padre in Dio ' 
possessóre di ben più che cin¬ 
que terreni sensi rna sei sette, 
otto - eveva viste giuste. Poi¬ 
ché non appena fu sceso in ri¬ 
va al canale madonnaramenle 
Hluminato, interpretò un avvi¬ 
cinamento di Andrea e Anita 
quàle prologo d'un perfido ba¬ 
cio extramatrimoniàle che,se 
non fosse stato per il freddo, 
ben altro sesso avrebbe Intro¬ 
dotto. Uè uè che acclamo 
orirega qui slamo In presenza 
di flguritM sante e beirèdette in 
onore di Dio padre onnipoten¬ 
te sceso giù sulla Mna. come - 
queste barche qui inghiitanda- 
te metaloricamenie testimo¬ 
niano. per salvare voi luridi ra¬ 
gazzacci dalle tentazioni della ’ 
carne che poi vi siete ben Im- 
parenlaU con quel serpente, 
ormai, al quale pluevano le 
mele che le dava da mangiare 
anche agli angeli perché di¬ 
ventassero diavoli beh, mi so- - 
no impicciato comunque la 
sostanza' resta la sietsa: smet¬ 
tetela con questi peccati e an- ' 
dalevene via che sennò profa¬ 
nate l'opera serena dei miei 


panoechlanl I quali pance- 
chiarii, come ai sarà capite, D 
sul canale dei pescatori aveva¬ 
no costruite U presepio bascU- 
. tante per appianare una volte 
per tutte l peccati commessi e 
In commiuione, si da azzerare 
le coscienze per dodici mesi 
dodici che poi ci si ripensa 
Tanno prossimo sotto natele. 
Vìa. via, sdòi Padre site calmo 
che stavamo già andandocene 
per conte nostra che abbiamo 
altro da lare, aspostrafO sac¬ 
cente Andrea, acusa Anita.' 
c'hai un'aspirina che te fred¬ 
do? Insomma, i due amanti - 
se coti si può futuristicamente 
dire - continuavano a partotta- 
re faa i loro Intimi fregandosi i 
corpi, mentre il prete sbranava 
all'Indirizzo del diavolo che 
sognava d'aver scorto - linal- 
tnentel - aU’orizzonte della 
sua vita da impiegato della 
messa domenicale senza nem¬ 
meno il brivido d'una conte¬ 
stazione teologica. Ma la storia 
s'ingaitugUò al punto che il 
prete perse, metaroricamente, 
le stane e. rincotreiKlo quei 
due che ancora aspettevruio 
' dase stessi un primo bacio, in¬ 
cespicò sul cavo che portava I 
regolari duecentovenli watt a 
corrente altemata alla lumina- - 
ria del presepte-presepe mari¬ 
no. E fi accadde 0 pandetno- 


lifo, perché strappando i con¬ 
tatti Bll’origiiie, J watt scoperti 
finliDDo nella melma del cana¬ 
le provpncando Un abbozzo di 
gioco pirotècnico e un ben pU 
conghra e ampio tripudio di 
sc oppiettì i lungo il condotte 
delie lampadine d'oidbianza 
le quali solleticale dali'umidl- 
tà d’acqua dolce Iraqiortala 
dai cavi nudi presero a esplo¬ 
dere una dopo l'allta. Satana, 
Satana in persona é sceso qui 
ai canale accorrete peccatori 
che adesso Vi tacete vedere ce¬ 
rne si te un miracolo. Il povera 
Don Anselmo si sgolava |>er ri¬ 
chiamare l’attenzione dei con¬ 
cittadini stipati nel bar a com- 
plutare te cartelle delia tombo¬ 
la pubblica, e allo stesso tem¬ 
po inseguiva i rimbombi del 
suo satanasso personale il 
quale, sapientemente, aveva 
ordito un percorso minate di 
trambusti oi luce proprio da¬ 
vanti al prete in modo da tarlo 
finire nel canale, infatti pro¬ 
prio mentre il preseplo-ptese- 
pe s'abbuiava completamente 
trascinando nel suo silenzio lU 
farce lutto il paese dei pescato¬ 
ri, il povero prete. In preda alla 
convulsioni da rtceica di Dio 
per interposto diavolo, finiva a 
capofitto nelcanale. 

Oddio ci muore Don Anseimo, 
hi il grido comune, ttw nessu- 
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no ebbe il coraggio «n buttml 
fai acqua per provvedere alle 
prime, bKUspensabfll cure dd 
malsupposto miracotetote. E 
tutta colpa di quei due diavoli 
n che volevano baciarsi davaiy 
ti al nostro Gesù nascente, ten¬ 
tava di dire Don Anseimo stra¬ 
volto dairaltif menti tanto deai- 
detto gelo eterno. Ma te ma¬ 
donna contfaniava a doiHfola 
re sospinta dagU avanzi di ma¬ 
rosi facendo intendere al 
fedo! tosto accorsi che na 
proprio no. le ragioni del tuo 
rappresentante terreno non 
etano da prendersi sul seria 
Che fare, altere? Non fu il di¬ 
niego della madonna di carta- 
peòa aoonvinceril no, né l'w- 
Do gorgogliante del diagtaztete 
prde a smuoverli; si sent iro no 
bloocati dagli occhi pfelosi e 
vogliósi di Andrea e Anita I 
quafi, ormai, sperando di poter 
approfittare del buio fanprowv^ 
so quante rutitenia distolsero 
lentamenie io sguardo dalla 
folla per agguantare ognuno te 
labbra aitnil da cingere d'asse¬ 
dio con un bacio atteso e so¬ 
spirato. Un bado che pareva 
non potesse avera fine, madie 
preste fini perché ad Andrea 
premeva dire una alte oompH- 
ce: buon armo, che tanto il na¬ 
tale questa volte non viene 
piopiiopiù. 
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Casaprotaoie 10. 

Fcderailoae HvolL Continuano I congressi di Oievano 
ore 9.30; Moricone ore 930. Iniziano l cotréressi di Roviaiw 
oreldAfiUeoiel?. 

■ PICCOLACRONACA 

Calla, fe nato Mfaka Ai feliciatimi genitori Ph me es e oe Da- 
niete De Angelis vanno i migUori aiMuri dai compagni detta 
Pedeiaùme di Ffosfaione e dairUniià. 

Nozae. Oggi alle 1130. sul Cotte CapHotino, corrvoteno a 
giuste nooe Gianna Aitiani e Federico AnselmL «Celebra» 0 
compagno Massimo PompiU Alte beUbsinM coopta gli att- 
gurIdIamid.compagnIeoeD'Unità. 

Awbo Halgaa. In attuazione di accordi sfaidacaU aztendatt. 
il 24 e U Sldkmnbm gli uffid ItelfBa-Csercizte Romana Ca* 
saiannochhislPeraveotuaUsegiiaterionidiguastiedteMr- 
sioni gai lesieit comunque aitrra il Servizio di Pronto Intesa 
venta 
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TILKROMASe 


OBR 


TCLCLAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 11 •UccWi • muori», film; 
13 «niM «maro», film; 16 Car¬ 
tona Coceirwila; 17 «Paleo- 
aean fc o-. film: 16.46 Movala 
Veronica il volto deiramore: 
IMI «Torna a caca Laaaie«. 
nim; 21J0 «Il sergent* 
Klams«. film; 33J0 «Il tesoro 
della foresta pietrificata», 
nim. 


13 «Il vostro super agente 
Flint», film; Ora 14.46 «1 dotto¬ 
ri con le ali», telefilm; 16.46 
•Pianeta acqua», documenta¬ 
rlo; 17.00 II grande Basket; 
lOJO Calclolandis; 30.30 
«Una natala da ricordare», 
film; 23.30 Calciolandia; 24 
•Dottori con le ali», telefilm. 


Or* 11.06 «1 giorni di Bryan», 
Telefilm; 14.06 Junior Tv; va¬ 
rietà. cartoni animati; 10.66 
•Fbi oggi», telefilm; 20.46 Ro¬ 
ma contemporanea; 31At¬ 
tualità cinamatograliche; 
31.46 «Strada maestra», film; 

0.30 «1 giorni di Bryan». tele¬ 
film. 






CINCMA □ OTTIMO. 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFOttZIOM. A; Awtnluroso, 06: Brillante: DA.: Ditsgni sminati: 
00; Ooeumenlaila. OR: OrammaUco. 6: Erotico. F; Fanlaatleo, FA: 
Fantaaciarua. 0: Giallo: H: Horror. M: Musicale: SA: Sallrleo: SE: 
Senlimenlala; SU; Slorloo4tllologlco. ST; Storico, W: Wssiem. 


VIDEOUNO 

Ore 0 Rubriche del mattino; 

11.30 «La figlia di Mata Mari», 
film; 13.30 «Gunga din», film; 

16.30 «L'incanto della fore¬ 
sta». film; 17.30 «Jean e Bar¬ 
bara un film da finire», lilm:; 
lOAO Arte oggi; 21.30 World 
sport special rubrica sporti¬ 
va; 22:00 «Abbasso la ric¬ 
chezza», tilm. 


Ore 0.15 «Il delitto», film; 
1130 Eurolorum: l'Europa 
giorno per giorno; 12 Primo- 
mercato, 14.30 Pianeta 
sport,16.45 Angolo del colle¬ 
zionista, 18 Calcio express; 
19 Diario romano; 20.30 «Eli¬ 
sir d'amore», lilm. 0.00 «Il 
natale di Nora», telefilm; 1 
«Cavaliere senza legge». 


Ore 10.30 Cartoni animati; 

13.30 -Al di là del male», film; 

16.30 «L'ostaggio», film; 17 
«Sciuscià», lilm. 16 «GII mah' 
ferrabili», telefilm; 19 Carlo- 
ne animalo: 20 II meglio di 
Sportacus; 22.30 «Dori Gio¬ 
vanni», film. 
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otarSlallono-OH (10.16 2040 20-2230> 
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lucm.QB |M 45-17154l)-22 MI 
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Cammon-OR (1630.103M230) 
VacanM di Halato Oddi Enrico OWolnl. 
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■ PROSA NMNMNMMR 

ABACO (Lunootovara MallM 331A - 
Tal 3204705) 

Alialo L’Intrigata vicenda dm ca- 
vadanU Indiane con la Cempagnia 
dalla India Repla di Riccardo Ca¬ 
vallo, (UNImo recito). 

AOORA PO (Via della ranUonza. 33- 
TU 6600211) 

Alla 1730. dodi perla di Boiho 
Strauaa: con la Compagnia 'La 
Grandi Opera'. Ragia di Maaal- 
mlUans Troiani (Ultima racita) 
ALLA RINONIERAIVia dai RIarl, di - 
Tol 6660711) 

Riposo 

AL PARCO (Vto RtmozzinI, 31 - Tm. 
6260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tal. 
6750627) 

Vidi spailo'Danza* 

AROENTINA (Largo Arganttna. 62 - 
Tal. 6644601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Vto Nottlo iMI 
Grondo.21o27-Tol. 6000111) 

Al numero 21: Allo 11. Vetovmnn 
ooaora gU U2 aerino o dirotto da 
Ufflbtrto Marino: con I neo dipti^ 
mali dal Cantro Sparlnwntato (H 
CInamatografto. 

Al numaro27; yuto 18. dtoalreeo- 
mleo n la coiémadia daiTirto di 
Carlo Ooktonl AdoKamonto o re¬ 
gia di Corto AUaMoro, con Emo 
Quorlnl.ltMuilzlo Panici. 

ATENEO (Violo dono Scionzo. 3 - 
Tol.446533» 

RIpooo 

AUT AUT (Via degù Zingari. S2-Tm. 
474343» 

Allo 21 Un auhinM •raddeeema 
qatsTomo di Loonardo Franchi¬ 
ni; con 8. Lognn, C. VonkirM. Ro- 
' gii di Emulo Lmdl. (uttUns rad¬ 
ia). 

BEUI (Piazza 8. Apoitoms. 11/A - 
Tm. 669467» 

Riposo 

CATACOMBE 2660 (Vis LaWcaaa. 
42-Tm. 7003498) 

Allo 21. Otolto Serilto ad Inliipr*. 
tato da Franco VomurM: Rogto di 
Francomagno. 

CENTRAU (Via Catoa. 0 • TU. 

679727» 

Oggi aUa 1730. d a m o M i laetoid 

eontaCrunpagnla 'StabUe*. 
Martsdl alto 1730. bua ttoito ro¬ 
mana scruto • dirotto da Romao 
Da Saggia, con Ocra Calindri, Lol¬ 
la FabrtzI. 

COLOSSEO (Vto Capo ifAMca STA • 
TU. 7004202) 

Oe» allo 1730. (domani, matlsdl, 
moreolodl ripoto. Qiovedi alto21) 
StortedlerdtooitotolttsdlChar- 
taoBukovrakl'con Antonio ZoquI- ' 
la, Sargio Basito. AdadamsMo e 
ragia di Ma mè PartUil. 

OBI coca (Vto QalvanL 19 • Tm. 
5783602) 

Oggi a domani ilM 21.16 (mailadl 
rtooao, mareolsifl alto 21 . 16 )lhad- 
ma di prtountea di Ludovica M•■ 
rlnso;conEmlUanaFranzend,Rl>• 
boria PaasarM. Ropto di laabaUa 
Dal Bianco. 

nei DOCUMEItn (Vtozmtogha. 42- 
701.676046» 

Ripeso , 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapima. ' 
19-Tal 6540244) 

Riposo 

SBlU COMETA (Vto Teatro Mar- 
C 0 U 0 . 4 -T 01 .678436» 

Oggi alla 17. (domani rtpoao, mat- 
tadi alto 17) In cucina di A. Aydi- 
boum; dirotto od intorprototo dn 
Oiovmnl Lombardo Rodicn. 

DELLE ARTI (Via Biellto. 89 - Td. 
4618526) 

Oggi aus21. (domani ripoto, mar- 
ladl allo 17) Barmbaieo scillto a 
diraflo da Olorglo OaUlono. 

DELLE HUIE r»a Forlì. 43 - Td. 
6831300644074» 

Oggi olio 16 (domoni riposo, msr- 
lodl alle 21) Star Ttica d Track di 
Draghtttl e Insogno; con lo Com¬ 
pagnia 'L'Altogra Brigato'. Ragia 
Itogli Autori. 

OELU VOa (Via Bomboni. 24 - Tm. 
89P441» 

Riposo 

Dr BERVI (Via dd Mortaro. B - Tm. 
6729IX) 

CKÌgl alto 17.X. (domam riposo, 
fflortodl oUt 21.16) Fa moto d la- 
beooo-ensTda/LCachovaOsu- 
toluBo c us ra dlE Coraanmeonto 
Compagnia SUvIo Bpateam. Re¬ 
gia di Sergio Patou PsiuocM. 

DUE (Viooto Due Macaltt, 37 - Tm. 
6786256) 

Alto16LTnceàedmrmtoiedlCli- 
rlawphor Ourang; con Ptairo De 
Bllva, RUa Psnaa. Ragia di Domi- 
nlck Tamboaco. (Uldma raodaL 
IRMI (Vis Crwna. a - Tal. 70136^ 
Ogglatla16(domanleanarladirf- 
poao. Marcoludi alla 21) lise luMI 
IsdH VS 119 E 110 ptt iMiocNf# di Dm* 
Ito Fo; con le Compagnie'La Oo- 
mizlant'. Ragia di Rtocanlo Ce- 
valto. 

EU6EO (Vie Naztonato, t6S • Tm. 
4682114) 

Oggledomanlilposo.Maitodtm- 
to 17. d msdlee dm paail di Eduar¬ 
do Bcarpotta; con Certo Qhillrk, 
Angola Pagono. Rogto di AMonto 

' CwMldll 

tUCUDE (Piazza EucHdo.34(a-Tm. 

aoaaii) 

Rtpoao 

niilANO (Vto 6 Btotono dm Caooo, 
16-Tm^8646» 

Ripose 

FURIO CAiOUO (Vto Caimito, 44- 
Td. 7867721) 

aKlSk?(Vto delle Fornaci, 37-Td. 
X722g4) 

Oggi dio 17. VUotodl nooaadl Ro¬ 
berto lorlel: dirotto ad inwrprds- 
lodo Lucia PolL (Uldma ropricd. 

R. FUFF (Vto a Zanazzo, 4 ^d. 
98ii)72i/56goge» 
A)to22.XAItoitoaiao*aRe*oo- 
aa’pardula di Mario Amandoto 0 
VMiito QlronI; con landò Fiorini, 
Oluay VdoH, Carmino Foraeo o 
Alotaandra Izze. Rogto di Mirto 
Amondoto. 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


MTRASTEVEIIB (Viooto àtoroni. 1 - 
Td 9629762) , 

SALA CAFFÈ TEATRO-Riposo 
BAU TEATRO Allo 18 L'oltogra 
vofttk di N Coword. con la Com¬ 
pagnia 'L'ArcadInoà' Ragia di 
AlaaaloClgllano (UKima racita). 
SALA PERFORMANCE Alto 18. 
tMdhaita di Stallo Floronza: con 
Luigi Maizanoile Regia di Shoh- 
rooKheradmand 

LABIRINTO (Vis Pompeo Magno, 27 
-Tei 3216153) 

Riposo 

U CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tal 737277) 

Oggi olla 17 X (domani a mortadl 
riposo Moreolodl olio 17 X) Sto- 
•ora con noi d CdMdrcaa di OuL 
ito Finn, con Oaalono PoseuecI, 
Luciana Turina, Ramalla. Musi- 
chtdi Riccardo Bdpiaai. 

lA comunità (Vto (Lzònazzo. I - 
Td M17413) 

Oggi, domani o marttdl dio 21. 
(mortotodi riposo) Cosa di barn- 

' boto di H.ibsan: Regia di Oinnear- 
loSopo. 

LA SCALETTA (Via dd Collogio Ro¬ 
mano. 1-Td. 6783148) 

Oggi alto 21.16. (domani riposo, 
martsdl alla 1» Tè asma Imona 
di Ludovica Marindo; con Carlo 
Od Oludico o Fabrizio Poaaorinl. 

LET ■EM di (Via Urbana WA-Td 
4e2t2X) 

Ripeso 

MANZOM (Via Monto Zobto. 14/C- 
Td. 3223634) - 

Oggi dia I7X (domam omariadl 

- riposo. Moredadl dio 21)VtoMlN 
di O l ooarao Puadd di Quatovo 
Giardini: con Dumo Od Prato. Lui¬ 
gi Toni. Ragie di RIoeaida Banar- 
dlnl. 

META TEATRO (Via Mdhdl. 8 - Td 
6169807) 

Alla 16 OuMpgaaMscaeiutaM- 

Mto da Guido Gozzano; con 1# 
Comotpnla ToatrorOrammed- 
co*. Ragia di Fmnoo Ricordi. (Ulti¬ 
ma racllal. 

IIA»ÓNAtà(Vto Gd VIfflInsto. SI - 
Td. 48*49» 

Moredadl dia 21. PRIMA. Un mo- 


pratoloodiradDdaLulolDaFiUp- 

oioioo» (Vie da' FIU^. I7r« - 
Td 664973» 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Alto 16 In 
ddà invidkito di Adrid Badbach: 
con la Compagnia 'Taalro Canzo¬ 
na'. Ragia di Morto Càsoona. (Ut- 
dma racita). 

SALA ORF EO ffd 6B 4 M3»: Ade 

scrNM di dlralto''da Akto Lo Ca¬ 
stro: con la Coopnradva Team) 
dagli Spacchi*. (ÙlUma racita). 
PAiAzàboiiaE BSPosmoM 
(VtoNaiionda, 1P4-Td4a649» 
Alto 18 o dia 21. lira imfcae 
moaa di R. WhHman. Rogto di 81- 
monoCtordla. (UMmartcNa). 
FARnU (Via Gioouà Bord, X - Td 
6663623) 

Oggi dio 1730 (domani rtpoàe. 
miriadi o fflarootodi alto 173» 
Antolegta di Edipo di e con GioM 

’ fUcUar tornir («m dbidnkU.’T 

IX-Td 488906» 

POlfreCMCO (Via O.B. Ttopoto, 
13/A-TdX11X)) 

Oggi alla 21. (domam ripose, mar- 
Mdl 0 moiooledl alto 21) lo nsdo 
spagnola scrIBo od Intorprototo 
da RoaaaUo Or; con leu Cadd, 
Anndlia FoA. Rogto <d Mario Prr>- 

GuIrmÒ (Vto MInghoBi, 1 - Tm. 

6794916672061» 

Vedi apozio 'Danza'. 

ROSEMI (Ptozz* 8. Chiara, 14 - Td 
664277» 

Oggi dio 17 (domam ripooe, mar- 
tadlomereotodldto1»CaroVo> 
non d etooctlvoquaa to ratodlEn- 
zo Libortl; con Anito Ouranto, Ld- 
toDucei.RogtodiLdtaDuodeA)- 
fitroAUIorl 

■ALA umBERTO (Vto ddto Morce- 
da.X-701.679478» 

Allo 17 OrarubotoBcrWoadirol' 
todaktadtoBbraglKcontoConi- 
pagitia dd Teatro Stobito di Bol¬ 
zano'. (UMma rocito). 

SALONE MAROHEmA (Vto Due 
Maco ld. 76 - Td. 6761439- 
679629» 

Oggi ripooo Domam mie 21.30. 
Troppo trippe di CaatoUaecI 0 Pln- 
gnora; con Ornato Uonmio o Po- 
mda Prad Ragia di Ptorlranoo- 
scoPlngHorai. 

BAN OnEdlO (Ma RMgoflL 1 - Tm. 
332343» , , 

Ripeso I 

SdtnMA (Vie BIsBna. llZB - Td 
4626841) 

Oggi die IT. (domontemertodl rt- 
pooo, mareotodi die 17) toprlam- 
plooraH'Moaerttto.dIraltoadin- 
wrprawtedaMMabiiolepa z .Aa- 
noManhoeimeTudloBpIfniM- 
■FAZIO IMO (ViootoddPditoiI.S- 
Td.666867» 

Oggi die 21.l6(domem dia 
t7.X, maitodl alto 21.19 o ffioroo- 
todl die 1730 e alto 31.1» Case 
Manto nraarl addtod di Dtom 
Raznovloh. con O. Morra, 9. Sool- 
P, A Caadto. Ragia id Sivtann 
Sedi). 

■FAZIO VMIVO (Vto A Bruàadl.43- 
Td.X120W) ' 

Allo 21X Au r o ra GB r e ami glotm 
di ludrvid tm Boodt e ^ Scruto, 
dlrodo od Intorprototo da Ugo Da 
Viti. (UMmn radia). 
IFAZ»ZIRO(Vtoc[alvinLES-Td. 
87430MI 

ARS 1730. U buone n ova do di 
Marco Banani, oon F. Bargamo, 
kMrtom Garda: ragia di Marco 00- 
Honl 

BFERONt (Via L Spanml, 13 - Td. 
4112287) 

Ripooo 

«TARILE DEL OIAUjO (Vto Coaoto. 
871-Td. 366260» > 

Oggi dio 17.X (domam o martord 
rtpoao, merooladl dio 21.30|Ana- 


' DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


NtoOMVDeeMiiiNrltflldlJ KmmIp 

ring: con LuIm Od Santit. Silvani 
Boti Rogla di Codila Calvi. 
STANZe Konrre (Vla deità Scala. 
25-Tel 5347523) 

Giovedì 0 venerdì alle 21 Oliando 
I poeti cantano di Jacques Crei e 
Luigi Tento, con G. De Feo. F. Pie- 
roni regie di M Faraoni 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla' 
ni.2-Tel 6867610) 

Oggi alle 18 (domani riposo, mar¬ 
tedì e mercoledì alle 18) Rose roe- 
se di Wardsl. con Vivians Poiie e 
Wardsl. Regie di Marco Gagliar¬ 
do 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ia.18-Tal 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 - 
Tel 7880985) 

Oggi alle 21. (domani e martedì ri- 
^ poso, msrcoisdi alle 19) Presepi 
di Alberto DI Siaslo, Arnaldo Co- 
Issand. Antonio Obln 
VALLE (Via del Teatro Vane 23/a • 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6809389) 

Riposo 

VnxA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. 522/8 - Tel. 787791) 

«r^RM (Piazza S Maria Ubera- 
trice.8-7el 5740598-5740170) 

' Martedì alle 17.30 Tlie Rocky lior^ 
lor ahow. Allve on Stage. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 - 
Tel. 8866711) 

Alle 16. 8 cemgno dal cappeRo 
Spettacolo di ilKieleniemo e pre- 
etigiazlone Mr le scuole. 
CATACOMRE 2000 (Via LiMcona. 
42-Tel. 7003495) 

ANa 17 UN suore grande ossi con 
Franco Venturini 

CENTRO ETUDENTESCO ANRiA 
ZIONE^Tei 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feiieper bambini. 

* CAttOOONO (Via 8. Gallicano. 8 - 
Tel.528094S'638575) 

Riposo 

DELLE VOa (Via BombelN. 24 - Tel. 
6sgai8) 

DOiÌb^O (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel. 7487612) 

Riposo 

ENQLim FUFFET THBATRE CLUB 
(VlaOiollaplnta.2-Tol UTPaTO- 
6626X1) 

Alle 16X FIneedIlo. (Alio 17X In 
lingua Ingisaa). 

' DRAUCO (Via Farugto, 34 - Tm. 


BMTtIA 

nMll» Cooperativa 
socicl»44’Unitài4 


7001785-7822311) 

Alte 18.30. Pinoccbie di Wall DI- 

IL T^CMO (Via E. MoroeM. 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEAIRO MONGIOVdlO (Via G. Oo- 
nooeM,t6-Tm8K17X) 

Ripeso 

TBATRMO DEL ClOdM TATA DI 
DVAOA (Via Olaogow. X - Ladl- 
apoU) 

Tubo todemonlcha allo 11 Fap ara 
Ftoreo ■ cl een ma pi ce m Q. TM- 

i itopFTOOettctomoTala, 

TEATRO VERDB (arconvadazleno 
Oianiootonso, 10-Tal. 562260» 
Alto 17. Ctok con la Compneinto 
'Gli alcuni'. Ragia di Sergio Man¬ 
gio. 

■ DANZA 

ANFITRIONE (Via 0. Siba. X - Tm. 
5796627) 

Oggi mio 18. Lo altagra eomail di 
Wlndaaf di William Shakaaporo- 
ra, spmtacoto di danza con l'Aa- 
soclazlono Nouvaau Thnaira Du 
BmM Intomaltonm. CoraogroUa 
di Glanm Notori (UWmo apadaco- 

oìSoNO (Vto MlnghaW. 1 - Tm. 
87946664790616) 

Oggi aUa 17. (domani riposo, mar- 
todl mio 17 o moreotsdl allo 
20.48)10 achtocctanem musica di 
Ploe I. ClaJkoyskII; con la Coinpa- 
gnla'/UorbaUodo'. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEa'OFERA (Piazze B» 


GigU-Tel 463641) 

Giovedì alle 20 30 Tosca di Gia¬ 
como Puccini, con Ralns Kabai- 
vanska Nicola Martinucci Ingvar 
Wtxell Diretiore Danl&l Oren. ra¬ 
gia di Mauro Bolognini Orchestra 
e coro del Teatro deli Opera di 
Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECL 
UA (Via delle Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA O’UNGKERIA (Via 

Giulia. 1> 

Riposo 

ACCADEMU CH SPAGNA (Piazza $ 
Pietro in Monlorio, 3 • Tel. 
5818607) , 

Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-. 
nal 2-Tel 3292326-3294286) 
Sabatoatle2l Bastiano e Basile- 
ne Opera comica ditn un atto di W 
A Mozart direttore Franco Trin¬ 
ca 

AUDITORtUM RAI (Sala A • Vie 
Asiago, 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beale 
-Tel 5616607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBo(ziino.38>Tel 853.216) 
Riposo 

AUDTTORtO DEL 8ERAPHICUII (Via 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPCNZA (Piaz* 
zaA Moro) 

Riposo 

AVOA (Corso O ltana. 37 • Tel. 
3742016) 

Riposo 

BACNOREGGK) (Sala Consiliare 
del Comurte) 

Alle 20. Musica dìnvemo Musi¬ 
che di Bach. Boccherlnl. Sostako- 
vich 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE (P-za Navone) 
Domani alle 23 30 Concerto della 
notte di NMale Orchestra da Ca¬ 
mera deirAccademla Barocca, 
direttore Marcello Pece Musiche 
diPeradeoi (Ingresso gratuito) 

CHIESA 8.IQNAZ)0 (Piazza S Igna¬ 
zio) 

Martedì atte 1130 MeeaadI Nata¬ 
le per coro a organo di Lorenzo 
l^oai Mualche di Frescobaldl. 
Gabrieli. 

Mercoledì alle 1830. Concerto 
4'ecgane con Coneenzlo Panona 
Musichedi Bach, Frank. 

CXD, (Via F. Sales. 14 . TeL 
6868138) 

Ripoao 

COLUQIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladel Oianicolo. 14) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Cw <rAfrica 8|/A • 
Tel. 7004832) 

Dislbi^ M STATO (Via Itoma- 
M.S» . 

Riposo 

GAULERU NAZMNALC 0*ARTS 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Ripoao 

vj tt j w t fftoaelto Fornaci 97 -Ter. 

' J'feoncàfto de( plvieia 

' ^^toeto’ BeWito. Mialctie 01 Mi»- 

aorgskll. Oebuaey. 

tL TEMP IE TTO (Tel. 4814800) 

Oggi alle 18, domani alle 21 e 
martedì alle 18. (e/o Baalllca S. 
Nicola in Carcere, via Teatro di 
Marcello. 46) FeettveI delle Ne- 
ilen) 1990 "Buon tempo di Natale 
al Tempietto" (Ingresso libero). 
Mercoledì alle 18 Cantt 01 Natale 
oon il Coro "Nove Armonia" diret¬ 
to da Ida Maini (Ingresso libero) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A -Tel. 6868441) 
Rlpoeo 

OLIMPICO (Piazze O Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 

Rlpoeo 

ORATORIO DEL OONPAtONB (Vi¬ 
colo delle Scimmia. 1/b • Tel 
6875952) 

Rlpoeo 

PALAZZO BAR0ERNU (Via (tene 
Quattro Fontane) 

Rlpoeo 

SALA BALODU (P ZI Campltelll. « 

SALA CASELLA (Vie Flaminia, 118) 


Rlpoeo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apoltfna- 
ro 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
TestacciO.SI-Tei 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel 3729398) 

Oggi, domani e martedì riposo. 
Mercoledì alle 22. Concerto delta 
First Love Band 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel 6674972) 

,, Dalle 20 30 tutte le sere musice, 
d ascolto 

BIGHAMA(VloS Francesco a RI-, 
pB.18-Tel 582551) 

Oggi e domani Riposo Martedì al¬ 
le 21 30 Concerto blues con la 
band del chitarrista Loutslaae 
Red. 

BILUE HOUDAY (Vto Om di Traste¬ 
vere. 43-Tel 5616121) 

Riposo 

BIRD UVESI (Corso Matteotti. 1S3 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Oggi alle 22 HaroM Bradley end 
Jona'e Bhiee Band. Domani ripo¬ 
so Martedì alla 22. Concerto di 
Armando Berfozzl. 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Tostac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porto Castello. 
44-Tei 6666326) 

Oggi, domani e martedì alle 16 e 
alle 22 ChrislmasDisco-Rock. 
CUSSICO (Via Ubetta. 7 • Tel. 
5744955) 

Oggi alle 22 Rosso Mattese Rhl- 
thm n'beat Domani riposo. Mar¬ 
tedì alle 22 Concerto dei Lapeue. 

EL CNARANGO (Via Sant Onofrio, 
28) 

Oggi alle 22 Concerto d) Lee Cev^ 
redini Domani riposo, martedì al¬ 
le IS musica colombiana con Od- 
rlmla 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano SaocM, 

3- Tel 5692374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Creeeenzio. 82-A • 
Tel 6696302) 

Oggi alla 22 Concerto degl) Em- 
portum Domani riposo, martodi 
aUe22 ConcertodeiRtoManle. 
GRIGIO NOTTE (Via del FienaroF. 
30/b-Tel 5813249) 

Oogialls22 Musica africana coni 
fangsna Domani e martedì ripo¬ 
so. mercoledì alle 22. Concerto 
con 11 gruppo Azucar. 
L'CSPinilMENTO (Via Rasella. S - 
Tel 4828668) 

, Oggi alle 22.30 Concerto de) grup¬ 
po Peweifcide. Domani e martedì 
ripoeo. mercoledì alle 22J0. Con¬ 
certo del 8. Statano Baad. 

MAMBO (Via del FienaroU. 3QfA • 
Tel 6697196) 

Alle 22 Musica brasiliana con Gì 
B adare e Werito Wamsfc. Domani 
riposo, martedì e mercotodl aRe . 
( 2gLConce>tpdBl dse A l aw L 
MUSIC MN (Largo dei FtorenltoU^. 
m8544934) 0 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabrleno^^ • 
17-Tel 3862635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Roncano. 5) 

Oggi alle 22 Finestre ani M ed t ter 
raneo Domani riposo Martnd! al¬ 
le 22. Dance Palladluni 
PANICO (Vicolo della Campanella. 

4- Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vto del Cardenoy 13fa 
-Tel 4745076) 

Oggi alle 22 Concerto del gruppo 
Chlrlmla Domani riposo, martedì 
alle 20 30 Concerto di Natole con 
1) sestetto Dixieland. 

BAXOPHONE (Vto Germanico. 26 - 
Tel. 360047) 

Alle 22 Concerto del Trio Alen. 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
■393-Tel 5415521) 

Oggi alle 15 e alle 18.30 OoMee 
Clreiis. Domani riposo Martedì 0 
mercoledì allo 1615ealle2l. 


APPLAUSI AL QUIRINETTA 
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MABCElLOMAS'mOIANNl SANDRINE BONNAIRE 


M VERSO SERA 


.s( A AK( 


IN COLLABORAZIONE CON RAIUNO 

cosi LA CRITICA: 

E brava Francesca Archibugi... Marcello Mastroianni bravissimo, 
pieno di sottigliezze, di violenza e di tenerezza... 

(frano Blgnardi • Il RopubbBcdl 

Una smagliante consacrazionesul campo per Francesca Archibugi, 
nuova, originale autrice che da!le ragiontdel cuore e della mente sa 
trarre fevole e suggestioni colme di una vivida, pietosa intelligenza 
del reale. Non ò poco, ci sembra. 

(Sandro Bonnlli • rUnKàl 

...al varco del secondo film dopo la sorpresa di «Mignon è partita* 
Francesca Archibugi toma a farsi onore. 

(Olovnnni GraxzM. n Mnnanggnrol 


ORARIO SPETTACOU: 16,30 • 18 
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«zza Melegatti è di casa e come 


per incantesimo trasformerà anche 


ra. 90 scattanti ciclomotori Garelli 


«'ir: 


runità 
Domenica 
23 dicembre 1990 


Premi per oltre un miliardo. 


In tutto il mondo onnai la dol- 


ama starsene comodo: 


c’è spazio per una tribj 


il vostro Natale in un Natale tutti 


1 ^:V\. v:; • : 


•• • • .. “ ‘ 


Una pacchia per i ragazzi. 12 preziosi 


d’oro. Quest’anno il gran- 


collier Balestra 1882 per sfavil 


<le concorso mette in pa- : - 

<4 Aa)^ '- ■■ .■. f »\ft !.. ■■A.- j,'-.»?/-;*;«r.. •'.: 


lìo fantastici regali per tutti i desid 


bidè, avvolgenti pellicce 


potenza dei cavalli più sfrenati. 


Il tutto grazie ad una 


Frigerio per un inverno 


cartolina. Melegatti, 


in passerella. 12 super 


accessoriate Mitsubishi Space Wagon per chi 


naturalmente. Chi altro 


potrebbe regalarvi un Natale così d’oro? 











































Sport 


Coppa 
del mondo 
disd 


Giornata storta per Inazzurro nello slalom speciale 
di Kranjska Gora: nella prima manche im paletto 

10 beffa costringendolo ai ritiro. Vince Furuseth 

11 bolognese conserva il primato in classifica 


■ -i- ' 


■'L-i-'.-M 


^ -‘/A 


■ Pallavolo natalìzia 
3 La Maxicono 
m crolla a Ravenna 


Tomba in gabbia 


J. li 


> w ' 

''<s i- •• ;.< 

v‘.' ì; 


Seconda amarezza in slalom per Alberto Tomba: 
fuori gara a Kranjska Gora come a Madonna di 
Campiglio. In classifica troviamo Kurt Ladstaetter e 
Carlo Cerosa, ma-la giornata è disastrosa. Ha vinto il 
norvegese Ole Christian Furuseth davanti al giova' 
nissimo svedese Tom Fogdoe, e dunque si è ripetu¬ 
to it secondo trionfo nordico in cinque giorni. Alber¬ 
to Tomba mantiene il comando in Coppa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 


a^KRANJSKAGORA. È la cop¬ 
pa ^clt'altemanza per Alberto 
Tontba>Un giorno di gioia e un 
giorno da dimenticare. Quello 
di ieri. Ira i pali stretti della pi¬ 
sta Podkoren, è da dimentica¬ 
re. Il campione olimpico aveva 
avuto un brutto numero sul 
petto, il 12. Mentre il grande ri¬ 
vale Ole Christian Furuseth e il 
bambino svedese Tom Fogdoe 
avevano l'I e il 3. E su quel 
traccialo che tendeva a rovi¬ 
narsi. partire subito era una 
bella lortuna. Alberto è stato 
bravo lino al rilevamento inter¬ 
medio. dove aveva il terzo tem¬ 
po ed era davanti al norvegese 
di tre centetimi. Poi ha (orzalo 
e un palo gli si è slilato Ira gli 
sci alla 44* porta. «Ho sbaglia- 
to*. dira più tardi, «avrei dotano 
stare più calmo e sparare tutto 
nella seconda discesa*. Si vede 
chedoveva andare cosi. Si ve¬ 
de die lo slalom sta diventan¬ 
do per il ragazzo azzurro un 
gkxm sempre più rischioso. 

Hp vinto Ole Christian con 
una.seconda manefte perfetta. 
Il ndrvegese era secortdo a U 
cente s imi dal bambino che 
aveiA corso in maniera supen 
ba o stava davanti airaustrlKO 
Thofnas Stangassinge e al soli¬ 
lo nlgolailsslmo Marc Cirardel- 
IL Hit conquistato il quinto suc¬ 
cesso in Coppa approfittando 
anche deil'emozione che ha 


tanto avventurosa. 

Curioso, sulla pista slovena 
si è quesi ripetuta la corsa di 
Madonna di Campiglio, coi 
due scandinavi ai primi due 
posti e Alberto Tomba fuori 
della classilica. Il terzo e il 
quarto della gara trentina si so¬ 
no scambiali ìi posto sul podio 
in Slovenia. Tom Fogdoe ù l'e¬ 
rede naturale del grande Inge- 
mar Stenmark per talento e 
grinta. £ meno freddo di «lngo« 
che aveva un controllo miglio¬ 
re di se stesso. 

Si è detto che Alberto Tom¬ 
ba è la squadra Italiana, c ieri 
se ne è avuta la riprova; fuori 
gara lui è come se fossero usci¬ 
ti tutti dalla lizza. Kurt Lad- 
sUietler di solilo (a una buona 
prima discesa e una pessima 
seconda, o viceversa. Stavolta 
è rimasto sul fUo della medio¬ 
crità: male dovunque. È finito 
dodicesimo a 4' e 40. Ai tredi¬ 
cesimo posto si conta anche 
Carlo Cerosa ma quando si su¬ 
biscono ritardi del genere t 
meglio lasciar perdere. Sono 
naufragati tutti; Giovanni Mo¬ 
ro, Fabio De Crignis. il giovane 
Heinz Peter Plalter sul quale il 
direttore agonistico Helmut 
Schmalzl pone molle speran¬ 
ze. Male anche i due cugini Po- 
llg, Josef e Christian. Un disa¬ 
stro. 

Alberto Tomba mantiene la 


da Bologna. Il campione olim¬ 
pico era dispiaciuto soprattut¬ 
to di non aver potuto correre 
sul tracciato disegnalo da Gu¬ 
stavo Thoeni. «Sono uscito di 
gara a Campiglio c sono uscito 
qui. Si vede che sto diventando 
un giganlista...*. 

Armin Biltner. colui che 
avrebbe dovuto essere il rivale 
più temibile di Alberto Tomba 
tra i pali stretti, sembra lonta¬ 
nissimo dalTeflìcicnza della 
scorsa stagione, anche se ha 
raccolto un discreto settimo 
posto. Vuol dire che lo slalom 
si presenta assai diverso da 
quel che si pensava in avvio di 
stagione. Per ora lo slalom è 
nordico, con un c.impione che 


è mollo migliorato sul plano 
tecnico e con un bambino che 
cresce di gara In gara e che po¬ 
trebbe diventare uno sciatore 
straordiniirio. 

Ora la Coppa si (erma. Ri¬ 
prenderà il S e il 6 gennaio a 
Garmisch con un supergigante 
e una disi-esa libera. E rn^re- 
mo Chris ian Ghedina. Gusta¬ 
vo Thoeni vorrebbe che Alber¬ 
to ci fosse a Garmisch, sul pen¬ 
dio del supergigante disegnato 
sulla «Kn'uzeck*. Ma Alberto 
nicchia. Il primo slalom del 
1991 sarà corso il 13 a Kitz- 
buehel. I! primo «gigante* lo 
avremo sai bellissimo pendio 
del «Kuoriisbergli* ad Adelbo- 
denlllS. 


Le classifiche 


LO SLALOM 

1) Funiseth (Nor) r46-80: 

2) Fogdoe (Sw) a 15100:3) 
Stangassingen (Aut) Klltà) 
Cirardelli (ux) 1 '13; 5) Oka- 
be (Già) 2"35; 6) Mader 
(Autj 3‘ll; 7) Bitlner (Ger) 
3"32. 8) Eficson (Sve) 3'34; 


Sa i 

c.t l 






9) Accola (Svi) 3"i56: 10) 
Von Gruenigen (Svi) 3'84: 
12) Ladstaetter 4’44; 13' 


i - -i*!- 


12 ) Ladstaetter 4’H 13) Ce¬ 
rosa S'04: l8)Moro6“64. 

LA COPPA 


LA COPPA 

I) Alberto Tomba p. 97; 2) 
Funiseth 88; 3) Cirardelli 78; 
4) Heinzer (Svi) 76; 5) Skaar- 
dal (Nor) 52; 6) Piccatd 
(Fra) 51; 7) Fogdoe 50; 8) 
Nyberg(Sve)47. 


/fS, 
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Il nonregesa Ole Fumseth vincitare a Kranjska Gora 


H L'anticipo del campiona¬ 
to di pallavolo tra il Messagge¬ 
ro di Ravenna e i campioni 
d'Italia deila Maxicono di Par¬ 
ma, SI é concluso con il risul¬ 
tato meno ipotizzabile alla vi¬ 
gilia- un secco 3 a 0 ( 15-8; 15- 
9; 15-3) per i padroni di casa. 
Entrambe le squadre, infatti, 
guidavano la ctassifxia a pun¬ 
teggio pieno. Sotto l'albero dì 
Natale, la Maxicono ù incap¬ 
pata oltre che nella secca 
sconritta anche in un nuovo 
infortunio, quello del brasilia¬ 
no (^rlao (alla caviglia sini¬ 
stra) che dovrà restare fermo 
almeno dieci giorni. Nell'in- 
(ermerìa parmense c'era già 
l'azzurro Andrea Giani che 
giovedì scorso, nel recupero 
contro le Terme di Acireale, 
cadendo dopo un attacco dal¬ 
la seconda linea, aveva ripor¬ 
talo una distorsione alla cavi¬ 
glia con accavallamento di un 
fascio di nervi. L'incontro tra il 
Messaggero e la Maxicono ù 
stato a senso unico. Lo statu¬ 
nitense Sleve Timmons domi¬ 
nava sulla rete (26 punti per 


lui) e la difesa parmigiana 
barcollava incredibilmente. 
Neanche Dal Zotto è riuscito a 
rovesciare le sorti deU'iiscon- 
tro ormai segnate per i cam¬ 
pioni d'Italia della Maxicono. 
Per la prima volta nella breve 
storia della «nuova era del vol¬ 
ley ravennate* il Pala DeAndrè 
era tutto esaurito: oltre 4000 
spettatori sulle gradinate e cir¬ 
ca mille rimasti fuori. 

•Quella tra il Messaggero e 
la Maxicono - ha detto il tecni¬ 
co della nazionale, Julio Vela- 
sco - é stata una partila falsata 
daH'infortunio di Cailao. Co¬ 
munque c'è da dire che i ra¬ 
vennati hanno subito preso l’i¬ 
niziativa senza lasciate la pos¬ 
sibilità alla Maxicono di tirare 
il fiato*. Ieri sera a Modena la 
Mediolanum ha battuto per 3- 
I la Philips. Questo il pra- 
gramma (ore 17,30): Fal- 
conara-Sisley Treviso; Terme 
Aciieale-Gabeca Montichiari; 
Edilcuoghi Agrigento-Alpitour 
Cuneo; Chano Padova-Pen- 
cusBologna. OLBr. 


Tra le donne 
danza vittoriosa 
perlaOchoa • 


Basket. L’anziano campione perde il confronto con la sua «ex» Philips 
Riva e Pittis affondano la Stefanel. Oggi la Scavolini affronta Cantù 


3Mano & la festa a Meneghìn 


mal ',1 consigliato lo svedese, 'fcrrders/iip della Coppa davanti 
Tonj Fbgdoe al termine della a Ole Christian Fumseth che si 


peirù discesa aveva detto di 
essale lenorizzoto dal pensie¬ 
ro riti -ver scendere dopo! ri¬ 
vali e ii.ialll ha perso qiwsi su¬ 
bito U ritmo e si è salvalo grazie 
a unà straordinaria carica ago¬ 
nistica. Ma non ci sono dubbi: 
è un grande sciatore fètehè 
soloun grande sciatore poteva 
restare in gara con una corsa 


è pericolosamente avvicinato. 
Le si è avvicinato anche Marc 
Cirardelli che perù è ancora 
sofferente. Si vede che fatica. £ 
mollo bravo lino al rilevamen¬ 
to intermedio poi perde un 
sacco di tempo. Alberto Tom¬ 
ba non era molto deluso. Assai 
più delusi di lui I ITfans venuti 
da Castel de' Britti, da Modena, 


MMORZINE Vigilia natalizia 
amara per la detentrice della 
Coppa del Mondo, l'austrìaca 
Petra Kronberger, che ha per¬ 
duto lo slalom di ieri, il primato 
nella Coppa di specialità e 
ogni chances di prendere pun¬ 
ti per la Coppa '91 nella com¬ 
binata (venerdì aveva vinto la 
discesa libera). Felice invece 
la spagnola Bianca Femandez- 
Ochoa, una delle pjù anziane 
con i suoi 27 anni dopo il ritiro 
delle campionesse Walliser e 
FIginl. La spagnola rientrava 
dopo una bmtta frattura alla 
spalla sinistra (venti mesi di 
assenza dalle piste). Ha vinto 
le due prove dello speciale 
delle Alpio francesi ed è passa¬ 
ta a condune nelLi Coppa del 
mondo di slalom davanti alla 
Kronberger. L'austrìaca tulta- 


l'ha allor lanata dalle prime 
(44"08 p<‘r Bianca Ochoa) e 
l'ha con/nta a rinunciare alla 
seconda. 

Labili Ir lece. Invece, hanno 
lasciato le italiane che non fi¬ 
gurano nepfmre nei primi po¬ 
sti della cLiswica di Coppa del 
Mondo. Etenale Oberhofer, 
Laura Magoni e Giovanna Gia- 
nera, sono arrivate rispettiva¬ 
mente 1B*. 20* e 22* nello spe¬ 
ciale com prestazioni crono- 
metriche t luttosto lontane dal¬ 
le prime 0 '33' il tempo per le 
due manche-contro rr27'66 
della vincitrice). Ma quello 
della squadra italiana, la va¬ 
langa rosa di qualche anno fa. 
è la storia di numerosi exploit 
, seguili da lunghe crisi che na¬ 
scono ancliC'^llp'difBQotlà di. 


ALSSSAMORA FBMIARI 


via resta leader Irttorttiastata t apunerfOgiji , 

del mondiale '91 con le sue annq,caml}lanal tecnici qgni,, 
anno, cantbialra i preparatori 


quattro vittorie nelle prime sei 
prove disputate e con più di 80 
punti di vaniaffiio sulla secon¬ 
da in classifica, la svizzera 
Chantal Boumissen. Si è perù 
lenta ad una mano nel chiude¬ 
re la prima maiKhe terminata 
in più di SO', un tempo che 


anno, cantbialra i preparatori ' 
e le sciattici chiamale in azzu^ 
ro, ma i rliuliaii non arrivano 
lo stesso. D'altronde è una ma¬ 
lattia di squadra anche per il 
settore mischile dove, perù, 
c'è un Tomba che maschera 
tanti problemi. 


■i MILANO. Una passeggiala 
nel passalo, un pomerìggio 
trascorso tra ricordi, vittorie, 
gioie e anche dolori. Per Dino 
Meneghin la partita contro la 
Philips non è stata solo un in¬ 
contro di basket. Alla line Mila¬ 
no ha vinto per96-82, ma l’uni¬ 
co vincitore in campo è stato 
lui, applaudito dai tifosi mila¬ 
nesi per tutto rincontro e invo¬ 
cato a gran voce all’entrata ne¬ 
gli spogliatoi. «Lo sapevo, non 
potevano tradirmi*, Dino Me¬ 
neghin era sicuro che il suo 
pubblxra, quello che lo ha ac¬ 
compagnalo nella sua secon¬ 
da tappa cestistica, non avreb¬ 
be mai potuto fischiarlo. Eco- 
sL quar^ a. sei secondi (jalla 
fine ha'segriàtdTulllmo cane¬ 
stro dell’iiicontrb, tutti In piedi 
ad applaudirlo e a concludere 
insieme al suo pubblico una 
stagione piena di emozioni. 

Ma veniamo alla partila. La 
Philips ha dominato per tutti i 
40 minuti grazie ad una buona' 
difesa e olle lunghe braccia di 


Pittis che hanno rubato palloni 
a volontà all'attacco triestino 
aprendo conlropiedl e impo¬ 
stando il gioco sulla velocità. 
Ma non è stala solo difesa 
quella che ieri la Philips ha lat¬ 
to vedere ai soli quattromila 
spettatori arrivati al Forum, gli 
unici, e sono troppo' poqhi, 
che hanno rinuncialo alle ulti¬ 
me spese natalizie e superan¬ 
do l'ostacolo taighe alterne di 
moda in questi giorni a Milano. 
La Philips Infatti ha dimostralo 
un buon gioco offensivo con 
Pittis. Riva e Vincent precisissi¬ 
mi. La mano ai milanesi l'ha, 
perù sicuiamentè data anche 
l'usciia diCray per un lofprtu-, 
nio allo-mano sinistra chOLlP 
ha tenuto in papeidna per it% 


(53-47). Nella ripresa nessun 
capovolgimento di fronte, con 
Milano che ha man mano in¬ 
crementalo il suo bottino ap¬ 
profittando di una delle peg¬ 
giori giornate della Stelanel 
che ha trovato solo in Middle- 
ton un terminale sicuro per le 
sue azioni offensive. Milano si 
è pemiesso anche di giocare 
senza McQueen in giornata 
storta, che ha segnalo il suo 
primo punto su tiro libero a ot¬ 
to minuti dalla Fine dell'incon¬ 
tro. 

FhUIpa Milano: Bargna. 
Aldi 2, Pittis 26, Ambrassa 5. 
Vincent 24, McQueen 4, Riva 
29. Btasi 4. Monlecchi 2. Alber¬ 
ti. 

' Stefanel THcete: Middle- 
'TSh’W.'Rlum 14, Fucka 13, De 


Roma minaccia la Benetton 


ha tenuti) In papeidna per luT» f ^ 

il primo' tem|W^ quel punto ' 


Trieste non Jia più trovato l'uo¬ 
mo giusto per marcare Vincent 
che, ben servito dai compagni 
sottocanestro, si è scatenalo 
segnanilo ben 24 punti. U pri¬ 
mo tempo si è chiuso con Mi¬ 
lano in vantaggio di 6 punti 


ghin 8, Ciantarello 6, Latorre, 
Sartori 6. 

Arbitri: Zancanella e Rest¬ 
io. 

Note; Tiri liberi; Philips 28 
su33,Stefanel 10su II.Spetta¬ 
tori 3.000. 


SERIE Al 

SCAVOUNIP.-CLEARC. (Pallonetto-Guenrini) ' 
RANCERV -F1LA1TO5F. (Tullio-Pascucci) 
PHONOLAC.-RRENZE (Fiorito-Facchini) 
KNORRB.-SIDISR.E. (Nelli-Pasetto) 

PANASONIC R.C.-'TQRINO (Tallone-Righetio) 
MESSAGGERO R.-BENETTONT. (Duranti-Baldini) 
LUVORNO-NAPOU (ZleppiiU-Penserini) 
PHIUPSM.-STEFANaT. 96-82 (g.ieri) 

Claaalflca: Benetton 22; Phonoìa, Philips e Clear 20; Mes¬ 
saggero. LUvomo, Stefanel 18; Sidis, Ranger, Scavolini 14; 
Knonr l2; Filanto 10; Torino e Napoli 8; Panasonic 6:Fben- 
ze4. 

SER1EA2 

TEOREMA A-BIUY D. 82-80 (ieri) 

KLEENEXP.-GLAXOV. (Colucci-Giossi) 
FERNErBRANCAP.-BIRRAM.T. (Indiizzi-Plronl) 
EMMEZCTAU.-LOTUSM. (Nuara-Caribotti) 
•raLEMARKErB.-VENEZIAOBIanchi-Cagnazzo) 

BANCA SASSARI-TURBOAIR F. (Deganutu-D’Este) 
CREMONA-P.LIVORNO (Nitti-Corsa) 

TICINO S.-APRIMATICB. (Casamassima-Marotlo) 
Claaalflca: Glaxo 26; Lotus e Fernet 22; Kleenex e Ticino 
20; Billy, Teorema 14; Emmez., Banca Ss. 12; Tudurair, 
Aprìmatic, Telemarfcet, Birra Trapani, RUvomo, Venezia 
10; Cremona 4. 



Peugeof 309 è il più irresisfibile invilo a partire, a viag¬ 
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni; benzina. 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli, in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali lo nuovissimo 
309 SX 1300 cm3. E alloro scegliete Peugeot 309. E' fot¬ 
ta per voi. Per il vostro piacere e per lo vostra sicurezza. 

DA L14.170.000* CHIAVI IN MANO 

•309 Graffio 1100 cm3. 


309 



BENZINA 


DIESEL 

CIUNDRATA 

l«M>) 

1118 

1294 

13601. 

Cdoltzzato 

1580*^ 

Ak^omoheo 

1^51. 

I6V 

1769 

1769 

Tuffeo 

POTENZA MAX 

(NO«Mt DIN/CV) 

55 

Ó5 

75 

92 

160 

60 

78 

VELOCITA MAX 

(KM/H) 

153 

165 

170 

170 

220 

155 

175 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 
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I N D U S T R I A 


A R RRDAMRNTI 
C O M P L ■ TI 
P 8 R U P P I C I O 

VIA A . VOLT A. 33 
GAMBASSI TERME(FI) 
TEL.(0 57 1)631 225 
TELEX 573164 CASEMI 
T E L E F A X (0 5 7 1) 
6 3 3 5 9 1 - 6 3 1 3 7 8 


UPnCIALMENTEFARLANOOC/^M 
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l’Unità CY7 

Domenica ^ i 
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!? »*”*??***?* V'nsiemé,"perchè alla’vitalità . con un esclusivo 

del dopobarba , dell eau de toilette , , , largo e senz’alcool , per tutto il corpo . microdiffusore 


























Sport 


Per Pltalia 
unagtta 
a Cipro 


PARiTTE DISPUTATE 
Uns-NoivegHi 2-0 

Notvegia-Unghcria 0-0 

UngherlA-llalia M 

UngherUi'Cipio 4*2 

Ilalia-Um 0-0 

Cipto-Noivegia 0-3 

apro-llalia 0^ 

CaASSmCAGRUPPOS 
ITAUA 4 

UNGHERIA 4 

URSS 3 

NORVEGIA 3 

OPRO 0 

PHllledaillt|HrtaK 
3^ Cipio-Ungheria. 17-4 Un> 
ghcfU-Uns. 1-5 Ilalia-Unghe- 
ria e Noivegla<ipro. 22/2d-S 
Ui»Cipro; S-6. Norvegia-tia- 
Ha; 28-8 Norvegta-Ui». 2S-9: 
Uiài-Ungheria. 12-10- Una-lta- 
Ha. 30-10- Ungheiia-Noivegia; 
13-11: lUlla-NÓivegia « Cipro- 
Um. 21-12. Halia-Opio. 



Tutto facile per gli azzurri contro i modesti 
avversari neUa sfida valida iper rammissione 
agli Europei del '92. Bag^o non ha giocato 
Chinaci in ombra, Serena ritorna goleador 


p 






f 




AtMto lombardOb primo gottona hi azzurro e subito a sogno 


1 HONlStPOROU 4 5 
aKALOTHEOU 6 
3MÌAMILIOTIS 6 5 
4CHBISTODOULU 4 5 
SSACRATOUS 5 
8YANQOUDAKIS 5 
7POUNNAS 6 

8SAWA _5 

Q CO8TANDINOU50- 8 
ftTSOLAKIS 5S 


ItPAPAVASSILlOU 4 

xiouRouppAsea* s 


CIPRO-ITALIA 


0-4 


MARCATORI '14 VIercho- 
wod, 22’ Serena. 42' Lom- 
bardo, 48* Serena 
ARBITRO Qregr 6 b (Ceco¬ 
slovacchia) 


NOTE Angoli 7a 3 per l'Ita¬ 
lia. cielo sereno, lempera- 
tura primaverile, terreno In 
pertette condizioni Spetta¬ 
tori circa 20 000 Ammoniti 
Vierchowod, Crippa. 


1ZENGA _ 

2BERGOMI I 
3 FERRARA 
4ERANIO 
5VIERCHOWOD 

■ GRIPPA 

7LOMBARDO 

■ BERTI _ 

9SCHILLACI 

10MAROCCHI I 

11 SERENA 

12 TACCONI 


IFUSER 


Quaterna sotto l’albero 


Matarrese al vetriolo 
«aene,dopo 3 mondiale 
non vo^o altre beffe» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iUMASSOL. Paiadossale 
ma non troppo, nel alomo in 
cui mancano sia vUlH che 
Mancini la vitiotia della Nazio¬ 
nale ha un marchio genovese, 
lombardo è stato llptotagoni- 
sia. n«a non meno di htl hanno 
fatto Vtsichowod e l'aRro eso^ 
dieiMe. Ennio, che ieri en 
rimmagine della ieUcith. «Mi 
avrebbe latto piacere giocale 
accanto a Saggio (non si può 
avere tutto, ndr) però sono 
«oniantisNiiw per la mia prm 
va bnina vittoria di tutta la Ge¬ 
nova sportiva, ViefclKNWod e - 
lombaido sono stati eocellen- 
IK Tutto l'ambiente azzuno 4 
aHraveisaio ria una grande eu¬ 
foria, quasi si tasse battuta ^A^ 
gentbta invece che Cipro... Ma- 
taircse prova aUota a smorzate 
i torli «Una bella vittoria, ma 
non esageriamo. Se si doveva 
betnare contro Cipro, voleva 
rllte che II nostro calcio non 
stava bene. Comunque la ne- 
ztanale si è comportata bene e 
aopmtiutio ha dimostralo di 
avere nuovi giocatori da inseri- 
te nel grappo azzurri». 

Cè qualcosa che l'ha delusa 
biqucNo'SO? 

^ ci sono state troppe 
chiaochleie. soptaitutto do^ 
le conteienze stampa di VicinL 
Anch'io mi sono lascialo invl- 
schiare tal una serie di polemi¬ 
che e abbiamo lischlaù» di di- 
stauggeie la bella immagine CU 
halliuO. Questa Immagine co¬ 
munque si è solo oHuscaia. ma 
non co m promessa. Spero 
adesso che l’Italis poma arri¬ 
vare tal Svezia. Guai se non a^ 
rhMuimo, sarebbe una umlHa- 
Mone. Con Cipro eia indispen- 
aabile vincere. La cosa che mi 
4 piackiia di più è stata l'umllM 
dtanoanata dai giocatori, han¬ 
no battuto Qpionel modo giu¬ 


nte qualclie tameniala ria la- 

•81, uMmamenla si gioca 
frappa Motal giocatori si fanno 
male e non sono dlsponlbllL 
Certo, 1 campi duri e I tawemo 
pemono essere una causa, pe¬ 
ro ralira causa è che si gioca 
troppa Soprattutto prima ilei 
camptanaM. t presidenti sono 
lutti seri ma deràno capire che 
non si puO tatdebollie la nazio¬ 
nale. A quczto punto spero 
dhe Vietali dimentichi tutte le 
amamze e x t- pci rtl m IWilai' 
Altitmenil sarebbe una beffa 
che si aggiungerebbe alla non 
vinaria M Mondiali». 

Anche 0 et Asegllo Vicini « 
aoddUallo: «Ho sempre detto 
che non sono queste peithe 
che possono arriochire l'Im- 
msginerlelnostiocalcio L'Im- 
potttnle ere vincere bene In 
un momento cosi pieno di 

K sL Lombaido ed Eranio 
nno esordito bene. Eranio 
ha giocaio con taiielUgenza e 
come Lomberdo ha dato un 
buon oontiibulo al gioco della 
nazionale. Per quaitto riguarda 
Bagglo posso contaimaie che 
aveva voglia di giocare. Ma 
non si era allenato e ho pteta- 
iho non liichtarlo. Peccato, 
era una partita adatta a far ri¬ 
saltare le sue quanta». 

Non le sembra che Schlllaci 
ahrsfveisi un bratto periodo? 

Questo di SchIUacl non de¬ 
ve dhenure un problema Sta 
rotaUorando, gli manca solo il 
gol». Poco più in U. Toto si dl- 
tande dalle critiche' «Non ho 
gtacato bene, ma per favore 
non tacciamone un dramma». 
Conclude sempre Vicini: «Que- 
sta vHtoria con Cipro 4 impo^ 
unte, un pareggio cl avrebbe 
messo In difficolta. Adesso? 
Dobbiamo sempre quallficaicl 
perlaSvezia». OOaC* 


_ Microfilm _ 

8’ Brutto Hallo di Vkidiowodsul TboloUt. LISiMtcfritnmontaos 
l'azzurro 

10* L'artliro annuita un gol agli azzurriptr una earka di Eranio 
alpontere 

IS* L'Italia pasta in oanugg/o, dalla sinistra Afaroechl balle una 
punizione Vlerchowod di testa antiopa I dl/snsori dprtoti ese- 

&'L'lialla raddoppia. Femm dalla destra la partire un aoes Se¬ 
rena eolia plO In allo di lutti e baile llportieiedptMa. 

S2‘ Vlerchoiood ha la palla buona per sitttariimtiuando dm, 
meliemoleliptedeepuaslsifamali. 

41’ Terzo eoi per l'Italia lorealtzxaUMbarda.dopounoseam- 
btooonUaroechL llsuodlasonalerasoUrrabattiUportlentOnl- 
sipfiqpousullasuadestra. 

48* Quarto gol per gli tazarrt, seconda d! Senna. ttesnttauanH 
azzurro, dc^ aver recuperato un pollane al elpriotì. scende da 
soloettrallsuo diagonale si InlUaneO'attgóllnotMslrodtlpor- 
ikredprtoia 4-0. 

W LonAardo ha l'oeoasione per portare a Sabotano deàtt az¬ 
zurri. Da buorta posinone dm ma Usuo dlagprtdlevlmeaeukiio 
dal portiere; Interviene Eranio. ma al mamenioskl dm vkne an¬ 
ticipato da un difensore dprtoia 

DAL NOSTRO INVIATO 
maiHvi vigVMVatarM'.ti 

Oa*''Clprcfcon ""Ka ifpotèìé di iStuovcre te 
allegria. L'esUo azzuno, rinno- que e di porta» un po'd'arto 


vaio per questioai d'Inleime- 
rta, rulla con beata euloito 
quattro gol al ciprioti 4 toma a 
casa tutto contento per lesleg- 
gla» Il Natale. (]uatiro gol cen- 
celtano ogni ptoblenw. cosi 
perunpo'di tempo non discu- 
leromo più sui preoccupanti 
progressi del calcio cipriota. I 
nostri avversari, Inlatn. sono 
solo del buoni idraulici, eleltti- 
cbti e assicuniorl Non 4 quln- 
di II caso di montarsi tropM la 
testa per questa vlitotta Resta¬ 
no perù alcuni segnali posiiM, 
come l'ottima prova di Eranio 
e Lombardo, e una complessi¬ 
va freschezza dimostrata da 
tutta la squadra. La lunga ceda 
b) Inlemierta ha dato modo a 
Vicini di aprire la porta ai gio¬ 
vani L'esperimento, ria questo 
punto di vista, 4 riuscito Spe¬ 
riamo che Vicini ne tenga con¬ 
to Mavedlanwcom'4andata. 

Dopo una settimana di lo^ 
mentalo dibattito, finalmente 
Vicini ha deciso' Bagglo rima- 
ne in tribuna, la nazionale, 
dunque, zcende In campo con 
la formazione annunciata. 
Una fonnazlone decisamente 
rinnovata, con Eranio e Lom¬ 
bardo debuiunii, che comun¬ 
que ha il pragio della freschez¬ 
za. Ben venga l'emeigenza, ae 


nuova hi questa Kses Italia» 
che, uMmamanta, come mini- 
ma soffriva di claustrofobla. 
Le prime mossU dal match, pe¬ 
rù, non sono molto bieong- 

K ' iMl. A ton a eia l ciprtoti si 
nano a bino gas vsrao la 
porta di Zenga. Tecnica poca. 
Ioga ed eniuatasmo tanti. An¬ 
che se eorw Ingenui riesoono 
comunque a metten, si ta per 
dtaa. alto corda gU azzurri. Cd 
un po' di fconoerto. nelle Aie 
italiane, peretta Icipriott erano 
stali diàcritti come degH spe- 
clallsti del voechto «catenac¬ 
cio». Qui, bivcee, di catenacci 
e portoni chiusi non sa ne ve¬ 
dono Anzi, i glocaioil di lobo- 
vou vengono avanti con alle¬ 
gra Incoscienza. Fone voglio¬ 
no toni perdonare dai loro 
suppofter per le ultime magre, 
o forse vogliono sorpienoere 
questa luHa mezza naif e tanto 
adoleacente. NeU'asilo ozzur^ 
ro, comunc)ue, c'4 una vecchia 
pellaccia, come quei ripetenti 
dell'ultimo banco che nanrw 
già I baffi fin da picrnH, di no¬ 
me Vleichovvod. Lo sto^er 
doriono, per raffreddare i bol- 
lort dei ciprioti, manda subito 
a gambe oU'arie il cenbavanti 
Taolakis. Un'entrata «ma¬ 
schia», dbebbe Tonino Carino, 


a l'aibf ITO ammonisce subito. 

Intanto, si incomincia a In- 
travedere qualcosa di nuovo, 
Erenk) e Lombardo, netta sona 
detba, si muovono con sciol¬ 
tezza. Sopraitulto Eranio stupì- 
ace per u dlslnvoltuia con ta 
quale s'bnpone Passaggi pre¬ 
cisi, senso della posizione, tac- 
nlct raffinata. Anche Lomba^ 
do, secondo le sue caratteristi¬ 
che, funziona. Quando prende 
l'abbrMo, il suo mamatore 
Sswta rimane bnptantato co¬ 
me se tosse ancorato al prato. 
Vanno bene anche MatocchI 4 
Berti, manba si vede poco 

^'Ì^noac‘4iempoperaRl* 

r golaie.VlerelK>woddasubi. 

ai match la cotiezione deci¬ 
siva. Malocchi, dalla destra 
batta una punizione; i ciprtoti 
son tutti lermL e la zucca del 
aampdofiano 4 la più letaa a 
deviare U pallone bt rete, ]-0,e 
QdidiI MUAfllla. 

FMebbemiganizzaisl fare 
quadrato, invece Cipro abba»■ 
•aa>dllMaKlla«aNa-|lerHbM- 
tani vano la porta azzurra E 
nialta, aoaplnta dalla Ireachez- 
la di Eranio, Lombardo e Ma- 
roccM. gii dA ima nuova maz¬ 
zata. DaoL comunque, porta ta 
Arma dt un altro ripetente; Se¬ 
rena 

Non c'4 pio storia. Cipro 
a'afftoacla deilnitivamente e l'I- 
lalta puù permettersi di gloca- 
n bi scloftezza Un po' di an- 
notazionL A parte te difesa che 
osviamenie 4 poco gludieabi- 
te. Il centrocampo si muove 
con disinvoliura. GII unici phil- 
tofto in ombra sono Grippa e 
SehJllad. Cresce sempre pM, 
bivsca Lombardo. Il aafflpdo- 
rtano mette la quinta al 43’ e 
aegna. dopo uno scambio con 
Maroodit, ta teiza rete per l’Ita- 
Ua Dopeyeé scatenata Coire, 
spbige, crossa: per un debut¬ 
tante puù bastare. 

Dopo tre gol Insistei* neDa 
cronaca del match 4 ridicolo 11 
aecondo tempo, ditoiti, ag^ 
giunge poco o nulla atta so¬ 
stanza delle cosa Serena, bi 
conboplede, porta a quattro 
(48') Il txritino degH azzunl 
Giusto come voleva li presi¬ 
dente Matarrese. Rimane bi 
ombra Schiltacl che qui a Ci¬ 
pro, dopo i Mondiali 4 tamoao 
conwFaoloRosalbtquestagl- 
ttscolastica4l'unicoaiitonui- 
re a casa col broncio. 


Le pagali» 


Un ddbutto con i fiocchi 
per Lombardo ed Eranio 
E Zenga fa il disoccupato 


DAL NOSTRO INVUTO 


Zresgu av. Comoda otta: una 
volta si sarebbe scmto •non 


sporca neppure I guanti», co¬ 
munque IT conottto 4 quaala 
D'alba parte nessun dprlota 

ra tlastolmalsl d'un batto 

BeffoSdSÀ n Molo di Hbaio 
non 4 il sua ma U vecchio •zb» 
trolge con nenehalance U 
compito di vtoe-BaiesL Poteva¬ 
no debuttare Ire due «lanciali, 
lenza offesa anche Tricalta o 
FMcaoo. ~ . 

Feretre VQgnqtebnRa bis> 
(nuspeiil otiuiD la conezm 
rema di Beigoml)* azzurro hi- 
cido. uno dei migUoci per bn- 
pegno, d sono ambizlóai dta- 
bo a queUa smorfia <«01 Trai¬ 
si» Fornisce anche un psHone- 
flolaSerena. 

Ereaio T. NeD’»asito azzurro» 
sa bnpoisl con l'autorevolezza 
del veterano; anche se poi II 
test fi 4 tatabnenie rivelato po¬ 
co attendibile. Un'orma in Na¬ 
zionale l'ha lasciata. Vedremo 
le ci sarA un seguito. Lode a 
lui 

VIercliosMNi 7. Rimptanti per 
l’uomo che non glocù ta Imi- 
getaia semiflnaic mondiala 
con l'Aigendna 4 tempre bt 
gran tomia sla che d* fronte 
abbia Van Basten o lo ■ provve¬ 
duto di turno conoeeiuto tari 
Per mano ha preso la squadre 
Un rial primi minuti, veloce e 
rapidiatimo a dispetto degli 
anni che son quasi 32- il suo 
gol ha sbloccato la aquadra e 
dlisoUo un Incubo atsùida 
Grippa S. Doleniittlme note a 
sottolbware questo stantuffo 
napoletano mai determinante 
e paiticolannente sapiente. 
Quando viene a mancate sotto 
il profilo ailellco sono guai so¬ 
prattutto per htl stesso, teenf- 
camente non meritevole d'az- 
zuiTO Ma se questo 4 quanto 
passa il convento... 


LoaAafde 7^ Ecco H prota¬ 
gonista dt gtomata: bi pratica 
per tutta la partita te ciù che 
vuohs, ai posta a spareo gli av- 
venati roacbta chilometri su 
chiloroelri, arata 0 auo primo 
gol azzuno al debutto con un 
preciso diagonale dopo Kam- 
bloconMaracchL 
Besa 6. n auo compitino ap¬ 
pena appena aufflcienia lo re¬ 
cita, ma non c’4 lo smalto delle 
giomale mIgUori: arati, si nota 
arogl laiazza.'Nqitm al lunga 

itaaltaie come a* e puù: una 
cartolina ria Lbnasaol aenza 
dediche taniaslote. 

ScblDad 8. Con Grippa 4 Fai- 
tra delusione di ghénata ma 
con una differenza che da To- 
tù si puù pretendere molto di 
più. Ieri 4 bastato Miamiolltia 
unoche nella vita di tutti l gior¬ 
ni ta U poliziolto. per fermare le 
sue stùche vellelu. ma U Toiù 
protagonista del MomUsIl ere 
quello vero o quello veto 4 
proprio questo qui? Intanto 
prendiamo nota che gli spetta¬ 
tori ciprioti, occhi lutti puntati 
sul centrayanli-iuve, d sono re¬ 
stati mah; quanto 4 difficile re¬ 
stare all'altezza delta besca ta- 

IVtA»** 

MaroccUg^-Decoraaaen- 
be preticamenie bi due azioni- 
gol. dando il pallone buono a 
Vleidiowod, servendo Lori- 
bsido per II ttla. Seirunai, U 
piobfema 4 un altro-e ch>4 che 
non puù ricoprire il ruolo di re¬ 



Beckenbauer 
al Marsiglia 
solo per un anno 
e non In panchina 


Franz Bechenbauer (nella foto) ha spiegato len a Któ 
Heinz Rummeniggc, ex nazionale della Rfg. ex Bayem Mo¬ 
naco e ex Inter ora gioroalista, i termini dell'accordo rag¬ 
giunto con il presidente dell Olympique Marsiglia. Bernard 
Tapie II suo contratto, inizialmente soltoscntto sino al giu¬ 
gno '92. terminerà a giugno '91 e sulla panchina del club 
francese dovrebbe andare il belga Raymond Goethais •Kai¬ 
ser» testa con compiti di direzione tecnica che. ha detto, po¬ 
trà svolgere sia da Maniglia sia dalla sua residenza auslrta- 


CiprO si rifà ta nazionale italiana allena» 

«•aII'I 142 ta da Corradini ha perduto 

nell Moer io rincontro amichevole di- 

AZZUrrini sputato len a Limassol con 

«TAnfiMI-O •* rappresentativa cipriota 

SGUniIAU A V Under 16 che è al comando 

di un girone del campionato 
europeo di categona La 
sconfitta è stata netta e gli azzurrini non hanno mai minac¬ 
ciato la porta avversaria II gol è stato segnato da Panayatou 
at 25' della ripresa e nel corso dell'iitcontro si 4 infortunato il 

I Senne sam^oriano Francesco Sala 

II Barietta Il Barletta ha fatto tesoro dei- 

fa rntanneriss 1» lezione subita nella partita 

Id GOKnacao rinviata domenica scorsa e 

a iUipOnC lo 0*0 recuperata len Allora era 

alla sotto di due goMo,» 25'^ 

mia ■■aoMs^.n, gioco len ha portato a ter¬ 

mine l’incontro chiudendosi 
davanti alia porta del suo 

estremo Misefort protagonista di grandi parate Una partita 
giocau per 90 minuti tutti nell'alea barleltana ma che i luc¬ 
chesi non sono riusciti a sbloccare Nuova classifica di serre 
B Foggia 20, Messina 19, Verona, 18, Ancona e Lucchese 
17, Reggiana, Ascoli e Taranto 16, Salemitana e Avellino 15, 
Cremonese, Brescia, Balletta e Padova 14, Pescara e Cosen¬ 
za 13, Reggina 12. Udbrese e Triestina li, Modena 10 (Udi¬ 
nese penalizzata di 5 punti). 

Falcao In Italia Faicao arriverà in Italia suU- 
4laaeniMÌA io dopo Capodanno per se- 

UdJItoaifMIV [ giocalon brasiliani 

PCTSClaZlOnara bnpegnaU nei nostro cam- 

li .vao Brasile. 

In programma tal Cile nel 
prossimo luglio Falcao ha 
anche tal progetto una serie di amichevoli del Brasile in Eu¬ 
ropa nei ^mi mesi del '91 e ha assicurato che convocireiAi 
migliori «0*28 pregiudizi per nessuno Solo Alemao testa 
un caso a pane (il napoletano aveva contestato il et Lazaio- 
nl durante I moiìdiaU). Sto qui ho studiato i giocatori d'oca 
to sranU tavorerù per creare il vero Brasile» 

Loris Caphrossl n diciasettenne Loris CapL 

Aia BUÒ duidaie rossi campione dei moado 
Uia può guiuarc di motociclismo classe 12:1 

Superato rCSMlC puù da Ieri uscire dal ebeuitt 
ssAvItaftostresilw e guidare su strada Ha bitol- 

perMpawinc ti superato le prove pratiche 

« di guida be prove netta sede 
delta motortoazione di Bo¬ 
logna e una in strada scortato da un auuxivetta L'bnolete 
4 ghinio a Bologna per l’esame scortato dall'isinittore deUa 
souola gubla e al Hrailne Mk prove ha ncevuio I eompu- 
ABettÉUtatia CBmnMonaAdHPPtoBS che progetta di pat» 
saie nel '82 a oonere con le 2S0 era un po’ emozxniato; 
•Con gli esami - ha detto - non al puù mai essere sicuri». 


Il Barietta 
fa catenaccio 
e impone lo 0-0 
alla Lucchese 


Falcao In Italia 
da gennaio 
per selezionare 
il caverò Brasile» 


Loris Capifossi 
ora può guidare 
Superato Tesarne 
per la patente 


KaSparOV n campione del mondo di 

lai hhsasrA scacchi, il sovietico Kaspa- 

in DIBIW ^ J vaneggio d, due 

verso il mondiale pumi cn,s a 9,s) suuo sa¬ 
lii crrerrhl ' dante, Taltio sovietico Ana- 

UlRMVUfS lotylCaipov a ire parlile dalla 

conclusione «lei torneo In 
svolgtaiwnto a Lione A Ka- 
sparov 4 Bufficlenle un pareggio nella partita in corro (la 
K») per riconquistale il titolo. Partita che 4 stata sospesa su 
richiertadIKBipovecberipiendeiA lunedi conta mossa di 
Kasparovche tfoca col bbuioo 

BNiucocoirn 


gnato, non ne hall passo, né ta 
caratura. 

Sercua 7. A segno di lesta e di 
piede, l'Aldo da Montebelhma 
si prende un pomeriggio di di¬ 
vertimento: bravisslino, ma 4 
vietalo esaltarsi per aver tatto 
•impaobe» ta difesacipriote. 

DDaCe. 


_ LO SPORT IN T V_ 

Itallte. 10.55 Sci, da Selvbio, Slalom parallelo di Natale, 18.35 
Domenica gol 19 45 Sport regiotre. 

Retequaltro. 980 II grande golf. 
naBal. ISCtandPrix 
Tane. 2080 Galaspoit 90. 

Tcle-i-2. IO 45 Campo base, 1280Sport parade; 13 30 Pattinag¬ 
gio artistico, 15 Fotball americano. 16 Pallavolo to diretta m 
R oma Lazio-Brondi Asti: 19 30 Supeiwrestling, 22.15 Euro- 
golf; 23 Iscampo base. 1.00Pallavolo (replica) 

Radlouao. 18 20Tuttobasl«rt. 


Stasera Tinterìsta, capitano della Germania campione del mondo, riceve il «Pallone d’Oro» 

Paii^ incorona Matthaeus re d’Europa 


Un altro Ind—co 

1883 Lev Jaecin (Urea) 

1884 Dania Law (Scozia) 

1888 Euaabio (Portogallo) 

1888 Bohby Charlton (Ingh ) 

1887 Florlan Albert (Ungh) 

1888 George Best (Irlanda) 

1888 OlanniRhrera (Ralla) 

IfTO Qard Muffar (Gar) 

1871 JohanCruyff (Olanda) 

1873 F.Backenbauar(Gar) 

1873 JohanCruyff (Olanda) 

1874 JohanCruyff (Olanda) 

1878 Olog Blochin (Urta) 

1878 F.Backanbauar(Gar) 

1877 A.SImonaen(Danlm) 

1878 Kavin Koagan (Ingh ) 

1878 Kavin Kaogan (Ingh ) 

IMO K Rummanlggt (Gar) 

H81 K Rummanigga (Gar) 
laga Paolo Ressi (Rana) 
igS3 M PlatlnMFrancla) 

1884 M. Platini (Francia) 

1888 M Platini (Francia) 

1988 Igor Bolanov (Urea) 

1887 Ruud Gullit (Olanda) 

IMS M. Van Baslan (Olanda) 

1818 M. Van Baalan (Otantia) Matthasin, un inno d'oro 




Lothar Matthaeus riceve stasera a Parigi il «Pallone 
d'Or^, il trofeo destinato al m^ior^ioca^re euro- 

Satrenta giomal^^ altrettanti p^i. Camene 
del mondo 1*8 luglio scorso, leader dell'lnter capoli¬ 
sta, Matthaeus corona alla grande un anno di suc¬ 
cessi. Terzo tedesco ad aggiudicarsi il premio, ha 
preceduto, in classifica. Baresi, di nuovo secondo. 

STEFANO BOLOMNI 


■■ Nell'anno delta Germa¬ 
nia, la sua 4 la battuta conclu¬ 
siva di una commedia splendi¬ 
damente recitala E allora giù il 
cappello e applausi Lothar 
Matthaeus riceve stasera a Pa¬ 
rigi il •Pallone d Oro» ed entra 
delinitiramente nel Gotha del 
calcio È il terzo tedesco ad es¬ 
sere premiato, dopo Becken¬ 
bauer e Rummenlùe entram¬ 
bi vincitori due voile ciascuno 
Lui il venllnovenne capitano 
della nazionale tedesca e uo¬ 
mo leader dell Inter, mette il si¬ 
gillo ad una stagione splendi¬ 
da Le cifre campione del 


mondo l'S luglio scorso, dopo 
la sofferta finale (1-0) con 
l'Aigenttoa di Maradona, undi¬ 
ci reti al termine del campio¬ 
nato 89-90, otto gol to quello 
attuale e in lesta seppur in af¬ 
follala compagnia, alla classifi¬ 
ca cannohierT Inter capolista 
dopo tredici giornate del tor¬ 
neo incorso 

Stasera dunque, nei pensie¬ 
ri e negli sguardi dell ex strillo¬ 
ne di giornali di Herzosenau- 
rach, cittadina «d un soffio da 
Norimberga - cittadina neppu¬ 
re troppo piccola, se la «Puma» 
ci ha fissato la sede, dove, Ira 


l'altro, lavoravano i genltoii di 
Lothar • ci sarA te felicita ine¬ 
briante di chi ha cenbato dav¬ 
vero tutto cairiera, soldi fama. 
Maltaheus d 4 arrivato, a que¬ 
sto «Pallone dOro», arrampi¬ 
candosi sulle rocce del cam- 

E ionato Italiano Lo ammette 
li, k) dice chi lo conosce be¬ 
ne Come Voeiler. parole di 
pochi giorni fa «Matthaeus 4 
diventato grande in Italia Pri¬ 
ma era solo un buon giocato¬ 
re» E,aggiungiamonoi,lo4di- 
ventato agli ordini di un tecni¬ 
co •arrabbiato» come Trapal- 
toni Non che gli fossero man¬ 
cati grandi professon (Heyn- 
kes, LaltekeBeckenbaur), ma 
dal Trap, Lothar ha imparato 
una cosa fondamentale per af- 
femiarsl ta ricerca ostinata 
della vitloria La concretezza, il 
vocabolario ruvido, I ossessio¬ 
ne del lavoro dell'allenatore 
lombardo sono riusciti a tra¬ 
smettere al numero dieci del- 
I inter questo •qualcosa in più» 
che ne ria fatto, sulla soglia dei 
uent’anni (li compirà il 21 
marzo prossimo), un giocato¬ 
re universale Fisicamente e 
tecnicamente non era mal sta¬ 


to to discussione' novanta mi- 
nuUgiocati senza pause, U sen¬ 
so delle geomeim. la facilita 
ad andare to gol grazie soprat¬ 
tutto ad una svesitota di sbustro 
che brada l'erba CU manca¬ 
va, perù, quel Ilio di esperien¬ 
za e concretezza che solo un 
campionato competitivo come 
quello italiano poteva regalar¬ 
gli alla sua terza annata interi¬ 
sta e con la spinta del successi 
della nazionale, Matthaues si 
appresta dunque a raccogliere 
i iiutti di una rincorsa iniziata 
nel 1979, quando, diciottenne, 
fece il suo esordio nella Bun- 
desliga con la maglia del Bo- 
rasala Moenchengladbach 
L'epilogo di una bella favo¬ 
la, msomma, ma quel secondo 
posto di Franco Baresi per il 
secondo anno di fila, appare 
I ennesima bella per II libero 
milanista Beffa ancora più 
amara, se si pensa che a deci¬ 
derla 4 stalo quasi sicuramente 
il mancato successo degli az¬ 
zurri al Mondiale Terzo a Italia 
90. secondo nel «Pallone d'O- 
ro> roba da mangiarsi le mani 
vecchio Franz 


l’Unità 

Domenica 
23 dicembre 1990 



La Cooperativa Rorovivalstica del Lazio ha patrocinato la re¬ 
cente edizione del Gran premio Spalianzani. intemazionale di 
ciclocross, unica prova italiana del Trofeo Superprestige. Nel¬ 
l’occasione Guido Amadio, >^ce presidente della Cooperativa 
Rorovivaistica del Lazio, ha consegnato una medaglia d’oro o 
Gino Bartali, ospite d’onore dello monitostazione, che ho avu¬ 
to luogo nel parco dell’ospedale «Carlo Forlanini» di Roma 
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